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Carulli. 


DOMENICA 

D E L L A 


SANTISSIMA  TRINITÀ' 

e prima  dopo  Pentecoste. 


C 0 N S I D E RA  Z IONE. 


Onsiderate  , Anima  religio- 
fa , che  il  Mifterio  della  San- 
tiflima  Trinità*  confitte  in 
una  natura  femplicifiìma  divi- 
na* la  quale  è comune  a tre  Per- 
fone  realmente  diftinte  bensì  tra  di  loro  ; ma 
non  dalla  natura  a loro  comune,  colla  quale 
al  contrario  fono  una  fletta  cofa  . Nelle 
nature  create  tre  perfone  diftinte  portano 
Tomo  IL  A feco 
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feco  tre  diftinte  nature,  a cagion  d* efem- 
pio  , tre  perfone  umane  fono  ancora  tre  na- 
ture umane  . In  Dio  però  tre  Perfone  divine 
non  fon  tre  nature  divine  , ma  una  na- 
tura divina  in  tre  Perfone  . Come  ciò 
polla  eflere  , in  quefto  mondo  noi  non  in- 
tendiamo , nè  potiamo  intendere  , per  quan- 
to fublime  fìa  la  noftra  intelligenza . Sia- 
mo però  obbligati  a crederlo  ; a fegno 
tale  , che  folamente  per  quella  fede  en- 
triamo nella  Chiefa  di  Gefucrillo  : e fe 
per  T età  non  fi  è capace  di  credere  co- 
detto  Mittero  , la  fede  della  Santa  Chie- 
fa per  mezzo  di  chi  tiene  al  Battemmo  , 
o di' chi  battezza,  fupplifce  a quefto  di- 
fetto . In  credere  ciò  vi  è un  gran  me- 
rito ; perchè  bifogna  fuperare  una  grande 
difficoltà  in  cattivare  1*  intelletto  a cre- 
dere un  oggetto  , che  del  tutto  appari- 
le contrario  a*  lumi  naturali  . Perciò 
il  premio  di  quella  fede  farà  la  vifione 
chiara  di  quefto  Mifterio  per  tutta  1*  eter- 
nità . In  veggendo  dunque  chiaramente 
le  tre  Perfone  divine  di  una  medefima 
foftanza  , nella  loro  fomma  , eterna  , ed 
elfenzial  gioja  , che  nafee  dalla  perfetti  f. 
fima  cognizione  di  fe  medefime , e delle 

pro- 
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proprie  infinite  perfezioni , e di  ogni  crea- 
tura pattata  , prefente , futura  , e poflibi- 
le  , refterete  ancor  voi  attorbita  dal  tor- 
rente foaviffimo  di  tal  piacere  per  tutta 
T eternità  , fenza  pericolo  d’  incontrare 
giammai  un  momento  di  noja  ; e fenza 
timore  alcuno  $ perdere  un  bene  sì  gran- 
de , o di  vederlo  fcemato , nè  interrotto  • 
Quell’  efquifitifiimo  piacere  farà  effenzial- 
mente  in  tutti  i Beati  uguale  ; ma  acci- 
dentalmente tanto  farà  maggiore  , o mi- 
nore , quanto  maggiormente , o meno  vi 
farete  in  quella  vita  applicata  a medita- 
re , e credere  sì  alto  Mifterio  ; e nel 
compiacervi  della  gloria  di  quelle  tredi« 
vine  Perfone . 

« Sagrofanta,  ed  individua  Trinità’,  io 
credo  Voi,  a Voi,  ed  in  Voi,  con  tutta 
la  fermezza  della  mia  mente , e tutto  1*  af- 
fetto dei  mio  cuore . Vi  adoro , come  uni* 
co  Dio , col  piti  profondo  offequio  dell’  a- 
uimo  mio;  e vi  defidero  ogni  gloria  per 
tutti  i fecoli  • Tib't  gloria  in  fecola  • 

Esame. 

^ JSjaminatevi  quanto  fpejfo  efprejfamente 

A 2.  . 
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crediate  , che  il  vojlro  Dio  è Uno  , e Trino  ; 
e con  quale  attenzione  , ed  affetto  recitiate 
/’  Inno  sì  frequente  a fentirjì  , e a dirfi  : 
Gloria  Patri,  &Filio,  & Spiritui  San&o, 
con  ciò  , che  ftegue . 

L U N E D I\ 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderà,  Anima  religiofa , cheGe* 
fucrifto  dice  , Ejlote  mifericordes  , fia- 
te mifericordiofi  . Ma  non  contento  di 
efortarci  alla  mifericordia  , vi  aggiugne  il 
modello , a cui  dobbiamo  rendere  fimile 
la  noftra  mifericordia,  dicendo  , Sicut  Pa- 
ter vejler  mifericors  e/l , come  è mifericor- 
diofo  il  voftro  celefte  Padre  . Cotefto  mo- 
dello egli  medefimo  lo  dichiarò  al  Prin- 
cipe Nicodemo  con  quelle  pefanti  paro- 
le , Sic  Deus  dilexit  mundum  , ut  Filium 
fuum  Unigenitum  daret . La  divina  paterna 
Mifericordia  fpiccò  al  fommo , allora  quan- 
do fece  , che  1*  eterno  Padre  tanto  amaf- 
fe  il  mondo*,  che  per  la  falute  di  lui  dcf- 
fe  il  proprio  fuo  Unigenito  Figlio  . Lo 
diede  per  fino  alla  morte  , e morte  di 
••  * ero- 
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croce  , cioè , nella  maniera  pili  difficile , 
e dannofa  . Pel  mondo  ; quel  medefimo , 
che  avea  oltraggiato  fommamente  il  Pa- 
dre , ed  il  Figlio  . Oh  quella  sì  che  è « 
nobile  miferi  cordia  ! Mifericordia  alla  di- 
vina ! La  quale  nafce  dal  cuore*per  ifpon- 
tanea  generofità , non  ifpremuta  da  qual- 
che vile  paffione  , o da  fordido  intcrefte. 

Se  il  Religiofo  nel  l’occorrere  i Tuoi  bifogno- 
fi  fratelli  fi  muove  da  qualche  fperanza  di 
proprio  vantaggio , o da  timore  di  alcu- 
no incomodo  , o dal  capriccio  di  natu- 
rai fimpatia  , farà  veramente  mifericordio- 
fo  ; perchè  il  di  lui  fratello  farà  vera- 
mente lollevato  dalla  fua  miferia  ; ma  la 
mifericordia  non  farà  ai  modello  divi- 
no ; ma  o naturale  , o animalefca  ; per- 
chè anche  i bruti  hanno  le  fimpatie;  ed 
anche  la  ragion  naturale  porta  all*  ìnte- 
reffe  . Lafci  dunque  ogni  bada  mira  in 
fovvenire  all’  altrui  miferie  ; e filli  lo 
fguardo  nei  Padre  delle  mifericordie  , chi 
brama  premio  , e lode  eterna  dalla  fua 
mifericordia  . 

Eterno , e divin  Padre , datemi  le  vi- 
fcere  della  voftra  divina  mifericordia  • ac- 
ciò io  , folo  per  voftra  gloria  , foccorra  all* 

A 3 altrui 
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altrui  miferie , anche  di  coloro  , che  mi 

odiano , ed  hanno  offefo  ingiuftamente . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  contro  i motivi  delle  paf - 
/ioni , che  vi  portano  a far  bene  folamente  a 
chi  vi  fa  bene  , riflettiate , che  Dio  lo  lem 
fuum  oriri  facit  fuper  bonos  , & malos , 
indifferentemente . 

MARTEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiosa  , che 
Gesù  vieta  il  giudicare  il  profilino , 
ed  il  condannarlo . Nolite  judicare . Nolite 
condemnare.  Qui  certamente  non  proibifce , 
fe  non  que’  giudizj , ne5  quali  1*  uomo  mof- 
fo  dall’  odio  dei  profiimo  , fenza  prudente 
motivo,  lo  giudica  colpevole,  e degno  di 
gafligo . Quelli  certamente  farà  giudicato 
colpevole  , e farà  gafligato  da  Dio  , fe  non 
fi  pente  . Onde  chi  non  vuol  elfere  giu- 
dicato , non  giudichi  ; e chi  non  vuoi 
effere  condannato , non  condanni . Che  è 

ap- 
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appunto  1*  avvertimento  , che  dalle  dette 
proibizioni  cava  Gefucrifto  . Il  peccato, 
che  fi  commette  nel  giudizio  temerà» 
rio  ( oltre  dell’ ingiuftizia  controdi  Dio, 
di  cui  ufurpafi  1*  autorità  , e contro  il  prof- 
fimo  , che  fenza  ragione  fi  giudica  reo  ) 
fi  è l’ ipocri fia  ; per  cui  fpeffo  avviene  , 
che  riprendendoli  negli  altri  certi  picco- 
li mancamenti  , paragonati  da  Crifio  ai 
bufehi  negli  occhi , fi  dà  a vedere  di  ef- 
ferne  efente  ; quando  per  verità  fi  porta  la 
cofcienza  aggravata  da  maggiori  , e piu 
enormi  delitti  , paragonati  da  Crifio  alle 
grolle'* travi  * e di  emendarli  di  quelli  non  fi 
penfa  , quali  non  fi  feorgeflero  . Quante 
volte  fra  Religiofi  s’ incontra  cotefta  Tor- 
ta di  zelanti;  i quali  ora  con  accufe  im- 
prudenti appreflò  de’ Superiori  ; ora  con 
importune  fraterne  correzioni  fi  ftudiano 
di  cavare  dall’  occhio  del  proflimo  , e con- 
fratello qualche  piccolifiimo  fufcello  ; nel 
tempo  medefimo  , che  nè  pur  fentono  qual- 
che grolla  trave , che  a loro  cava  gli  oc- 
chi ! Cotefio  indifereto  , e fciocco  zelo 
o nafee  dall’  appetito  di  comparire  zelan- 
te , e piti  fanto  degli  altri , fenza  vera- 
mente efferlo  ; nel  che  fi  pecca  d' ipo- 

A 4 cri- 
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enfia  • o nafee  da  un  notabile  mancamene 
to  di  carità  * per  cui  non  fi  può  foppor- 
tare  un  leggero  difetto  del  proprio  fra- 
tello , fenza  odiare  più  lui , che  il  di- 
fetto . 

Dio  mio,  liberatemi  dall’ iprocrifia  con 
darmi  umiltà  , per  fidamente  vedere  i miei 
gravi  difetti  ; e carità  , per  compatire 
gli  altrui , forfè  minori . 

Esame. 

Efamìmatevi  con  quale  bilancia  pefate , 
e cori  qual  occhio  vedete  i voftri  , e con 
quale  gli  altrui  difetti . 

M E R C O R D I*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  Religiofa  , che 
oggi  la  S.  Chieia  Cattolica  entra 
nella  folenne  anniverfaria  commemorazio- 
ne dell*  Iftituzione  del  Sagramento  dell’ 
Eucariftia  ; perchè  nel  giovedì  avanti  la 
Pafqua  , giorno  propriamente  anniverfa- 
rio  di  tale  Iftituzione , e negli  altri , che 

feguo- 
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feguono  , fino  all’ entrante  giovedì , ella  è 
applicata  a dichiarare  , c iolennizare  al- 
tri important  i fiimi  Mifterj  della  noftra 
redenzione  . E perciò,  compiute  appena 
tutte  quelle  folennità  , fi  applica  del  tut- 
to , e con  tutto  il  comodo  alla  folenni- 
tà del  Corpo  , e dei  Sangue  del  Reden- 
tore . Quello  Sagramento , mentre  fi  fa , 
è un  Sagrifizio , che  palla  ; dopo  che  è 
fatto , è un  cibo  , che  dura . Come  Sagri- 
fizio , fi  celebra  folamente  da  Sacerdoti  * 
come  cibo  , fi  riceve  da  tutti  i Crillia- 
ni . Ma  o celebrato  , o ricevuto  che  fia  , 
fi  dee  celebrare  , e ricevere  collo  fpiri- 
ro  di  Gefucrillo  ; e nella  maniera  da  lui 
preferitta  . Per  ciò  fare  , fa  d’ uopo  , che 
il  Sagrifizio , ed  il  Convito  fiano  prece- 
duti , accompagnati  , e feguiti  da  una  vi- 
va , e pia  memoria  della  di  lui  morte 
fpontaneamente  , e volentieri  incontrata 
per  noi  1*  ultima  fera  di  fua  vita  . Hoc 
facite  in  meara  commemoraùonem  . La  fem- 
plke  azione  di  mangiare  la  carne,  e di 
bere  il  fangue  del  Signore  è un  predicare 
la  di  lui  morte  . Quotiefcumque  manduca - 
bitis  panem  bunc , & calicem  ùibetis  , mor- 
tem  Domini  annunti abiti s y dome  veniat . Im- 

peroc- 
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perocché  con  tale  azione  fi  comp  e il 
Sagrifizio  incruento , in  cui  fi  fparge  il 
fangue  dello  fteflo  fommo  Sacerdote  ; ed 
è un  banchetto,  in  cui  fi  mangia  la  car- 
ne, e fi  bce  il  fangue  del  convitante  ; 

11  quale  dopo  il  convito  va  a morire 
pe’  convitati , tradito  da  un  di  loro  . Di 
quelli  penfieri  dee  cflere  ripieno  chiun- 
que celebra,  o riceve  T Eucariftia . Sa- 
cerdoti , fono  quelli  i vollri  penfieri  ne’ 
voftri  Sagrifizj  ? Fedeli , a che  peniate  f 
quando  andate  a ricevere  l’ Eucariftia? 

Mio  Gesù , che  ci  comandate  la  voftra 
memoria,  tenete  lungi  dal  noftro  cuore 
una  tanto  ingrata  dimenticanza. 

Esame. 

Efaminate  quale  rimembranza  della  mor- 
te di  Gefucri/ìo  portiate  all'  aliare  celebrando , 
o comunicandovi . E fe  a que/la  rimembran- 
za preferiate  altre  invenzioni  di  formole  di- 
vote , lunghe , e materialmente  proferite . 


I 

GIO- 
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GIOVEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che 
Gesù , mentre  co’  Difcepoli  mangia- 
va la  cena  legale , difle  loro , che  un  di 
loro  in  quella  notte  medefima  lo  avreb- 
be tradito,  inoltrando  con  ciò  a Giuda, 
che  egli  fapeva  benilfimo  quanto  da  lui 
fegretamente  fi  maneggiava  cogli  Ebrei  • 
Una  delle  cagioni  , per  le  quali  Gesù 
volle  inoltrarli  intefo  del  tradimento,  che 
da  Giuda  sì  ordiva,  fi  fu,  acciò  veggen- 
dofi  chiaramente  {coperto , o fi  ravvedef- 
fe,  o almeno  fi  vergognalfe  di  profeguire 
a cenare  con  lui  ; e per  confeguenza  non 
commettelfe  l’ orrendo  fagrilegio  di  man- 
giare , e bere  da  traditore  il  di  lui  cor- 
po , e fangue  ; quali  poco  dopo  doveva 
difpenfare  à Difcepoli,  iltituendo  il  San- 
ti lÈmo  Sagramento  . Chiunque  defidera 
di  celebrare,  o comunicarfi  fenza  irrive- 
renze, nè  fagrilegj  , rifletta  , che  ogni 
fua  irreverenza  , ogni  fuo  peccato , feb- 
ben  occultiffimi , fono  palefi  a Gefucrilto, 
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cui  vuole  ricevere  . E le  ciò  non  balla 
rè  a farli  lafciare  il  peccato  , nè  a farlo 
allontanare  dall’  altare  , conchiuda  , che 
la  iua  durezza  , e petulanza  è fimile  a 
quella  di  Giuda  . E le  fi  accolla  a di 
lui  peccati  , incorrerà  ancora  nella  di 
)ui  pena  ; quale  fu  quella  cieca  difpera- 
zione  , per  cui  non  ebbe  più  faccia  di 
comparire  avanti  al  Maeflro,  tanto  gra- 
vemente , ed  immediatamente  da  lui  of- 
fe fo  ; e chiedergli  perdono. 

Mio  Gesù  , confetto  , e detello 
tante  mie  ingratitudini  commelfe  contro 
del  vollro  immenfo  amore  in  quello  Sa- 
gramento.  E voi  non  folo  me  le  perdo- 
nate ; ma  con  quello  Sagramento  impe- 
dite le  future.  Giacché  voi  bruciate  d’a- 
more nel  darmi  quello  Sagramento  , fa- 
temi brucciarne  nel  riceverlo . 

Esame. 

• V . ì 

Efamìnatevi  con  qual  fede  attuale  , che 
Gesù  vede  le  vojìre  interiori  difpofigioni , vi 
accodiate  a quejìo  Sagramento  * e qual  orrore 
abbiate  verfo  la  comunione  f agri  lega . 


VE- 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  r Anno . 


VENERDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che 
tra  le  principali  difpofizioni  per 
degnamenre  ricevere  1*  Eucariflia  , e ca- 
varne maravigliofi  effetti , vi  è la  purità 
del  cuore  . Ella  è un  corpo  verginale  , 
conceputo  da  una  vergine  per  opera  del- 
lo Spirito  Santo . Ella  è un  Pane  , non  co- 
mune , nè  di  quella  terra , ma  ftraordi- 
nario , e celefle . Non  fomminiftrato  da  un 
uomo  a Tuoi  naturali  figliuoli  ; ma  da  Dio 
Padre  a fuoi  figli  adottivi  . Perciò  dicefi 
ancora  Pane  degli  Angeli  ; perchè  chi  è 
puro , fi  uguaglia  agli  Angeli  , anzi  gli 
fupera  . Onde  non  dee  metterli  innanzi 
a cani  , cioè  , a sfacciati , ed  impudichi  .. 
Tutto  ciò  fuppofto , e ben  creduto  , chi 
mai  avrà  tanto  ardire  di  accòfiarfi  a man- 
giare coteflo  Pane  col  corpo  macchiato 
da  laidezze  ; o con  un  cuore  refo  im- 
mondo da  penfieri  , ed  affetti  lafcivi  ? 
Chi  ardirà  pretenderlo , come  proprio  ci- 
bo , ed  alimento , non  avendo  un  amor 
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da  figlio;  ma  puramente  interefTato  ? Chi 
non  vergoneraffi  federe  alla  menfa  degli 
Angeli  , non  effendo  Angelo  ; ma  un 
puzzolente  carname  ? Maggiore  affronto 
fi  fa  al  corpo  di  Gefucrifto  mangiandolo 
indegnamente , che  fe  fi  gettaffe  in  qual* 
iìfia  fetidiflima  cloaca. 

Create , o Signore , in  me  un  cuor  dei 
tutto  mondo;  infondete  in  quello  cuore 
un  amor  perfettamente  figliale  ; e colla 
condotta  di  quello  amore  fatemi  menare 
una  vita  angelica , e del  tutto  celelle  : e 
poi  invitatemi  al  vollro  Banchetto  . Al- 
trimenti chiudete  ogni  porta  ; acciò  non 
mi  renda  reo  del  corpo,  e fangue  vollro. 

Esame. 

E faminate  ; il  vojlro  cuore  , e vedete  chi 
ama . Il  vojlro  amore  ; e vedete  qual  fta . 
La  vojlra  vita  ; e vedetene  il  tenore . 


SA* 
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SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfideratc  , Anima  religiofa  , che  il 
primo  a profanare  il  Sagramento  ' 
dell’  Eucariftia  , accoftandofi  a riceverlo 
indegnamente  nella  cena  medefima  della  I- 
flituzione , fu  un  avaro  . Fu  Giuda  ifca- 
• riote , Difcepolo  Apposolo , e Vefcovo  del- 
la nuova  nafcente  Chiefa  . Quelli  dopo 
avere  fpontaneamente  contrattato  co*  Prin- 
cipali fra  gli  Ebrei , e Sacerdoti  1*  empio 
tradimento  del  proprio  Maeftro,  e Signo- 
re , Gefucrifto , contento  di  qualfifia  prez- 
zo fofle  a loro  piaciuto , ebbe  fronte  , ed 
ardimento  di  metterli  cogli  altri  Appofto- 
li  alla  menfa  , in  cui  il  Salvatore  diede 
negli  eccelli  del  fuo  amore , nafcondendo 
tutto  fe  ftelfo  fotto  le  apparenze  di  pane, 
e di  vino,  per  darli  a tutti  in  cibo,  e 
bevanda . E tanto  fu  nell’  Infelice  la  fete 
dell’  oro  , che  non  fi  atterrì  fentendoft 
[coperto  , e minacciato  orrendamente  dal 
Maeftro.  Che  maraviglia  dunque  farà,  fe 
la  medefima  paflione  dell’  avarazia  giu- 

gnerà 
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gnerà  ad  accecare  talmente  , non  di- 
co un  qualche  laico , ma  qualche  Sacer- 
dote , tirandolo  a celebrare  i divini  Mi- 
flerj  in  peccato  mortale , per  non  per- 
dere , o per  guadagnare  una  viliflìma  mo- 
neta? Quello  peccato  è maggiore  di  quello 
di  Giuda  ; perchè  Giuda  non  celebrò , c non 
fece  la  perfona  di  Crillo , ma  fi  comuni- 
cò a guifa  de’  laici . Il  Sacerdote  al  con- 
trario celebra , e fa  la  perfona  di  Crillo 
medefimo  ; e così  non  folo  profana  il 
fommo  Sagramento , ma  il  fommo  Sagri- 
fìzio , e la  fomma  dignità . Sia  benedetta 
la  divina  provvidenza  ; la  quarle  ha  di- 
fpollo  , che  piccola  fia  la  limofina  ordina- 
ria dei  Sagrifizio  ! Imperocché  fe  ogni' 
fagrifizio  fruttalfe  tanto  , quanto  fruttò 
a Giuda  il  fuo  tradimento,  oh  quanto 
maggiore  farebbe  la  folla  de’  fagrileghi  Pa- 
gri fizj  ! La  viltà  della  limofina  fa , che 
molti  indegni  non  celebrino;  i quali  per 
trenta  feudi  celebrerebbono  molto  volen- 
tieri . 

Infpirate  , o fommo  Pontefice  Gefu- 
crillo  , a vollri  Sacerdoti  la  pura  inten- 
zione della  vollra  gloria  nell’  accollarli  al 
vollro  altare  ; e fvanirà  ogni  odore  , dirò 

meglio  , 
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meglio , ogni  puzza  di  avarizia , e faran- 
no degni  voftri  Miniftri  . Sacerdotes  tui 
induantut  jufiitiam  • 

Esame, 

Efaminatevi  con  quale  intensione  cele- 
briate , o vi  comunichiate . E qual  luogo , e 
forza  abbia  il  guadagno  , anche  lecito  , ne 
vojlri  fagrifisj  > 0 comunioni  . I più  /tenti 
fono  quegli  , ne * non  vi  è alcun  gua- 

dagno . 
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DOPO 

PENTECOSTE. 

«CONSIDERAZIONE. 

Confiderete  , Anima  religiofa,  che, 
nell*  ultima  cena , dopo  , che  Ge- 
sù ebbe  difpenfato  il  fuo  Corpo  a tutti 
gli  Appoftoli  in  cibo  , 1*  amato  più  di 
tutti  , Giovanni , appoggiò  il  fuo  capo 
al  petto  dei  Maeftro  , e quivi  lungo 
tempo  riposò  . Quello  ri  polo  non  fu 
naturale  riftoro  dalla  fatica  ; nè  un  atto 
cafuale  di  confidenza  fenz’  alcun  frutto  : 
ma  fu  fatto  per  particolare  movimento 
dello  Spirito  Santo  ; e di  un  fommo 
vantaggio  . Imperocché  Giovanni  quindi 
fucchìò,  ed  apprefe  i fegreti  più  nafcofti 
del  l’Incarnazione  del  Verbo  eterno,  e 
della  fua  Chiefa . Beato  ripofo!  Ma  non 
neceffario . Beato  ; perchè  beato  rendè 
chi  riposò.  Non  neceffario  ; perchè  non 
a tutti  fi  accordò,  i quali  fi  comunica* 

rono  • 
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rono . Frutto  egli  fu  di  un*  ottima  co- 
munione, accompagnata  da  lumi  parti- 
colari della  mente  , e da  fiamme  foavif- 
fime  del  cuore  . Solo  a Giovanni  toccò 
in  forte  cotefto  efteriore  ripofo  l'opra  il 
petto  di  Gesti . Ma  forfè  folo  Giovanni 
viene  da  Gesù  nella  fanta  comunione  il- 
luminato , ed  accefo  ? Lungi  da  chi  che 
fia  il  folo  penfarlo  ! Cotefti  frutti  fono 
comuni  a chiunque  fi  accoda  a ricevere 
degnamente  il  corpo,  e langue  di  Gefu- 
crifto . Ripofano  anche  effi  fui  petto  & 
Gesù  ; perchè  altri  , che  lui  non  ama- 
no. In  quello  amore  (incero,  e perfetto 
confitte  il  vero  ripofo.  Sono  anche  eglino 
..nella  fanta  comunione  particolarmente 
illuminati  ; perchè  niuno  al  par  di  loro 
conofce  Gesù  • e quanto  (ia  vano  tutto 
ciò,  che  non  è Gesù. 

Mio  Gesù , e mio  Sagramentato  Si* 
gnore  , Qt*is  mi  hi  dabit  penna*  Jicut  co* 
l ambi?  • & requiefcam  ? Datemi  la  grazia 
di  ripofarvi  nel  feno  nella  fanta  comu- 
nione • e quindi  principiare  1*  eterno  ri- 
pofo . Hac  ( fit  ) requie*  mea  in  feculum 


. / • 


.'jj 
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Cenfidera'zicni  Religiofe 

>T  E'VS  A M E. 

« Efaminatevi  fé  tanto  più  amate  Gesù  , 
quanto  più ‘ vi  comunicate  * e fe  alla  frequen- 
ta della  comunione  corrifpondono  i difinganni . 

VÌ»  * ! • i * J-  - * : ••  •* 

l u -N e d i\ 

f ->y  '.li  i-  * • - 

C O N S t D E R *AZ  IO  NE.' 

- • -.*  *'•*!.'  U , \.  •)■>  - 

la 

GOnfiderate*,  Anima-  reiigiofa , che 
un  altro  fratto  promette  Gesù  dal 
mangiare  la,  fua  carne,  e dal  bere  il  fuo 
langue,  cioè il  dimorare f egli  in  noi,  e 
noi  in  lui  * Qiti  manducai  meam  camera , e 
& btbit  ineunti  fanguinem  , in  me  ma  net , & 
tgo  in  te *jQuì  (r  parla  del  mangiare,  e 
bere  degnamente*  perchè  Giuda  mangiò, 
c bevè  j ma  • cèrtamente  in  lui  non  di- 
morò Gesìi  , nè  egli  in  Gesù  . Entrò 
bensì  Gesìr  col  Sagramento  in  lui*  ma 
colf  amore , nè  egli  entrò  in  Gesù,  nè 
-Gesù  in  lui.  La  di  lui  comunione  altro 
non  fu , che  ; una  materiale  unione  del 
corpo  di  Gesù  cól  corpo  di  Giuda.  L’a- 
more dunque  ricercafi , per  mangiare  , e 
- ....  .1  r:  v i bere 
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bere fpiritualmente  il  corpo,  ed  il  fan* 
gue  di  Gefucrifto.  E da  quello  mangiare 
e bere  nafce  la  fcambievole  dimora  di  chi 
li  comunica  , in  Crifto  • e di  Crifto  in  lui. 
Onde  ebbe  a dire  il  P.  S.  Agoftino , che 
chi  non  dimora  in  Cri  fio , ed  in  cui  non 
dimora  Crifto  , non  mangia  fpiritualmen- 
te il  corpo,  ne  bee  fpiritualmente  il  fan- 
gue  ai  lui  ; tutto  che  co*  denti  mafti- 
chi  ilSngramento  del  Corpo,  e del  San- 
gue . Corefta  fcambievole  dimora  confifte 
m una  perfetta  fomiglianza  di  vita  , per 
cui  polla  dirli  , Vivo  autem  jam  non  ego  • 
vlvit  vero  in  me  Cbrijìus  : non  già  co* 
fplendori , e godimenti  della  fua  gloria, 
■3  che  ha  da  manifeftarfi  anche  in  noi , qtue 
revelabitwr  in  nobis  : ma  colla  pratica  deU 
le  lue  foflferenze  • nelle  quali  ogni  mem- 
bro dee  eflergii  compagno , per  cflere  a 
parte  della  gloria . Si  compatimur , & conm 
glorifica bimwr  - Cosi  1*  intendeva  1*  Appo- 
itolo  - 

Mio  Gesù,  per  dimorare  in  voi  in  tal 
maniera,  ed  avervi  in  fe  fteflfo  dimoran- 
e , non  ha  a coftar  poco . Bifogna  morire 
fe  medefimo  • e ciò  atterriice  il  mio 
uor  ancor  carnale  . Incoraggitemi  , vi 

B 3 pre. 
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. • * * ■ / 

«'•  E'  ‘ S A ME. 

* **  *-••»  • t * * 

‘ Efaminatevi  fe  tanto  più  amate  Gesù  , 
quanto  più1- -vi  comunicate’  e fe  alla  frequen- 
ta della  comunione  corrifpondono  i dijìnganni. 

4ì  • r • u*  K.-\i  i ;.i  • L •* 

*i*  L V N E D V. 

i.  i ..  •!  Iiìv.  *11..  l * ■ * 

C O N S 1 D E R oi  Z IONE. 

* fi*  ’j  , y-  ")J  / < . ; . > 

COnfiderate*,  Anima-  religiofav  che 
un  altro  frutto  promette  Gesù  dal 
mangiare  la.  fua  carne,  e dal  bere  il  fuo 
fangue,  cioè*:  il  dimorare ' egli  in  noi,  e 
noi  in  lui-.  Qt*i  manducat  me  am  camera  y c- 
& bibit  meum  fanguinem  , in  me  ma  net , & 
tgo  in  efl.'.Qul  fi  parla  del  mangiare,  e 
bere  degnamente;  perchè  Giuda  mangiò, 

•«  bevè  ; ma - cèrtamente  in  lui  non  di- 
morò Gesù  , nè  egli  in  Gesù  . Entrò 
bensì  Gesìr  col  Sagramento  in  lui;  ma 
coll’amore,  nè  egli  entrò  in  Gesù,  nè 
-Gesù  in  lui.  La  di  lui  comunione  altro 
non  fu  , che  ; una  materiale  unione  del 
corpo  di  Gesù  col  corpo  di  Giuda.  L’a- 
more dunque  ricercafi , per  mangiare  , e 
' c:  1£  bere 
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bere  fpiritualmente  il  corpo,  ed  il  fan. 
gue  di  Gefucrifto.  E da  quello  mangiare 
e bere  nafce  la  fcambievole  dimora  di  chi 
V fi  comunica,  in  Cri  Ilo*  e di  Crillo  in  lui. 
Onde  ebbe  a dire  il  P.  S.  Agoflino , che 
chi  non  dimora  in  Crillo,  ed  in  cui  non 
dimora  Crillo  , non  mangia  fpiritualmen- 
te il  corpo,  ne  bee  fpiritualmente  il  fan- 
gue  ai  lui  ; tutto  che  co’  denti  malli- 
chi  il  Sagramento  del  Corpo,  e del  San- 
gue . Corella  fcambievole  dimora  confille 
in  una  perfetta  fomiglianza  di  vita  , per 
cui  polla  dirli,  Vivo  autem  jam  non  ego  * 
•vivlt  vero  in  me  Cbrifius  : non  già  co* 
1 fplendori , e godimenti  della  fua  gloria, 
n che  ha  da  manifcllarfi  anche  in  noi , qua 
revelabitur  in  nobis  : ma  colla  pratica  del- 
le lue  fofferenze  * nelle  quali  ogni  mem- 
bro dee  efiergii  compagno , per  eflere  a 
parte  della  gloria  . Si  compatimur  , & con • 
glorifica bimur  . Cosi  1’  intendeva  1’  Appo- 
solo . 

Mio  Gesù,  per  dimorare  in  voi  in  tal 
> maniera,  ed  avervi  in  fe  fleflo  dimoran- 
te , non  ha  a coftar  poco . Bifogna  morire 
a fe  medefimo  • e eie 
cuor  ancor  carnale  . 

B 


atterriice  il  mio 
Incoraggitemi  , vi 

3*  Pre- 
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prego  ; e fate  , che  vi  dia  in  me  , io  il  primo, 
Cotefta  dimora  ; e per  mezzo  di  buone 
comunioni  vói  pure  fpiritualmente  farete 

in  me . . 

„ ♦ \ « 

Esame. 

E faminate  quanta  fomiglian^a  pafft  tra 
voi , e Crijìo  paziente  . E fe  fate  cafo  della 
forfè  totale  diffomiglian^a . 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE, 

t 

COnfiderate,  Anima  religiofa  , che  fic- 
come  la  purità  della  mente  , e deL 
corpo , non  folo  ne’  Sacerdoti  , che  deb- 
bono fagrificare  , ma  ne*  fedeli  ancora, 
che  debbono  mangiare  del  fagrifizio , è 
una  delle  principali  difpofizioni , e più 
proprie , per  quello  Sagrifizio  , e Sagra- 
mene ; così  uno  de’  frutti , e vantaggi  , 
che  nafcono  dal  medefimo  Sagrifizio , e 
Sagramene , è 1*  accrefcimento  della  me. 
defima  purità . Gefucrifto  è il  vero  Agnel- 
lo della  nuova  alleanza . Dicefi  lenza  mac- 
chia • 
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chia  ; perchè  abborrifee,  e dilif ugge  ogni 
lordura  , ed  immondezza  in  chiunque 
a lui  fi  accoda.  Abborrifee  oghi  immon- 
dezza; perchè  è eflenzial mente  ih  fe  pu- 
riffimo;  la  dillrugge;  perchè  con  potenti 
ajuti  la  tiene  lontana  da  chi  lo  mangia  4 
Se  il  contatto  fcambievóle  di  due  carni 
immonde  ; anzi  fe  il  folo  avvicinarfi  ad 
una  carne  immonda  altro  non  produce, 
fe  non  impurità;  e ciò  con  fomma  vio- 
lenza ; il  contatto  così  intimo  di  quella 
carne  verginale , che  aflieme  è veramente 
carne  di  un  Dio  infinitamente  puro , che 
mai  produrrà , fe  non  purezza  ? Ed  in 
ciò  farà  ella  forfè  meno  efficace  ? Dal  con- 
tatto di  quella  carne  , ancora  quando  era 
mortale,  ufeiva  una  virtù  falutifera  per 
ogni  malore  : ornai t turba  quarebat  eum 
tangere  , quia  virtus  de  ilio  exibat , & fa- 
nabat  omnes  ; e potremo  poi  credere  f 
che  la  di  lei  purità  gloriofa , ed  immor- 
tale , non  fol  toccata , ma  colla  noltra 
carne  mefcolata , rellerà  oziofa  ; e la  la- 
feierà  cadere  nelle  fozzure  ; e non  la 
renderà  incorruttibile  ? Sì . Chi  brama 
imbalfamare  la  propria  carne  entro  la  pu- 
tredine della  lafcivja , e fortificarla  con- 
fi 4 tro 
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tro  le  violenze  della  fenfualità,  mangi 
fpeflo , e con  fede  quella  carne  divina  , 
comporta'  di  gigli . 

Mio  Gesù  , che  della  voftra  carne  mi 
preparate  un  banchetto , fate  , che  colla 
purità  del  cuore , e del  corpo  mi  difpon- 
ga  ad  enttarvi  ■ e che  la  medefima  voftra 
carne  fagrofanta  , da  me  così  mangiata  , 
raffreni  quella  legge  di  ribellione  , che 
ritrovafi  nelle  mie  membra. 

Esame. 

Efdminate  qual  Jta  la  voftra  purità  , par- 
ticolarmente da'  penfìeri  * e dalle  parole  ma - 
ligiofe  , ridicole , ed  equivoche  . 

MERCOL  EDÌ’. 

'CONSIDERAZIONE. 

COnlìderate  Anima  religiofa  , che 
S.  Gregorio  Papa  offerva  una  no- 
tabile differenza , la  quale  ordinariamente 
parta  tra  le  delizie  del  corpo  , e quelle 
del  cuore  ; traile  carnali,  c le  fpirituali. 
Ed  è quella , che  le  carnali , quando  non 

rt  go- 
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fi  godono , ardentemente  fi  bramano  • e 
quando  fi  godono , annojano , e dan  fafiiaio. 
Al  contrario  le  fpiri tuali , quando  non  fi 
godono , fi  rifiutano  quali  nojofe  • e quan- 
do fi  godono  , fi  brama  di  fempremai , 
e di  Tempre  piu  goderle.  Giugne  a tal 
fegno  ( dice  il  Santo  Pontefice  ) in  al- 
cuni quella  naufea  delle  delizie  fpiritua- 
li , che  fi  (limano  felici , e godono  della 
flefla  loro  naufea , che  loro  cagiona  la 
morte  . Fajìidio  nojlro  tabefeimus , & ama - 
mus  miferi  famem  no/ìram  . Chi  non  prova 
delle  delizie  eucarifliche  fame,  e defiderio, 
una  delle  tre:  o è morto,  o è moribondo, 
o ha  il  palato  infetto  da  contrarj  fapori^ 
cioè  à dire  , o è in  peccato  mortale  • o è vi- 
cino a cadervi  per  molti  veniali  volonta- 
ri, ed  abituali  ; o difordinatamente  ama  i 
beni  terreni  . Quelli  tre  impedimenti  del 
gullo  delle  dolcezze  divine  , ancorché  piu 
fovente  fi  trovino  nè  figliuoli  di  Babi- 
lonia r non  fon  però  tutto  affatto  lontani 
da  figliuoli  di  Sionne  . Anche  alcuni  di 
quelli  in  vece  di  rallegrarli  per  i favori 
del  loro  Re  Gefucrifto  in  quello  convito, 
che  fa  a Tuoi  cari , talvolta  vi  fi  acco- 
llano con  naufea;  e talvolta  ancora  per 

naufea 
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naufea  fe  ne  difeoftano  . Quella  naufea 
è la  rea  cagione  della  flerilità  di  cotefto 
Sagramento  : perchè  o non  fi  riceve , o 
malamente  fi  riceve . Si  conofce , e fi 
confefla  con  idolenza  la  propria  indifpo- 
fizione  ; e non  fi  penfa  al  rimedio , nè 
a difporfi . Anzi  tutto  il  rimedio  , e di- 
fpofizione  , fi  è l’aftenerfene  pih  lungamen- 
te. E quella  comunione,  che  non  fi  fre- 
quenta per  naufea , fi  fa  di  rado  con 
maggior  naufea.  E ciò  che  fi  condanna  , 
fe  è frequente  , fi  loda , fol  perchè  di 
rado  fi  pratica . 

Accendete  , o Signore  , in  tutti  colo- 
ro } che  convitate,  quella  fame,  la  qua- 
le da  voi  è ricolmata  d*  ogni  bene  • e 
tenete  lungi  quel  fallidio , per  cui  licen- 
ziate fenza  recare  alcun  frutto . Efurientes 
veples  bonis  , fajlidiofos  dimittens  inanes  . 

Esame. 

Efaminate  qual  defìderio  abbiate  di  co - 
manicarvi  * < per  quali  ragioni  non  vi  co • 
manichiate  • 


GIO- 
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GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
alla  gran  Cena  , di  cui  parabolica- 
mente parla  Gesù  in  S.  Luca  , e S.  Mat- 
teo, per  comando  del  Padrone  vi  furono 
introdotti  da  fervidori , non  già  i Signo- 
ri uguali  a lui  in  ricchezze , e nobiltà  » 
ma  i pezzenti , ed  accatta-pane  delle  piaz- 
ze , e delle  ftrade  , eziandio  infermicci  » 
ciechi , e zoppi . E perchè  tutti  quelli  nep- 
pur  non  ballarono  a compiere  il  numero 
grande  , che  fi  defiderava  dal  Padrone* 
egli  comandò  ad  un  de’  fervidori , che  ro- 
llo ufcilfe  dalla  Città  alle  ville,  e co- 
ltri ngelfe  i contadini  a venire  al  fuo  con- 
vito . I nobili , e ricchi  non  furono  am- 
meffi  , perchè  invitati  ricufarono  di  an- 
darvi per  varj  frivoli  motivi . In  quella 
parabola  efprime  Gesù  la  riprovazione  de- 
gli Ebrei  , e 1*  elezione  de*  Gentili  ai 
vangelo . Si  può  però  ancora  nella  mede- 
fima  ravvifare  un  altro  millero  . Ed  è 
quello  , che  frequentano  la  Tanta  Comu- 
nione , 
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nione , non  i Grandi  del  popolo  criflia- 
no  , grandi , dico , per  dignità , e dot- 
trina ; ma  quegli , de*  quali  fi  fa  poco 
conto  , come  fono  gl’infermi,  i pezzenti, 
cd  i contadini . Quegli  prima  rifiutano , 
c poi  fono  rifiutati  y nemo  virorum  illorum , 
qui  •vacati  funt  , gujlabit  coenam  meam  . 
Quelli  fono  cercati  , introdotti  , e per 
fin  coftretti  ad  entrare . Compelle  intrare . 
Quegli  , contenti  d’altri  beni  , non  fi 
curano  d’ intervenire  al  banchetto , a cui 
fono  corteferaente  invitati.  Quelli  Hi  man- 
dofene  indegni  per  varie  ragioni , fono 
chiamati , entrano  in  folla , e riempiono 
il  convito , conforme  defidera  il  Padrone  • 
ut  impleatur  domus  mea . Più  dunque  al 
Padrone  difpiace  un  villano  rifiuto  al 
fuo  invito , che  varie  naturali  indifpofi- 
zioni  al  convito  ; perchè  quelle  vengono 
ricoperte  dalla  umiltà  de’  convitati  ; e 
quel  rifiuto , pieno  di  fuperbia  provoca 
lo  fdegno . 

• Mio  Dio,  quanto  fiete  buono*  e quan- 
to è foave  il  voflro  Spirito  ! O quam 
fttavis  ejl  , Domine  , Spiritus  tuus  ! Man- 
date i vollri  Minillri  • i quali  non  ten-' 
gano  lontani  i pezzenti  , e gl’  infermi  ; 

ma 
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ma  gli  collringano  ad  entrare  , e ren” 
dere  numcrofo  il  voftro  preziofifiìmo  con" 
Vito . 


Esa  me. 

i , : 

Efaminatevi  fe  vi  f cu  fate  dalla  frequente 
comunione  con  frivole  ragioni  • e fe  obbedite 
a Padri  fpmtuali , i quali  ve  la  comandano . 

> t 

V E N E R D I*. 

f • * ' * 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
non  folo  i Sacerdoti  fono  chiamati 
alla  frequente , ed  anche  cotidiana  comu- 
nione ; ma  ogni  fedele  ancora , e molto 
più  ogni  Religiofo.  Sarebbe  un  errore  il 
credere  , che  i Sacerdoti  poffano  lecitamen- 
te ogni  dì  fagrificàre  J e che  i fedeli  non 
poffano  lecitamente  ogni  dì  comunicarfi.  Ed 
a quello  errore  fi  accollano  coloro , i quali 
rinfacciano  i fedeli , che  cercano  la  comunio- 
ne cotidiana,  e con  difpetto  dicono 5 che? 
Siete  voi  Sacerdoti  ? Siete  voi  Sacerdotef- 
fa  ? Sarebbe  ancora  un  altro  errore  il  cre- 
dere , 
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dere,  che  minore  .fantità  ricerchili  a ce- 
lebrare , che  a comunicarli  ; e non  phit- 
tofto  maggiore.  Imperocché  il  Sacerdote 
non  fol  li  comunica  a guifa  de’  fedeli  ,• 
ma  in  oltre  fagrifica,  e fa  la  perfona  di 
Gefucrifto;  dignità,  che  fa  ritirare  anche 
i piu  Santi*  Se  poi  badilo  alla  denomi- 
nazione dell*  Eucariftia , ella  dicefi  pane  co- 
tidiaao  ; e non  dicefi  fagrifizio  cotidiano. 
Onde  febbene  i Sacerdoti  fi  aftenelTero  dal 
celebrare  ogni  di  , converrebbe , ciò  non 
ottante , a fedeli  il  comunicarfi  ogni  dì . Che 
fe  fi  confiderà  l’Eucariftia  , come  lagrifizio, 
ella  è un  fagrifizio  comune  del  Sacerdote, 
degli  affilienti , e di  tutti  i fedeli  ; e la  co- 
munione ne  è una  parte  parimente  comune; 
con  quella  fola  differenza  , che  il  Sacerdo- 
te, che  celebra,  è tenuto;  ed  i fedeli, 
<;he  ci  affiftono  , non  fon  tenuti  a comuni- 
carli. Il  Sacerdote,  non  partecipando  del 
fuo  fagrifizio  , commetterebbe  un  gravif- 
fimo  fagrilegio  ; ed  il  fedele  , rifiutando  di 
partecipare , potendo  farlo , farà  efente  da 
ogni  mancamento  ? Non  vi  fia  chi  lo 
nenfi  . .Il  Sacerdote  potendo  , e non  fa- 
grificando  ogni  dì , manca  a Dio , alla  Chie- 
ia,  ed  a fe.  E fi  fìimcrà  degno  di  lode, 

chi 
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chi  potendoli  comunicare  ogni  dì , fé  ne 
attiene  ? 

Dio  mio  , fe  mi  manca  qualche  difpofi* 
zione  a comunicarmi  ognidì,  concedete* 
mela  ; e fe  non  mi  manca , e voi  mi  vo* 
lece  , non  permettete  > che  me  ne  attenga  4 

E a S M E. 

Efaminatevi  come  afpirate  alla  comunione 
totidiana . E fe  afpir andavi , 0 anche  facendo - 
la  y ne  abbiate  le  baflantì  difpofi^joni . UJ0I9 
ejfere  in  grafia  non  bajìa . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa,  che  mol* 
ti  Sacerdoti  celebrano  la  Tanta  Metta 
con  quelle  fole  difpofizioni , con  cui , non 
celebrando  , non  fi  comunicherebbono . E 
ciò  perchè  mai  ? Il  celebrare  la  Tanta  Mef- 
fa  porrà  feco  I*  obbligazione  rigorofittiraa  di 
comunicare  ; dunque  chi  non  fi  Terne  difpo- 
tto  y per  comunicare  , dee  anche  ritirarli 
da  celebrare  ; c ciò  con  piò  forte  ragione . 

Oh 
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Oh  Dio!  fi  potrà  forfè  effere  degno  di  fa- 
grificare  1*  Ofiia  Sagrofanta  , e mangiarla 
infieme  ; e poi  per  folamente  mangiarla, 
non  efferne  degno?  Forfè  il  folo  avere  fagri- 
ficaro  , o volere  fagri  ficare,  renderà  degno  di 
comunicarfi  colui , il  quale  è indegno  di  fa- 
grificare,  e di  comunicarfi?  Viva  Iddio! 
Che  illufioni  ! E quanto  frequenti  / Cotefte 
illufioni  portano  ciecamente  tanti  Sacerdoi 
air  altare  , donde  ne  partono  doppiamente 
facrileghi.  Imperocché  la  verità  fi  è , che 
chiunque  non  è degno  di  comunicarfi  , mol- 
to meno  è degno  di  celebrare . E tutte  quelle 
ragioni , e quali  pompofamente  fi  apportano 
da  alcuni  contro  le  comunioni  cotidiane  , 
anche  a chi  non  le  intende , o a chi  non 
appartiene  l’ intenderle  ( e ciò  con  più  dan- 
no , che  utile  ) affai  (fimo  piu  corrono  con- 
tro de’cotidiani  fagri fizj  ; contro  de’ quali 
però  quali  niun  parla.  E pure  piaceffe  a 
Dio  , che  ogni  Sacerdote  , che  celebra  ogni 
dì  , foffe  dotato  almeno  della  metà  di  quelle 
difpofizioni , le  quali  fi  trovano  in  tanti  , e 
tante , contro  delle  quali  fi  declama , per- 
chè ogni  giorno  fi  comunicano  per  ordine 
de’  loro  Direttori  ! Chiunque  fenza  necdfità 
celebra  in  quelle  fole  difpofizioni  , nelle 
: ' quali 
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quali  non  dovrebbe  comunicarli , lenza  dub- 
bio celebra  per  altro  fine , che  della  gloria 
di  Dio  . La  maggior  parte  di  coftoro  è ac- 
cecata dall’  interefle  . Una  vile  moneta  gli 
tira  a tradire  nuovamente  Gefucrifto . 

A che  fervono  dunque  i mio  Dio , tanti 
fegrifizj , ne’  quali  non  li  mira  alla  gloria 
volìra  ? E’  vero , che  ne  cavate  1*  onor  vo- 
ftro  infinito  , e grandi  vantaggi  per  la 
voftra  Ghiefa  ; ma  più  di  tutto  ciò  vi 
preme  non  effere  con  tanti  fagrilegj  difo- 
norato . » 

Esame.- 

Efaminatevi  fé  vi  fiate  mai  comunicata  , 
od  abbiate  mai  celebrato  indegnamente  per  in - 
terejfe  , ed  umani  rifpetti  • 


3QF 
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DOMENICA  III 

• • » • ? * 

DOPO 


; PENTECOSTE. 

* CON  SIDERAZIONE. 


Onfi derate  , Anima  religiofa  , che 
^ 4 ancora  moki  peccatori,  tra  quali  al- 
cuni efercitavano  1*  offizio  di  gabelliere  , 
fi  portarono  a Tenti  re  le  prediche  di  Gefu- 
crifto  . La  grande  di  lui  fama  di  eccellen- 
te Dicitore  ne  avrà  mollo  di  molti  ( al 
folito  ) la  curiofità . Altri  fpinti  dalla  pro- 
pria cofcienza  , troppo  aggravata  da  colpe, 
e fortemente  punita  da  rimotfi  , faranno 
accori!  a fentirlo  . Fu  tale  il  piacere  d’ 
alcuni , che  lo  invitavano  a pranzare  con 
loro  . Chiunque  fente  la  parola  di  Dio  , 
lì  accolla  a Gesh  ; il  quale  è la  foftan- 
ziale  Parola  di  Dio  . Alle  volte  fi  cerca 
di  afcoltarfà  per  curiofiià  , difpofizione 
men  propria  , per  profittarne  . Ma  pure  non 
di  rado  da  Dio  adoperata,  per  convertire 
peccatori  . Il  Religiofo  quanto  fpelfo  li 

* - acco- 
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accoda  a fentire  Gesù  ! Lo  feste  nelle 
lezioni  facre;  nelle  meditazioni  cotidia- 
ne  * nelle  correzioni , e buoni  configli . Ne 
nalce  egli  ugualmente  fovente  il  frutto , 
che  ne  derivò  ne’  peccatori , e gabellieri 
della  Giudea?  Il  frutto  fu  redare  inna- 
morati di  Gefucrido  . Si  fcorge  quello 
frutto  in  tanti , e tanti  Religiofi  ? E non 
piuttofto  tanti  , e tanti  Religioni  fono 
molto  indifferenti  , e tiepidi  nell’ amare 
Gefucrido?  Una  delle  cagioni  di  cotefto 
male  è il  non  accodarli  ad  afcol tare  Gesù. 
Si  gode  piuttodo  di  leggere,  ed  afcoltare 
un  bello  ftile,  gonfio  di  vanità,  che  il 
baffo  , pieno  di  verità.  Più  preme  il  par- 
lare bene,  che  il  bene  operare  . Più  di- 
letta un  Idolatra  , già  nell’  Inferno  , il 
quale  parla  con  eleganza , che  un  Santo 
venerato  fu  gli  altari  ; il  quale  parli  roz- 
zamente. :*»:•£§ 

« Signore,  appetito  di  fentire 
h vodra  parola  : ed  innamoratemi  di  voi 
nel  fentirla  . 

Esame* 

E f aminatevi  quale  profitta  abbiate  finera 

G z cavato 
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cavato  da  tante  occaftonì , nelle  quali  avete 

adito  la  parola  divina . E fe  cerchiate  pile 

V erudizione  , che  la  devozione . 

* • 

LUNEDI*. 

- > * • . 

CONSIDERt/fZ  IONE. 

i 

GOn fiderate  , Anima  religiofa , che  i 
Farifei , ed  i Dottori  della  legge 
mormoravano  di  Gesù , perchè , profetan- 
do egli  vita  Tanta , e fpacciandofi  per  il 
Meflia , cioè  , il  Santo  de’ Santi , accoglieva 
non  per  tanto  con  ogni  affabilità,  e cle- 
menza i peccatori  pubblici , ed  i gabellieri, 
gente  vile  , ed  infame  ; e non  fi  vergo- 
gnava di  accettare  per  fino  i loro  convi- 
ti . Doveva  Gesù  , al  parere  di  coftoro , 
per  non  effere  ffimato  un  fcellerato  , e 
per  non  dare  cattivo  efempio;  in  realtà  però, 
per  affettare  fantità  , e farli  ftimare  un 
perfettamente  fanto  appreffo  degli  uomini, 
allontanarli  da  peccatori , come  tali , abbo- 
minati  dal  popolo;  anzi  voltare  loro  difpet- 
tofamente  le  /palle  , fe  mai  a lui  fi  follerò 
avvicinati  ; nè  degnargli  pur  d’  uno  fguar- 
do.  Imperocché  cotefto  era  il  trattamento, 

. che 
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che  eglino  ufavano  verfo . de’  fcellerati  , 
credendo  di  macchiarfi  per  la  loro  compa- 
gnia  ; e di  perdere  il  concetto  di  olfer- 

vatori  della  legge,  della  cui  apparente  of- 
fervanza  erano  ambiziofiflimi  . E chi  così 
non  portava!! , era  giudicato  da  loro , come 
infame,  e dell  afteffa  feccia.  I Farifei  in  ciò 
offendevano  notabilmente  la  carità  , acceca- 
ti dalla  vanagloria,  efuperbia.  Non  vede- 
vano , che  era  azione  veramente  gloriofa 
il  convertir  peccatori  • e lafciavano  mar- 
cire i loro  fratelli  nel  lezzo  di  mille  pec- 
cati , fenza  {tendere  loro  la  mano  , per  fol- 
levargli  , conforme  richiedeva  la  carità  . 
Quanti  Religiofi  di  gran  credito,  e da  tut- 
ti ammirati  , fchivano  di  efercitare  alcuni 
atti  di  carità , folamente  perchè  fe  ne  vergo- 
gnano, e credono  avvilirli  efercitandogli , ed 
operare  contro  la  nafeita  , o la  dignità  . 
Tutte  illufioni  della  fuperbia  ; la  quale 
non  conofce  la  vera  grandezza  ; e folo  {li- 
ma grande  ciò  , che  è gonfio  , e pien  di 
vento  . 

Mio  Dio,  che  decoro,  che  onore  è mai 
quello  , il  quale  diftrugge  la  carità  ! Che 
grandezza,  che  virtù  è mai  quella  , che 
non  compatire,  ma  difpregia  , ed  abbor- 

C 3 "kc 
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<rifce  i piccoli , ed  imperfetti . Io  per  me 
tutto  ciò  detefto. 

Esame. 

lì, fami  nàtevi  fe  mai  vi  arrojfifte  di  qual - 
che  atto  di  carità  . E fe  fapete  dtfiinguere 
V affettatone  , di  cui  debbefi  arrojfirfi  dalle 
virtù  , e magnanimità  , di  cui  debbefi  glo • 
riarfi . 

* • 

MARTEDÌ’. 

• CONSIDERAZIONE. 

Confiderà  te  , Anima  religiofa  , che 
Gesìi  accettava  i conviti  de  pec- 
catori , a tutti  manifefti  ; e fi  rendeva  loro 
molto  famigliare  . Con  ciò  egli  offefe  la 
fuperbia  de’  Farifei  , e ne  fu  tacciato  ; 
ma  ingiuftamente  . Sì  perchè  tale  con- 
defeendenza  non  era  vietata  dalla  legge 
di  Dio  * e la  proibizione  afioluta  di  con- 
verfare  co*  peccatori  non  era , fe  non  una 
delle  tante  farifaiche  tradizioni , aggiunte 
alla  legge  di  Mosè  , o troppo  material- 
mente , o troppo  rigorofameme  intefa  . 
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Sì  perchè  Gesù  non  poteva  temere  alcun 
pregiudizio  alia  fua  fanti tà  dalla  compa- 
gnia de*  fcellerati  * perchè  non  vi  era  pe- 
ricolo  nè  di  approvare  , nè  di  imitare  i 
loro  coftumi  . Si  finalmente  perchè  Gesti 
aveva  la  mira  alla  chiara  converfione  dà 
quegli  , co’  quali  « entrava  in  tanta  confi- 
denza . Quella  confidenza  , perchè  viabi- 
le , poteva  dar  motivo  di  fofpettare  qual- 
che connivenza*,  e recare  dilònore  . Per 
quella  fola  cagione  i Farifei.,  j quali  tà 
piccavano  di  una  fanti  tà  fenza  difetti , Il 
tenevano  fempre  lungi  da  peccatori , len- 
za mai  penare  alla  loro  falute  fpirituale . 
Ed  infegnavano  effere  obbligazione  dì 
qgni  giufto  il  non  trattare  co’  peccatori . 
Ecco  U ' modello- d*,  ogni  Religiofo  , ed 
Ecclefiaftico  , per  entrare  in  confidenza, 
e per  federe  alle  tavole  de*  mondani  ; le 
quali  per  lo  più  fono  ^ompoftc  di  pec- 
catori . Bifogna  in  primo  luogo , che  ciò 
no  ri  fia  proibitp  da  fgperion  ppr  giufii 
fini  . In  iecondo  luogo  , che  non  vi  fia 
pericolo  di  fcandalo'.  In  terzo  luogo , che 
yi  fia  almeno  fperanza  chiara  della  con- 
verfione di  alcuno  di  loro . E pure  quan* 
te  volte  le  perone  del  Santuario  fi 


Digitized  by  Google 


ao  Confideraeftoni  Religiofe . 
battano  a follazzi  del  popolo  fenza  fperan- 
2a  dell’altrui  profitto;  anzi  con  certezza 
dei  proprio  danno/  Quante  volte  l’altrui 
profitto  è un  pretefto  , per  colorire  qual- 
che  paflione;  ed  il  proprio  danno  è una 

lagrimevole  verità  ! • 

• Signore , in  tali  occafioni  datemi  gran» 
de  difcernimento  , e cautela . Datemi  umil- 
tà , e carità , L’  umiltà , per  non  difpre- 
giare  i peccatori  per  fallo  • La  canta  9 
per  cercare  -veramente  la  loro  falute  fra 
loro. 


E S À:  M E 


Efaminatevi  fe  in  trattare  co  peccatori  ab- 
Hate  mai  ingannata  • e fe  vi  fiate  mai  in- 
gannata • 

MERCOLEDÌ’. 

ni  , . ( -!.  «■"  ... 

CO  NSID  E RAZIONE. 


4 * 4 • 


COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
lo  fdegnarfi  ‘contro  de’  peccatori  , 
facendo  lóro  afpte  riprenfìòni,  rinfaccian- 
do loro  amaramente  i loro  enormi  delie- 


Digitized  by  Google 


Per  furto  V <Anno qx 

ti  , riempiendogli  di  confufione  , e fpar- 
landone  da  pertutto  con  fommo  lorodifo- 
nore  , fenza  dimoflrare  , nè  avere  verfo 
di  loro  compaflìone  alcuna  per  le  loro 
fpirituali  miferie  , fono  chiari  fegni  di 
una  falfa  , apparente,  e farifaica  giuflizia, 
e fantità  • la  quale  in  una  parola  è una 
vera  ipocrifia  . Chi  di  cotefla  lebbra  è 
infetto , ad  altro  non-  penfa  , che  a tener 
baffo  tutti  gli  altri  , conculcandogli  , e 
gonfìandofi  in  loro  paragone . Tanto  figni- 
ficò  r evangelico  Farileo  con  quelle  fu- 
perbiflimei  parole  . Non  fum  jìcut  ceteri 
homìnum , injujìi  , raptores  , adulteri  • ve - 
lut  etiam  hic  Publicanus  . Per  dare  a di- 
vedere, che  ha  giufto  motivo  di  tale  in- 
dignazione , fi  efercita , e fa  pompa  di  al- 
cune luminofe  operazioni  cfterne  ; per  le 
quali  apparifce  molto  efatto  nell’  offervan- 
ta  della  legge  ; della  quale  però  non  ha 
lo  fpirito  . Lo  fpirito  della  legge  , è la 
carità  del  prò  Almo  ; e quella  benigna  ejl , 
cioè  , fi  fludia  far  bene  al  prolfimo  ; al 
che  niente  penfa  cotefla  forta  di  fanti  fde* 
gnofi . E tanto  fi  avanza  , cotefla  loro  ma- 
lignità contro  de’  peccatori , che  fentireb- 
bono  pena  , fe  quelli  fi  convertiffero  ; 
a temen- 
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temendo  , che  non  diventaflero  di  loro 
migliori . 

i Togliete  , o Signore  dai  mio  cuore  la 
naturale  cattiva  inclinazione  di  fopravan- 
zare  1*  altrui  merito  jl  e di  eflfere  più  di 
ogn*  altro  ; acciò  mi  fia  facile  il  compa- 
tire chi  manca  . 

- • 

« • 

E S A M E . 

. 1 f 

E fami  nate  qtiali  impressioni  facciano  nel 
vojlro  cuore  non  folo  i peccati , ma  ancora  i 
meriti  altrui 

GIOVEDÌ’. 

- . , 

CONSIDERAZIONE. 

*.*:  t v'  ’ . ■ . , 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
anche  i veri  giufti  , e fanti  , ve- 
dendo le  fcelleraggini  de*  peccatori  fi  sde- 
gnano , e dimoflrano  anche  al  di  fuori 
il  loro  zelo . Cosi  fdegnoffi  contro  del 
Principe  Zambri  Finees , nipote  di  Aa- 
ronne,  quando  l’uccife  infieme  con  quel*, 
la  , con  cui  pubblicamente  peccava  . 
(Num. 2$.)  Cotefto  fdegno  , e zelo  altro 

non 
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jion  odia , fe  non  il  peccato , T offefa  di 
Dio,.e’l  danno  del  proflimo  ; e niente 
fi  ftende  alla  perfona  di  chi  pecca , da 
fe  fola  confidcrata . A chi  ha  nel  cuore 
la  carità  del  profilino , è facile  fare  cote* 
fta  feparazione  del  peccato  dal  peccato- 
re ; ma  chi  è dalle  paffioni  offufcato , 
oh  quanto  è difficile , che  la  pratichi  1 
E quanto  è facile  che  fìa  ingannato,  o* 
diando , e perfeguitando  più  il  proflimo  ? 
che  il  di  lui  peccato  ; e forfè  lolamente 
quello  , e niente  quello  ! Segno  evidente 
di  aver  fatto  perfettamente  cotefta  diftin* 
zione  fi  è il  godimento  dell’ emendazione 
del  proflimo  ; ed  il  dimenticarfi  della 
colpa  veduta  1*  emendazione  . Ma  quan- 
do di  quella  fi  prova  un  fegreto  difpia- 
cimento , o una  fredda  infenfibiltà  ; e 
quando  dopo  il  pentimento  fi  feguita  ad 
odiare  il  proflimo,  che  peccò;  egli  è 
fegno  infallibile  , che  o fi  confonde  la 
colpa , ed  il  colpevole  ; o che  fi  odia  il 
colpevole , e non  la  colpa  • 

Mio  Dio , quanto  è a voi  deteflabile 
cotefta  illufione  ! Datemi  la  vera  carità 
verfo  di  voi  , e del  proflimo  ; acciò  ne’ 
peccaci  con  vero  zelo  odii  fidamente  la 
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voftra  offefa , e la  rovina  del  profilino  j 
c con  ciò  fchivi  una  tale  illufione. 

■-  » F ‘ ' 

E S A M E. 

r ' 

- Efaminatevi  fe  la  converfione  de  -peccatori 
vi  faccia  poffare  dallo  fdegno  alla  congratu- 
lazione ^ o pure  non  vi  fia  per  voi  fegno , 
thè  bafti , per  giudicare  vera  una  converfione , 
e deporre  /’  indignazione . 

VENERDÌ’. 

. i.w  i . > . * 

CONSIDERAZIONE.,. 

♦ » 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
i Farifei,  odiando  , e fchifando  i 
peccatori  a tutti  manifefti , non  {blamen- 
te peccarono  di  falfo  zelo , odiando  piut- 
tofto  i loro  fratelli , che  le  colpe , ed  i 
danni  fpirituali  di  eflì , e 1*  offefa  della 
divina  Maeftà;  ma  ancora  peccarono  di 
una  diabolica  invidia,  odiando  il  profitto 
de*  veri  penitenti , come  offufeativo  di  quel- 
la ftima  popolare  .di  gran  fanti , di  cui 
erano  gelofiflimi.  Vedevano,  che  i pec- 
catori , convertiti  da  Gefucrifto , fubito  fi 

da* 
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davano  ad  una  vita  totalmente  diverfa 

e fi  fcorgevano  in  loro  i frutti  di  una 
foda  perfezione.  Quindi  con  fondamento 
temevano  , che  quella  vera  luce  non  fa- 
c effe  conofcere  come  falfa  quella  fantkà  , 
di  cui  fi  gloriavano  • e per  cui  fi  pro- 
cacciavano , primos  recubitus  in  caenis  , & 
primas  cathedra  s in  Synagogts  , fai  ut  at  ione  s 
in  foro  , & v oc ari  ab  homi  ni  bus  , Rabbi . 
Il  popolo , femplice,  ignorante,  ed  inav- 
veduto , era  da  loro  facilmente  ingannato 
colle  apparenze  . Ma  era  facile  , che 
ufcifle  d’inganno  alla  comparfa  della  ve- 
rità . Per  tal  cagione  fi  ftudiavano  a tut- 
to potere  di  fcreditare  la  dottrina,  i co- 
fiumi,  ed  i miracoli  flefli  di  Gefucrifto, 
accufandolo  appreflo  del  popolo  di  varj 
mancamenti  • e fra  gli  altri  di  famiglia- 
rità co’  fcellerati  • da  quali  effi  nè  pur  fi 
lafciavano  toccare  . Quella  invidia  rode 
il  cuore  ancor  di  que’  Religiofi  * i quali 
interpretano  in  mala  parte  le  azioni  fan- 
te, luminofe,  e vantaggiofe  de’prolTimi; 
le  quali  frfcorgono  o ne’  loro  fratelli , o 
negli  altri  ordini  Regolari . Per  cotella  in- 
vidia fi  meritano  tutti  i ^fulminati  da  Ge- 
fucriflo  contro  de’  Farifei  loro  predeceffori . 

Puri- 


. . 
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Purificate,  o Signore  , cotefti  cuori 
da  fi  gran  pelle;  e date  a tutti  quella 
carità  ; la  quale  congaudet  •ventati  • 

Esame. 

Efamìnatevi  come  applaudite  alle  azioni 
luminofe  degli  altri  . E fe  folamente  avete 
occhi , per  vedervi  i difetti  ; e lingua  , per 
pubblicargli  • 

. S A B A . T O. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gefucrillo  ci  aflìcura  di  una  cofa  , 
la  quale , fe  egli  medefimo  non  1’  alficu- 
raffe , forfè  non  fi  crederebbe  . Ed  è la 
gioja  , che  fi  concepifce  da  tutto  quanto 
è numerofo  il  Paradifo  , per  la  conver- 
fione  di  qualfivoglia  peccatore . Cotefta 
gioja  non  folo  è grande  in  tutti  que* 
beati  Cittadini  della  celefte  Gerufalemme  ; 
ma  ancora  nel  cuore  del  loro  Re  ; il 
quale  non  folo  gode , ma  per  trafporto 
rii  gioja , muove  loro  a godimento , ed 

a con- 
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a congratulazioni.  E tale  gioja,  per  un, 
che  fi  pente , e fi  riacquifta  è maggiore 
di  quella , che  fi  concepifle  per  novan- 
tanove , che  non  han  bifogno  di  pentir- 
li , e non  mai  fi  fono  fmarriti . Tutto 
quello  viene  da  Gefucrifto  medefimo  efpref- 
lò  nella  parabola  del  Pallore  , che  ricu- 
pera la  pecorella  perduta  . Tutto  quello 
veramente  accade  in  Cielo , dove  la  ca- 
rità è perfetta,  e l’intelletto  vede  chiara- 
mente la  verità,  fenza  1* offufcazione  del- 
le paflioni  . E perchè  le  converfioni  de* 
peccatori  fono  le  une  maggiori  dell’  al- 
tre , maggiore  ancora  è la  gioja  del  Pa- 
radifo  tutto  per  le  une , che  per  le  altre. 
Chi  ha  lafciato  il  mondo , per  tutto,  del 
tutto,  e con  tutte  le  fue  pompe,  onori, 
ricchezze , e piaceri  , leciti , ed  illeciti , 
ha  fatto  una  mutazione  di  gran  lunga 
più  eccellente  di  quella,  che  confitte  nel 
femplice  patteggio  dal  peccato  alla  gra- 
zia . Bifogna  dunque^  confettare , che  ha 
dato  a Gcfucritto , ed  a tutta  la  Corte 
celefte  argomento  di  maggior  allegrezza , 
che  un  femplice  peccatore  ravveduto.  Se 
però  egli  coll’  affetto  , e con  cottumi  fe- 
colarefchi  ritorna  alla  vita  mondana  ; 
- . ' J • quan- 
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.quanto  dobbiam  dire , che  fia  il  difpia- 
cere , che  reca  a Gefucrifto , ed  a tutto 
il  Paradifo  ? Dobbiam  dire  , che  fu  peri 
il  difpiacere  , che  nafce  da  qualfi voglia 
peccato  de’  fecolari . 

Non  fia  mai  vero  , che  io  giunga  a 
difguftare  così  fenfibilmente  voi  con  tut- 
to il  Paradifo,  o mio  Gesù  . Anzi  col 
voftro  ajuto  voglio  mantener  Tempre  vi- 
vo , e rendere  di  giorno  in  giorno  raag. 
-giore  quel  gufto , che  vi  diedi  voltan- 
do le  fpalle  al  fecolo  , e calpeftando 
tutto  il  mondo  . Sempre  dirò  , Dominus 
pars  baredttatis  mete. 

% • 

Esame. 

'Esaminatevi  f opra  il  profitto , che  avete 
fatto  in  Religione . Se  ne  primi  anni  provafie 
maggior  fervore  , non  avete  profittato . Se  vi 
fiete  pentita  , non  avete  profittato  , ma  piut - 
toflo  avete  [capitato  . %Avete  guardato  in  die- 
tro . Guai  a voi  ! Non  fiete  capace  del  Re- 
gno di  Dio . 

) 


DO- 
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PENTECOSTE,  J 

CONSIDERAZIONE» 

\ 

COnlìderate  , Anima  religiofa  , che 
mentre  Gesù  predicava  alla  riva 
dei  mare  di  Galilea  , fu  talmente  ftretto 
dalla  calca  del  popolo  accorfo  ad  udirlo, 
che  fu  obbligato  a falire  nella  barchetea 
di  Pietro  , e quindi  profeguire  il  difeor- 
fo  . Non  fu  contento  però  di  falire  in 
barca  ; ma  ordinò  a Pietro  di  frollare  al- 
quanto da  terra  . Sembra  certamente  , che 
per  liberarli  dalla  moltitudine  , ballava 
che  Gesù  foffe  falito  in  barca  . Perchè 
volle  di  più  , che  fi  allontanale  dal  li- 
do. Qui  v\è  miftero.  Fa  uopo  penetrar- 
ne T infegnamento  . Chi  da  Dio  è deg- 
nato a predicare  a popoli  le  verità  , che 
conducono  al  Cielo , dee  allontanai  dal- 
la terra  , cioè  , purgare  il  proprio  cuore 
dagli  affetti  terreni  • Dee  cercare  o fola^ 
Tom.  IL  D mente 
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mente  , o principalmente  la  falute  delle 
ànime , e la  gloria  di  Dio  ; non  la  glo- 
ria propria  , nè  il  guadagno  temporale  . 
Chi  da  Dio  è chiamato  fuori  del  mondo 
a menare,  una  vita  fovrumana  , non  dee 
mefcolarfi  coi  popolo,  e colle  turbe;  al- 
trimenti reflerà  nella  loro  folla  ofcurato , 
e confufo  . Ecco  una  delle  cagioni  prin- 
cipali della  fterilità  di  tante  perfone  ec- 
'clefiaftiche  , è clauftrali  ! Terrene  inten- 
zioni , e vita  popolare . Chi  così  vive , 
chi  così  s’impega,  non  giova  per  lo  piìt 
nè  a fe  , nè  ad  altri . Imperocché  opera 
folo  ; e da  Dio  non  è ajutato . 

- Santificate , o Signore,  non  folamente 
le  azioni  , ma  ancora  le  intenzioni  de* 
voftri  fervi  , fe  volete  , che  ne’  popoli 
fia  fantificato  il  voftro  Nome . Fate  , che 
gli  affetti  fi  fcoftino  dalla  terra  ; i corpi 
dalla  folla. 

Esame. 

E / ammettevi  qual  fi  a la  differenza  , che  paffd 
tra  voi  , ed  uno  del  popolo . Se  non  fappiate 
movere  un  piede  fen%a  la  mira  a qualche  vile, 
e fordido  guadagno  . 

LU- 
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LUNEDI’. 

. , l 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  vi* 
cino  alla  barca  di  Pietro  nello  fteffo  li- 
to  del  mare  della  Galilea  vi  era  un’altra, 
barca  ; e pure  di  quella  Gesù  non  volle; 
fervirfi  , per  predicare  ; ma  di  quella  dù 
Pietro  . Ed  in  ciò  parimente  vi  fu  mi* 
fiero . Pietro  da  Gefucrifto  era  già  confi-, 
derato,  come  futuro  fuo  Vicario;  e la  di 
lui  barchetta  fu  rimirata  , come  figura  o 
della  Chiefa  cattolica  , che  fijpra  di  Pie- 
tro fabbricar  fi  doveva  ; o della  Chiefa 
Romana  , che  di  tutte  le  particolari  Ghie- 
fe  cattoliche  doveva  eflere  la  Madre  , e, 
la  Maeftra  . Per  dinotare  adunque  , che. 
fidamente  per  la  Chiefa  cattolica , e nel- 
la Chiefa  cattolica  , o per  la  Chiefa  Ro-. 
mana,  e nella  Chiefa  Romana , parìa  Ge- 
sù , parla  la  verità  ; e che  chi  a loro  non  è 
unito,  non  è unito  a Gesù,  è ha  la  verità, 
Gesù  folamente  dalla  barchetta  di  Pietro 
infegna  alle  turbe  la  verità  , ed  il  fuo 
vangelo . Ogni  legittimo , e buono  Supe- 

D a riore 

u.  . 
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riore  ecclefiaftico  , ficcome  da  Pietro,  e 
dalla  fua*Ghiefa  partecipa  la  fua  autorità  , 
così  chi  da  loro  fi  lcofta , chi  a loro  fi 
oppone , fi  fcofia  da  Gesti  , fi.  oppone  a 
Gesti  ; e o non  ha  verità  , o non  ha 
fantità . • ' : . ' ' 

“ Mio  Salvatore  , il  legno  è chiaro, 
per  diftinguere  la  Chiefa  , che  dee  afcol- 
tarfi , ed  ubbidirli . Fatemi  la  grazia  di 
Tempre  odiare  ogni  radunanza  , la  quale 
non  avrà  i fegni  di  effere  a voi  fogget- 
ta  . Odivi  ecclefiam  malignantium  , & cum 

impus  non  fcdebo  ( Pfal . 25.  ) 

% ; * 

* 

Esame. 

4 ’ ; * ' 

F.f aminatevi  quali  radunante  frequentiate 
è quali  vi  piacciano  più  delle  altre  , sì  cìcn 
tro , che  fuori  del  Monijlero . Se  quelle , nel* 
le  quali  fi  parla  mafiicando  delle  più  fide 
verità,  v 
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C 0 N S I D E RAZIONE. 

• i • 1 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , terminar©  il  difcorfo  colle 
turbe  , che  dal  lido  lo  avevano  afcoltato  , 
non  chiamò  alcuno  degli  afcoltanti  , • nè 
lo  invitò  a Tali  re  feco  nella  barca  ‘ ma 
a Pietro  folamente  , a cui  poco  avanti 
aveva  detto  di  allontanarli  un  poco  da 
terra  , dilTc  , che  voga  fife  in  alto  mare;, 
due  in  alfum  • e che  quivi  co’  Tuoi  com- 
pagni gettaffe  la  rete . La  profondità  del 
mare  fignifica  la  profondità  de’ di  vini  Mi- 
■fterp.  rer  ìnfloltrarli  nella  cognizione  di 
-quelli , non  tutti  ne  fono  capaci . Molte 
verità  avevano  udito  , e capito  gli  udito- 
ri di  Gesù  fui  lido  , perchè  furono  faci- 
li , e non  fuperanti  la  loro  capacità  ; ma 
molte  altre  più  fublimi  , e difficili  non  furo- 
no lor  predicate  . Nè  la  mente  capace  delle 
macerie  facili  è ballante , .per  intendere  le 
cofe  profonde  di  Dio  , Profunda  Dei ..  Si  cer 
ca  la  divina  chiamata  * per  cui  Gesù  chiami 
ad  infegnare  agli  altri . Bilogna,  che  Gesù 

D 3 dica 
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dica  a Pietro  , due  in  altum  • acciò  egli 
non  vada  ad  incentrare  burafche . Chi  da 
fe  va  in  alto  , e vuol  fapere  più  di  quello  , 
che  bifogna  Sapere  , inciampa  nella  Tua  ro- 
vina . Scrutai  or  Majejìatis  opprimetur  agio - 
ria  . Nè  pure  è per  tutti  il  faticare  in 
impieghi  fcabrofi  intorno  alla  lalute  , e 
direzione  delle  anime  . Bifogna  , per  far  ciò 
con  licurezza  , Sentire  Gesù  per  mezzo 
di  una  legittima  vocazione  , ..che  dica  , 
Due  in  altum . Chi  ciò  non  lente , fi  retti 
fui  lido  ; attenda  a fe  folo  * e lodi  Iddio 
.per  le  'altrui  fatiche.  ' j , 

Mio  Dio , T ambizione  fpelfo  chiama, 
ie  Spinge  ad  alti  impieghi;,,  ed  a Saper 
molto  , per  lapere , ed  eifere  faputo  ; e gri- 
xìa  nel  cuore , Duo  -in  altum  ma  folo  a pre- 
cipitar con  naufragi . Liberatemi  con  far* 
• mi  Sordo  a cotefto  invito  . • 

,*  ri  ì ■ ' I 

- « * ' » - ‘ ‘ - * i’- 

Esame# 

v ’ • j \ , 1% 

■ ^ 

Efaminatevife  defi  devote  impieghi  fublimi  , e 
- profondo  fapere  . E chi  vi  fpinge  a tali  de « 
fiderj . 


• •;£> 
C 


MER-  1 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  V Anno.  5$ 

M E R C O R D I\ 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
Temendo  Pietro  l’ordine  di  Gesù 
di  gettar  la  rete , rifpofe , che  tutta  la 
notte  precedente  avevano  incelfantemen- 
re  faticato  in  pefcare  , fenza  prendere 
jjeppur  un  pefce . Per  tot  am  noftem  lobo» 
tanta  nìbil  capimus . E volle  dire  , che 
farebbe  anche  allora  Hata  inutile  la  loro 
facica,  moftrando  il  mare  di  elfere  lenza 
pefei,  Veramente  fe  quella  feconda  pelea 
lì  confiderà  fecondo  il  corfo  naturale , 
niente  di  fperanza  vi  era  di  prender  pefei , 
effendo  dalla  prima  poco  dittante  , ed  in 
nulla  differente.  Ma  fe  fi  riflette  alle  cir- 
collanze  mifteriofe  , la  feconda  pefea  fu 
molto  differente  dalla  prima  . Nella  pri- 
ma pefearono  i Difcepoli  di  notte , e 
fenza  Gesù . Pefearono  nella  feconda  in 
chiaro  giorno  , ed  in  compagnia  di  Ge- 
sù . La  prima  pefea  fu  inutile  , e la 
feconda  fu  copiofa  . Il  pefcare  di  notte 
lignifica  il  faticare  fenza  la  grazia  fanti* 
fc.  D 4 fican- 
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fìcante  , e nella  notte  del  peccato  mortale  • 
Il  pelcare  CenzaGesù  lignifica  il  faticare  ben- 
sì in  grazia  , ma  non  in  gloria  di  Gesù . Pe- 
lea di  notte , chi  fa  molte  opere  buone , ma 
non  in  iliaco  di  grazia,  e niente  piglia; 
perchè  niente  merita  di  gloria  in  Paradifo  • 
Pefca  fenza  Gesù , chi  nelle  opere  buone 
cerca  la  fua  gloria , non  quella  di  Gesù  ; 
e parimente  niente  piglia , perchè  nè  pur 
quelle  opere  meritano  alcun  grado  di  glo- 
ria in  Paradifo.  Oh  quanti  molto  fatica- 
no , e niente  pigliano  ! Difgrazia  così 
grande  non  folo  accade  a’  Farilei  , ma 
ancora  a’  Difcepoli  di  Gesù . 

* Fate , o Gesù , che  io  nè  di  notte  f 
nè  fenza  voi  mai  fatichi.  Fatemi  fempre 
vivere  in  grazia;  e niente  fare  , fe  non  in 
gloria  vollra. 

Esame. 

Efamìnatevi  fe  operiate  con  ficure^a  mo - 
rale  di  meritare  , oppure  con  evidenza 
'di  non  meritare  cofa  alcuna  per  l’  eternità 
<5 'he  difgragta  l È quanto  poco  conjiderata  i 

;•  * GIO* 
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COnliderate  , Anima  religiofa  •,  che 
Pietro  , ancorché  pratichiffimo  pe- 
fcatore  , ed  ancorché  avelie  poco  avanti 
fperimentaro  , che  per  allora  nel  mare 
non  v’  eran  pefci , niente  di  meno  ad  una 
fola  parola  del  Maeftro  fi  arrende  ; la  pre- 
ferifee  alla  fua  perizia  , ed  efperienza  j 
principia  fubito  la  nuova  pefeagione  * in 
i verbo  tuo  laxabo  rete  , Scrive  1*  Evange- 
li fta  , che  quella  pefea  fu  sì  copiofa  di 
pefci  , che  la  rete  fu  vicina  a romper- 
li ; ed  ambe  le  barche  furono  in  penco- 
lo di  affondarli . Quello  da  Gesìi  fu  fat- 
to , non  tanto  per  dimoftrare  la  fua  po- 
tenza • non  tanto  per  fovvenire  alla  .Po- 
vertà de’  Difcepoli , i quali  ancora  vive- 
vano colle  loro  fatiche  ; quanto  per  di- 
inoltrare  il  merito  di  ^ìna  pronta,  e cie- 
ca obbedienza  . Vide  beniftimo  Pietro 
quanto  fi  poteva  opporre  all*  ordine  del 
Maeftro  ; e perciò  dille , per  totam  noftetn 
Utborantes  inibii  c<epimus  . Con  tutto  ciò 
«...  volle 
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volle  fubito  gettar  la  rete  , appoggiato 
unicamfiite  alla  parola  di  Gesù,  che  l’or- 
dinava, In  verbo  tuo  laxabo  rete , più  importan- 
dogli ^obbedienza che  i pefei.  Da  ciò  fi  co- 
nolce  chiaramente,  che  l’obbedienza  non  dee 
elTere.cteca,cioè,  incapace  di  conofeere  quan- 
ti motivi  vi  poffono  effere  di  non  obbe- 
dire, Cotefta  cecità  è difetto,  almen  di 
natura..  Ma  dee  elTere  cieca  , cioè  , dee  ob- 
bedire a fronte  di  ogni  ragione  contraria , 
la  quale  non  renda  illecito  1’  obbedire , 
come  fe  tali  ragioni  non  vedette  ; e fof- 
fe  cieca  , Di  cotefta  . obbedienza  niente 
v*  è di  più  vantagg’iofo  ; e contro  di  elfa 
niente  v*  è di  più  inutile  , e dannofo , 
Quanto  dunque  li  abbagliano  coloro  , i 
quali  credono  di  trarre  gran  profitto  da 
que*  fanti  impieghi  , che  intraprendono 
fenza  miflione  di  Dio  ed  a proprio  ca- 
priccio j E quanto  ancora  s’  ingannano 
quegli  altri  , a quali  pare  di  non  profit* 
tare , perchè  folamgnce  fanno  quel  poco , 
che  Dio  vuole  da.  loro. 

Il  ciel  mi  guardi,  o Signore , di  ope- 
rare fenza  l’ordine  voftro  ; o di  non  con- 
tentarmi del  foto  voftr’  ordine « 

: ESA- 
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Esame. 

Efamindtevi  fe  v ingerite  in  mini  {Ieri  [pi» 
rituali  , a quali  Dio  non  vi  ba  chiamato  - 
£ fe  vi  contentiate  de  baffi  impieghi , a cut 
vi  ba  chiamato  . , 

• * r 

VENERDÌ’..’ 

CONSIDERAZIONE. 

» . 1 * , • '1 

COnfiderate  , Anima  religiofa  « che 
Pietro  , ed  i figli  di  Zebedeo  fuoi 
compagni , vedendo  la  ftraordinaria  mol» 
fitudine  de*  pefei,  che  avevano  nella,  re- 
te , fecero  cenno  agli  altri  loro  compa- 
gni nell*  altra  barca  , acciò  accorreffero  ad 
aiutargli  , ed  a compiere  la  pefeaginne, 
e n entraffero  a parte  . Se  Pietro  , e gli  Tuoi 
compagni  fodero  fiati  invidiofi , fi  farebbo- 
no  contentati  di  correre  pericolo  di  fommer- 
gerfi  , e perdere  tutto  piuttodo  , che  chia- 
mare i compagni  a parte  de’  pefei  . , Ma 
perchè  Gcsh  regolava  tutto  quell’  affare , fe- 
ce , che  ognuno  godeffe  del  bene  altrui . An- 
che  nella  pefea.  d’  uomini  è tanta  alle  vòlte 
: . ~ la 

. \ 

• \ 
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la  fatica  per  1*  abbondanza  , che  v*  è bi- 
fogno  di  ajuto  ftraordinario . E fpeflo  ac- 
cade , che  la  gelofia , e 1*  invidia  non  lo 
■'Cerchi , ma  lo  ricufi  • temendo  , ed  odian- 
do gli  uni  r avanzamento  degli  altri  ; e 
volendo  piuttofto , che  fi  perda  ogni  be- 
ne , che  farne  parte  altrui . Ma  chi  fati- 
ca con  Gesù , non  patifce  di  quello  ma- 
le . Gode  ugualmente  de*  felici  fuccefii 
altrui , che  de*  proprj . Chi  cerca  la  fola 
gloria  di  Gesti , non  fente  difpiacere  } fe 
da  altri  quella  nafce  , e non  da  fe  . E 
chi  acconfente  a tale  difpiacere , s’ingan- 
na , fe  fi  crede  di  cercare  la  gloria  di 
-Gesti . Bifogna  eflere  pieno  di  carità  tan- 
to verfo  Dio  , quanto  verfo  del  profilino  , 
per  non  eflere  fedotto  da  quello  fpirito 
di  gelofia  , e d’ invidia  ; il  quale  , per  in- 
gannare piti  francamente  , anche  i fanti' 
lì  copre  fotto  il  manto  della  medefima 
gloria  di  Dio  . Vogliono  alcuni  eglino 
Ioli  glorificare  Iddio . Quello  è un  crede- 
re , o che  gli  altri  non  pollano  glorificar- 
lo , • o che  dagli  altri  non  voglia  eflere 
glorificato  . L’  uno  e 1*  altro  fono  fenti- 
menti  della  gelofia , ed  invidia  fpirituale , 
Datemi  , o Signore  , . i*  amore  lineerò 

del- 
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della  voflra  loia  gloria  nelle  mìe  opera- 
zioni virtuofe;  e riempitemi  di  quella  ca- 
rità , la  quale  congaudet  ventati  ; e cerca 
compagni;  o almen  ne  gode. 

Esame. 

E f aminatevi  fe  mai  vi  fiate  oppofla  , o 
abbiate  avuto  del  difpiacere  dell'  altrui  vir * 
tuofo  operare . 

SABATO. 

C 0 N S I D EREZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Pietro  vedendo  la  ftraordinaria  mol- 
titudine , e grandezza  de*  pefci  pigliati , 
contro  ogni  naturale  fperanza,  fi  avvide, 
che  furono  un  favore  particolare  di  Gesìi 
a lui  fatto,  e forprefo  da  grande  lìupore 
lì  polirò  a piedi  di  lui  ; e pieno  di  ve- 
nerazione gli  dille.  Signore,  appartatevi 
da  me  ; perchè  io  fono  peccatore  . I di- 
vini favori  , quando  fono  più  llraordinarj, 
e traboccanti , vanno  fempre  più  accom- 
pagnati da  una  viva  cognizione,  e linee- 
rà 
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ra  ricognizione  della  propria  indegnità  , 
e che  lenza  alcnn  proprio  merito  , ma 
per  pura  liberalità  divina  ci  fono  comu- 
nicati . Quel  medefimo  Iddio  , il  quale 
co’  Tuoi  doni  innalza  grandemente  qual- 
che perfona  ,,  non  vuole , che  per  elfi  fi  gon- 
fi, e diventi  fuperba  ; ma  vuole,  che  fia 
tanto  più  umile  , - quanto  più  favorita. 
Per  quella  cagione  tanto  più  > chiaramenn 
te  le  fa  vedere  il  fuo  nulla  , ed  il  fuo 
demerito  , quanto  più  abbondantemente 
le  piove  jn  ferio  Lfuoi  doni  . .Quindi  1* 
umile  fentimento  di  fe  medefimo  è uno 
de’  più  ficuri  .fegni  per  dilli ngueré  I’  Afe- 
gelo  di  luce  dall’  Angelo  di  tenebre  Sa- 
tanalfo  , trasfigurato  in  Angelo  di  luce  , 
cioè  a dire  , le  vere  illuminazioni  dalle 
illufioni . Dunque  tutti  quelli , i quali  o 
non  lì  conofcono  , o non  lì  confelTano 
indegni  delle  grazie  divine  , fpeffo  fono 
ingannati  da  SatanalTo  trasfigurato  in  An- 
gelo di  luce  . Pietro  poi  non  pregò  Ge* 
sù  , che  da  lui  fi  partilfe , per  odio , che 
gli  portava  ; ma  per  un  eccello  di  rive* 
renza  , che  ne  aveva  concepito  . Eccovi 
un  modo  molto  efficace  per  fempre  più 
avvicinarvi  a Dio , ritirarfene  per  rifpec- 
~ to, 
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to , non  per  naufea  , e difpregio  , come 
fantìo  alcuni  a Gesù  Sagramenrato . 

Signore  , non  permettete  , che  mi  abufi 
de’voftri  favori  ; e piuttoflo  non  me  ne 
fate  ..  Nè  permettete  , che  latanafTo  mi 
burli  colla  falfà  fua  luce . 

Esame» 

Effeminatevi  fe  le  grandi  , t particolari 
grafie  , che  Dio  vi  ha  fatto  , abbattano  in 
*voi  r orgoglio  • 


DO- 
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DOPO 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  difle  a Difcepoli  , che  fe  la 
loro  fantità  non  foffe  maggiore  di  quella 
de  Farifei , non  farebbono  entrati  nel  Re- 
gno de*  Cieli  . Con  quello  viene  a dire , 
che  v*  è una  fantità , la  quale  non  giufti- 
fìca  , e non.  bada  per  falvarfi  . Or  fic- 
come  vi  è una  giuflizia  , la  quale  non 
è baftevole  , per  falvare  eternamente  un 
foggetto , che  la  pofltede  ; così  vi  è un* 
olfervanza  regolare  ; la  quale  non  giugne  a 
fai  .e  un  vero  oflcrvante  Religiofo  . E quelli 
difordini  nafcono  da  più  cagioni.  La  pri- 
ma fi  è perchè  la  giullizia  , e 1*  olfervanza 
non  fono  compite  , non  ofiervandofi  tut- 
ti i precetti.  Si  offerva  ciò,  che  piace; 
e ciò,  che  difpiace,  fi  trafgredifce  . Si  of- 
ferva ciò , che  non  importa , o non  pefa  ; 

e ciò 


Digitized  by  Google 


v 


Per  tutto  /’  lAnno  . 6i 
che  reca  faftidio  , fi  tralafcia . Si  offerva 
ciò  , che  apporta* luftro  , e lode  • e ciò 
che  ofcura  , ed  abbatta  , fi  abborrifce , e 
fi  fchiva  . Quella  giullizia  , e quell’  otter- 
vanza  non  ballano  nè  a far  giutto  , nè  a 
far  olfervante  . E pur  quella  giullizia  , e 
quell’  olfervanza  fono  le  piò  comuni  • 
È comuni  ancora  fono  le  illufioni  , per 
cui  molti  fono  giudicati  , e fi  giudicano 
giulli  , ed  olfervanti  , e non  lo  fono  in 
verità  . Ma  Dio  un  giorno  manifefiabit 
confitta  cordium  • e fcoprirà  ogn*  inganno. 
Ed  allora  ni  uno  loderà  vanamente  le  llef* 
fo  * perchè  laus  erit  unicuique  a Deo  * il  qua- 
le fabeniflimo,  che  qui  offendit  in  uno,  fa - 
Bus  eft  omnium  reus . 

Infpiratemi , o Signore  , non  folo  lo  fpi- 
rito  di  una  compiuta  giullizia  , per  otter- 
yare  ogni  precetto , ma  ancora  lo  fpirito 
della  perfezione  religiofa  , per  offervarne 
ogni  punto. 

Esame. 

Efaminatevì  fe  fiete  cafia  , e non  povera  J 
povera  , e non  cafia  . E fe  il  bene  vi  na fion- 
da il  male  , non  Inficiandovi  riflettere , che 
un  tal  bene  non  bafia  per  la  fallite- 
, Tom.  II.  E LU- 
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ONSID  EREZIONE. 

e 

*4 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  feconda  cagione , per  cui  la  giu- 
ftitia^de’  Farifei  non  era  badante  a dirgli  giu- 
di • e per  cui  l’ofiervanza  di  alcuni  religiofi 
non  bada  a fargli  olfervanti , fi  è perchè 
hon  fono  interne  . I Farifei-  tutto  face- 
vano in  pubblico  , ut  vidercntur  ab  borami- 
bus  , ed  internamente  niente  avevano  di 
vera  pietà  , anzi  erano  pieni  di  amore 
alla  vanagloria  ; e per  confeguir  queda  , 
tutte  le  opere  virtuofe  praticavano  . E 
queda  non  era  una  giudizia  interna  , e 
foda  , ma  edema  , ed  apparente . E per- 
ciò eglino  erano  non  meno,  anzi  più  vi- 
fciofi  degli  altri , da  cui  prerendevano  di- 
dinguerfi . Non  pochi  Religiofi  fono  do- 
tati di  una  fimile  odervanza  . Praticano 
in  pubblico  , e predicano  le  opere  dell* 
odervanza  , ma  non  le  accompagnano  col- 
P interno  fpirito  * perchè  internamente 
vogliono  tutt’ altro  , che  la  foda  odervanza  . 
Salmeggiano , digiunano , faticano , veglia- 
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no,  ma  colla  volontà  tutta  contraria  verfo  di 
quelle  fante  operazioni . . Imperocthè  nulla 
farebbono  , fe  pur  poteffero  fenza  perde* 
re  la  loro  fperànza  ; e no©  avefTero  timor 
del  galligo . Quella  parimente  non  è of- 
fervanza  interna  , e foda  * ma  ellerna  , ed 
^apparente  . E perciò  cotelli  parimente  fo- 
no non  meno  , anzi  più  inoflervanti  degli 
altri , da  cui  fpelfo  pretendono  dillinguer- 
fi  . Quella  loro  oflervarjza  è infetta  dal 
fermento  farifaico , cioè  , dall’  ipocrifia  ; la 
quale  altro  non  è , che  virtù  ellerna , e 
vizio  interno. 

Mio  Dio  , liberatemi  da  quello  dolce 
vizio;  e perciò  non  folo  fatemi  fare  ciò, 
che  debbo  ; ma  ancora  fatemi  amare  ciò  , 
che  farò. 

Esame* 

• * ■ • * • 

Efaminatevi  fe  tutto  ciò  , che  fate  lo  fare 
fte  in  ogni  occafìone  , che  far  fi  dee . Se  sì  t 
la  vojlra  offervan^a  è foda  , ed  interna . Se 
no  9 è efterna  , ed  apparente  ^ e non  vi  giova* 


E fi 
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MARTEDÌ*. 

•*’  * ' ...  ] ■’ 

CONSIDERAZIONE. 

- . * ' 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  la 
terza  cagione  , per  cui  1*  oflervan- 
za  di  molti  Religiofi  fi  rende  inutile  per 
riportarne  la  corona , fi  è perchè , febben 
fia  vera  , foda  , ed  interna , nondimeno 
non  è collante . Oggi  fi  è tutto  fervore , 
tutto  dilicatezza  , e diligenza  . Domane 
fi  farà  tutto  tedio  colpevole-,  tutto  dif- 
folutezza  , e negligenza  . Oggi  niente 
fembra  difficile  ; d’  ogni  minuzia  fi  fa  con- 
to * e nulla  fi  tralafcia  di  ciò , che  ap- 
partiene alla  perfezione  dell’  opere  . Do- 
mane poi  tutto  diventa  difficile  ; non  lì 
fa  cafo  delle  cofe  anche  più  rilevanti  ; e 
a nulla  fi  penfa . Nelle  profperità , nelle 
dignità  , negli  applaufi  fi  fa  per  Dio  fprez- 
zare  ogni  cofa , anche  con  vero  difpregio . 
Al  contrario  nelle  avverfità  , e perfecuzio- 
ni  fi  abbandona  Iddio,  e fi  cade  in  ogni 
difetto  ; e raffreddafi  , fe  pur  non  fi  fpe- 
gne  , la  carità . Eccovi  la  compleffione  , 
per  4Ì£così,  dell’ offervanza  dimoiti  Re- 
W I ligiofì 
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ligiofi  non  meno  , che  della  giuftizia  dì 
molti  fecolari  . Quelli  fono  da  Crifto  fi- 
gurati in  quel  frumento  il  quale  natum 
aruit  , quia  non  babebat  humorem  * e fono 
quegli  , i quali  in  tempore  tentationis  re - 
cedunt . Buona  fu  la  femenza  j buono  il  ger- 
moglio • ma  non  arrivò  a maturarli  per  man- 
canza  di  alimento  . La  virtù  non  fu  co- 
llante . Buoni  principj  fenza  perfeveranza . 

Fortificate  , o Signore  , in  me  i voliri 
doni  ; e non  permettete , che  io  lia  un- 
quemai  degno  di  quello  fcherno,  Hic  ho- 
mo coepit  (edificare , & non  potuit  confummare, 

E S A M E. 

Efaminatevi  fe  fiate  co  fi  ante  nel  bene  co- 
minciato ; oppur  fiate  una  canna , ludibrio  dy 
ogni  vento . 

MERCOLDI4- 
CON  SIDERAZIONE. 

Onfiderate  j Anima  religiofa  » che 

J la  giuBizia  de’  Farifei  fi  può  divi- 
dere in  due  parti  principali . La  prima  par- 

fi  3 te 


Digitized  by  Google 


*7©  Confider anioni  Religìofe 

te  comprendeva  certe  operazioni  leggierif- 
fime,  da  loro  inventate  , ed  aggiunte  al- 
la legge  di  Mosè , da  loro  materialmente 
f3ntefa  . A cagion  di  efempio  il  portar 
'larghe  fafct  nelle  veftimenta  ; il  lavarli 
‘fpeffo  , per  cagione  di  moltiffime  legali  im- 
Tnondezze,  oltre  di  quelle,  che  venivano 
-flabilite  dalla  divina  legge;  le  membrane 
•in  fronte  , nelle  quali  era  Scritto  qualche 
cello  della  medefima  legge  ; e cofe  limili 
di  niun  pelo  ; le  quali  perciò  erano  da 
loro  con  ogni  efattezza  offervate  , fenza 
punto  curarli , che  gli  altri  parimente  le 
praticaflero , per  comparir  elfi  Angolari . La 
feconda  paste  comprendeva  molte  altre 
operazioni  molto  pefanti  ; ed  infegnavano 
al  popoletto  y che  egli  era  obbligato  ad  of- 
fervarle  y per  falvarlì  . E di  quelle  parlò 
Gefucrifto  , quando  dille  contro  di  loro , 
\Alligant  onera  gravi  a , & impoYtabilia  ; & 
impmunt  faper  iumetos  /Jomihum  . E perchè 
da  tale  obbligazione  fi  difpenfavano , fog- 
giunfè.  Digitò  atitem  fuo  nolunt  ea  movere . 
Quella  è f immagine  molto  naturale  di 
non  pochi;  zelanti  de’ Chiollri . Anche  ip 
quelli  la  perfezione  fi  riduce  a due  parti . La 
prima  a certe  minuzie , dalle  leggi  non  co- 
; man. 
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mandate  , ma  nate  folamente  nella  loro 
rigida  immaginazione . E dell’  olfervanza 
di  quelle  , la  quale  in  altri  non  li  ve- 
de, fi  gonfiano  , e vantano  . Seconda  ad *«tl- 
cune  interpretazioni  delle  leggi,  fatte  con  ri- 
gore , qualor  fi  tratta  di  ciò  , che  dee  farli 
da  alcrijed  al  contrario  fatte  con  indulgenza, 
qualor  li  tratta  di  ciò  , che  a loro  appar- 
tiene . Peliima  olfervanza  ! Con  quella  non 
fi  giugne  ad  alcun  premio  * ma  fi  corre 
a Ila  dannazione . 

Mio  Dio  , tenetela  ben  lungi  da  me, 
infpirandomi  un  retto  amor  della  legge. 
Spiritwn  rettimi  innova  in  vifeeribus  meis , 

iu..  -i.  - . aJftq  KpH* 

Esame. 

E [animatevi  [e  peccate  di  Jlrettegga  cogli 
altri , e di  larghezza  con  voi  , obbligando 
gli  altri  a quelle  cofe  , dalle  quali  voi  vi 
difpenfate  fenga  ragione . 


« ^ 1 
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CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  *,  Anima  religiofa  , che 
febben  1*  ira  , quando  tende  a di- 
ftruggere , o ad  impedire  il  peccato , non 
folo  non  è peccato  , ma  ancora  è virtii  ; e 
perciò  ci  eforta  lo  Spirito  Santo  con  quel- 
le parole  , Irafcimini , & nolite  peccare  * per  le 
quali  fi  fepara  1’  ira  dal  peccato  ; niente 
però  di  meno  Gefucrifio  ci  aflicura , pote- 
re T ira  non  folamente  eflere  illecita,  ma  an- 
cora potere  arrivare  tant’  oltre  , e tanto 
offendere  1*  onore  , ed  amore  dovuto  al 
proffimo , che  con  una  fola  parola  renda 
reo  dell*  Inferno  . E quefto  fralie  altre 
volte  avviene  , quando  con  animo  delibe- 
rato di  avvilirlo  ingiuftamente,  e recar- 
gli grave  dolore  , e difgufto  , dicefi  al 
proflimo,  Tu  fei  un  fciocco  , Quidixerit 
fratri  fuo , fatue , reus  erit  gebenna  ignis . Quell* 
ira  , la  quale  mette  mano  all*  armi , e fpinge 
a verfare  il  fangue  nemico  , farebbe  un 
portento  , fe  mai  comparine  ne’  chioftri  • 

In 
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In  quefti  Tempre  regna  tanta  pace  , per 
cui  la  guerra  non  è fanguinofa . Ma  pub 
forfè  dirli  lo  fteffo  di  quell’  ira , che  ba- 
tta , per  meritare  1*  Inferno  ? Se  una  paro* 
la  , nata  dall*  odio  , fotte  un  portento  ne* 
Chioftri  , fi  farebbe  ficuro  . Ma  è pur 
troppo  facile  , anche  ne’  Chioftri , ufcire 
in  tali  parole  . E perciò  è anche  facilif- 
fima  quell’  ira  , che  porta  all’  Inferno, 
ancora  ne’  Chioftri . • 

Mio  Dio  , ponete  non  una  , ma  triplica- 
ta cuftodia  , prima  al  cuore  , poi  alla  mia 
lingua  , qualor  la  litòua  è in  poter  del- 
la collera  ; ed  il  cuori  è infetto  dall’  odio  • 

Esame. 

Efaminatevi  quali  parole  fiate  [olita  di  pro- 
ferire contro  del  Proffimo  , quando  fitte  adi- 
rata • fe  imprecatole , o pungenti , o infamato- 
rie . Quanto  difgujlo  gli  recano . E con  qual 
cuore  le  proferiate  • 

x 
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VENERDÌ*. 


CONSIDERAZIONE. 

j 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
a Dio  è tanto  a cuore  ia  concor- 
dia , e la  pace  col  profilino , che  fi  pro- 
tetta, non  piacergli  fenza  di  quella  alcuna 
offerta  , a lui  fatta  . Siccome  vuol  edere 
amato  fopra  del  profilino  , così  non  vuol 
edere  nè  amato  , nè  onorato  lenza  del 
profilino  . E per  ciò  per  fin  comanda  , 
$he  fe  nell’  atto  del  fa  grifi  zio  fi  ricorda 
chi  1’  offerifce  , di  qualche  difcordia  , fubi- 
to  fi  interrompa  1*  offerta  ; e fi  vada  a 
far  la  pace.  Ed  arriva  tant’ oltre  l’abbor- 
limento  del  Sagrifizio  fenza  pace  , che 
nè  pure  il  Sagrifizio  della  nuova  legge  , 
per  le  fletto  per  altro  di  fommo  valore , 
a Dio  piace  dalle  mani  di  colui  , il  cui 
cuor  è pieno  di  livore  . Cotefla  Vit- 
tima ha  riconciliato  1*  eterno  Padre  col 
Genere  umano  : e perciò  il  medefimo 
eterno  Padre  non  può  foffrire  , che  chi 
glie  1*  offerifce  ritenga  1*  odio  contro  del 
proflimo  . In  quefto  Sagrifizio  Iddio , of« 

fefo 
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fefo  dall  uomo  , fi  fa  amico  dell  uomo , 

e quel  che  è più  • Egli  il  primo  offcrifce 
la  pace  all’  uomo  . E 1’  uomo  , il  quale 
ingiuftamente  ha  offefo  il  fuo  profilino , 
avrà  ardire  di  offerire  a Dio  cotefto  Sa» 
grifizio , non  cercando , o anche  negando 
la  pace  al  profilino  ? Sarebbe  fenza  dub- 
bio molto  abbominevole  la  macchia  del 
Sagrifizio;  per  la  quale  farebbe  rifiutato . 
E fe  fi  rifiuta  quel  Sagrifizio  , il  quale 
ha  da  fe  infinita  dignità  , e valore  , fi 
riceveranno  le  altre  offerte , di  limofine, 
di  orazioni , di  lodi , di  mortificazioni  , 
e Umili;  le  quali  cofe  non  hanno  altron- 
de valore,  che  dalla  fantità,  e carità  dì 
chi  le  offerifce?  Tutto  fi  rifiuta  quel , che 
viene  da  un  cuore  fenza  carità  . E pure 
quanti  di  voti  di  tutt’  altro  fi  provedono 
che  di  carità  ! Digiunano  ; ma  fenza  ca- 
rità . Faticano  ; ma  fenza  carità  ; e per 
fino  convertono  peccatori  ; ma  fenza  ca- 
rità . Odiano  il  profilmo,  e pretendono 
piacere  a Dio  1 

Mio  Dio , non  permettete  , che  io  vi 
faccia  alcuna  offerta  , nè  pure  delle  cofe 
a voi  grate , fenza  la  pace  col  profilino. 
E che  ftimi  profano  tutto  ciò  , che  non 
le  fa  in  maritate,  Esa- ; 

~ V 
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Esame. 

* t 

Efaminatevi  fe  fiate  in  pace  con  tutti  * 
è fe  con  tutto  ciò  che  non  ci  fiate  , vi  per - 
fuadiate  di  piacere  a Dio  colle  opere  virtuofe . 


SABATO. 

CONSIDERA  ZIO  NE. 

COnfideratè  , Anima  religiofa , che 
nella  riconciliazione  col  proflìmo 
bifogna  diftinguere  quei  , che  è di  pre- 
cetto , e quello',  che  è di  puro  configlio . 
Il  chiedere  perdono  è di  precetto  a chi 
ha  ingiuftamente  offefo  , fe  pure  chi  è 
flato  offefo  , non  fi  jdichiara  foddisfatto 
fenza  alcuna  umiliazione  dell’  offenfore. 
L’accordare  il  perdono  è di  precetto  a 
qualunque  privata  perfona  ingiuftamente 
offefa , quando  le  venga  chiefto . L*  offe- 
rire poi  il  perdono , e cercare  la  pace  è 
un  puro  configlio  a chi  è flato  ingiufta- 
mente offefo  . E T effere  pronto  a dare 
la  pace  , . ed  il  perdono  , quando  venga 

chic- 
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chiedo  , ed  il  non  voler  vendetta,  fono 
precetti  a chi  è dato  ingiudamente  offe* 
fo  , ed  è perfona  privata . Chi  fi  conten- 
ta di  adempiere  quanto  v’  è di  precetto  * 
nella  riconciliazione  co’  nemici  , e ricufa 
di  praticare  ciò  , che  v’  è di  configlio  , 
ancorché  non  fia  colpevole , trafcura  però 
un  atto  di  fomma  perfezione  ; fi  priva 
di  quella  corona  , che  corrifponde  agli 
atti  eroici  ; e non  mai  farà  perfetto  nel- 
la carità.  Che  cofa  è mai  quella,  la  qua- 
le per  lo  più  impedifce,  che  non  fi  ven- 
ga a fimili  azioni  , nelle  quali  fi  conten- 
gono le  più  belle  vittorie  fopra  1*  amor  * 
proprio  ? La  difficoltà  delle  medefime 
azioni  ? Non  già  . Un  puntiglio  da  nul- 
la , coperto  da  cento  , e mille  vanif- 
fime  fcufe  ; il  quale  recherebbe  fommo 
roflore  , fe  compariffe  fenza  mafchera . 

Una  vendetta  fegreta  , figlia  di  un  odio 
antico  . E fimili  altri  odacoli  rubano  a 
perfone  , le  quali  per  altro  afpirano  alla 
perfezione  , gradi  di  gloria  inedimabili  . 

Dio  dell’eterna  pace,  fatemi  praticare 
non  folamente  i precetti  , ma  ancora  i 
configli  della  riconciliazione  • e che  non 
{blamente  accordi  il  perdono  a chi  mel 

cer- 
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cercherà  * ma  ancora  , che  F offerifca  a 

chi  noi  cercherà  > 

« . 

Esame. 

E f aminatevi  [e  mai  abbiate  avuto  occa* 
foni  si  beile  ; e come  ve  ne  fiate  [erutta  • 


* ••  • - ' . 

DO- 
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DOPO 

PENTECOSTE,  . 

CONSIDERAZIONE. 

COnCider ate  , Anima  religiofa  , che 
ritrovandofi  Gesù  ai  lido  del  mar 
di  Galilea  , quivi  rifanò  molti  ciechi , 
muti  , ftorpj  , e molti  altri  da  varie  in- 
fermità aggravati  ; e poi  fi  ritirò  fopra 
di  un  monte  vicino  . Quivi  gli  tennero 
dierro  e gl’  infermi  rilanati  , e coloro  , 
che  a lui  gli  avevano  da  lontani  paefi 
condotti.  Tanta  fu  la  premura  di  quella 
gente  di  trattare  con  Gesti  , che  lo  fe* 
guitarono  nel  diferto  fenza  penfare  a pro- 
vederfene  di  viveri  , o a baftantemente  pre- 
vedercene. Arrivò  il  terzo  giorno  , ed  egli- 
no ancora  fi  trattenevano  con  Gesù  ; e 
Gesù  feco  ancora  gli  tratteneva . In  que- 
llo giorno  , finite  le  provvifioni , quali 
feco  recato  avevano,  fi  trovò  quella  gen- 
te fenza  che  mangiare  * E pur  non  fi  leg- 
ge > 
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<*e  , che  eglino  badaffero  al  bifogno , o a 
provvederli  , almeno  ripigliando  il  viag- 
gio verfo  r abitato  ; anzi  molti  non  po- 
tevano pili  andare  alle  eafe  loro  fenza 
venir  meno  per  iftrada  ; onde  di  quelli 
ditte  Gesù  , fi  (Umifero  eos  jejunos  , defi- 
cient  in  via  , Se  Gesù  non  penfava  a li- 
cenziargli , lo  avrebbono  più  lungamente 
feguito.  Gesù  gli  aveva  rifanati  da  varie 
loro  infermità  miracolofamente  ; per  que- 
lla cagione  .,  e per  la  foavità  , che  pro- 
savano in  udire  il  di  lui  ragionare,  non 
fapevano  partirli  da  lui , confidando  , che 
egli  avrebbe  provveduto  ad  ogni  loro  bi- 
fogno . Gran  piacere  ! Gran  confidenza  ! 
Qual  confidenza  però  , e qual  piacere 
avrebbono  eglino  concepito , e provato  , 
fe  Gesù  gli  avelie  invitati  a feguirlo  nel 
diferto  , ed  a vette  loro  prometto  di  non 
lafciar  loro  mancare  cofa  veruna  ? Quello 
invito  , e quella  prometta  ha  fatto  fpe- 
cialmente  a’  Religiofi  , ed  agli  Eccleliallici . 
perciò  eglino  particolarmante  lì  protella- 
no  di  non  avere  altro  , che  Dio  , Domi - 
khs  pars  hareditatis  mete  . E pure  non  li 
fente , che  diffidenze , che  fallidj , uguali , 
ed  anche  maggiori,  che  ne’  mondani. 

Mio 
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* Mio  Dio,  mi  arroflìfco di  vedermi  vin- 
to da  quella  rozza  gente  ; avendo  più  di 
loro  motivi  di  confidenza  , e di  compia* 
cimento  . 


Esame. 

E fami  rìdevi  fe  Jludiate  di  provvedere  alle 
vojlre  naturali  necejjità  con  foverebia  folleci - 
tu  di  ne  : e fe  vi  tedia  il  lungo  trattenervi  con 
Gesù  . Quella  follecitudtne  è foverebia , la  qua- 
le impedì  [ce  feguitare  Gesù  . Il  tedio  Jè  colpe- , 
vale  , quando  nafte  dall'  amor  di (or dinato . 
delie  creature . » 

L U N *E  D T 

i.  : » 

CO  ^SIDERAZIONE, 

* ' > 

COnlìderatc  , Anima  religiofa  , che  il 
defiderio  delia  fanicà  corporale  tirò 
da  parti  anche  lontane  molti  di  quella  gen* 
te . Nè  l’incomodo  del  viaggiare  potè  trat- 
tenere , nè  i ciechi  , nè  i deboli , nè  i ftorpj 
da  portarli  a Gefucrifto  , ancorché  fodero 
molto  poveri , e perciò  corretti  a.  fare  il 
viaggio  o a piedi , o con  molto  incomodo, 
vi  Tomo  II,  F In- 
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Incomodi  fenza  paragone  minori  quante 
volte  trattengono  affai  Religiofi  dall’  an- 
dare a Dio  , ed  unirli  più  Erettamente  a 
lui , proccurando  colla  propria  falute  , e 
perfezione  , o coll’  altrui , anche  gran  glo- 
ria a Dio/  Speffe  volte  il  folo  fofpetto , 
panico , e mal  fondato  , di  dover  perde- 
re , o indebolire  la  fanità  del  corpo  gl* 
impedifce  di  accingerfi  , o di  profeguire 
gloriofiflìme  imprefe  . E con  tutto  ciò  co- 
lerti medefimi  fi  vantano  in  certe  altre 
occafioni , le  quali  nulla  loro  coftano , di 
molto  faticare  per  procurare  la  divina  glo- 
rificazione . Ma  non  ingannano  Iddio , fe 
arrivano  ad  ingannar  fe  medefimi , o pur 
altrui . Imperocché  i veri , e grandi  defi- 
derj  d’ imprefe  gloriofe  fi  provano  a fron- 
te. de’  grandi  patimenti  tollerati  , e diffi- 
coltà fuperate . Chi  nulla  vuol  patire  , o 
inganna  , o s*  inganna  , fe  va  dicendo  , 
che  a Dio  defidera  gran  glòria  * e che 
grandi  fono  i fuoi  defiderj . 

Mio  Dio  , datemi  un  animo  fincero  t 
forte , e generofo  nel  cammino  della  per* 
fezione  , come  lo  defte  a quella  turba 
acciò  non  fia  nè  ingannato , nè  vinto . . 

Esa* 


Digitizec 


i by  Google 


« A 


Per  tutto  /’  Anno  » 


«5 


Esame. 

- Eftnninate  che  cofa  abbiate  finora  patito  , 
per  dar  giada  a Dìo  r e che  cofa  fiate  proti* 
ta  a.  patire^  0 pure  fe  fiate  rifoluta  di  nulla 
patire  . 

MARTEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
febbene  le  turbe  non  meno , che  Ge- 
sù , furono  confapevoli  del  loro  bifogno 
non  ordinario  , e grave  , ciò  non  ©dante 
a tutt’  altro  penfarono  , che  a domandare 
a Gesù  , che  provedefle  con  qualche  mira- 
colo . Della  di  lui  potenza  non  dubitava- 
no a cagione  de’  frefehi  miracoli , da  loro 
veduti  , e provati  . Della  di  lui  volontà 
non  diffidavano  , per  la  bontà  fperimen- 
tata  poco  avanti . Non  fi  modero  a chie- 
dere miracolo!!  alimenti , e rifiorì  , per- 
chè non  ancora  gli  filmarono  neceftarj  ; o 
perchè  tennero  per  certo  , che  Gesù  mi- 
racolofamente  avrebbe  prò  veduto , Cubito 
t-l..  F 2 che 
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che  foffe  flato  neceffario  . Non  è bene  , 
nè  lodevole  ricorrere  a mezzi  ftraordinarj 
ne’  bi fogni  , che  accadono  , fìnactanto  che 
fi  poflono  tentare  gli  ordinarj  . Si  poffo- 
no  in  tali  occafioni  offendere  Iddio  , ed 
i Santi  • perchè  fi  poffono  tentare  . Ed 
allora  fi  tentano , quando  non  folo  fi  de- 
fiderano  , e fi  chiedono  da  loro  i mira- 
coli fenza  neceflità  ; ma  ancora  per  tale 
prctenfione , c folle  fperanza , fi  tralafcia 
di  adoperare  le  caufe  ordinarie , capaci , 
e preparate  a fare  gli  effetti , che  fi  bra- 
mano ; e totalmente  fi  vuole  dipendere 
dal  miracolo  . Quello  è propriamente  il 
tentare  Dio , ed  i Santi  . E pure  non  è 
infolita  una  certa  devozione  a Santi  ; 
per  cui  fi  pretende , che  le  loro  reliquie, 
ed  immagini  liberino  miracolofamente 
anche  da  que’  piccoli  mali  , da’  quali  da 
fe  fola  la  natura  fuole  liberarfi  . Quindi 
fpeffo  avviene , che  con  poco  decoro  de* 
Santi  medefimi , e con  femminile  credulità, 
fi  predicano  come  miracoli  , molti  effet- 
ti puramente  naturali.  E quando  fi  pen- 
fa  di  diventar  devoto , fi  diventa  fuper- 
ftiziofo  . Quindi  nafeono  ancora  le  falfe 
apparizioni , e le  rivelazioni  ridicole . 

Mio 
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Mio  Dio,  fate  di  me  ciò,  che  vi  pia- 
ce ; per  me  non  mai  cercherò  vani  mi- 
racoli nè  da  voi , nè  da*  voftri  Sami . 

Esame. 

Efaminatev i fe  avete  mai  peccato  di  de- 
bolezza . in  credere  , 0 in  chiedere  miracoli . 

M E R C O R D I\ 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderete  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  difie  a Difcepoli  , che  com- 
pativa quella  gente  , che  lo  aveva  fe- 
guito  nel  dilerto  , mifereor  fuper  tur  barn  , 
per  vedere,  fe  non  tutti  , almeno  molti 
-in  grave  bifogno  di  riftoro , quia  ecce  jem 
trtduò  fujlinent  me  , nec  habent  quod  man - 
ducent  . Notò  ancora  , che  v*  ere  pe- 
ricolo, che  veniflero  meno  per  debolez- 
za nel  ritornare  alle  loro  cafe  , fe  fi  ri- 
mandavano digiuni , almeno  coloro,  i qua- 
li erano  venuti  da  lungi . . Et  fi  dimife - 
ro  eos  jejunos  in  domum  fuam  , deficient  in 
via  ‘ quidam  enim  ex  eis  de  longè  venerunt . 

F 3 On- 
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Onde  ri foluta mence  conchiulè  , dimitter* 
eoi  jejunos  nolo  ; ne  dificiant  in  via . Po- 
tè Gesù  non  avere  nell’  umano  fuo  cuo- 
re quella  compaflìone  , non  effendo  egli 
{oggetto  ad  alcuna  paffione  involonta- 
ria . Potè  non  farne  sì  lungo  ragionamen- 
to . Potè  fegretamente  provedere  a foli 
bifogni . Potè  fare , che  fenzà  veruno  in- 
comodo , per  cagion  della  fame  , ognu- 
no arrivafle  alla  fua  cafa  . Se  però  avef- 
fe  in  alcuna  di  quelle  maniere  operato, 
e non  come  operò  , avrebbe  fenza  dub- 
bio mollrato  la  fua  potenza  , fapienza  , 
e bontà  ; ma  non  già  la  fua  umanità  , 
ed  affabilità.  Sarebbefi  refo  più  ammira- 
bile, che  amabile,  ed  imitabile.  Ma  per- 
chè era  venuto  a renderfi  più  amabile  , 
ed  imitabile,  che  ammirabile  , perciò  pofe 
in  campo  tutte  le  dimollrazioni  di  un  cuo- 
re intenerito  , ed  affettuofo . 

Sperimento  ,,  mio  Dio  , ogni  dì  gli 
effetti  della  vollra  liberalità,  e tenerezza  , 
che  vi  rendono  imitabile  . Ma  ( me  in- 
felice ! ) affai  poco  vi  ammiro  , e meno  vi 
amo,  ed  imito. 

Esa- 
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Esame. 

E fami  natevi  quanto  fpejfo  confi deri ’at  e i 
/pedali  benefixj  da  Dio  ricevuti  * e come  fia- 
te inclinata  a beneficare  i bifognofi  . 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gcsh  domandò  a Difcepoli , che  gli 
cfpofero  1’  impoffibilità  di  fatoilar  tanta 
gente  in  quel  diferto  folamente  di  pane , 
quanti  pani  eglino  avellerò  appretto  di  fé. 
Quot  panes  babetis  ? Ed  eglino  rifpofero  , 
lette . Voleva  lenza  dubbio  GesU  riftorare 
miracolofamente  que’  bifognofi  . E tanto 
,a  lui  coftava  faziargli  co’  fette  pani , quan- 
do fenza  di  quegli . Perchè  dunque  volle 
fervirfi  di  quella  picciola  provvifione  ? E* 
coftume  di  Dio  il  volere  , che  alle  ope- 
re fue  maravigliofe  concorrano , per  quan- 
to poffono , anche  le  creature . E ciò  per 
due  ragioni . La  prima  , per  non  renderle 
oziofe  nelle  loro  abilità  , fe  egli  tu t- 
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to  facefle  fenza  di  loro  . La  feconda , 
per  aprir  * loro  campo  di  meritare  coll’ 
efercizio  delle  virtù  , imitando  il  loro 
Signore,  ed  a lui  cooperando.  Tanto  ap- 
K punto  avvenne  nel  pafcere  la  turba  nei 
diferto.  Il  loro  rifocillamento  fu  infieme 
miracolo  di  Gefucrifto,  e limofina  de’ Di- 
fcepoli . Limofina  de’ Difcepoli , peri  fet- 
te pani  , ed  alcuni  pelei  , che  fommini- 
ftrarono  . Miracolo  di  Gefucrifto  , per  la 
moltiplicazione  foprabbondante  a fatollare 
‘ qua  fi  cinquemila  perfone  . Chi  nulla  vuol 
fare  nè  perfefteffo,  nè  per  mezzo  altrui, 
feufandofì  con  dire,  che  a nulla  ferve  quel 
poco  , che  può  fare  , fi  oppone  a quello 
difegno  , e cofiume  della  provvidenza  an- 
che miracolofa.  Ognun  dunque  faccia  Tem- 
pre quel  che  può , ed  a lui  fpetta , e da 
lui  fi  domanda  , fia  quanto  fi  voglia  di 
poco  pefo  , e del  tutto  improporzionato 
al  fine  , che  fi  pretende  ; e di  ciò  , che 
manca , fe  ne  lafci  il  penfiero  a Dio  infi- 
nitamente fapiente  , t potente. 

Ecco  , o Signore  , in  mano  voftra  quan- 
to mi  avete  dato  , ed  ogni  mia  debolez- 
za : applicategli  come  vi  aggrada.  Se  voi 
volete  , dal  niente  , non  che  dai  poco, 
ulcirà  il  tutto  * Esa- 
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Esame. 

Efaminatevi  [e  Jìete  pigra  , e negligente  , 
perché  non  potete  far  tutto  , mo/fo  . Chi 
ebbe  un  talento  , fu  obbligato  a trafficarlo , come 
chi  n ebbe  cinque, 

V E N E R D t\ 

CONSIDERAZIONE , 

COn  fiderate  . Anima  religiofa  , che 
Gesìi  provvide  al  bifogno  della  tur- 
ba famelica  con  folo  pane,  e pefce  in  ab- 
bondanza ; ma  non  pafsò  piu  oltre  ; nè  la 
turba  domandò  altro  alimento  più  dii icató, 
e fquifito  . A niuno  di  loro  venne  defiderio 
d’altra  vivanda,  ancorché  Gesù  colla  (letta 
facilità  , con  cui  moltiplicò  il  pane  , ed  il 
pefce  , aveffe  potuto  apprettare  ogni  altro 
cibo , come  a tempi  di  Mosè  fece  piovere 
nel  diferto  al  Popolo  ebreo  ttarne  fenza  nu- 
mero . Se  aveffero  rifiutato  il  pane , ed  il 
pefce  , non  folo  non  avrebbono  ottenuto 
altro  cibo  , ma  farebbono  ancora  ftati  ga- 
fligaci , come  golofi , in  quella  guifa , che 
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furono  punici  colla  motte  quegli  Ebrei , i 
quali  nel  diferto  fi  lamentarono  della  man- 
na , cibo  preparato  da  Dio  per  mano  degli 
Angeli  ; e defiderarono  la  carne  , e per  fin  le 
cipolle  di  Egitto, vivande  per  altro  viliflìme, 
e groffolane . I fiacri  Chioftri  fono  tanti  di- 
fetti , e fiolitudini , nelle  quali  molte  ani- 
me tengono  dietro  a Gesù  , il  quale  col- 
la fua  dolcezza  ve  le  tira . Nel  principio 
non  fi  bada  nè  al  ventre , nè  allo  ftomaco  • 
nè  comparifice  alcun  bifogno , penuria , o 
defiderio . Col  paffiar  del  tempo  accadono 
mutazioni  nojofie  . La  - provvidenza  non 
manca  . Dio  fteffo  mirabilmente  provve- 
de. Ma  non  tutti  ammirano  , e lodano  co - 
tefta  bontà.  Non  tutti  fi  contentano.  Si 
l'ente  chi  fi  lamenta  ; e pretende , che  Ge- 
sù fi  ftenda  a più  laute  vivande  . Ed  ac- 
cade bene  fipeflb  una  deteftabile  perverfità  , 
per  cui  non  fi  contenta  nel  Chioftro  , chi 
fuori  del  Chioftro  fi  farebbe  di  affai  me- 
no contentato . 

_ Mio  Dio  , non  lafciate  , vi  prego  , tant* 
oltre  avanzarli  contro  di  me  la  mia  gola  , 
che  pretenda  più  di  quello  , di  cui  mi 
provvedete  con  tanca  bontà  , e fapienza  . 

Esa- 
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Esame. 

V 

Éfaminatevi  fe  fiete  facile  a contentarvi , o 
a lagnarvi  del  vitto  claujlrale  , 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
fatollata  pienamente  la  turba  , co- 
mandò Gesù  a Difcepoli  , che  raccoglief- 
fero  gli  avanzi  ; e ciò  fatto  , ne  riempie- 
rono fette  fporte  , cioè  , almeno  tanto  , 
quanto  avevano  contribuito  da  parte  loro. 
Se  Gesù  avette  provveduto  giufto  a mi- 
fu  ra  del  bi fogno  , o anche  fcarlamente  , in 
guifa  che  niente  folfe  avanzato  , tanto 
avrebbe  fatto  un  gran  miracolo  , ed  un 
grande  benefizio  . Perchè  dunque  volle , 
che  gli  avanzi  fodero  si  copiofi  -e.  che 
con  tanta  premura  fi  raccog!  ietterò  ; e ciò 
non  per  bi  fogno  • ma  folamente  ad  ogget- 
to , che  non  fi  perdettero  inutilmente  , nè  fi 
fprecaffero*  colligite  fragmenta , ne  pereant  ? 

Tutto  ciò  volle  Gesù,  per  insegnare  , <hc 

col 
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col  dare  a bifognofi  non  fi  perde  ; e che  i 
beni  temporali  fi  debbono  utilmente  im- 
piegare , ancorché  nulla  coftino  . Suole  chi 
•vive  alle  fpefe  della  providenza  di  Gesù 
nelle  di  lui  cafe , che  fono  i facri  Chio- 
ftri , eflere  trafcurato  nel  rifparmiare  vit- 
to , vcftito , ed  ogni  altra  cofa  necefiaria 
ai  mantenimento  corporale  ; e quel , che 
bàtterebbe  per  più  anni  , fi  fpreca  in. un 
folo  • e ballando  il  vecchio  , ed  i fram- 
menti, fi  vuole  il  nuovo,  e 1*  intiero  . E 
ciò  perchè  non  è roba  propria  , ma  di  Ge- 
sù. E perchè  Gesù  è liberale,  ed  abbon- 
dante nel  fomminiftrare  fi  diventa  diflìpa- 
tore,  o nel  diftribuire , o nel  confumare, 
o nel  perdere  . Quello  a Gesù  non  pia- 
ce • e dice  a tutti  gli  Amminiftratori  dè* 
fuoi  beni , malfime  di  quegli , che  a luì 
con  particolarità  appartengono , cioè  , di 
quegli  delle  Comunità  religiofe  , Colligite 
fyagmentd  , ne  pereant.  Perciò  fratte  antiche 
Regole  monacali  v’era  quella  , che  ognuno, 
terminata  la  menfa  , raccogliettc  le  bric. 
ciole.  Si  ftima  molto  Gesù,  quando  mol- 
to fi  llima  ogni  piccola  cofa , che  da . lui 
ci  viene . 

Gesù  mio,  datemi  una  prudente  parfi- 

mo- 


Digitized  by  GooqIc 

i **‘r  - 


Per  tutto  l * ofnno  • 93 

monia  , acciò  non  di  dipi  inutilmente  ciò  , 
di  cui , e con  cui  mi  mantenete  • 

Esame. 

Efaminatevi  fe  apportate  danni  a Monifte- 
rj  colle  vojìre  trafeuraggini . E fe  tanto  con - 
fumerete , fe  vtvejle  a voftre  fpefe . 


DO- 
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PENTECOSTE.^ 

r’.'.  ••  

* 

C 0 N S I D E R sA  Z I O N E.  ■■■ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  ditte  aDifcepoli,  che  fi  guar- 
dattero  da  falfi  Profeti . Bifogna  dire  , che 
Ca  facile  rincontrare  fimil  lorta  di  pedo- 
ne* àitrimenti  non  farebbe  di  molta  pre- 
mura l’ avvertimento  . Ma  perchè  coietti 
Ingannatori  fono  da  Gesù  chiamati  Pro- 
feti ; e non  col  titolo  di  altro  impiego? 
Perchè  non  ditte  : Guardatevi  da  falli  Mer- 
catanti ; da  falfi  Fratelli , e fimili  ? Per- 
chè ditte  , Guardatevi  da  falfi  Profeti  ? 
Ciò  fu  per  due  cagioni  . Prima  per  la 
loro  falfa  dottrina  . Secondo  per  la  lo- 
ro falfa  pietà  ; 1*  una  e V altra  coperte 
lotto  le  apparenze  di  verità , e di  pietà . 
L’  ofizio  di  Profeta  è il  predicare  la  ve- 
rità , e di  praticare  la  virtù . Se  fa  tutto 
il  contrario  , li  dice  falfo  Profeta . Chi 
« - da 
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da  quelli  attentamente  non  lì  guarda , ca- 
de in  inganni  di  confcguenza  ; perchè-' 
abbraccia  gli  errori  , e pratica  i vizj . 
Quegli  , che  a tempi  di  Gesù  da  quelli 
Profeti  non  lì  guardavano  , negavano , che 
Gesù  fofle  il  Meflia  ; e non  ufcivano  dalle 
loro  iniquità , dalla  fuperbia,  dall’  avarizia, e 
da  quanto  da  quelle  può  nafcere  . Simil  pelle 
ficcome  a tempi  di  Gesù  mortale , così  a 
tempi  di  Gesù  immortale  , efce  ancor  dal 
Santuario  . Imperocché  qual  luogo  più 
fanto  , che  1*  Ordine  ecclelìaflico  , ed 
i facri  Chiollri  ? E pure  quante  vol- 
te li  piange  , perchè  anche  in  loro  lì 
vede  nafcere  , e da  loro  ufcire  in  pub- 
blico la  frode  , la  {eduzione  e V ingan- 
no , in  materia  di  dottrina , e di  pietà  ? 
Guai  però  a chi  così  inganna  , ancorché 
dal  fuo  inganno  cavi  qualche  vantaggio/ 
Va  Propbetis  infipientibus  , dice  contro  que- 
lli Ezzecchiello  . Dalla  medelìma  verità 
farà  condannato  , non  folamente  nel  dì 
finale  , aflegnato  al  trionfo  delia  verità  ; 
ma  anche  prima  . Imperocché  fpeflb  li 
fcopre , anche  in  quello  mondo  , non  oflan- 
ti  le  fue  mafchere , la  falfità . 

Mio  Dio , datemi  amore  alla  verità;  e 
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temi  noti  foto  fìnceramente  Tanto  ; ma 

ancora  guardatemi  voi  da  fallì  Profeti. 

•%  • ' • , * 

• .Esame. 

, Efaminatevi  con  qual  Jìncerità  camminiate 
nelle  vie  della  virtù  . Se  pretendete  qualche  co- 
fa  oltre  la  gloria  di  Dio  , v è pericolo  di 
falfità  . Vedete  ancora  fe  fìete  amica  di  chi  pu%- 
Za  di  fai  fa  dottrina , ed  apparente  pietà  . 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

ì 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù,  nell’ avvifarci  di  guardarci  da 
feduttori  , non  ci  dà  quello  documento  , 
femplicemente , e propriamente  parlando  ; 
ma  fi  ferve  di  parole  metaforiche.  Para- 
gona , ed  efprime  le  falfe  apparenze  de’ 
feduttori , cioè  , la  loro  falfa  dottrina , e 
fìnta  pietà  alla  pelle  di  pecora  ; ed  i ve- 
ri loro  interni , e nafcofti  fenti menti  al- 
fa fierezza  di  lupo . E ciò , per  dinotare 
che  alia  falfa  dottrina  ed  alla  finta  pierà 
pongiungono  due  altri  vizj , cioè  , una  fin- 
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•ta  manfuetudine  , ed  una  vera  fomma  fie- 
rezza , nafeofta  lotto  quell’apparente  man- 
fuetudine . Tutto  ciò  fi  efprime  da  Cri  fio 
colla  fimilitudine  di  Lupi,  animali  fierif- 
fimi , coperti  colle  pelli  di  pecore  , ani- 
mali manfuetiflimi  . Ed  infatti  chi  vuol 
fedurre , vuole  la  rovina  fpirituale  , ed  eter- 
na di  coloro,  cui  brama  ledurre . Vi  può 
eflere  crudeltà  maggiore  ? E per  ottenere 
cotefio  fine  , fi  nafeonde  in  ogni  maniera 
poflibile , onde  apparifee  più  innocente  di 
una  pecorella  . Vi  può  eflere  apparenza 
più  manfueta  ? Ed  ecco  il  Lupo  veflito  da 
pecora  . Non  bifogna  dunque  fidarfi  di  qual- 
fivoglia  buona  apparenza  * perchè  può  naf- 
condere  un  gran  male.  Nè  bifogna  tener- 
li ficuro  da  alcun  male  , per  eflere  trop- 
po grande;  perchè  può  eflere  nafeofto . Il 
negare,  e perfeguitare  il  Mefiìa,  era  un 
male  graviflimo  ; e pur  agli  Ebrei  fu  co- 
perto . La  fantità  , e manfuetudine  de’  Fa* 
rifei  appariva  flravagante  ; e pure  non  fu 
vera  ; e coprì  agli  Ebrei  un  Deicidio  . Co- 
sà Aflalonne  comparve  a Cittadini  di  Ge- 
rufalemme  manfuetiflimo  Principe  ; e la 
ribellione  contro  il  legittimo,  ed  ottimo 
loro  Sovrano , Davide,  era  un  moftro  d’in- 
Tomo  IL  G giu- 
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giuftizia  . E pure  in  tale  ribellione  in- 
ciamparono , ingannati  da  quella  manfue- 
tudine . 

Mio  Dio  , fenza  la  fcorta  de’  voftri 
lumi  chi  potrà  fchi  vare  cotefti  lacci  . Chi 
soderà  libero  da  limili  Cacciatori  ? Fate- 
meli conofcere,  e fchivare*  acciò  a glo- 
ria voftra  polla  ancor  io  rol  Profeta  can- 
tare, Anima  me  a , ftcut  paffer , erepta  eji  de 
laqueo  venantium  ( Pfal.  1 23.  ) 

Esame. 

E fam  inatevi  fe  fiate  cauta  nella  fcelta  del- 
le amicizie . E fe  crediate  omni  fpiritui . 

MARTEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate,  Anima  religiofa , che  le 
falfe  pecore  , ed  i veri  lupi  , de* 
quali  parla  il  Vangelo,  mirano  a diftrug- 
gere  due  cofe  di  lòmma  importanza  5 al- 
le quali  fi  appoggia  la  vita  fpirituale , 
cioè  , la  verità  della  dottrina  , e la  Santità 
de’  coftumi  . La  vita  fpirituale  religiofa 

ha 
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ha  per  Tuoi  eflenziali  fondamenti  i tre 
voti  folenni  di  Povertà , di  Caftità , e 
di  Obbedienza.  Contro  quelle  fondamen- 
ta vanno  fpargendo  , ed  infinuando  nella 
mente  degl’  incauti  falle  dottrine , colle 
quali  inducono  alla  rilalfatezza  . Sotto 
falli  prctefti  infegnano  a fcuotere  il  gio- 
go dell’  obbedienza  * a vergognarfi  della 
reli  gioia  povertà  ; ed  a non  paventare , 
nè  fuggire  i pericoli  piò  gravi , e mani- 
felli  della  Caftità.  Dicono  per  tanto  con- 
tro dell’  Obbedienza  a malcontenti  degli 
ordini  de*  Superiori  , che  eziandio  chi 
comanda  ila  fogetto  alle  paflioni , ed  in- 
gannato da  quelle  , può  travedere , e for- 
mar de’  comandi  irragionevoli  ; a quali 
non  è necelfario  obbedire.  Contro  la  Po- 
vertà dicono , che  chi  ha  lafciato  tutto , 
dee  eflere  provveduto  di  tutto . Che  non 
bifogna  lalciare  ogni  penfiero  di  fe  a 
Superiori  * perchè  quelli  non  fempre  han- 
no ballante  carità,  per  credere,  e prov- 
vedere a’  bi fogni  de’  fudditi . Che  fi  può 
unire  anche  colla  povertà  il  comodo  de’ 
Secolari . Che  ciò  , che  li  acquifta  colle 
proprie  induftrie , fi  può  fpendere  a pro- 
prio genio . E fimili . Contro  della  Ca- 
«.  G 2 Hi» 
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ftità  dicono,  che  i pericoli  di  certe  vi- 
fite  inutili,  frequenti,  e lunghe,  non  fon 
veri , ma  fantaftiche  apprenfióni  de’  Scru- 
polofi . Che  non  ogni  genio  , non  ogni 
affetto  , non  ogni  occhiata  , non  ogni 
cerimonia,  non  ogni  confidenza  è lalci- 
va.  Che  certi  Bacchettoni  non  fan  pen- 
are , che  a male  . E fimili  altri  fenti- 
menti  vanno  infegnando  * de  quali^  chi 
non  vede  la  frode  , e la  malvagità  ? 
Sotto  quelle  belle  apparenze  fono  entrati 
tutti  i difordini  , che  fi  piangono  ne* 

Chioftri . 1*1 

Dio  mio  , togliete  a cotefii  lupi  la 

pelle  di  pecora.  Fate  , che  fi  conofca 
quanto  fiano  danno!!  i loro  fentimenti  y 
e fategli  abborrire  , anzi  fcacciategli  da 
vollri  ovili. 

E S A M E . 

Esaminatevi  fi  fiate  facile  a credere  a chi 
allarga  la  ftrada  , di  cui  il  vangelo  dice  , 
che  è fretta.  E fi  mai  voi  fofie  uno  di 
quegli  , che  la  slargano , 


MER. 


Digitized  by  Googl 


Per  tutto  P Anno.  IOI 

MERCORD1’. 

CONSIDERAZIONE . 

COnfiderace  , Anima  religiofa  , che 
non  folamcnte  un  uomo  all*  altr’ 
uomo  ; non  folo  un  criftiano  all*  altro 
cristiano;  non  folo  un  Religiofo  all'altro 
Religiofo  • ma  ancora  il  Demonio  ad 
ognuno  può  venire  da  lupo  coperto  colla 
pelle  di  pecora  . E quello  allora  accade , 
quando  egli , il  Demonio  , fi  trasfigura  dà 
Angelo  delle  tenebre  in  Angelo  di  luce. 
Quella  trasfigurazione  allora  egli  la  efer- 
cita  , quando  rapprefenta  al  vivo  ne*  pen- 
fieri , come  fatto , o come  fenza  dubbio 
da  farli , qualche  atto  eroico  • a cui  in 
verità  non  mai  fi  pensò  ; nè  vi  fi  ebbe 
mai  inclinazione  ; o anche  vi  fi  ebbe  in- 
clinazione contraria . O quando  fpinge  a 
fare  quelle  operazioni  lodevoli;  alle  quali 
non  fi  è da  Dio  chiamato  ; e per  confe- 
guenza  fi  è privo  della  grazia  neceflaria  , 
per  dar  loro  il  compimento  . In  tal  ma- 
niera ingannò  que’  Sacerdoti  ; i quali  ve- 
dendo le  gloriofe  gefta  de’  Maccabei  con- 
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tro  de* nemici  del  Popolo  Ebreo,  vollero 
anch’  eflì  fare  il  fimile  . Ma  non  gli 
riufcì  ; perchè  furono  vergognofamente 
trucidati  . Il  Demonio  rapprefentò  loro 
vivamente  P eccellenza  della  Fortezza  in 
combattere  per  la  propria  nazione,  ed  in 
gloria  di  Dio . Nè  lafciò  loro  vedere  , 
che  cercavano  la  propria  fama  ; e che 
abfque  con/ìlio  exibant  in  prcelium  • e che 
eglino  non  erant  de  /emine  virorum  illorum  , 
pev  quos  falus  in  Ifrael  fatta  ejl . Sicché  ge- 
neralmente parlando  l’Angelo  delle  tene- 
bre fi  trasfigura  in  Angelo  di  luce  , quan- 
do fotto  le  più  fplendide  fuggeftioni  na- 
feonde  1’  orgoglio  più  grande , e più  fin- 
tile ; del  quale  fono  infetti  coloro , i 
quali  facendo  le  opere  virtuofe , a fe  ftef- 
fi  le  aferivono  * e non  ne  riconofcono 
Dio  , come  autore  * nè  a lui  ne  danno  la 
gloria . Così  delufe  tutta  la  Setta  de’  Pe- 
lagiani . 

Fate , Signore , che  da  voi  a me  ven- 
ga ogni  bene  fpirituale  , giacché  da  voi 
fiolo  può  venire  ; ma  fate  ancora , che  a 
voi  tutto  ritorni  colle  mie  ricognizioni , 
benedizioni , e lodi . 


Esa- 
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Esame. 

E fami  nate  chi  vi  fpinge  alle  opere  glo • 
riofe , e lodevoli  • ed  a che  le  medefime  ope • 
re  vi  fpingono . 

GIOVEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
non  (blamente  il  Demonio  all’  uo- 
mo  • ma  ancora  bene  fpeffo  1’  uomo  a fé 
fieflo  diventa  lupo  veftito  a pecora  . E, 
quello  accade  , quando  1*  uomo  medefimo 
vien  moffo  ad  operare  dalle  naturali  fue 
inclinazioni  , o anche  da  qualche  pacio- 
ne viziofa.  In  tal  ca fo , non  potendo  egli 
giugnere  a loddisfarle  con  azioni  aperta*, 
mente  indegne , perchè  a quelle  vi  prova 
1 della  ripugnanza  , o per  roflore  , o per 
interefìfe  , fi  ferve  di  motivi  onefii  , e 
virtuofi  • e con  quelli  coprendo  la  defor- 
mità di  quelle  azioni  , ne  viene  fenza 
pena  ali*  efecuzione . Chi  è di  umor  ma- 
linconico, ama  la  folitudine  , ed  il  riti- 

G 4 ro  ; 
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ro  ; e vuol  penfare  a fé  folo  , ancorché 
Dio  lo  chiami  a proccurare  1*  altrui  fa- 
iute  , e copre  1*  infingardaggine  coll*  amo- 
re alla  vita  contemplativa  . Chi  al  con- 
trario è di  temperamento  fanguigno  , e 
di  umor  allegro  , e vivace  , appena  en- 
trato nella  fcuola  della  perfezione,  appe- 
na imparati  i primi  elementi , fubito  vuol 
far  da  Maeftro  , da  Direttore  , da  Pre- 
dicatore ; e perciò  abborrifce  la  folitudi- 
ne , ed  il  filenzio  • a cui  Dio  lo  vuole, 
e gli  fono  neceffarj . Copre  coftui  la  dif- 
frazione , e leggerezza  del  fuo  fpirito 
coll’  amor  della  vita  attiva  . Chi  ha  il 
cuore  pien  di  livore  contro  di  chi  l’of- 
fefe  , vedrà  il  fuo  nemico  degno  di  ri- 
prenfione , fubito  fi  fcaglia  contro  di  lui , 
e col  manto  del  zelo  copre  , e sfoga  la 
fua  paffione  . Chi  al  contrario  porta  nel 
cuore  le  fiamme  di  un  affetto  illecito  , o 
naturale , Io  copre  , e lo  sfoga  lòtto  il 
manto  della  carità  . Oh  quanti  lupi  a fe 
fleffi  mafcherati  ! Tutte  cotefte  mafchere 
fono  effetti  dell’  amor  proprio  viziofo . 

Mio  Dio , la  voftra  Verità  mi  fia  fem- 
pre  condottiera  ‘ Guida  la  vofira  Luce. 
Emine  lucem  tuam , & veritatem  tu  am . Al- 

tri- 
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trimenti  chi  può  non  ingannarli  ; ed  a fé 
fteffo  non  effere  un  Lupo  mafcheratoi 

\ 

Esame. 

Efaminatevi  fe  vi  Infoiate  adulare  dal  gei 
rito  vojlro  naturale  ; o pur  condurre  dall ’ ob • 
bed tenga , o coniglio  altrui  , firade  ficure 
per  non  ejfere  ingannato . 

VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  Ge- 
sù non  (blamente  ci  avvifa  di  guar- 
darci da  lupi  pecorini  ; ma  ancora  ci  da 
i contraffegni  per  riconofcergli  . E vera- 
mente poco  gioverebbe  fapere  , che  vi 
fono  lupi  di  tal  fatta  ; e che  è neceffa- 
rio  ben  guardarfene  , le  non  vi  foffe , o 
non  fi  lapefie  il  modo  di  fcoprirgli  . E 
qual  è mai  cotefto  modo  ? Da  frutti  lo- 
ro , dice  , gli  conofcerete  : A fruBibus 
eotum  cognofcetis  eos . E ficcome  da  tribo- 
li non  nafcono  fichi,  nè  le  uve  dalle  fpi- 
ne  • così  da  lupi  non  fi  fanno  le  opera- 
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zioni  di  pecore . Cioè , da  perfone  cattive 
non  fi  praticano  vere  virtù  ; ma  azioni 
cattive»  E vuol  dire , che  chi  è cattivo, 
nafcoftamente  quanto  fi  voglia  , Tempre 
darà  qualche  fegno  della  Tua  nafcofta  mal- 
vagità . Si  noti  però , che  Gefucrifto  ha 
detto , che  fi  conosceranno  exfruttibus  , non 
da  un  Solo  , eomm  , non  d’altrui . Perchè  non 
balla  talvolta , per  ifcoprire  la  malvagità 
occulta  di  un  ipocrita  , l’ oflervare  un’  azio- 
ne , come  un  frutto  ; ma  bifogna  confederar- 
ne attentamente  molte,  come  molti  frut- 
ti . E ficcome  anche  in  un  cefpuglio  di 
fpine  può  trovarfi  un  grappolo  d’  uva , 
non  come  frutto  delle  fpine  , ma  a pellic- 
cio , e llraniero  ; cosi  anche  negl’  ipocri- 
ti fi  vede  qualche  buona  azione  elleriore  ; 
ma  rada  , e pelliccia  . 

Mio  Dio  , quanto  è facile  prendere  ab- 
baglio , anche  alla  villa  di  tali  contraf- 
fegni  , fenza  la  Scorta  dei  voflro  lume , 
maffime  quando  v*  è pericolo , che  in  er - 
totem  inducantut  ( fi  fieri potefi  ) etiam  Eletti. 

Esame. 

- » * * 

EJ ami  natevi  fe  qualche  tajfione  v impedì* 

Jca 


s 
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fca  il  ben  dìflinguere  chi  0 con  cojlumi  , 0 
con  configli , vi  ritira  in  verità  dalla  perfe- 
zione , appagandovi  di  qualche  buona  di  lui 
operazione . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE, 

Confiderete  , Anima  religiofa  , che 
febbene  tutti  i vizj  fi  polfono  co- 
prire fotto  le  apparenze  di  virtù.,  ed  in- 
gannare il  cuore  umano  , due  però  fono 
quegli , i quali  fono  più  ordinarj  fra  Re* 
ligiofi  ‘ e da’  quali  più  importa , che  fi 
guardino  ; e de’  cui  contraffegni  han- 
no maggior  bifogno  . Quelli  fono  1*  amor 
proprio  viziofo , ed  il  falfo  zelo . Quelli 
due  vizj  fanno  così  bene  coprire  la  loro 
malizia  , che  talvolta  anche  la  maggior 
accortezza  vi  retta  prefa  . L*  amor  pro- 
prio , per  cui  folamente  fi  mira,  e fi  go- 
de de’  proprj  vantaggi , ed  egli  è f unica 
fpinta  ad  ogni  operazione  in  coloro , che 
da  lui  fon  dominati  , fi  nafconde  facilif- 
fimamente  fotto  il  manto  di  un  puro  go- 
dimento , ed  intenzione  della  gloria  di 

Dio, 
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Dio  , e del  ben  comune  . E chi  pili  fi 
vanta  di  eflernc  efente , e libero,  quelli 
n*  è piu  fchiavo  , ed  accecato  . Il  fallò 
zelo , che  altro  non  è,  che  un  vero  ran- 
core diftruttivo  della  carità  fraterna  , ' lì 
nafconde  anch*  egli  fotto  la  coperta  dell* 
amore  della  fanta  Legge  di  Dio  ; ma  , 
veramente  fi  odia  o folamente  il  colpe- 
vole , e non  la  colpa  • o più  della  colpa 
il  colpevole  . Per  diftinguere , e fcoprire 
cotefti  lupi , quale  farà  il  mezzo  ? Si  of« 
fervino  i frutti.  Frutto  dell’ amor  proprio 
è la  naufea  di  operare  , e le  fcufe  , e 
pretelli , per  non  operare  ciò  , che  dee  ri- 
dondare in  gloria  di  Dio  , quando  la  glo- 
ria di  Dio  è fola  , e non  feco  porta  al- 
cun vantaggio  . Frutto  del  fallo  zelo  è 
una  certa  molle  compalfione  di  una  me- 
defima  colpa  in  certe  circoltanze  , nelle 
quali  per  altro  fa  d’  uopo  il  medefimo 
rifentimento  , altre  volte  dimoftrato  . 

Mio  Dio  , qui  sì  che  mi  bifognano  , 
lumi  particolari,  per  non  dar  negli  abba- 
gli . Deh  non  me  gli  negate  ! 


Esa- 
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Esame* 

E faminate  il  voflro  amore  alla  gloria  di 
Dio  * ed  il  voflro  zelo  contro  de  colpe • 
voli . E fe  fiate  facile  a J, limarvi  ficura . 


/ 


DO- 


DOMENICA  Vili* 

I 

DOPO 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
Gesù  propofe  a Difcepoli  la  Para- 
bola del  Caftaldo  diftipatore  de*  beni  del 
fuo  Padrone  . Quello  Padrone  è Iddio  ‘ 
il  quale  è il  ricco  Signore  di  tutto  il 
mondo  ; o pure  Gefucrifto  5 il  quale  è 
il  Re  pacifico  della  Santa  Chiefa , con- 
fiderata  da  lui , e governata , come  una 
gran  Vigna . E lo  ftelfo  dee  dir  fi  dei 
mondo  tutto  riguardo  a Dio . In  cotefta 
Vigna  vi  fono  molti  Caftaldi , o fian 
Fattori  • a quelli  in  diverfi  tempi  vien 
detto  , ite  in  vineam  meam  * & quod  ju~ 
Jìum  fuerit  dabo  vobis . Tutti  lavorano  fin- 
ché dura  quello  mondo.  Tra  quelli  i 
principali  fono  gli  Ecclefiallici  , ed  i 
Religiofi  . Ogni  Ecclefiallico  , ed  ogni 
Religiolo  è un  Caftaldo  di  Gefucrifto. 

• EGe- 
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E Gefucrifto  è quel  medefimo  Padrone, 
il  quale  della  fua  Vigna , e de*  Tuoi  be- 
ni parte  ne  ha  confegnato  agli  uni , e 
parte  agli  altri  ; a chi  più  a chi  meno  ; 
a tutti  a fine  di  accrefcimenro  , e di  gua- 
dagno , per  mezzo  dell’  induftria  , e dei 
lavoro  . Le  parti , o lòmme  di  quelli  be- 
ni , a Ca(laldi  congegnati , non  fono  , che 
la  varia , e difuguale  diftribuzione  delle 
abilità  , e de*  beni  naturali , e fopranna- 
turali , a ciafcheduno  conferiti  ; acciò  per 
mezzo  del  buon  ufo , come  fe  coltivaffe 
una  vigna , venga  a cavarne  i meriti , 
ed  il  premio,  a gloria  del  Padrone,  che 
è Gefucrido,  e Dio.  Se  dalle  abilità,  e 
beni  naturali , e foprannaturali  non  fi  ri- 
cava , nè  merito,  nè  premio,  nè  gloria 
a Dio,  diventano  fubito  capitali  dilfipati 
con  danno  totale  del  Padrone . E fe  il 
frutto  non  corrifponde  al  .capitale  , alla 
mifura  di  quella  negligenza  più,  o meno 
vien  danneggiato  il  Padrone.  Gii  Eccle- 
fiaftici , ed  i Religiofi  fono  quegli , i qua- 
li hanno  ricevuto  da  Gefucrifto  porzioni 
maggiori  di  abilità , e di  beni , maflime  fo- 
prannaturali . All’  abbondanza  de*  capitali 
corrifponde  Tempre  l’abbondanza  de’frut- 
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ti , e delle  rendite  ? Piacefle  a Dio,  che  fofle 
rosi!  Ma  bene  fpeflo,  o non  s’  impiega- 
no i capitali;  o non  s’impiegano  piena- 
mente ; o non  s’ impiegano  a gloria  del 
Padrone  ; la  quale  gloria  è tutto  il  Tuo 
.vantaggio . 

Mio  Dio  , non  permettete  , che  laici 
mai  oziofo  alcun  bene  da  voi  ricevuto. 
Ed  oziofo  farà  , fe  a voi  non  recherà 

5 lacere  , e gloria.  O non  me  ne  date 
e’  voftri  beni  ; o il  primo  bene  lìa  far. 
megli  bene  applicare.  » 

Esame. 

'Esaminatevi  fe  di  tutti  i benefixj , che 
avete  ricevuto  da  Dio , ve  ne  ferviate  ; e ve 
ne  ferviate  per  Dio. 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
ai  ricco  Padrone  fu  data  notizia , 
che  un  fuo  Caftaldo  aveva  molto  dan- 
neggiato i di  lui  beni . Per  la  qual  cofa 

egli 
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egli  lo  chiamò  a rendere  i conti  della 
fua  amminiftrazione . Non  brfogna  lulin- 
garfi  di  non  dovere  delle  noftre  fcellerag- 
gini  eflcrne  avanti  di  Dio  accufati . Im* 
perocché  fé  non  altri,  ci  accufa  il  De- 
monio , da  S.  Giovanni  chiamato  accu- 
fator  fratrum  noflrorum . Ci  accufa  ancora 
la  noftra  cattiva  condotta,  al  noftro  Pa- 
drone , ed  a noi  ftefli  ben  nota . Se  il 
Caftaldo  infedele  avelie  fempre  avuto  fot* 
to  degli  occhi  cotefte  accufe  • e che  fr- 
iialmente  il  di  lui  Padrone  gli  avrebbe 
un  dì  cercato  1 conti  dell’ amminiftrazione 
de'  Tuoi  beni  a lui  confegnati , non  avrebi 
be  certamente  fatta  una  cattiva  ammini- 
ftrazione , per  non  renderli  degno  di  ef* 
fere  privato  di  quell*  of&zio , da  cui  fa- 
peva  egli  beriiffimo , -che  dipendeva  il  di 
lui  mantenimento.  Se  il  Religiofo  foven- 
te  penferà , che  un  dì  ha  da  rendere 
conto  a Dio  de'  talenti  da  lui  ricevuti 
e che  dum  augentur  dona  -,  ratianes  ctiam 
crefeunt  donorum , fi  guarderà  da  mal  im- 
piegargli , e da  tenergli  oziofi , fapendo 
di  certo , che  , ne  farà  gaftigato  ; ed  il 
gaftigo  farà  1*  elTere  privato  de’  beni , e 
dell*  amminiftrazione  , e cacciato  dalla 
^.ÌTom,  //.  v,H  cafa 
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cafa  del  Padrone,  che  è Dio;  cioè,  dal 
Paradifo . Così  fu  detto  - finalmente  ai 
Carta  ldo  infedele,  jam  non  ppteris  villicare  ; 
e fu  licenziato  dal  fervizio  del  fuo  Pa- 
drone . Chi  a quefta  difgrazia  non  pen- 
fa , c*  inciampa.  E’  troppo  frequente  il 
lufingarfi  di  non  doverci  inciampare , an- 
che dopo  aver  mal  maneggiato  gli  affari 
del  Padrone  ; farà  dunque  anche  troppo 
frequente  il  non  penfare  a tale  difgrazia, 
e T inciamparvi . 

. Mio  Dio  , vi  prego  a liberarmi  da 
così  grande  di fav ventura  del  non  poteris 
villicare.  E perciò  fatemi  fempre  penfare 
al  redde  rationem  villicationis  tua  , che  fi- 
nalmente ha  da  venire. 

^ * - — 

^ * * 9 * . 

Esame., 

. , ’ * t *•*•.*•*-» 

Ejaminate  quanto  fpeffo  , e quanto  utilm 
mente  penfiate  al  voftro  giudico  particolare  , 
del  quale  quefta  Parabola  è una  figura . 


MAR- 
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MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
il  Caftaldo  forprefo  dall’  improv- 
vifa  richiefta  de’  conti  , e conofcendo , 
che  doveva  reftar  di  lotto , e comparire 
infedele  al  fuo  Padrone  - e per  conferen- 
za che  (lava  in  pericolo  di  edere  privato 
daU’amminiftrazione , fi  trovò  in  gravif- 
fime  anguftie . Imperocché  da  una  banda 
non  aveva  rendite  proprie  , per  mante- 
nerfi  fenza  quell’  offizio  ; e dall’  altra  non 
era  capace  di  faticare  colla  vanga , e fi 
vergognava  di  andar  mendicando , per  pro- 
cacciaci in  una  di  quelle  maniere  il  co- 
tidiano  mantenimento.  Fodere  non  valeo‘ 
mendicare  erubefco  , diceva  egli  fteffo . E 
pure , fe  voleva  operar  giuftamente , una 
delle  due  accennate  maniere  a lui  era 
neceflaria  , per  fupplire  al  mancamen- 
to del  proprio  patrimonio  . Bifognava 
farli  vedere  o colla  vanga  in  mano  , 
per  faticare  da  contadino;  o colla  mano 
ftefa , per  domandar  un  tozzo  di  pane  , co- 
li 2 me 
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me  pezzente . Bocconi  amari  per  chi  non 
ha  umiltà  ! Vi  Tono  tra  Religicrfi  non 
pochi , a quali  o non  piace  , o non  con- 
viene  la  fatica  della  vita  attiva  * e pèr 
ciò  o poco,  o niente  faticano*  poco,  fe 
non  piace  ; niente  , fe  non  conviene  j e 
per  confeguenza  poco  , per  quella  parte  , 
o niente  guadagnano  , per  il  mantenimen- 
to fpirituale  . Dall’  altra  parte  fono  inetti 
per  la  vita  contemplativa . A quelli  è ne- 
, celiarla  una  grande  umiltà , per  fottoporft 
a coloro , i quali  o faticando , o contem- 
plando abbondano  di  meriti  e di  ric- 
chezze ■ fpirituali , come  pezzenti  a rie-- 
chi.  Ma  nè  faticare,  nè  mendicare  con 
umiltà  , è intollerabile  ; e porta  a morirli 
di  fame  . Chi  non  fatica  nel  Monillero , 
veneri , ami , lodi  chi  fatica  . Si  llimi , 
e fi  confefli  di  loro  molto  inferiore , fe 
non  ha  in  che  uguagliargli . Con  ciò  en- . 
trerà  a parte  de’  loro  meriti , come  un 
accattapane  entra  a parte  de’  beni -de’  Fa-  . 
coltofi  collo  llimarfi  di  loro  bilògnofo. 

Mio  Dio , non  permettete  , che  io  al- 
la fcarfezza  de’  proprj  meriti  vi  aggiun- 
ga P orgoglio  contro  di  chi  abbondante- 
mente fervendovi , abbonda  di  meriti . 

Esa- 


Per  tutte  V Anno . • X 17 

• . « , > ■* 

* ' • » 

Esame. 

1 • 

E fami  natevi  fe  portiate  il  dovuto  rifpetto 
e chi  non  è , come  voi  , inutile  all ’ Ordine  * 
0 almeno  è di  voi  più  utile  . 

M E R C O R D I\ 

1 

' ■ * * • • 

CONSIDERAZIONE* 

, » • * . » 

COnfiderate,  Anima  religiofa  , che  il  Ca* 
ftaldo  infedele  fu  accufato  da  compa- 
gni  rivali  , oda  Miniftri  fubalterni  ; i quali 
forfè  non  faranno  flati  di  lui  pili  fedeli , e 
diligenti  nell’  amminiftrazione  loro  . E co- 
me Tuoi  accadere  , non  fi  faranno  mofii  da 
vero  zelo  de’  vantaggi  del  comune  Pa- 
drone ; ma  da  invidia  , o da  altro  affet- 
to difordinato  verfo  del  compagno . Non' 
pensò  però  egli  a vendicarfi  , nè  a ren- 
dere a nemici  la  pariglia  . Conobbe  fag- 
giamente  , che  quelli  dicevano  la  verità  ; 
e che  la  cattiva  amminiftrazione  era  ma. 
nifefla  ; perchè  il  danneggiamento  non  fi 
poteva  coprire  nel  rendere  i conti  . Co- 
nobbe, che  a lui  niente  avrebbero  giova- 
»■  • » H j 
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to  le  accufe  di  quegli  ; perchè  al  piu  do- 
po avergli  provati  compagni  nella  colpa, 
gli  avrebbe  ancora  avuti  compagni  nel 
gaftigo  . Conobbe , che  era  necefiario  pen* 
far  a fe  ; e che  fenza  dubbio  farebbe  fla- 
to licenziato  • e che  ciò  , che  importava  , 
fi  era  non  ridurfi  nè  al  difonore  di  men- 
dicare , nè  alla  fatica  di  zappare-.  Il  Reli- 
giofo , il  quale  diffipando  le  fue  leggi , fi 
rende  cattivo  amrainillratore  de*  beni  a 
lui  dati  da  Dio  , alle  volte  da  zelanti 
compagni  viene  accufato  de’  Tuoi  falli . Ap- 
pena di  tali  accufe  ne  fente  egli  f odore , 
o la  puzza , che  in  cambio  di  penfare  a 
fe  , e provvedere  ad  un  vero  , ed  utile 
rimedio  , cioè  , ad  emendarli , penfa  fubi- 
to  a fcoprire  gli  accufatori  . Ed  avendo- 
gli trovati  , fi  fludia  di  trovare  in  loro 
limili , o maggiori  difetti  de*  fuoi  * e di 
reo  vuol  farfi  accufatore.  Ma  inutilmen- 
te ; perchè  dee  rendere  conto  di  fe , non 
d’  altrui . Penfa  ancora  a nafcondere  con 
ifcufe , e bugie  le  fue  vere , ed  inefcufa- 
bili  colpe . Fatiche  del  tutto  vane  ! Perchè 
febbene  giunga  ad  ingannare  gli  uomini  , 
quid  faciet  de  ilio  defurper  Infpe flore  , quem 
latere  nibil  potefi  ? %An  ideo  putandus  efi  non 

vide- 
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4 ridere  , quia  tanto  videt  fapientius , quanto 
patientius  P ( Aug  in  Reg.)  Bi  fogna  pen- 
fare  a fodi  rimedj  • e fchivare  1’  eter- 
na morte  , inevitabile  effetto  della  catti- 
va amminiftrazione  , fe  non  fi  dà  riparo  . 

Datemi  , Signore  , la  vera  prudenza 
dopo  la  colpa  , per  cui , vedendomi  ac- 
cufato  , penfi  feriamente  alla  mia  emen- 
dazione , e niente  alle  intenzioni , nè  al- 
le colpe  de*  miei  accufatori . 

• i ••  • • 

Esame. 

Effeminatevi  come  vi  fiate  portata , quarta 
do  fiete  fiata  accufata  di  qualche  vero  man • 
camento  • o almeno  come  fiete  difposta  a por- 
tarvi in  tali  incontri  . Se  farete  umile  , vi 
porterete  fempre  bene . 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  il 
Caftaldo  , porto  in  angurtie  per  la  cer- 
tezza , che  aveva  di  dover  effere  licenzia- 
to dal  fuo  Padrone,  trovò  il  modo  di  vi-  - 

H 4 vere 
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Vere  nell1  avvenire  lenza  mendicare  , e ferì.* 
za  zappare  . Andò  fubito  in  giro  a tutti 
i debitori  del  Padrone  ; e fece  con  effo 
loro  nuove  fcritture  ; nelle  quali  efli  com- 
parivono  debitori  di  fomma  affai  minore 
del  vero  . E quello,  egli  fece  , acciò  lo 
manteneffero  nelle  cafe  loro  , caduto  che 
fòffe  in  b i fogno  . Il  ripiego  fu  ingiullo , e 
compollo  di  nuovi  , e forfè  maggiori  la- 
dronecci. Nè  colla  Parabola  pretende  Ge- 
fucrillo  dichiarare  lecito  coteflo  ritrova- 
to ; perchè  nelle  Parabole^  folq  il  fine  dee 
rifguardarfi  • tutto  il  di  pih  fi  confiderà 
come  feorza  , che  racchiude  il  frutto  . Di- 
cefi però  , che  il  Padrone  medefimo  lodò 
quel  ripiego  ; perchè  febbene  ingiullo  , fu 
- nulla  di  meno  ingegnofo  , e adattato  al 
bifogno  . Laudavit  Dominiti  Vtllicum  iniqui- 
tatis  . Il  fine  , ed  il  frutto  della  Parabola  , 
per  que/la  parte  , fu  oppore  l’accortezza 
delle  perfone  carnali  in  provvedere  alle 
corporali  loro  neceflità  , alla  trafeuraggi- 
ne  , e llolidezza  delle  perfone  fpirituali , 
e maffime  religiofe , colla  quale  non  fan- 
no conto  della  perdita  de’  beni  eterni . Si 
perdono  ad  ogni  paffo  immenfi  gradi  di 
gloria  ; e fi  ride  nella  perdita  ; e foirfe 

an- 
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ancora  della  perdita.  Al  contrario  quan- 
do fi  tratta  delle  bagattelle  di  quella 
terra  , niente  fi  deprezza  , niente  fi  la- 
fcia.  Anzi  fi  lafcia  Dio,  e F anima  prò - 
pter  pugillum  bordei , & fragmen  panis  , co- 
me  fi  lagna  Dio  fteflo  in  Ezzecchi<llo  (13.) 

Dio  mio,  fe  della  perdita  • de* -beni 
eterni  io  rido , fatemi  favio  ; perchè  il 
ridere  cosi  è pazzia . Se  poi  rido  nella 
perdita , fatemi  accorto  ; perchè  il  ridere 
così  è trafcuratezza . . 

f * 

# 

Esame. 

Efaminatevi  fe  vi  difpìace  qualor  vi  ac - 
corgete  di  aver  perdute  occafioni  di  mento , 
fia  per  voftra  colpa  , fia  [eriga  colpa . 

venerdì*. 

CONSIDERAZIONE.  • 

COnfiderate  , Anima  religiofa,  che 
Gesù  fonda  un  altro  morale  docu- 
mento fulla  Parabola  dell*  ingiufto  Caftal- 
do  * anzi  quello  documento  è il  princi- 
pale oggetto  della  di  lui  Parabola  ; pcr- 
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chè  ne  è la  conclufione.  Si  piglia  quello 
documento  dal  ripiego  del  Callaldo  , per 
provvedere  al  prefeme  imbarazzo,  in  cui 
fi  trovava  . Egli  co’  beni  , ingiulfamente 
acquillati  , fi  provvide  di  amici  ; i quali 
lo  manteneflero  , dopo  che  dal  fuo  Pa- 
drone folle  licenziato  dall’  offizio , con 
cui  campava  . E Gefucriflo  eforta  i Tuoi 
Difcepoli  a farli  de’  veri  , e fpi rituali 
amici  co’  beni  di  fortuna  , fe  ne  abbon- 
dano • acciò  per  mezzo  di  tali  amici ,' 
cioè  , per  i loro  meriti  , ed  orazioni , a 
loro  applicati  in  premio  delle  limoline, 
fiano  ricevuti  in  Paradifo , Cafa  partico- 
larmente de’ Santi;  dal  quale  dovrebbono 
elfere  efclufi  per  i loro  peccati , ed  in- 
giullizie  cominelle  contro  di  Dio.  La  per- 
fona  religiofa  , prima  di  entrare  in  Reli- 
gione, non  di  rado  malamente  am miniftra 
le  follanze  temporali  , da  Dio  ricevute  , 
acciò  per  il  loro  ufo  ne  delle  a lui  la 
gloria  , unico  vantaggio  , che  Dio  pre- 
tende dalle  creature  . Abbracciando  la 
Religione , rinunzia  il  dominio  di  ogni 
cofa  temporale,  e folo  fi  ritiene  l’ufo  di 
una  piccola  porzione,  necelfaria  all*  umano 
mantenimento.  Con  ciò  viene  a giovare 

a po* 
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a poveri  * perchè  molto  refla  che  dare 
a loro  ; e tale  almeno  ha  da  effere  la 
di  lui  intenzione  nel  lafciare  ogni  cola. 
Quello  fa  , che  acquilli  molti  amici  de 
mammona  iniquitatis , cioè  , per  quelle  fa* 
colta  , le  quali  prima  han  fervito  all*  ini- 
quità. Ma  fe  in  Religione  sfoggiale  più 
che  nel  fecolo  , nel  vitto , nel  vellico , 
nella  cella , 1*  aver  lafciato  tutto , che  le 
gioverebbe  ì Anzi  niente  avrebbe  lafciato , 
e molto  avrebbe  acqui  (lato . Ed  in  vece 
di  farfi  degli  amici  de  mammona  iniquita- 
tis ; fi  farebbe  fatti  de’  nemici  de  mam- 
mona .fanftitatis  , cioè  , delle  foflanze  già 
confecrate  aGefucrillo,  e convertite  in  ufi 
fantiflimi . E non  folo  perderebbe  ogni 
vantaggio  ; ma  di  piii  farebbe  reo  di  vio- 
lata rinuncia . 

Mio  Dio , felici  perdite  de’  beni  tem- 
porali , la  cui  penuria  ci  rende  rie*, 
chi  di  beni  immortali  ! Fate  , che  non 
mai  arrivi  a Rimare  infelicità  cotella  per- 
dita . 


Esame. 

Efaminatevi  fe  avtte  ad  ufo  voflro  tofe 

ina- 
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inutili  , o fuperflue  alla  parcitct  rellgiofa  . 
Jp  Jappiate , che  per  voi  fono  appunto  mam. 
mona  iniquità*»  . Vi  fanno  cattiva  , [e  le 
attenete . Buona  , fe  le  rifiutate . 

SABATO. 

C O N S IDE  R Z ì 0 N E. 

* -,  » 

Confidente,  Anima  religiofa,  che  in 
ratti  J ingiufto  Caftaldo  provvide  a 
Cal1  Jfu°I,  * E.bbe  con  che  vivere  , licenzia- 
to  dall  ufizio  , fenza  faticare  , e fenza 
mendicare  . Imperocché  tutti  quegli  , a 
quali  aveva  rilanciato  grotte  fomme  , di 
cm  erano  debitori  , per  cocrifponddre  a 
tal.  beneficio  , lo  ricevettero  «nelle  cafe 
°ro , e lo  fomentarono . Quello  vuol  di- 
te , che  molti  entreranno  in  Paradifo , e 
la  ranno  mantenuti  eternamente  felici , per 
interceffioni  , ed  i meriti  di  coloro 
a quali  avranno  fatto  del  bene  colle  lo- 
ro  lofianze  Senza  quello  foccorfo.  fa- 
rebbono  caduti  in  eterna  miferia , £ pe- 
ntì . Per  quella  .via  avranno  ottenuta 
una  vera  converfione , e la  finale  perfe- 
V^ranza  . A quelli  farà  - detto  , venite , 

pofi. 
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pójjidete  Regnum . E furivi  enim  , & de  di» 
fits  mtiji  manducare  . La  giuRizia  di  que- 
lli , porta  Tulle  bilance  del  divin  Tribu- 
nale , fi  troverebbe  mancante;  ed  il  Giu- 
dice lor  direbbe  , %Appenfus  es  in  fiaterà , 
Ù1  inventus  es  minus  habens  . E per  ciò 
farebbe  rigettata,  come  moneta  fcarfa,*  a 
cui  non  li  dà  ciò  , che  fi  ha  da  com- 
prare . Ma  fe  fi  aggiungono  le  opere 
della  milèricordia  , limofine,  e fimili , fi 
avanza  il  pelo  , ed  arriva  alla  giufta  mi- 
fura  ; perchè  chi  ha  ricevuto  il  benefi- 
zio , prega  , ed  ottiene  la  grazia  , che 
manca  , per  entrare  nella  gran  Cafa  de* 
Santi,  il  Paradifo.  Quanto  dunque  gio- 
vano l’ opere  della  mifericordia/  Sono  la 
maggiore  ficurezza  di  chi  non  ha  lafcia- 
to  tutto  per  Gefucrirto  . E che  faranno 
in  chi  per  Gefucrirto  tutto  ha  lafciato; 
& nibilominus  pofi  bac  labore  manuum  , 
unde  & viflum  tranfigere  , & eterno fmam 
dare  queat , operatur  ? Bifogna  eflere  trop- 
po temerario , per  non  paventare  il  divi- 
no findacato  , a cui  ogni  fantità  dee 
foggettarfi  , o troppo  ficuro  della  propria 
abbondanza,  per  non  procacciarli  l’altrui 
foccorfo  colie  opere  della  mifericordia  r 
* l . N où 
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Non  è mai  troppa  la  ficurezza  dell’eter- 
na falute  . Chiunque  ci  può  ajutare , e 
qualunque  ' ajuto  ci  dee  eflere  caro  , e 

io,  non  entrate  meco  in  giudi- 
zio fenza  1*  appoggio  delle  intercefiìoni 
de’  voftri  Santi , da  me  beneficati . 

Esame. 

E [ammettevi  come  coltivate  i Santi  del  Cie- 
lo , e della  terra , rendendovi  loro  benemeri  - 
to  . 0 pure  fiate  verfo  di  quegli  indivota  ’ 
verfo  di  quefti  inumana  • 


preziofo 

Dio 
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DOMENICA  ixl 

DOPO 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderete , Anime  religiofa  , che  Ge- 
sù un  dì. fi  portò  in  Gerufaiemme  , 
ed  arrivato  in  villa  di  lei  fi  pofe  mani- 
fetìamente  a piangere  . Quelle  lagrime 
non  furono  uno  sfogo  naturale  , e necef- 
fario  di  qualche  paflione  • ma  furono  un 
effetto  ragionevole,  e volontario  di  certa 
com paflione , da  Gesù  medefimo  nel  pro- 
prio cuore  introdotta  , per  la  confiderazio- 
ne  delle  difgrazie  prelenti  , e future  di 
quella  tanto  grande  , e favorita  Città  . 
Óilgrazie  prefenci  erano  il  non  aver  fin 
allora  conofciuto  il  Meflia  , a lei  per 
tanti  fecoli  promeflb  , già  nato  nel  di 
lei  dominio  * nel  medelìmo  giunto  all’, 
età  virile  , e che  aveva  per  tre  anni  in 
effò  predicato  , e fatto  innumerabili  ma- 
nifeftiflimi  prodigi . E non  n0il  avcr* 

lo 
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lo  ancor  conofciutò*  ma  di  più  averlo  per- 
feguitato  , ed  efi'ere  in  pefiime  difpofizioni , 
per  abbracciare  la  di  lui  dottrina  . Dif- 
grazie  future  erano  1*  imminente  Deici- 
dio , per  cui  doveva , fporcarfi  le  mani 
nel  l'angue  di  uri  Dio  ; 1*  orrendo  gafti- 
go , che  a tanto  delitto  doveva  _ fuccede- 
re , cioè  la  riprovazione  , ed  il  ripudio 
della  Sinagoga  ; e la  totale  diluzione 
di  lei e del  Tempio,  colla  difperfione, 
e fchiavitù  perpetua  , e generale  del  po- 
polo * le  quali  dovevano  cagionarfi  dal- 
ì'arme  romane  . Quante  fpirituali  Gero- 
folime  pianfe  allora  Gefucrifto  , rappre- 
fentate  nella  materiale  Gerufalemme  ! Ge- 
rlifa lemme  fu  una  Città , da  Dio  fpecial- 
mente  beneficata  , ed  ingrandita  . Ed 
ogni  anima  religiofa  non  è (lata  da  Dio 
anche  efifa  fpecialmente  beneficata  , ed 
ingrandita  ? Ma  quante  provocarono  Ge- 
sù a piangere  alla  previfione  della  loro 
cecità  in  commettere  graviflìmi  peccati  , 
fenza  conoltere  i grandi  benefìzj  a loro 
fatti  ; e della  loro  riprovazione , e di 
tutti  gli  altri  gaftighi , che  fopra  di  loro 
dovevano  cadere. 

Ah  mio  Gesù  , che  piangere  inutil- 

men- 
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mente  fopra  Gerufalemme  mifcredente  ; 
perchè  le  voftre  lagrime  non  impedirono 
la  di  lei  rovina  , fate  che  quelle  me- 
defime  lagrime,  da  me  con  fede  offerite 
all’eterno  Padre,  impedifeano  la  mia  ce. 
cita  , impietà  , e rovina . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  patite  di  cecità  di  cuore . 
Il  cuore  è cieco  , quando  ama  ciò  , che  non 
dee  amare  * ed  odia  ciò  , che  odiar  non  dee . 
Quejla  cecità  nafee  da  quella  della  mente , e 
V accrefce , facendo  , che  non  fi  vedano  le  gra- 
fie più  chiare , per  falvarfi . 

« 

LUNEDI*. 

* CONSIDERAZIONE . ' 

, % 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che , 
Gesti  alla  villa  della  grande  Capita- 
le dei  Regno  della  Giudea  in  tanto  fi' 
molfe  a piangerla  , perchè  olfervò  in  lei 
una  circollanza  , degna  veramente  di  la-' 
grime  amare  , e copiofe  . Circollanza  , la 
Tom.  IL  I qua- 
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quale  fu  il  l'oggetto  principale  de’ Treni, 
e Lamentazioni  del  Profeta  Geremia  • il 
quale  fu  figura  di  Gefucrifto  , e del  fuo 
pianto.  Onde  Gefucrifto  con  quefto  pian-  • 
to  , adempì  quefta  figura . E quale  fu  co- 
tefta  circoftanza?  Fu  la  circoftanza  di  con- 
trappofizione  trailo  ftato  allora  prefente  , ed 
il  futuro  fra  pochi  anni . Ella  era  allora 
in  grandi  prosperità  , ed  allegrezze  tem- 
porali ; e dall’ altra  parte  era  viciniftìma 
al  fuo  totale  eccidio , per  cui  di  lei  non 
doveva  reftare  lapis  fuper  lapidem  , tanto 
fpaventofo  , che  non  ancora  fi  è udita  co- 
fa  fimile , e forfè  non  fi  udirà  già  mai . 
Quefta  contrappofizione  efprimono , e pian-  1 
gono  quelle  parole  del  medefimo  Geremia , 
Quomodo  fedet  fola  Civitas  piena  populo  ; fa- 
tta ejl  quafì  vidua  Domina  Gentìum  . Princeps 
Provinciarum  faBa  efl  fub  tributo!  Una  fimile 
contrappofizione  fi  fcorge  non  di  rado  an- 
che in  certi  Religiofi . Si  ritrovano  anch’ 
efli  nei  colmo  delle  temporali  felicità  ; 
perfetta  falute  , età  florida  , dignità  ftraor» 
dinarie  , onori  maggiori , piaceri  geniali , 
ricchezze  abbondanti , e predominio  fopra 
degli  altri  . E pure  allora  appunto  fono 
viciniflimi  alla  loro  perdizione  , per  cui 
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il  tutto  fparifce  con  una  mala  morte.  Di 
coftoro  fi  avvera  ciò , che  dice  lo  Spiri- 
to Santo , Sicut  oves  in  Inferno  pofiti  funt. 
Dalle  verdure  del  prato  pattano , anzi  fo- 
no trafporcati , lenza  avvedetene,  alla  flra- 
ge  del  macello  . Oggi  nelle  dittolutezze 
contenti  ; e domane  con  fegni  di  danna- 
zione nelle  agonie  . Quanta  materia  di  la- 
grime anche  in  villa  di  tale  contrappofi- 
zione  ! Certamente  non  farebbono  ballan- 
ti nè  pur  quelle  di  Geremia . 

Mio  Dio , io  non  piango  ; ma  inorri- 
difco  ; non  pel  fatto  ; ma  pel  pericolo 
anche  lontano  di  tanta  fciagura . £ per- 
chè un  tale  orrore  ferve  molto  a fchi- 

varla  , mantenetemelo  nei  cuore  Tempre 

* 

VIVO  . 

^ . .... 

Esame. 

'Esaminatevi  fe  fiele  diffoluta  , e felice . £ 
fe  facciate  cafo  del  pericolo , e del  male  , di 
cui  fiete  in  pericolo  • 


I 2 MAR- 
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MARTEDÌ*. 

% 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , quelle 
parole  dette  da  Gesù  nel  piangere 
Gerufalemme  , e nell’ additare  il  motivo 
allora  prefente  dei  fuo  pianto,  e dolore,  Quia 
fi  cognovijfes  & tu , & quidem  in  hac  die  tua. 
E voile  dire  . Io  ben  conofco  , o Città 
infelice , le  tue  difgrazie  , e ne  piango  . 
Oh  fe  tu  ancora  de  conòfcelfi  , fi  cogno - 
vifles  & tu  ! E principalmente  in  quello 
medefimo  giorno  , in  cui  mj  ricevi  , ed 
‘io  entro  in  te  folecnemente  , giorno , ' che 
può  dirli  tuo,  & quidem  inbacdietua , le 
cofe  , che  fpettano  alla  tua  làlute  , qttce 
ad  pacem  tibi  • ed  al  p refe  UT  e tu  affatto 
nè  pur  ci  penfi  , nunc  autem  abfcondita  funt 
ab  oculis  tuis  ! Secondo  quello  modo  di 
parlare  bifogna  tenere  per  certo  , che  nel- 
T ordine  della  divina  providenza  nel  ma- 
neggio della  nollra  lalute  vi  fono  certi 
momenti  , i quali  fi  poflono  dire  partico- 
larmente noflri  ; perchè  alfegnati  a vifi- 
tarci  con  qualche  grazia,  dalla  quale  di- 
-H*  $ l pen- 
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pende  la  noftra  eterna  fallite  • perche  fiam 
molli  a migliorare  condotta  , e a darci  del 
tutto  a Dio.  Gerulialemme  aveva  avanti 
gli  occhi  il  Melfi  a , cioè  , 1’ eterna  Verità 
fatta  uomo  , per  converfare  con  lei  , ed 
in  lei . Quello  era  il  di  lei  giorno  . L’ 
era  offerta  la  pace  con  Dio,  e colla  pace 
ogni  altra  felicità*  e di  ciò  niente  cono- 
fceva  * perchè  non  credeva , che  Gesh  fof- 
fe  il  Melfia  * il  quale  folamente  la  po- 
teva rendere  felice . Non  conofceva  , che 
Gesù  era  1*  Angelo  del  gran  Configlio, 
a.  lei  promelfo*  il  quale  per  T ultima  vol- 
ta la  vifitava  . E per  tale  mifcredenza,  in 
vece  di  riconofcerlo  , ed  accettarlo  , doveva 
cofpirare  a tradirlo  , fchernirlo , e croci- 
fìggerlo  . Gran  difgrazia  per  lei  , e ter- 
gente di  tutte  le  altre , che  le  fopragiun- 
lero  I Ogni  divina  ifpirazione  è una  vi- 
fita  dell’eterna  Verità  • ed  ogni  momen- 
to in  cui  fiamo  chiamati  , è un  giorno 
noftro  . Guai  però  a chi  nè  pur  fi  fcuo- 
te  all  ultimo,  nè  abbraccia  1*  invito,  e 
la  verità  ! Giungerà  al  piìx  profondo  del* 
le  colpe  , e de’  gaftighi . 

Quanti  giorni  miei  fon  pattati  , mio 
Dio  * ed  io  non  vi  ho  badato  * e non  ho 

^ 3 co- 
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conofciuto  ciò,  che  faceva  per  la  mia  fa- 
iute/  Quanti  ce  ne  reflano?  Patteranno  forfè 
anche  quelli  fenza  conofcere  ? Il  gaftigo 
fpaventofo  di  chi  fin  all’  ultimo  non  co- 
nobbe , non  mi  fcuoterà  ? Deh  mio  Si- 
gnore , in  qualfivoglia  giorno  mio  fate , 
che  badi  a quel  negozio , che  è tutto  mio  ! 

Esame. 

Efaminatevi  , che  conto  fate  delle  buone 
occajìoni , f /«  vìvete  con  trafcuraggine  in  ma- 
terie di  fpirito  , non  temendo  alcun  gafiigo, 

M E R C O R D I\ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  le  ca- 
gioni , per  le  quali  Gerufalemme 
era  tanto  cieca  , che  non  conofceva  il  Mef- 
fia  , il  quale  tanto  chiaramente  a lei  fi 
manifellava  coiradempimento  di  quelle  pro- 
fezie , che  ella  tenea  fralle  mani . Ella  era 
innondata  da  tutti  i vizj . E ficcome  la  Ca- 
pitale de*  Gentili , Roma  , ferviva  a tutti 
gl*  Idoli  : così  ella  , la  Capitale  della  Giu- 
dea 
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dea  , ferviva  a tutti  i vizj . Con  tutto  ciò 
due  erano  i principali  , e più  generali , 
cioè,  r orgoglio,  maffime  ne*  Sacerdoti, 
e ne'  Grandi  ; e 1*  avarizia  , malli  me  nel 
popolo  , e gente  bafla  . Cotefti  due  vizj 
fono  eglino  forfè  fpenti  del  tutto  ne*  cuo- 
ri di  coloro  , i quali  hanno  già  lafciato 
tutte  le  ricchezze  del  mondo  col  voto 
della  Povertà  • e col  voto  di  un*  umile 
obbedienza  hanno  già  abbracciato  il  fa- 
cro  improperio  della  croce  di  Gefucrifto  ? 
Ahimè  , che  pur  troppo  in  non  pochi  di 
colloro  fono  la  funefta  cagione  , per  cui 
colla  luce  avanti  degli  occhi , e con  Ge- 
sù fralle  mani  , diventano  di  giorno  in 
giorno  vie  più  ciechi , ed  infenùbili  ! fo- 
no fpeffo  vifitati  da  Gesù  • ed  ogni  fo- 
lennità  è una  vifita  . Ma  per  1*  ambizione  , 
e la  cupidigia  le  rendono  inutili  ; ed  efli 
diventano  maggiormente  colpevoli , e de- 
sinati a più  Teveri  gaftighi  . Imperocché 
chi  mai  può  ridurre  a feguitare  da  dove- 
ro  Gesù  povero  , ed  abbietto  un  Clauftra- 
' le  avaro , e fuperbo  . A quelli  Gesù , fe- 
condo la  frafe  dell’  Apposolo  ejl  odor  mor- 
tis  in  mortem  . Quelle  converfioni  fono  mi* 
racoli  , de*  quali  pochi  ne  conta  la  gra- 

I 4 zia , 
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zia , non  per  impotenza  , ma  per  fegreto 

giufto  divino  giudizio . 

Mio  Dio  , giacché  al  voftro  braccio 
nulla  è difficile , e fe  volete , potete  an- 
che dalle  pietre  produrre  de’  figliuoli  ad 
Abramo  , vi  prego  , fe  vi  è bifogno  , a 
fare  in  me  tali  miracoli.  Se  nel  Chioftro 
fon  divenuto  più  avaro  , eftinguete  que- 
lla fece  . Se  più  gonfio , abballate  quell’ 
orgoglio . 

E s A m e . 

Efaminatevi  fe  fiate  toccata  dalla  cupidi- 
gia deir  oro  ^ e dall * amore  difordinato  della 
propria  eccellenza  . Per  affi  curarvi  della  ve- 
rità ojfervate  qual  fin  il  fine  delle  vojlve  ope- 
razioni . 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gerufalemme  in  mezzo  alle  tene- 
bre più  denfe  di  fua  cecità  , ed  in  vici- 
nanza dell’  ultimo  fuo  formidabile  eccidio, 

per 
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per  le  quali  cofe  pianfe  Gesù  in  vederla  , , 
fembrava  con  tutto  ciò  a fe  medefima  f, 
ed  agli  altri  una  Città  gloriofa  , e feli- 
ce . Quello  concetto  veniva  fomentato  da 
tre  cole  veramente  grandi , da  Dio  a lei 
conferite,  appunto  per  ingrandirla,  e per 
le  quali  dicevafi  , Urbs  perfetti  decoris  * gau* 
dium  univerfa  terra  .•  Quelle  cofe  erano, 
la  grandezza,  e ricchezza  del  fuo  Tem- 
pio • la  fantità  della  fua  legge  • e la  mol-- 
titudine,  e magnificenza  de*  fuoi  Sagrifi- 
zj . Di  quelle  cofe  ne  andava  ogni  Ebreo 
non  men  gelofo  , che  gonfio  ; e credeva 
immortale  la  gloria*  della  nazione  sii  di 
quelli  fondamenti  appoggiata.  Accade  fpef- 
le  volte  , che  anche  il  Religiofo  , immer- 
fo  nelle  tenebre  delle  fue  rilalfatezze  , per 
le  quali  è un  foggetto  lagrimevole  , fia 
non  per  tanto  fuperbo , e pieno  di  vento' 
e fi  ft imi  ficuro , e felice.  Accade  anco- 
ra , che  una  fimile  llolidezza  fi  appoggi 
anch*  ella  a tre  limili  benefizj  di  Dio  * 
cioè  , all*  abitare  in  cafa  di  Dio  ; al 
pròfeffare  un  Illituto  fanto  , e più  de-- 
gli  altri  perfetto;  ed  all’ aver  fatto  a Dio 
nella  profeflione  fagrifizj  più  grandi  , e*-, 
piu  grati  a Dio  . Ma  che  prò  ? Tutto 

que- 
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J metto  è un  fumo,  il  quale  pili  loro  ofFu-' 
ca  la  mente,  ed  indura  il  cuore;  e più 
lo  allontana  da  Dio  , quando  pare  , che 
più  glielo  avvicini . Si  crede  a Dio  gra- 
to , e ficuro  ; e pure  corre  a gran  patti 
alla  fua  eterna  rovina. 

Dio  delle  mifericordie  , che  difgrazia , 
quando  le  flette  voftre  mil’ericordie  fi  ri- 
voltano , per  partirfi  , e dimorare  ben  lun- 
gi da  voi  ! Deh  liberatemene  con  farmi 
conofcere  quanto  vi  piacerà  manifeftarmi  . 

Esame. 

Esaminatevi  [e  ejfendo  dimoiata , ed  inter- 
namente vizjofa , vi  vantiate  delle  belle  ap- 
parente dello  flato  religiofo  ; e per  quefle  vi 
ftimiate  ficura  . 

VENERDÌ*. 

CONSIDERAZIONE . 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  entrato  in  Gerufalemme , an- 
dò a dirittura  al  Tempio  , per  adorarvi 
il  Signore  , e farvi  orazione  . Lo  trovò 

con- 
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convertito  in  mercato , e mercato  di  vac- 
cine . Era  pieno  quel  gran  recinto  di  buoi , 

di  pecore , e di  gabbie  di  colombi  , per 
venderle  a chi  volefle  offerire  a Dio  qual- 
che fagrifizio  . Erano  ancora  in  varie  par- 
ti fiabiliti  i Banchieri  , per  comodo  de* 
compratori  . Or  fi  figuri  ognuno  lo  fire- 
pito  , e confufione  , che  faranno  fiati  nel 
Tempio,  cagionati  non  folo  da  tante  be- 
fiie  , ma  ancora  da  tanta  gente  , applicata 
folamente  al  guadagno . Ciò  vedutoli  da  Ge- 
sù , fi  riempì  di  zelo  per  l’onore  dovuto 
a Dio  , ed  al  luogo  fanto . E fatta  una 
sferza  di  funicelli  , pieno  di  autorità  , c 
maefià  , che  gli  sfavillava  dal  volto , fgri- 
dò  , percofle  , e fcacciò  dal  Tempio  i 
profanatori  , fpargendo  per  terra  le  mo- 
nete de’  Banchieri  , e rovefciando  per  fi- 
no i banchi  di  chi  vendeva  i colombi . 
La  iantità  di  fua  perfona  non  permette- 
va , che  diffimulafie  un  abufo  , e fagri- 
legio  sì  pubblico , e sì  detefiabile . Simi- 
li profanazioni  non  fono  fiate  fepolte  fot* 
to  le  rovine  di  quella  Città  , nè  confu- 
mate dall’incendio  di  quel  Tempio  . Anzi 
fono  giunte  fino  a giorni  nofiri  ; poiché 
anche  a giorni  nofiri  le  Chiefc  del  vero 

Dio 
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Dio  fi  convertono  dagli  Adoratori  del  me- 
defimo  Dio  in  luoghi  di  negozj  ,*  e paf- 
fatempo  . Anche  a giorni  noflri  concor- 
rono alle  noftre  folennità  mercatanti  di 
ogni  Torta'*  non  a vendere  ciò,  che  dee 
Tervire  a’Sagrifizj  ; ma  ciò , che  ferve  alla 
vanità  , ed  alla  intemperanza , e gozzovi- 
glie . E Te  qualche  materia  fembra  dovu-. 
ta  , quefta  viene  fporcata  dall’  avarizia* 
Non  mancherebbe  il  zelo  di  qualche  Sa- 
cerdote , o di  qualche  perfona  , che  pro- 
feta fantità  , per  difcacciare  da  Tempii  * 
e dalle  folennità  de’  Santi  cotefte  profana- 
zioni ; ma  perchè  a nulla  gioverebbe  * e 
1’  avvifare  farebbe  projicere  margaritas  ante 
poYcos  * perciò  ognuno  fi  ritira,  ed  affieno 
dalla  correzione  , e-da  buoni  avvertimenti. 
Ma  fe  la  iniquità  de’  tempi  feco  porta  , 
che  la  prudenza  trattenga  il  zelo  da  cor- 
rezioni , e riprenfioni  , non  fa  però  , che 
non  fi  diano  buoni  efempj  . Dianfi  dun- 
que a profanatori  della  cafa  di  Dio  efem- 
pj manifefti  di  venerazione , tanto  maggio- 
re , quanto  maggiore  farà  la  loro  irreve- 
renza  • e tanto  bafterà  , almeno  per 
adempiere  le  parti  di  un  zelo  difereto  . 

. Dio  mio  , fatemi  amare  perfettamente 
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.il  decoro  della  voftra  Cafa;  e per  confc- 
guire  cotefto  amore  , fate  che  Tempre  ri- 
fletta , che  è voftra  Cafa. 

• * 
Esame. 

. i 

E faminate  come  vi  portate  in  faccia  , 0 
■in  compagnia  de'  profanatori  de  Tempj  . E fe 
avendo  autorità  fopra  di  loro  , ve  ne  ferviate . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

r , 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  all’  azione  di  fcacciare  i pro- 
fanatori dal  Tempio  aggiunfe  alcune  pa- 
role di  rimprovero  , e di  fife  : fta  fcritto 
nella  Sacra  Scrittura , la  mia  Cafa  è Cafa 
di  orazione  , e voi  1’  avete  ridotta  in  una 
fpelonca  di  ladri  . La  prima  parte  1’  ha 
pigliata  da  Ifaia  ( 5 ó.  7.  ) ; la  feconda 
da  Geremia  (7.  11.  ) Sicché  quel  rim- 
provero , che  fece  Dio  al  popolo  ebreo 
per  mezzo  di  Ifaia , e Geremia  ne’  tem- 
pi  antichi  , quel  medefimo  glielo  fece 
ne’  tempi  pofteriori  per  .bocca  del  pro- 
prio 
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prio  Figlio.  Sarebbe  forfè  a noftri  tempi 
un  fimile  rimprovero  fuor  di  propofiro  ? 
Per  molti  flimi  Criftiani  è certo  che  no  . Lo 
farebbe  forfè  per  non  pochi  Religio  fi , ed 
Ecclefialìici  ? Con  ogni  ragione  dovrebbe 
eflerlo . Ma  non  è così  . Perchè  anche  a 
quefto  riguardo  fi  verifica  il  detto  d’ Ifaia, 
fìcut  populus , fic  Sacerdos  . Anche  da’  Re- 
iigiofi , e dagli  Ecclefialìici  non  fi  diftin- 
guono  i Tempj  da  Ridotti.  Anche  da  lo- 
ro ne’  Temp)  fi  cicala  , e fi  ride  colla 
ftcfla  libertà,  che  nelle  piazze.  E fe  non 
altro , che  fi  fa  , di  che  fi  tratta  nel  fegre- 
to  gabinetto  de*  loro  cuori  ; i quali  fono 
veri  Tempj  di  Dio  , da  Dio  medefimo 
fantificati  o co’  fanti  voti , o co’  facri  crif- 
mi  ? Sono  eglino  roteili  cuori , com’  elfer 
debbono , cafe  fpirituali  di  continua  ora- 
zione , o fondachi  , polli  fotto  fopra  dal 
tumulto  di  vani  negozj  ? Voi  lo  fapete  , 
mio  Dio  ; perchè  voi  folo  fcrutaris  renes  , 
& corda . 

Mio  Dio  , liberatemi  dallo  fcandalo 
di  profanare  con  irreverenze  i vollri  Tem- 
pj materiali;  anzi  fate,  che  coll’ efempio 
almeno  impedifca  le  profanazioni  altrui  . 
E fe  il  mio  cuore  per  ria  forte  foggia- 

ce- 
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cerà  mai  a sì  fporca  profanazione  , ac- 
cendete tutto  il  voftro  zelo,  date  di  ma- 
no a sferze  , e fcacciate  ogni  affetto, 
ed  ogni  penfiero , che  lo  profani . 

E A S M E. 

Esaminatevi  come  vi  portiate  nelle  Cbiefe . 
E come  rendiate  il  vojlro  cuore  Tempio  vivo 
di  Dio  per  me^o  dell'orazione  , tenendone 
lontani  tutti  gli  affetti  indecenti . 


DO- 
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DOMENICA  X. 

* DOPO 

PENTECOSTE. 

.CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  -nel  corfo  di  Tua  Miflione  s’in- 
contrò con  alcuni  molto  fuperbi , e pro- 
funtuofi  . Nel  giudizio  di  Dio  , ed  in 
verità  erano  degli  altri  peccatori  peggio- 
ri ; e ciò  non  ottante  nella  loro  imma- 
ginazione , e fecondo  la  loro  propria  di- 
ma pattavano  per  giudi  , e fanti  , in  [e 
confidebant  tamquam  jujìi  . Quella  forta  di 
Santi  è facile  ad  incontrarli  anche  ne* 
Chiottri . L’  umiltà  dell’  abito  , l’autterità 
della  vita  , la  bontà  efteriore  di  alcune 
operazioni  coprono  fpeflo  fpeflb  lotto  di 
fe  una  fuperbia  tale  , per  la  quale  quan- 
to è maggiore  la  fantità  , che  fi  preten- 
de di  avere  nel  proprio  concetto , tanto 
è maggiore  l’ iniquità , con  cui  fi  compa- 
rili:?, avanti  di  Dio.  Quella  fuperbia  to- 
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glie  a Dio  la  gloria  , che  a lui  fi  dee 
per  i beni  fpirituali  ; poiché  fi  concepifce 
dal  cuore  a cagione  de’  beni  fpirituali  ; e 
a Dio  fi  rende  infopportabile  tanto  più 
di  quella,  la  quale  fi  concepifce  da  Mon- 
dani per  cagione  de’  beni  corporali  , quarf- 
to  più  fono  eccellenti  i beni  fpirituali , 
che  i corporali  . Iddio  infinitamente  più 
fi  gloria  di  produrre  un  folo  grado  di 
fantità  , che  fe  producete  tutte  le  crea- 
ture corporali  , ed  in  loro  faceffe  tutte 
le  maraviglie  della  fua  onnipotenza  . Dun- 
que chi  per  mezzo  della  fuperbia  fpiri- 
tuale  gli  toglie  la  gloria  , che  gli  è do- 
vuta, infinitamente  più  l’ offende  , che 
togliendogli  qualfivoglia  gloria  per  mez- 
zo della  iùperbia  corporale . 

Dio  mio  , il  quale  non  meno  fiete  la 
fantità  medefima  , che  la  flefla  verità , 
giacché  mi  chiamale  ad  effere  lanto , 
fate , che  lo  fia  in  verità  , cioè  , lenza  pro- 
funzione . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  vi  J limate  f anta  , fenza 
ejferla  . La  troppa  facilità  in  giudicare  di  ef- 
fere Canto  è un  indizio  di  non  efferlo . 

Tomoli T K LU- 
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LUNEDI’. 

t 

CO  NSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  i 
Profuntuofi , contro  de’  quali  predi- 
cò Gefucrifto , non  folamente  peccavano 
contro  Dio , filmandoli  fanti , non  effen- 
Sogli  ; ma  ancora  contro  del  profilino , 
per  cui  non  avevano  , che  dello  fchifo  , c 
del  difprezzo  . Non  folo  dicefi  di  loro , 
che  in  fe  confidebant  tamquam  jujìi , ma  di 
più  , che  afpernabantur  ccteros . Facevano 
nel  lor  cuore  il  paragone  tra  fe , e gli  al- 
tri , ed  a tutti  fi  giudicavano  fuperiori  ; 
e tutti  tenevano  per  feccia  del  popolo . 
La  ingiufta  ftima  di  fe  fteffi  , ed  il  di- 
fprezzo ingiufto  degli  altri  , o fon  due 
vizj  affai  congiunti  , o fon  due  atti  di 
uno  fieffo  -vizio  , cioè  , della  fuperbia. 
Il  Monifiero  è una  radunanza  di  perfone 
per  fe  flefie  fopra  delle  altre  riguardevo- 
li  , maflìme  per  fantità  . E*  cola  molto 
facile,  che  nafea  nel  cuore  l’appetito  di 
fopravanzare  i compagni  . Da  quello  ap- 
petito poi  deriva  una  vantaggiofa  opinio- 
ne 
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ne  in  proprio  favore  ; ma  per  Io  più  fai- 
fa  . E finalmente  da  tale  appetito  , e da 
tale  opinione  fi  partorifee  una  ofiinata 
perfuafione  di  edere  Angolare  , per  la 
quale  , almeno  internamente  , fi  dice  , Non 
fum  ficut  ceteri  hominum  . Tutti  fono  im- 
perfetti , o fcellerati , io  lolo  non  fono  com’ 
eglino . Per  fomentare  quello  concetto  , fi  1 
fla  continuamente  indagando  gli  altrui  an- 
damenti ; ed  in  tutti  lì  trova  , che  con- 
dannare ; niente  che  feufare  ; niente  che 
compatire;  niente  che  tollerare. 

Dio  mio,  non  veniat  m'tbì  pes  fuperbia  • 
Quella  maledetta  zoppa  con  un  fol  piede 
non  fi  fianca  mai  di  falire  , afeendit  fem - 
per  ^ e tanto  facilmente,  quanto  ingiufta- 
mente  fale  ; perchè  falendo  calpefta  tutti 
gli  altri . 


Esame. 

Efaminatevi  primieramente  [e  vi  feti  fiate 
toccata  dall'  appetito  di  fuperarc  gli  altri . 
Quejlo  è troppo  naturale . Bifogna  0 diflrug • 
gerlo  , 0 moderarlo . Si  modera  con  cercare  co * 
me  ultimo  fine  la  gloria  di  Dio  . V edetc  fé 
ciò  fate.  Secondariamente  qual  fia  la  vofira 

K z epi- 
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opinione  di  voi  medefima  * fe  vi  preferiate  à 
tutti  fenza  conojcergli  • 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  contro  de*  Profuntuofi  portò 
la  Parabola  del  Farileo  , e del  Pub* 
blicano,  dicendo  , che  il  Farifeo  entrato 
nel  Tempio,  per  fare  orazione , fi  preferì* 
tò  a Dio , e cominciò  da  ringraziamenti 
r orazione  . Mal  principio  ! Cotefìi  rin- 
graziamenti non  furono  veri.  Imperocché 
ringraziava  Iddio  di  ciò , che  da  Dio  non 
aveva  ricevuto  • ed  ancorché  da  Dio  lo 
avelie  ricevuto , egli  giudicava  di  non  aver- 
lo da  Dio  ricevuto  . Ringraziava  Iddio 
di  non  effere  peccatore,  come  il  reflante 
degli  uomini . E ciò  da  Dio  egli  veramen- 
te non  P avea  ricevuto  ; perchè  era  un 
peccatore  al  pari  di  tanti  altri  , e più  di 
tanti  altri  . E febbene  folle  flato  vera- 
mente egli  folo  Tanto  fra  tutti  gli  uomi- 
ni , come  fi  fpacciava  , non  giudicava  di 
aver  ricevuto  da  Dio  un  sì  grande  bene- 

■ fizio  ; 
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fizio  * perchè  a cagione  delta  fuperbia, 
da  fe , e non  da  Dio , riconofceva  la  Tua 
fantità  . Onde  ringraziava  pubblicamente 
Iddio  , per  gonfiarli  ancora  di  tale  rin- 
graziamento . E per  confeguenza  tanto  era 
fallo  il  ringraziamento,  quanto  erano  fal- 
le le  virtù  , per  le  quali  rendeva  a Dio  il 
ringraziamento.  Peflìma  orazione  ! Finto 
ringraziamento  ! In  limili  occafioni  li 
adempifce  quella  maledizione  , Oratio  ejus 
fiat  in  peccatum  . L’ orazione  medefima  è 
un  enorme  peccato.  Non  è però  Tempre 
cosi  sfacciato  , come  nel  Farifeo  , un  tal 
peccato  . Una  fegreta  vana  compiacenza 
de’  doni  di  Dio  , un  fottile  dilpregio 
degli  altri,  ballano  per  fare  un  Farifeo. 
E*  difficile  il  giudicare  tutti  cattivi , e fe 
folamenre  buono.  Non  è però  ugualmen- 
te difficile  lo  ftimarfi  ingiuftamente  mi- 
gliore di  qualche  particolare  perfona  . E 
tanto  batta , per  eflere  Farifeo. 

Mio  Dio,  io  vi  domando  i voftri  do- 
ni , e fra  quelli  cbarifmata  meliora  , non 
per  ettere  più  degli  altri  , e difpregiar- 
gli  * ma  per  più  piacervi  . Vi  ringrazio 
di  quanto  mi  avete  dato  ; e confetto, 
che  ogni  bene  è dono  voftro  * omne  datum 
v K a opti- 
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optimum , & omne  donum  pcrfeffum  de  fur « 
fum  efi , 

E S A M E. 

Esaminatevi  fe  i doni  di  Dio  , che  in 
voi  fcorgete , vi  apportano  alcuna  vana  com- 
piacenza , e non  piuttofio  un  maggiore  timor 
di  Dio  . Vana  è la  compiacenza  , quando  noti 
è unita  colla  lode  di  Dio  . E Je  fiiete  Scoile 

a preSerirvi  , almeno  nel  cuore , ad  alcuno . * 

» 

M E R C O R D I*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  il 
Farifeo  era  veramente  un  de’  mag- 
giori peccatori;  perchè  era fpiritualmente 
fuperbo  ; ed  infieme  era  maggiormente 
incapace  di  rimedio.  Nelle  infermità  cor- 
porali fi  arreca  il  rimedio  , ancorché  1* 
Infermo  non  conofca  nè  1*  infermità , nè 
il  rimedio  . Non  così  nelle  fpirituali . 
Quelle  ficcome  non  fi  contraggono  fenza 
cognizione  , e volontà  dell’  Infermo  , co- 
sì nè  pur  fi  curano.  Il  loro  rimedio  co- 
mincia dal  ricevere  nella  mente  , e fervir- 

fi  be- 
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fi  bene  dì  un  cerco  lume , con  cui  lo  Spi* 
rito  Santo  fcopre  la  malattia,  e la  di  lui 
gravezza  . Senza  quello  primo  lume  non 

li  dà  principio  ad  alcuna  converfione  . Da 
quello  cominciò  il  rimedio  del  Figlio  prò- 
digo , figura  non  men  di  tutti  i Peccato- 
ri , che  di  tutti  i Penitenti  . Or  quello 
lume  trova  una  fomma  refillenza  nella 
mente  di  chi  fi  llima  di  tutti  il  migliore. 
E tanto  è maggiore  la  refillenza  , quanto 
la  perluafione  di  edere  il  migliore  di  tutti 
è più  ollinata.  Chi  ollinatamente  li  crede 
perfettamente  fano  , come  fi  piegherà  a 
dare  rimedio  alle  fue  vere  infermità  ? 
In  quelle  così  cattive  difpofizioni  fi  trova 
chi  è fpiritualmente  fuperbo , come  il  Fa- 
rifeo . De’  fpi rituali  abbondano  i Chiodri  ; 
e de’  fuperbi  abbondano  i fpirituali  * e per- 
ciò ne’  Chiodri  è facile  incontrarfi  ne’  fpiri- 
ritualmente  fuperbi . Imperocché  la  com- 
piuta umiltà  è non  men  rara  , che  la  com- 
piuta fantità  . Per  edere  compiutamente 
Tanto  , bifogna  edere  umile  ; ed  anche 
per  edere  compiutamente  umile , bifogna 
edere  fanto  • perchè  ficcome  chi  non  è 
umile , non  è fanto  , così  chi  non  è fan- 
co , non  farà  mai  compiutamente  umile. 

IPPI  K * si- 


Digitized  by  Google 


152  Confi  derazioni  Religione 

Signore  , fe  la  (uperbia  mi  accieca , e 
con  ciò  mi  rende  difficile  il  confeguire  la 
fantità  , adoperate  voi  uno  di  que7  sforzi 
della  volfra  grazia  , a cui  niuno  duro  cuo- 
re refifte  . Moftraterni  , e convincetemi 
della  mia  profondiffima  miferia  , per  cui 
o fono  , o poflo  faciliffimamente  eflere 
fenza  di  voi  un  grandiffimo  peccatore.  Da 
quello  profondo  comincierò  Tempre  la  mia 
orazione . De  profundis  clamato  ad  te  , Do» 
mine  • 


Esame. 

Efaminatevi  come  ftete  perfuafa  in  pratica 
di  effere  capaci fjima  di  commettere  qual/ì voglia 
peccato , il  quale  da  altri  fi  fia  commejfo . E 
che  fen^a  la  grafia  di  Dio  ognuno  è ugual  » 
mente  peccatore . 

GIOVEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COn fiderate  , Anima  religiofa  , che  il 
Farifeo  non  fi  contentò  di  preferirli 
al  Pubblicano  , veramente  peccatore  , a 

lui 
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lui  ben  noto  ; il  quale  inficme  con  lui  era 
entrato  nei  Tempio;  ma  fi  antepofe  a tut- 
ti gli  uomini , dicendo , che  tutti  fuor  di 
lui , erano  grandi  peccatori , e fpecialmen- 
te  ladri  da  rapina  , ingiufti,  adulteri.  Non 
aveva  egli  lenza  dubbio  la  cognizione  di 
tutti  gli  uomini,  nè  delle  loro  cofcienze  ; 
ma  al  più , al  più  di  alcuni  folamente  ; e 
quanto  alla  cofcienza , di  molto  pochi  po- 
teva avere  la  notizia  , maflime  parlando 
di  peccati  non  in  generale  ; ma  di  tali 
fpecie  occultiflime  . Come  dunque  con  tan- 
ta franchezza  dice  di  tutti , che  non  folo 
fono  peccatori  , e non  egli  ; ma  ancora , 
che  tutti  , e non  egli , fono  adulteri  ? Se 
avelie  detto , che  alcuni , e non  egli , era- 
no adulteri , avrebbe  indovinato , e detto 
il  vero;  ma  dirlo  di  tutti;  nè  potè  faper- 

10  ; nè  fu  verifimile.  Ma  quello,  è ileo- 
fiume  di  molti , e maflime  de’  fuperbi , e 
degli  appaflionati . Dir  male  di  tutti  per 

11  difetto  de’  pochi , o vero , o verifimi- 
le  . Nafce  quello  pelli mo  , ed  ingiuftif* 
fimo  collume  da  tre  forgenti , cioè,  dal- 
l’imprudenza , dall’odio,  e dalla  fuper- 
bia.  L’imprudenza  fa  sì,  che  i motivi, 
i quali  veramente  fono  troppo  leggieri , 

e non 
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e non  fono  ballanti,  apparifcano  tali  per 
giudicare  , che  alcuni  fiano  cattivi  . L* 
odio  fa , che  fi  giudichi  male  fenza  fonda- 
mento , per  fare  appunto  almeno  quello 
male  a chi  fi  odia . La  fuperbia  fa  , che 
fi  tenga  ognuno  in  cattivo  concetto , per 
innalzarli  più  facilmente  fopra  di  tutti  ; 
A non  fare  tali  giudizj  gioverà  la  pru- 
denza , la  carità,  l’umiltà;  e fopra  tut- 
to il  non  giudicare  , nè  male  , nè  bene 
di  alcuno  fenza  necelfità,  conforme  il  con- 
figlio di  Gefucrillo.  Nohte  judicare . - 

Dio  mio  , fatemi  aftenere  da  giudizj 
non  neceffarj  : e quello  fia  una  gran  pru- 
denza , una  grande  carità , ed  una  grande 
umiltà.  E ne* giudizj  neceffarj  fatemi  fa- 
re judicium  , & jujlitiam  , con  ricordarmi 
ciò,  che  ha  detto  Gefucrillo,  in  quo } udì - 
eie  judicaveritis  judicabimini . 

E S A-  M E. 

Efaminatevi  fe  de * enfi  particolari  abbiate 
mai  fatte  regole  generali . E come  vi  piacer eb- 
be  una  fimile  forma  di  giudicare  , fe  fi  ado- 
praffe  contro  di  voi  • 

VE- 
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VENERDÌ*. 

COESIVE  RAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
tutta  la  (antica  , per  cui  il  Farifeo 
fi  giudicava  per  un  uomo  (ingoiare  , e fu- 
periore  a tutti  gli  altri  uomini , non  fu  un 
tenor  di  vita  Umile  a quella  di  un  Elia  , o di 
un  Battifta  ; ma  fi  riduceva  a due  digiuni  la 
fettimana  , ed  al  pagamento  puntuale  del- 
le decime  , preferitte  dalla  legge  a benefi- 
zio del  Tempio,  e de’ Sacerdoti , forfè  fi- 
no a pagarle  della  Menta,  e dell’Aneto, 
a tenore  della  farifaica  affettazione  , da 
Gefucriflo  medefimo  notata  in  quel  rim- 
provero a loro  fatto  . Va  vobis , qui  deci - 
tnatis  mentham  , Ù“  anethum  . Quello  ^nul- 
la piu,  era  tutto  il  fondamento,  fopra  di 
cui  fondava  il  Farifeo  il  gran  concetto  di 
fantità  , che  formò  di  fe  medefimo . Ope- 
re efteriori , fatte  pubblicamente,  pompo- 
fe  , e capaci  non  folamente  di  coprire , 
ma  ancor  di  alimentare  la  di  lui  fuperbia , 
giattanza  , e vanagloria.  Di  quella  forta 
di  Santi  ben  difle  Gesù  , che  mettevano 

tutto 
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tutto  lo  ftudio  in  tenere  ben  polito  , e 
netto  Tefteriore  del  vafo  ; il  quale  aldi 
dentro  era  pieno  di  ogni  lordura  , e pu- 
tredine * ed  eglino  non  fé  ne  curavano . 
Non  vi  è condizione  di  perfone , la  quale 
ila  pii»  facile  a cadere  in  tale  abbaglio, 
ed  illufione,  che  le  perfone  religiofe , ed 
ecclefiaftiche  . In  loro  tutto  l’  efteriore  dee 
eflere  fanto , rifplendente  più  degli  altri 
agli  occhi  di  tutto  il  mondo  per  mezzo 
di  azioni  ammirabili  . Anzi  a loro  tocca 
colla  dottrina  ancora  infegnare  a tutti  la 
legge,  e la  maniera  di  fare  una  vita  Tan- 
ta . Ma  guai  a loro  , fe  di  quello  fola- 
mente  contente  , lafciano  il  cuore  , e 1* 
interno  loro  in  abbandono  , foggetto , ed 
infetto  dalle  più  lorde  paflioni  ! Saranno 
fenza  dubbio  efclufi  dal  numero  de* Santi, 
e condannati  come  Farifei  , al  difonore 
degl*  Ipocriti . 

Fate , o Signore , a cui  piace  folamen- 
te  chi  vi  ferve  in  fpiritu , Sventate,  che 
alla  luce  delle  opere  efteriori  corri  fpon- 
da  in  me  il  calore  , e la  lùce  interiore , 
per  piacere  non  fojo  agli  uomini  * ma  an- 
cora a voi  . 

Esa- 
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Esame. 

Esaminatevi  fe  fiate  fol amente , o meggior* 
mente  follecita  del  buon  nome , che  della  bua* 
na  cofcien^a . . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate,  Anima  religiosa,  la  dif- 
ferenza , chè  pafsò  tra  il  Faril'eo, 
ed  il  Pubblicano  . Quegli  , dopo  la  lua 
fuperba  orazione  fi  parti  dal  Tempio  più 
reo  di  prima,  e da  Dio  più  lontano , ed 
odiato . Quelli , dopo  di  aver  pianto  le  gra- 
vi lue  colpe  con  illraordinario  dolore,  ed 
umiltà  , battendofi  fpelfe  volte  il  petto , 
riconofcendofi  indegno  di  avvicinarfi  al 
Santuario  , e non  avendo  nè  pur  ardire 
di  alzare  il  volto  al  Cielo  , fe  ne  ufcì  giu- 
ftificato  , ed  amico  di  Dio . La  fuperbia 
fommameme  allontanò  dalla  mifericordia 
di  Dio  il  Farifeo  , il  quale  co’ ringrazia- 
menti , con  digiuni , e colle  decime  ben 
pagate  fi  penfava  , che  molto  , ed  egli 
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Polo  fi  avvicinava  a Dio.  E l’umiltà  al 
contrario  molto  avvicinò  alla  mifericor- 
dia  , anzi  tirò  la  mifericordia  di  Dio 
fopra  del  Pubblicano  ; il  quale  veramen- 
te a cagione  de’  Tuoi  graviffimi  peccati  fe 
ne  ritrovava  immeritevole  , e lontano . 
Spedo  accade  apprefio  di  Dio  quello  di- 
verfo  trattamento  , per  cui  certe  perfone 
le  quali  agli  occhi  del  mondo  appariro- 
no molto  fante , e vicine  a Dio  per  mez- 
zo dell’  orazione  , digiuni  , ed  efattezza 
nell’  efteriore  adempimento  de’  loro  doveri, 
pure  per  certa  fegreta  fuperbia  fono  mol- 
to lungi  dal  cuor  di  Dio  . Ed  altre  al 
contrario  , le  quali  veramente  menano  una 
vita  non  molto  perfetta  , e per  fiacchez- 
za cadono  anche  in  qualche  peccato  ; ma 
con  umiltà  fi  prefentano  a Dio  , avanti 
di  lui  fi  riconofcono  un  nulla  , e fi  ab- 
bacano al  di  fotto  di  tutti  , quelle  , dico  , 
fi  rendono  a Dio  molto  care  ; e da  lui 
ricevono  grazie  particolari . Per  quello  di- 
ceva Davide  al  Signore  nel  fuo  pentimen- 
to , Si  voluijjìes  , facrificium  dedtffem  utique  . 
Se  voi  o Signore  , per  i miei  peccati  avelie 
voluto  qualfivoglia  fagrifizio  , ed  opera 
eftriore  per  grande  , che  fofie , c faticola  , 

l’a- 
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1*  avrei  fatta , dediffem  utique  : ma  voi  non 
vi  dilettate  di  fimili  offerte  , bolocaufiis 
non  deleflaberis  ; perchè  a voi  folo  piace  il 
Sagrifìzio  di  un  cuore  addolorato  , ed  umi- 
le • Sacri  fi  cium  Deo  fpiritus  contri bulatus . Di 
quello  fate  grande  ftima  : Cor  ccntritum , 
0*  humiltatum  , Deus , non  defpicies • 

Lo  fteflò  , o Signore,  dico  ancor  io. 
E voi  con  tali  difpofizioni  nel  cuore  nas- 
condetemi nelle  ofcurità  del  mio  nulla  • 
giacché  cotefta  è la  ftrada  Sicura  di  avvi- 
cinarli a voi. 

Esame. 

E faminate  come  vi  dilettate  di  confi  derare 
que  motivi , i quali  vi  portano  all*  abbaffa* 
mento  , o pur  fiete  di  quegli , che  non  poffo • 
no  [offrire  l*  evidenza  di  filmili  motivi . 


DO- 
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DOMENICA  XI* 

D 0 P O 

• * • 

PENTECOST  EL 

- ' * »*  » * 

CONSIDERAZIONE* 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
venuto  Gesìi  da  Tiro  in  Decapoli  9 
gli  fu  prefentato  un  uomo  Tordo  , e muto. 
Cotefta  fordità  , e mutolezza  non  erano 
infermità  naturali  , ne*  haturali  difetti . 
Erano  diaboliche  infeftazioni  , le  quali 
impedivano  l’ ufo  degli  organi  naturali,  or- 
dinati ad  udire  , ed  a parlare  . Iddio  ave- 
va dato  al  Demonio  la  licenza , o il  co- 
mando di  rendere  fordo  , e muto  quel’  uo- 
mo , non  diftruggendo , nè  guadando  gii 
organi  , ma  impedendogli  nell’  efercizio 
delle  loro  operazioni . Onde  quell’  uomo  non 
era  fordo  , nè  muto , ma  appariva  tale  ; 
perchè  veramente  non  udiva , nè  parlava* 
come  fe  appunto  folle  fordo  , e mutolo  . 
Quella  fordità  , e mutolezza  corporale 
rapprefentano  la  fordità  , e mutolezza 
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•fpirituàle  . Tutti  que*  Religiofi , i quali. 
Ipeflc  volte  fen  tendo  le  fa  vie  efortazioni  , 
e le  rigorofe  minacce  de*  Superiori , noa 
le  intendono  , o non  ne  fan  calo  , fono 
internamente  fordi . Non  perchè  non  ab- 
biano la  potenza  di  afcoltare  , cioè  , la 
mente  capace  d*  intendere  * ma  perchè 
fono  foggetti  alla  diabolica  infeftaziooe  , 
per  cui  fono  refi  così  ftupidi  , e duri*, 
come  feveramente  non  avellerò  mente , e 
fodero  puri  giumenti  . Comparati  funt  jumen» 
tis  injtpientibus , & fimiles  fatti  funt  illis . Di 
quella  penale  fordità  parla  Dio  ad  Ifaia 
in  ordine  al  Popolo,  ebreo  % con  quelle 
parole , Excaca  (or  populi  bujus , & auree 
ejus  aggrada  * ut  videntcs  non  videant  j &* 
.studiente*  non  intclligant  . Similmente  tutti 
que’  Religiofi  , i quali  elfendo  obbligati 
a parlare  o a compagni  colla  correzione', 
o a Superiori  colle  dinuncie  , trascura- 
no di  adempiere  i loro  doveri  , han- 
no il  Demonio  muto  fulle  labbra  * . fl 
quale  fotto  varj  pretelli  chiude  loro  la 
bocca  , e gli  rende  mutoli  fpiritualmea- 
te . Per  cagion  di  cotella  diabolica  mutai» 
lezza  piange  Geremia  1*  impenitenza  dì 
Gerufalemme  : Propbetx  tui  non  aperiebant 
Tom.  IL  h . ' ' ' 
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ini  quii  atem  titam  , ut  te  ad  parniteniiam  pto - 
•vocavent  . ( I ) Quelle  diaboliche  infella* 
zioni  , ancorché  delle  naturali  infermità 
molto  peggiori , meno  fi  temono , e me- 
no fi  curano.  Anzi  accade,  che  fi  applau- 
dita a chi  fa  il  Tordo  , ed  a chi  fa  il 
muto  a favore  delle  diflolutezze . 

Non  tollerate  , Signore , in  me  un  tal 
Demonio  . Fatemi  odiare  quella  carnale 
prudenza;  la  quale  infegna  a fare  il  Tor- 
do , quando  fi  dee  afcoltare;  ed  a tacere, 
quando  fi  dee  parlare» 

E A -4*-vkv 

• ' t 4 

£ fami  natevi  come  tifpettiate  le  ammonirò* 
iti  de'  vojìri  Superiori  ; e fi  perchè  voi  non 
parlate , trionfino  i 

LUNEDI'. 

è 4»»>  « p 

considerazione,. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
in  quello  indemoniato  fi  accoppia- 
rono ambidue  gl’impedimenti,  dell’ orec- 
, \ * chio, 

( ! ) Tintoti  l. 
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chio  , e della  lingua  • la  lorditi,  è la  mu- 
tolezza  • non  udiva,  nè  parlava;  Poteva 
( chi  noiosa  ? ) il  Demonio  cagionar  1* 
uno  fenza  dell’  altro , e render  quell’  uo- 
mo lordo  , e non  mutolo  • mutolo  , e non 
lordo  . Ma  non  fenza  miftero,  avendolo 
reio  Tordo,  lo  refe  anche  mutolo . Impe- 
rocché chiunque  dal  Demonio  è refo  fpi- 
ritualmente  Tordo  , acciò  non  Tenta  quel- 
le parole  , le  quali  riguardano  il  di  lui 
fpirituale  profitta,  diventa  per  certa  con- 
neffione  ancor  muto  fpiritualmente  , e non 
fi  cura  di  parlare  a favor  dell’altrui . Sor- 
do per  fe’,  mutolo  per  gli  altri.  A que- 
fio  doppio  male  non  fidamente  fono  log- 
getti  i fudditi , gli  uni  verfo  degli  altri  * 
ma  ancora  i Superiori  verfo  de’  fudditi . 
Se  i Superiori  non  afcoltano  fovente  Id- 
dio per  mezzo  dell’  orazione  , o della  le- 
zione , e delle  interne  ifpirazioni  , di  quel- 
le non  curandofi , ed  a quelle  refluendo  9‘ 
non  folamente  diventano  fordi  per  fe  ; 
ma  di  piU  fi  rendono  cani  muti  della 
greggia  del  Signore  . Quindi  vengono  i 
lupi  , aflalifcono  le  pecore  , le  divorano , 
le  rapifcono  , e le  difpergono  . Tutti  quelli 
danni  fi  fanno  in  prefenza  loro , lotto  de- 
. A Li  gli 
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gli  : occhi  loro  * ed  intanto  eglino  vedo* 
no , e tacciono , Se  afcoltafifero  le  divine 
parole  interne  , ed  efterne  , còlle  quali 
Dio  gli  avvifa  de’  loro  doveri  * e loro  mi- 
naccia graviffimi  gaftighi , fé  ncn  gli  adem- 
piiamo , oh  quanti  latrati  fi  fentirebbono 
contro  de*  lupi!  E quefti  qùanto  minori 
danni  farebbono  alle  pecorelle  di  Gelucri- 
crifto/  Se  afcoltaflero  come  dcbbefi  , quel- 
1’  argrte , increpa  in  ornai  patientia  , & do- 
ttrina , dell*  Appoftolo  a Timoteo , non 
fi  vedrebbe  tanto  Clenzio , e tanta  rovina  • 
Fatelo  Signore,  che  io  bene  intenda 
le  voftre  interiori , ed  efteriori  parole  • e 
fono  ficuro  , che  parlerò  bene  a mifura  del- 
le mie  obbligazioni  # 

E S M E m 

• * . • 

* « ».  ’ 1 ••  • ».  # ! 

1 Efa  minate  fe  il  vojlro  /fienaio  , qualora  fitte 
tbbligata  a parlare  nafca  dal  mancamento  di 
otocione  t e meditatone,  'z 

? *t  ••  i , i * 

* . • »• j 


MAR- 


. Per  tutto  Pernio. 

M A R T E D 1*. 

• * 

% » 

C 0 N SIDERAZIONE.'* 

*.*'*..  i ' / 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , chef»* 
pcefeotato  dall’altrui  carità  l’ inde? 
montata  a Gesù  ; perchè  nè  egli  conofce* 
\z  il  fuo  male  ; nè  per  conleguenia  ne 
defidcrava  il  rimedio.  Gesù  fubito  dimar 
Arò  di  volergli  compiacere  , moffo  dalla 
loro  carità.  Ma  prima  dirifanare  1*  infer- 
mo , usò  Gesù  una  cautela . Portò  1*  in* 
demoniato  io  difparte  , e fuori  della  cab» 
ca  di  gente  , che  lo  feguitava  , e da  cui 
era  circondato.  Quale  impedimento  reca- 
va a Gesù  la  moltitudine  di  coloro , che 
gli  (lavano  d’intorno,  per  non  fare  il  mi- 
racolo ? Niuuo  certamente.  Imperocché 
innu.merabili  altri  miracoli . gli  ha  fatti 
alla  prefenza  , ed  in  mezzo  di  popolo 
numerofìflimo  . Offervò  dunque  verfo  di 
quello  indemoniato  la  cautela  di  portarlo  , 
in  difparte  permirtero,  e per  noftra  ifiru- 
zione  . Voleva  redimire  l’ udito  a chi 
per  diabolica  , infeflazione  n’  era  privq  • 
Quefti  rapprefentava  coloro  ,,i  quali  dal* 

L 5 le 
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le  frodi  del  Demonio  vengono  impediti 
dall’  al’colt are  Iddio  il  quale  lorò  parla 
nel  cuore,  ed  al  cuore.  L’impedimento, 
di  cui  fi  ferve  lo  fpirito  maligno  , lalle 
volte  altro  non  è , che  lo  ftrepito  di 
molti  vani  affari  , o 1*  interteni mento 
non  neceffario  colle  creature . Perchè  fin* 
chè  durano  cotefti  affari , ed  intertenimen- 
ti  , non  mai  quei  fentono  profittevolmen- 
te le  interne  voci  di  Dio  . O debbono 
ufcire  da  quella  calca  , o Gesù  ne  gli 
deve  cavare , per  rifanargli  , e cacciar  da 
loro  il  fordo  Demonio  . Ecco  una  delle 
tante  funelle  cagioni , per  cui  tanti  Tordi 
fpirituali  s’incontrano  con  Gesù  , anzi 
dalla  carità  di  chi  gli  conofce  , e gli 
piange  , fono  prefentati  a Gesù  , e tal  vol- 
ta anche  fono  nelle  cafe  di  Gesù  ; e non  fono 
rifanati.  Cotella  cagione  fi  è , perchè  rodano 
in  mezzo  alla  folla  ; non  v’è  mai  ritiro  ; non 
v’  è alcun  raccoglimento  . Rifo  , giuochi, 
pafTatempi  occupano  tutte  l’ ore  del  gior- 
. no  , tutti  i giorni  dell’  anno  . Ecco  per- 
chè non  fi  può  fentirè  Iddio , che  parla  ! 

Dio  mio  , fe  mi  volete  fare  la  grazia 
di  parlare  al  mio  cuore  , e darmi  qual- 
che falutifero  avvifo  , slontanatemi  pri- 
ma 
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ma  talmente  dalle  creature  , che  non 
m’ impedilcano  V afcoitarvi . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  mai  praticate  , e come 
qualche  ritiramento . Se  ogni  giorno  ; fe  ogni 
anno  ‘ fe  ne  flraordinarj  bi fogni , 

M E R C O R D I\ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , per  liberare  1*  indemoniato 
non  fi  contentò  di  portarlo  in  difparte^ 
e quivi  comandare  allo  fpirito  maligno 
di  lafciarlo  libero  , ma  fi  fervi  di  varie 
altre  operazioni , tutte  fenza  dubbio  non 
necefiarie,  ma  tutte  milìeriofe.  Gli  pofe 
per  tanto  nell’  orecchie  le  fue  fante  dita; 
colla  fua  faliva  bagnò  la  di  lui  lingua  ; 
alzò  gli  occhi  al  Cielo  ; pregò  pianger 
do  1*  eterno  fuo  Padre;  ciò  fatto,  profe* 
ri  in  aria  di  comando  quella  parola , 
Epbphctha  ; la  quale  fignifica  in  latino  » 
adaperire  ; ed  in  italiano  , fu  aperto  ; e 

: L 4 dò 
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ciò  detto , -fi  difcacciò  il  Demonio,  refta«* 
rono  aperte  le  orecchie  al-  fordo , e fcioU 
ta  la  lingua  ai  muto  . Chi  non  vede  , 
che  Gesìi  tutto  ciò  non  fece  ^ per  dimo- 
ftrare  a coloro  , che  furono  fpettatori 
del  miracolo  la  grandezza  del  male  natu- 
rale • ma  per  far  conofcere  a noi  fott<* 
quel  miracolo  Ja  grandezza  de*  mali  fpi- 
rituali  , lignificati  da  quelli  del  corpo  di 
quello  indemoniato  ? * Volle  far  vedere 
quanto  gran  male  fia  la  (ordirà  , e la 
mutolezza  fpirituale  ; e quanto  fi  richie- 
da per  rifanarle  . Volle  dimollrare  con 
quella  particolarità  , che  vi  concorrano  tutte 
e tre  le  Divine  Perfone.  Perciò  nella  li- 
berazione di  quello  Indemoniato  vi  con- 
corfe  1* eterno  Padre;  perchè  fu  invoca- 
to da  gemiti  delia  Sagrofanta  Umanità. 
Vi  concorfe  il  Verbo  increato  , fignfica- 
to  per  la  Tali  va  di  Gesti . Vi  concorfe  final- 
mente lo  Spirito  Santo  co*  fuoi  doni , figni- 
ficati  per  le  dita  dei  medefimo  Gefucrillo. 

Santiffima  Trinità  , entrate  in  quello 
cuore  ,•  fordo , e muto  per  opera  diaboli- 
ca ; e dite  il  vollro  onnipotente  Epbpbt - 
tba  ; acciocché  afcolti  facilmente  le,  fot- 
ti lilfime  vollre  voci  ; e iodi  con  affetto 

il 
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il  voftro  Santo  Nome. 

Esame. 

EJaminatevi  fe  nelle  cccafiom , in  cui  tut- 
ti odono  Iddio  , voi  noi  /enfiate . Se  è così  , 
fiete  /orda.  Vedete  fe  amiate , e proviate gu- 
fio  di  lodare  Iddio  , majjime  nel  coro , i 
nelle  funzioni  eccleftafltcbe . 

GIOVEDÌ*. 

* , • 

CONSIDERAZIONE... 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
dicefi  dell*  Indemoniato  da  Gesti 
con  tante  cerimonie  liberato  , che  loque « 
batur  reSlè  • e fenza  verun  dubbio  dob* 
biam  credere  , che  ancora  udiva  bene . 
Imperocché  non  folamente  fu  liberato 
dalla  mutolezza  colla  faliva  di  Gesti  fui* 
la  lingua  ; ma  ancora  dalla  fordità  per 
mezzo  delle  dita  di  Gesù  nelle  orecchie. 
Il  parlar  bene  fpiritualmente  confifte  in 
parlare  di  Dio  con  lodi,  e ringraziamen- 
ti ; di  fe  medefimo  con  umiltà,  e difpre- 
gio*  del  prolfimo  con  iftima , e carità* 

L’ 
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L* udire  fpiritualmente  confitte  in  afcol* 
tare  attentamente  tutte  le  ifpirazioni  di 
Dio  , e ridurle  alla  pratica  ; in  udire  di 
fé  medefimo  tutte  le  dicerie,  e fopportar* 
le;'  tutte  le  lodi  , e non  curarle  ; e final- 
mente  in  udire  del  proffimo  tutto  il  bene  , e 
goderne  ; tutto  il  male , e non  giudicar* 
ne  lenza  necefiìtà  , Chiunque  manca  in 
alcuno  de’ capi  annoverati  , o non  bene 
parla  , o non  fente  bene . Chi  di  Dio 
parla  in  vano,  o con  Dio  indivotamen* 
te  , non  parla  bene  , Chi  di  fé  par* 
la-  con  lode  , e con  giattanza  , non 
parla  bene  . Chi  del  profiimo  parla  con 
difpregio,  e detrazione , non  parla  bene* 
éd  in  tutti  quelli  incontri  egli  è anco- 
ra indemoniato  di  Demonio  muto.  Chi 
di  Dio  non  afcolta  le  ifpirazioni  pivi  fo- 
«ore  , per  praticarle  , non  afcolta  bene  » 
Chi  di  fe  medefimo  non  può  foffrire  nò 
pur  un  motteggio,  non  afcolta  bene  * chi 
del  profiimo  non  può  foffrire  le  lodi,  non 
afcolta  bene;  ed  in  tutti  quelli  incontri  egli 
ancora  è indemoniato  di  Demonio  fordo  *> 
- Fate , o Signore  , che  io  afcolti  , e 
parli  bene,  tanto  rifpetto  a voi,  quanto 
rifpetro  a me  , ed  al  profiimo  • e non 

. Per- 
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permettete  più  già  mai  al  Demonio,  ne* 
mieo  della  gloria  voftra  , e della  noftra 
falute  , di  rendermi  con  tanto  pregiudizio 

Tordo  , e muto . 

•* 

Esame. 

Efaminatevi  fé  le  dijlr anioni  , e la  inde* 
votone  vi  rendano  fovda  , e muta  verjo 
Dio . Se  la  vanità  vi  rende  J orda  , e muta 
verjò  di  voi  . E finalmente  fé  /’  invidia  ty 
venda  forda , e muta  verfo  del  profilino . 

VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE.* 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
dopo  di  avere  liberato  1*  Indemc* 
niato , ordinò  Gesù  a Circoftanci , i qua* 
li  videro  il  prodigio , che  ad  alcuno  noi 
palefaflero  . Non  fu  un  tal  ordine  rigo- 
rofo  comando , il  quale  obbligale  coloro 
al  filenzio  fotto  pena  di  qualche  colpa . 
Imperocché  faputo  che  ebbe  Gesù , di 
non  eflere  flato  ubbidito  , non  difappro- 

vò , nè  condannò  il  fatto  . Fu  dunque 

una 
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una  femplice  dimoftrazione  di  un  vero 
defiderio , da  lui  concepito  , per  efercitare 
la  modeftia,  ed  allontanarli  dalla  gloria , 
t dalle  lodi,  per  altro  bengiufte,  e me- 
ritate . A quello  fine  potè  Gesti  tenere 
altre  ftrade  Potè  fare  il  miracolo  di 
nafcofto  , di  {'cacciando  il  Demonio  da  quel- 
l'uomo da  folo  a folo.  Potè  difcacciarlo 
lènza  tanta  pompa;  ed  in  altre  maniere 
celare  quell'operazione  maravigliofa . Di 
più  , volendo  palefcmente  far  quel  bene- 
ficio , potè  tenere  celato  dentro  del  cuo- 
re il  defiderio  concepito,  che  quel  bene- 
ficio non  foflfe  palefato  . Ma  in  quella 
occafione  non  volle  guardare  fe  medefi- 
mo , ma  volle  addottrinare  noi  , e ino- 
ltrarci il  modo  , con  cui  fi  debbono  fpef- 
fo  fare  delle  operazioni  , per  le  quali  fi 
rifplende  agli  occhi  del  mondo  , Si  dee 
comoarire  in  pubblico  con  gravità  , e 
modeftia . Si  dee  parlare  a favore  della 
virtù,  ed  in  difefa  della  verità.  Si  dee 
ne’  Tempj  moftrare  ogni  atto  di  Religio- 
ne ; e limili  . Quelle  operazioni  alle  oc- 
cafioni  non  fi  pofTono  tralafciare , e deb- 
bono farfi  ; perchè  così  vuole  Iddio  da 
ognuno,  fecondo  il  proprio  fiato,  e con- 

dizio- 
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dizione  . In  tali  efercizj  c’incontra  la 
vanagloria  , e fi  sforza  di  iedurci , e ru- 
barci il  merito.  Per  non  inciampare  ne’ 
Tuoi  lacci  ; bjfogr.a  feguitare  l’efempio, 
che  in  quella  occafione  ci  da  Gelucrifto* 
c dcfiderarc,  che  le  operazioni , , le  quali 
feco  portano  gloria,  comparivano  meno, 
che  fia  potàbile  • e sforzarfi  , che  ciò 
fucceda,  per  quanto  (la  in  mano  noflra^ 
Dio  mio,  non  permettete  , che  colle 
fue  lufinghe  mi  (educa  la  vanagloria  ; e 
perciò  fate,  che  Gnceramente  brami  , che 
non  fi  fappiano  quelle  medefime  opera- 
zioni , che  mi  comandate  fare  in  palcie  • 

1 

Esame. 


Efaminatevi  come  /indiate  di  fuggire  , ed 
impedire  la  fama  delie  opere  lodevoli , che 
dovete  praticare.  •• 


S À- 
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CONSIDERAZIONE. 

COn  fiderà  te  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , benché  fapeffe  , che  non 
farebbe  flato  ubbidito  in  quel  comando  , / 
che  fece  j'  per  occultare  il  miracolo  * e 
che  quanto  piti  egli  avelfe  vietata  la  di- 
vagazione , tanto  più  farebbefì  fparfa  la 
notizia  ; volle  nondimeno  daf  canto  fuo 
adoperare  ballanti  induftrie  per  impedirla*" 
e far  vedere,  che  il  defiderio  , che  nu-: 
triva  nel  cuore  , era  fodo , e fincero. 
Molte  volte*  accade  , che  le  protette  del- 
la lingua  fi  oppongono  agli  affetti  del 
cuore  - Molti  dicono  di  non  curarfi  del- 
la gloria  umana  ; e pure  la  prima  rota , 
che  gii  muove  in  tutte  le  operazioni  ci- 
vili, e divine,  altro  non  è,  che  l’affetto 
predominante  all’onore  , ed  alla  ftima . 

Si  arriva  per  fino  a dire  agli  amici , e 
confidenti  , -dopo  qualche  azione  lodevole  , 
di  ciò  non  ne  parlate  ad  alcuno  , e pure 
il  cuore  non  dice  cosi  • anzi  non  di  ra- 
dio fi  pretende  con  tali  efprefiìoni  più 
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Aimolare  a parlare,  per  confeguire  mag- 
giormente quella  gloria  , che  colla  lin- 
gua fi  dimoftrali  di  fuggire.  Per  aflicurarfi 
da  tal  finzione  , ed  inganno  , non  deefi  con- 
tentarli delle  parole,  ma  venire  a fatti. 
In  Gesù  non  potè  trovarfi  quella  oppo- 
Azione  traila  lingua  , ed  il  cuore . Ave- 
va nel  cuore  quanto  poteva  dir  colla 
lingua  . Onde  non  ebbe  bifogno  di  affi  - 
curarli  co’ fatti  da  tale  oppolizionc.  Vol- 
le però  venire  a fatti  , ordinando , che 
del  miracolo  veduto  non  fi  parlalfe,  per 
dare  a noi  col  fuo  efempio  un  modo  di 
:fta  oppofizione,  e di  diftrug- 


fcondere  lenza  veruno  difetto 
e non  le  nafcondete  , ecco  fcoperta  la 
oppofizione  traila  lingua  , ed  il  cuore.  La 
lingua  dice  , che  non  volete  P umana 
gloria , ed  il  cuore  la  vuole  . Se  poi  fa- 
te ilpoflìbile,  per  nafcondere  quelle  azio- 
ni , ecco  diftrutta  1*  oppofizione  , e di 
accordo  la  lingua  col  cuore  . Colla  lin- 
gua potete  dire,  che  non  volete  l’uma- 
no favore  ; e col  cuore  veramente  ne 
fiete  lontana  . 

Mio  Gesù,  che  m’infegnate  sì  bel  ri- 


occafione  di  azioni  lodevoli 


me- 
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medio  contro  di  quegl’  inganni  , eòn  cu1! 
fi  feduce  fe  medefimo  , e per  cui  menu, 
tur  iniquità s fièri,  datemi  ancora  la  grazia 
di  coftantemente  praticarlo. 

* / ■ * ' ; t 

Esame. 

Efaminatevi  fe  , potendo  con  mento  mag- 
giore , e maggior  gloria  di  Dio  tenere  a tut- 
ti nafcofia  qualche  voftra  lodevole  anione  , 
fapptate  ciò  fare  ; o pure  nè  pur  con  uno  po- 
tiate tacere  • 

* 


DOMENICA  XIlI 

DOPO 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  difle  a fuoi  Difcepoli , Beati 
gli  occhi  , i quali  vedono  quelle  cofe , 
che  voi  vedete.  Quali  erano  quelle  cofe, 
il  cui  vedere  era  felicità  invidiabile?  Di  que- 
lle poco  avanti  aveva  ringraziato  con  par- 
ticolar  gioja  il  Padre  , per  averle  nafcofle 
a Savj  dei  mondo  , e manifeftate  agl’  i- 
gnoranti , e baffi  • Ed  altro  non  erano , 
che  il  vedere  il  Meffia  , ed  ascoltarlo 
con  fede.  In  Gerufalemme  , ed  in  tutta 
la  Giudea  , e Galilea  ne’  tre  anni  , in 
cui  Crifto  predicò,  non  vi  fu  chi  noi  ve- 
dette , o uditte  ; perchè  egli  predicava 
in  pubblico,  e nel  Tempio  , in  cui  tut- 
ti fi  radunavano,  parte  per  obbligazione, 
parte  per  devozione  particolare.  Ma  non 
di  tutta  quella  moltitudine  dilfe  Gesù , che 
• Tom.  IL  M _ - ■'  era 
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era  beata . Imperocché  moltilfìmi  , con- 
forme parla  Il’aia  , vedendo  non  vedeva- 
no , ed  afcoltando  , non  intendevano  . 
Non  i Scribi,  non  i Farifei  furono  bea- 
ti , tutto  che  vedeflero  , ed  afcoltaffero 
fpeffiflimo  Gesù.  Imperocché  Io  vedevano, 
odiandolo  ; e lo  afcoltavano , non  creden- 
dogli. Soli  gli  Appoftoli,  ed  i Difcepoli 
erano  veramente  beati  ; perchè  vedendo 
Gesù,  lo  amavano;  ed  afcoldandolo  , gli 
credevano.  Ne’ Monifteri  ancora  è beato 
chi  vede , e chi  afcolta  le  cofe  , le  quali 
colà  fi  vedono  , e fi  afcoltano.  Ma  è ancor 
vero  , che  non  tutti  quegli  , che  quivi  ve- 
dono , ed  afcoltano  , fono  beati . Il  vedere, 
e r afcoltare  folamente  cogli  occhi  , ed 
orecchie  del  corpo  a nulla  giova;  e non 
rende  beato  , anzi  rende  dannato  , ed  in- 
felice. Si  vedono  abbaiamenti,  e pover- 
tà . Chi  folo  gli  mira  cogli  occhi  del 
corpo  , gli  abborrifee , e diventa  infelice. 
Si  afcoltano  dot-trine  contrarie  alle  mafi, 
Cme  del  mondo  . Chi  folamente  colle 
orecchie  carnali  le  ode , non  le  capifce  , 
$ diventa  anch’  egli  infelice  . Solamente 
fono  beati  coloro , i quali  fpiritualmente 
vedono  , ed  afcoltano  , fpiritualibus  fpirim 
tualia  comparante;.  . Mio 
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' Mio  Dio  , che  fapete  togliere  il  cuor 
di  pietra  , e darne  uno  di  carne  , date- 
mi quelle  orecchie  , di  cui  avete  detto  , 
Qui  habet  auree  audienci , audiat  • e que- 
gli occhi , di  cui  dite  a Difcepoli , Beati 
ocult , qui  vident , qua  vos  videtis . 

r 

* Esame. 

Efaminatevi  fs  Jìimate  vero  tutto  ciò  , 
che  da  perfetti  Religiofi  fi  fiima  vero  \ e fo 
•vi  compiacete  di  tutto  ciò , di  cui  fi  compiac- 
ciono . 


LUNEDI*. 

t 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , dopo  di  aver  dichiarato  bea- 
ti coloro , i quali  vedevano  le  cofe , che 
vedevano  i Difcepoli  , fqggiunfe  , che 
molti  Re  , e Profeti  avevano  defiderato 
di  vedere  le  medefime  cofe  , e non  fu 
loro  accordato . E con  ciò  volle  fan  lo- 
ro conofoere  la  loro  forte  > per  cui  egli- 
no , peccatori , e pefcatori,  vedevano  , co n 
*■-  Ma  fom- 
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converfazione  ( fe  fi  vuole  ) continua 
con  lui  per  mezzo  dell*  orazione  , e del- 
le vigilie!  Quanto  è invidiabile  la  ficu- 
rezza  da  tanti  pericoli  , che  nel  fecolo 
s*  incontrano  ad  ogni  palio  * l’ abbondan- 
za de*  lumi  più  chiari  ; e 1’  efercizio  del- 
le virtù  più  eroiche  ! Quanti  per  tali 
oggetti,  fofpirano. , e non  gli  hanno  ! A 
P eligiofi  è riferbata  quella  felicità  ‘ non 
perchè  ne  fiano  più  degni  di  coloro  ,*  a 
cui  è negata  • ma  per  puro  divino  favo- 
re . Or  fe  gli  Apposoli  , ed  i Difcepoli 
di  Gefucrifto  avellerò  fatto  poco  conto 
della  loro  bella  forte,  e non  ne  avellerò 
profittato , quale  ingratitudine  , o Itoli* 
dezza  farebbe  mai  fiata  la  loro  / Ed  in 
quella  ingratitudine  , o in  quella  ftoli- 
dezza  incorrono  que’  Religiofi  , i quali 

0 non  conofcendo  , o non  curando  la 
forte  dello  Stato  religiofo,  palfano  la  lor 
vita  più  fcarfi  de’ beni  fpiricuali,  che  gli 
fleffi  fecolari. 

1 Mio  Dio , fate , che  mi  avvalga  delle 

opportunità  dello  Stato  religiofo  , per 
farmi  fanto  ; e per  ciò  ottenere  fate , 
che  fpelfo  mi  fi  prefentino  alla  mente  i 
deliderj  di  tanti  , e tanti  , che  non  le 
godono . M 3 Esa« 
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• i *. 

Esame. 

• Efaminatevi  fe  non  foto  . non  vi  fervite 
delle  comodità  dello  Stato  rehgiofe , per  farvi 
perfetta  ; ma  fe  di  più  ancora  vi  difptacciaho . 

M A R T E D I\ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  la  ca<* 
gione  , per  cui  Gesù  pofe  fotto  la 
confiderazione  degli  Appoftoji,  che  egli- 
no erano  ftati  fcèlti  dalla  divina  provvi- 
denza , per  vedere  , e toccare  con  mano 
i grandi  Mifterj  della  fua  venuta , ed  in- 
carnazione * il  che  a Profeti  , ed  a pri- 
mi perfonaggi  dell’  antico  Teftamento  fo- 
lamente  fu  conceduto  di  vedere  ofcura- 
raente  , e da  lontano  . La  cagione  fu 
quella . Acciocché , conoscendo  l’eccellenza 
della  propria  vocazione  , ed  ancora  la 
grandezza  del  favore,  che  Dio  loro  face- 
va con  innalzargli  dalla  feccia  della  Ga- 
lilea ad  effere  i primi  Depofnarj  del  com- 
pimento delle  Profezie , ed  i primi  Ban- 
..  . . dico- 
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ditori  della  nuova  Legge , non  ad  un  po- 
polo , ma  per  tutto  il  mondo  , fodero 
pronti  , e forti  , per  incontrare , e vin- 
cere tutti  que’  patimenti  , difonori  , ed 
oftacoli  , che  dovevano  in  tale  imprefa 
incontrare  . Il  mondo  tutto  pofleduto 
dalla  tirannia  del  Demonio  per  mezzo 
dell’  Idolatria  , flava  già  difpoflo  coll* 
armi,  coll’autorità,  colle  ricchezze,  col- 
le dottrine  , c cogli  errori  ad  opponerfì 
al  divino  difegno . Ed  eglino  lenz’armi, 
fenz’  autorità  , fenza  ricchezze  , fenza 
dottrina  , e fenza  ingegno  dovevano  a 
quello  mondo  proporre  una  Legge  , la 
quale  diflrugger  doveva  1’  Idolatria , ab- 
battendo ogni  potenza  della  Terra  , e 
deli*  Inferno  , e confutando  tutti  gli  er- 
rori, e gl’ingegni.  Per  affali  re , ed  in- 
contrare con  coraggio  tanti  , e sì  forti 
nemici  , ed  oftacoli  , qual  petto  , qual 
cuore  vi  volle  ! A quello  fine  Gesù  gli 
animò  col  dir  loro , che  erano  fiati  feelti 
per  un  imprefa  a tanti  altri,  di  loro  affai 
più  degni , negata  , febben  molto  da  loro 
bramata.  Anche  i Religiolì  fono  da  Dio 
feelti  con  fpecial  favore  alla  grande  im- 
prefa di  giungere  alla  perfezione  della 

M 4 cari- 
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carità.  Anche  in  quella  imprefa  debbon- 
fi  incontrare  molti  , gravi  , e poffenti 
nemici,  ed  incomodi.  Allavilìa  di  que- 
lli a molti  manca  il  coraggio  , e o non 
affalifcorjo  il  nemico , o danno  indietro  . 
Una  delle  cagioni  di  sì  vile  codardia  fi 
è;  perchè  non  badano  all* eccellenza  del- 
l’ imprefa  , nè  alla  fpecialità  del  divino 
favore  , con  cui  vi  fono  flati  chiamati  * 
Se  fi  conlideraffero  tra  figliuoli  di  Dio 
innalzati  alla  primogenitura  , ed  a com- 
piere una  imprefa,  di  qualfivoglia  la  piti 
gloriola , fi  fentirebbono  fortificati , e co- 
raggiofi  , e non  più  deboli  , e timidi  • 
Signore  , qualor  mi  fcorgerete  ritirarmi 
per  codardia  , e pufillanimità  dal  patire 
per  gloria  voflra  , e mio  profitto , fate- 
mi fentire  nel  cuore  quelle  parole , Bed» 
ti  gli  occhi  , che  vedono  ciò  , che  tu  ve - 
di  J Quanti  migliori  di  te  bramano  di  ve - 
devio  , e non  lo  vedono  ! E con  ciò 
difcacciate  da  me  ogni  languidezza  , e 
paura  • 


Esame.’ 

Esaminatevi  fe  con/ìderate  mai  la  felicità  , 

ed 
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ed  eccellenza  dello  Stato  rehgiofo . E fe  mai 
vi  fiate  /limata  fuenturata  per  quello  Stato  , 
per  cui  Dio  ha  prete/o  farvi  grandemente  fe « 
lice  . 

M E R C O R D I*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
un  dì  fi  fece  innanzi  a Gesù  , men- 
tre predicava  , un  Dottor  della  legge  ; e 
gli  domandò  , che  cola  aveva  egli  da 
fare , per  conseguire  1*  eterna  vita  . Gesù 
ben  conobbe  , che  l’interrogazione  era 
maliziofa;  perchè  fi  credeva  il  Dottore, 
che  dovelfe  affegnargli  qualche  cofa  di 
ftravagante  ; e quindi  avere  motivo  di 
riprenderlo,  tacciarlo,  e farlo  comparire 
come  falfo  Profeta , e feduttore  del  popolo 
ignorante  . Rifpofe  nulladimeno  Gesù  , 
e gli  fece  quell’  altra  domanda  : Che  co- 
fa  ne  dice  la  legge  ? Come  vi  leggete? 
In  lege  quid  jcriptum  e fi  ? Quomodo  legis  ? 
Rellò  dunque  delufa  la  frode  del  Dotto- 
re ; il  quale  non  cercava  veramente  fa- 
pere:  nè  defiderava  la  vita  eterna.  Poi- 
. chè 
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chè  ben  egli  fapeva  , che  cola  richiede- 
■yafi , per  ialvarfi  ; e colla  fua  malvagi- 
tà fi  allontanava  dalla  vita  eterna.  Per 
eflere  veramente  beato  la  prima  cura 
dee  eflere  dell’  oflervanza  della  legge  . 
Ed  a chiunque  defidera  , e va  in  cerca 
di  mètodi  , per  giugnere  alla  perfezione , 
e.  beatitudine  , dee  rifponderfi  , In  lege 
quid  fcriptum  e/l  ? Quomodo  legis  ì Dovevalì 
allora  , come  fi  dee  al  preiente  , crede- 
re , che  Gesù  era  il  Melila  , per  falvar- 
fi . Ma  Gesù  ciò  non  volle  dire  al  Dot- 
tore efpreflamente  ; perchè  a lui  badava 
mandarlo  alla  legge , di  cui  era  Profeflore  • 
poiché  quella  a chi  ben  l’ intendeva , in- 
gegnava a credere  in  Gefucrifto . E chiun* 
que  ha  lo  fpirito  , per  ben  intendere  la 
legge , vi  conofce  fubito  Gesù  ; il  quale 
altro  non  è,  che  della  medefima  legge  la 
perfezione . Sofpirano  alcuni  Religioli  , e 
cercano  metodi  flravaganti  , per  arrivare 
alla  più  alca  perfezione;  e par,  che  anch* 
effi  dicano  .*  Quid  [adendo  , pojfdebo  ? Si 
penfano  , che  Piano  obbligati  a tal  ogget- 
to a dare  in  iftravaganze  . E s’  inganna- 
no. Si  quietino  ; e fi  ftudino  di  ben  in- 
tendere le  loro  leggi  : In  lege  quid  feri - 
. , ' ptum 
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ptum  efl  ? E tanto  batterà  , per  giungere 
alla  perfezione , fe  fmceramente  la  brama* 
no  . Lafciata  da  pane  quetta  diligenza  , ogn’ 
altra  è vana , ed  inganno . Le  ftravagan* 
ze  allettano,  c fomentano  V amor  proprio, 
e r orgoglio  , fenza  lo  fpirito  della  legge  , 
a tutti  comune . 

Dio  mio  , datemi  lume  t per  non  in- 
ciampare nelle  illufioni  dell1  amor  proprio, 
lafciando  da  pane  il  minuto  compimento 
di  ciò  , che  mi  comandate  nella  vottra 
fanta  legge. 

£ S A M E. 

Effeminatevi  fe  peri  fate  ancor  voi , che  non 
potiate  ejfere  parfetta  fenza  fìravaganze . E 
fe  a quefie  fate  piu  affezionata  , che  alla 
minuzie  della  legge . : 

GIOVEDÌ*. 

CONI  IDEEREI  ONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  lo 
Scriba  rifpofe  a Gesù  , che  la  leg- 
ge comandava  di  amare  Iddio  con  tutto 

il 
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il  cuore,  ed  il  proffimo  come  fe  fteflo. 
Gesù  approvò  larifpofta;  egli  foggiunfe, 
che  tanto  facefie,  ed  otterrebbe  ciò , che 
bramava  . Hoc  fac , & vives  . Molti  per 
verità , e varj  fono  i precetti  della  legge 
oltre  del  precetto  della  carità  . Perchè 
dunque  non  altro  precetto  , che  quella 
delia  carità , fi  afiegna , e fi  dice»  badare 
per  T eterna  vita  . Hoc  fac  1 & vhes  ? 
La  ragione  fu  ; perchè  ogn’  altro  precet- 
to , fia  naturale , fia  divino  , o è difpo* 
Azione  all’  amor  di  Dio  , e del  profiU 
rao  ; o n è il  frutto  . Imperocché  chi 
non  ha  1*  amore  di  Dio  , nè  del  prodi- 
mo  , è tenuto  a difporfi  , e prepararli 
ad  ottenerlo  per  la  penitenza  ; e chi 
1*  ha  è obbligato  a fare  tutto  ciò  , 
che  a lui  comanda  ogni  legge  ; e 1’  amo- 
re a tale  adempimento  lo  porta  . Per 
quella  ragione  in  altra  occafione  dilfe 
Gesù  , che  dall*  amore  di  Dio  , e del 
profiìmo  dipende  l’ofiervanza  di  tutta  la 
legge  , ed  il  compimento  di  tutte  le 
Profezie  . In  bis  àuobus  praceptis  univerfa 
lex  pendct , & Propheta  * e 1*  Appo  fio  lo 

J)er  la  medefima  ragione  dice  : pìenitudo 
egis  ejl  cantai  . Ecco  dunque  il  bel  fe- 

greto 
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greto  di  perfezione  , difporfi  ad  amare  ; e 
giungere  all’ amore.  Non  lolamente  fono 
molti,  e varj  i precetti  della  legge;  ma 
ancora  molti , e varj  fono  gli  Ordini  rego- 
lari nella  S.  Chiefa  , per  i quali  fi  tende  alla 
perfezione  ; ma  non  ottante  tanta  varie- 
tà , tutti  rinchiudonfi  nella  carità  ; e per 
tante  linee  mirano  lo  fletto  centro  ; c 
fono  i diverfi  Animali , cui  vide  Ezzec- 
chiello  tirare  lo  fletto  Cocchio . Ogni  Re- 
ligiofo  ftima , loda , ed  ama  il  fuo  Ordi- 
ne ; ed  alcuni  anche  invidiano  qualche 
altro . Ma  chi  non  ama  , di  niuno  può 
gloriarfi , ancorché  fia  in  uno  gloriofiffi- 
mo  ; e chi  ama  , di  niuno  ha  che  invi- 
diare ; ancorché  fia  in  uno  abbiettiflimo. 

Mio  Dio  , voi  fiete  la  fletta  carità  ; 
voi  la  infegnate  ; voi  la  ifpirate  . Deh 
fatemi  ben  capire  , e praticare  sì  bel 
compendio! 


Esame» 

E f animatevi  fe  più  vi  piacciano  le  fcorfe 
della  carità  , che  la  carità  Jìejfa . Scorfe  del- 
la carità  fono  tutte  le  difpofixjoni  alla  cari- 
tà , e tutte  le  opere , che  nafcono  dalla  cari- 
tà % 
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tà  , majftme  certe  pratiche  di  pietà  materiali , 
ejleriori  • le  quali  molto  piacciono  anche  a 
chi  non  ha  la  carità . 

* VENERDÌ*. 

•CONSIDERAZIONE. 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  , che 
il  Dottore  replicò  a Gefucrifto  , e 
gli  dimandò , chi  mai  s*  intendefle  per  fuo 
profiìmo  , cui  amar  doveva  , come  fe 
Retto  , fecondo  la  legge  . E Gesù  per 
mezzo  della  Parabola  di  colui  , il  quale 
pattando  da  Gcrufalemnae  a Gerico , fu 
da  mafnadieri  fpogliato,  e ferito  a mor- 
te , gli  fece  conofcere  i doveri  di  un  ve- 
ro proflimo . Quello  Viandante,  dopo  la 
fua  difgrazia  , fu  incontrato  falla  ftrada 
da  tre  perfone  , da  un  Sacerdote , da  un 
Levita , e da  un  Samaritano  . Nè  il  Sa- 
cerdote , nè  il  Levita , vedutolo , fi  mof- 
fero  a pietà  , ma  pattarono  innanzi . Il 
folo  Samaritano  , uomo  per  altro  a lui 
ftraniero , gli  diede  ajuto  ; e fece  verfo 
di  lui  tutti  quegli  atti  di  carità  , che 
egli  in  fimil  bifogno  avrebbe  defiderato 
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da  altri  . Calò  da  cavallo , curò  le  ferit 
te , pofe  il  ferito  fopra  del  fuo  fteflo 
cavallo , lo  condufle  all*  ofteria , lo  con. 
fegnò  al  padrone  , gli  pagò  1*  alloggio  f 
e promife  un  compiuto  pagamento  dopo 
terminata  la  cura . Dopo  la  Parabola  dif- 
fe  Gesù  al  Dottore  , chi  di  coftoro  vi 
pare  , che  fia  flato  vero  proffimo  di 
quello  difgraziato  , che  diede  in  mano 
de’  ladri  ? E ’l  Dottore  rifpofe , che  fu 
quegli  , che  gli  usò  mifericordia  . Dun- 
que gli  altri  due , tutto  che  congiunti  a 
lui  di  nazione,  e di  Religione,  non  fu- 
rono veri  profiimi  . Alcuni  non  hanno 
amore,  nè  tenerezza,  ne’ civiltà,  fe  non 
per  quegli  della  propria  nazione  , o del- 
la  propria  parentela  , o del  proprio  abi* 
to  ; e per  gli  altri  non  hanno  tal  volta 
nè  pur  umanità.  Quefti  faranno  veri  prof- 
fimi  di  coloro , cui  maltrattano  ? Adem- 
piranno quefti  la  legge  di  natura , di  ama- 
re il  profiimo,  come  fe  fteflo?  S’ingan- 
nano , fe  così  credono  . Quefti  non  fono 
proflimi  ad  alcuno  , Solo  di  fe  fteflì  fo- 
no proflìmi  . Non  fono  proflimi  a que- 
gli , cui  maltrattano  ; perchè  gli  fan  ma- 
le . Non  fono  proflìmi  a chi  fan  bene  ; 

Per" 
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perchè  non  lo  fanno  , nè  per  ragione  , nè 
per  carità  ; ma  per  movimento  di  natu- 
ra carnale  , e di  amor  proprio.  Impe- 
rocché vorrebbono  effi  effe  re  beneficati 
folamente  da  quegli  della  fteffa  nazione  , 
della  fteffa  parentela  , dello  ftefs’  abito  ? 
No  certamente  ; ma  da  chi  fi  fia . Dun- 
que perchè  non  fanno  lo  fteffo  a chi  fi 
fia? 

Mio  Dio  , non  permettete  , che  nel 
mio  cuore  , in  vece  della  carità , che 
voi  ifpirate  ne*  cuori  per  lo  Spirito  San- 
to , domini  folamente  quell*  amor  cieco  , 
C fimpatico , che  ritrovafi  ancor  ne*  bruti. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  in  uguale  bifogno  amate 
tutti  ugualmente . E fe  fapete  dijltngueve  i 
movimenti  della  cavità  da  quegli  della  natu- 
ra , e della  ragion  naturale  . La  cavità  non 
dijlingue  chi  è nemico  da  chi  è amico  * ma- 
tutti ama  per  Dio  . La  natura  foto  ama  /*  a- 
mico . La  ragione  anche  ama  il  nemico  * ma 
no»  per  Dio . 


SA- 
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SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  che  la 
Parabola  non  folamente  ci  propone 
1*  idea  della  vera  carità  verfo  del  proffi- 
mo  nella  perfona  del  Samaritano  ; ma 
ancora  qualche  documento  fpirituale  nel- 
la perfona  dell*  a (raffinato  Viandante . Di 
quello  non  li  dice  , che  fu  un  femplice 
Viandante  ; il  che  farebbe  ballato  per  il 
fine  principale  della  Parabola  ; ma  fi  fpie- 
ga  , che  paffava  da  Gerufalemme  a Ge- 
rico . E ciò  non  dobbiam  credere  , che 
fia  llato  fenza  millerio  , e puro  puro  ab- 
bellimento della  Parabola,  come  alle  vol- 
te accade . Gerufalemme  , e Gerico  fono 
due  Città;  quella  fi  piglia  in  buona  par- 
te ; quella  in  mala  . Onde  il  paflaggi® 
del  Viandante  da  Gerufalemme  a Gerico 
lignifica  il  paflaggio  dell’Anima  dalla  per- 
fezione a difetti  ; dal  fervore  alla  tiepidez- 
za . Ed  in  fatti  Gerico  fignifìca  Luna; 
di  cui  fono  proprj  i difetti  d’  ogni  mefe  • 
Cotefto  paffaggio  è faciliflimo  ; ma  non 
Tomo  II.  N è poi 
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è poi  così  facile  il  paffare  da  Gerico  in 
Gerufalenime  ; e perciò  Gesti  non  formò 
la  Parabola  in  chi  paffava  da  Gerico  a 
Gerufalemme  ; ma  in  chi  da  Gerufalem- 
me  paffava  a Gerico.  E’  facile  V intiepi- 
dirli my  ma  non  così  1*  infervorarli . In  co- 
tefto  paffaggio  è faciliflimo  incontrarli  con 
mafnadieri  ; i quali  fe  non  tolgono  colle 
ricchezze  la  vita  , almeno  , tolte  le  ric- 
chezze , lafciano  mezzo  morti  coloro  , cui 
affalifcono  . Ma  non  è poi  così  facile  , 
che  li  ritrovi  un  qualche  pietofo  Sama» 
ritano^  il  quale  fappia  , e voglia  recare 
ajuto  in  tali  difgrazie  . La  maggior  par- 
te di  quegli , che  s’ incontrano , vedono, 
e paffano  innanzi  • Oh  che  pericolo  di 
morir  in  mezzo  alla  ftrada  , da  tutti  ab- 
bandonato! E vi  farà  Religiofo  , il  qua- 
le, allettato  da  piaceri  , o da  guadagni , 
o dagli  onori  di  Gerico  , voglia  lafciare 
Gerufalemme  , dove  fi  gode  colla  fantità 
del  Tempio  la  vera  pace?  E vi  farà  cuo- 
re sì  temerario  , il  quale  non  paventi  a 
tanti  pericoli  ; e fi  fidi  di  andare  innan- 
zi , e indietro  per  cotefte  ftrade  , fenza 
alcuno  lini  Uro  incontro  * per  le  quali  la 
maggior  parte  vi  lafcia ricchezze , evita? 

.1  Mio 
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v'  Mio  Dio  , fate  a ' che  impari  a fpefe 
altrui  ; di  coloro  , dico  , i quali  in  tale 
paffaggio  hanno  perduto  tutto  fenza  ripa- 
ro, e per  tutta  1*  eternità  • 

* ~y 

E S A ME. 


E fami  natevi  qual  timore  abbiate  de*  perito* 
li . della  tiepidità  , e de'  tiepidi  . Quejlo  ti* 
more  non  è vero , fe  non  è pratico  , cioè , 
non  vi  fa  fuggire . 
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PENTECOSTE. 


CONSIDERAZIONE. 

• * * , 

GOnfìd'erate  , Anima  religiofa  , che 
mentre  Gesù  viaggiava  per  la  Sa- 
maria , e la  Galilea  , gli  fi  fecero  avan- 
ti dieci  Lebbrofi , ma  da  lungi  ; perchè  , 
come  legalmente  immondi , non  era  loro 
lecito  molto  a lui  avvicinarli  . Concepi- 
rono quelli  , appena  veduto  Gesù  , una 
ficura  fperanza  di  effere  da  lui  miracolo- 
famente  mondati  della  loro  lebbra  . E 
perciò  alzata  tutti  infieme  la  voce  , gri- 
darono , Jefu  Praceptor  , miferere  noftri . 
Gesù  Maeftro  , abbiate  di  noi  mifericor- 
dìa  . Non  afpettarono  , che  Gesù  più  a 
loro  fi  avvicinali  , ma  credettero  , che 
anche  da  lontano  poteva  mondargli . Que- 
lla loro  fede  in  chiedere  mifericordia , 
e prefentarfi  a Gesù  fece  loro  ottenere 
favorevole  rifpolla  da  lui  • Quante  volte 
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1!  Religìofo  s*  incontra  con  Gèsii  l E quan- 
to facilmente  ? Balta  dire  , che  abitano* 
infieme  in  una  cafa  medefima  Non  io 
vedono  da  lungi  , come  i Lebbrofi  ; nè 
fa  loro  d’uopo  alzare  le  grida  per  farli 
fentire;  perché  gli  poffono  parlare  per- 
dir  così  , all*  orecchio  v'Iiiifogni  fpiri- 
tuali  non  mancano  , per  cui  fia  necelTa-- 
rio  gridare , Gesù , mifericordia  / E forfè 
anche  la  lebbra  d*  innumerabili  difetti: 
copre  tutta  1*  anima  . E pure  non  tutti 
i bifognofi  implorano  un'ajutocosì  vici** 
no . Anzi  molti  tacciano  ; e non  fi  cuJ 
rano  di  vivere  .lebbrofi , ed  abbominevoli- 
agli  occhi  di  Dio  . Gesù  forfè  non  alerei 
afpetta  , che  d*  eflere  invocato  , per  prov- 
vedere ad  ogni  bifogno  con  fotti  ma  facili- 
tà . Oimè  quanto  è grande  cotefta  incor* 
fiderazione  1 (pianto  è degna  di  riprtn* 
lìone  cotefta  negligenza / >Che  fi  fare  Ufi* 
detto  di  quefti  dieci  Lebbrofi , le  veduto,' 
e conofciuto  Gesti  , non  fi  foffero  a lui 
raccomandati  ? Almeno  almeno  farebbono 
ftati  tenuti  per  feiocchi  . Lo  fteflb  dee 
dirli  di  que*  Religiofi , i quali  non  fi  fer- 
vono della  comodità , che  hanno  , di  li* 
berarlì  dalle  loro  macchie  fpirituali  con 

N 3 pre* 
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prefentarfi  a Gesù  . La  cagióne  di  quella 
trafcuraggine  fi  è > perchè  non  fi  conofce 
la  bruttezza  deli’ anima1*  fporcata  da  mol- 
ti difetti . Le  fozzure  del  corpo  , perchè 
fi  vedono  , oh /come  fi  feti  vano  / Un 
difonore,  perchè  fi  conofce  , oh  come  fi 
fugge!  Ma  perchè  le  lordure  dell’ anima  , 
ed  il  difonore  fpitituale.,  nè  fi  vedono  4 
nè  fi  conofcono  , . per  ciò  nè  fchivano, 
nè  fi  fuggono 1 

Datemi  grazia  , o mio  Gesù  , di  gri- 
dare alle  voftre  orecchie  a mifuta  di  quelli 
bifogni  nell’  opportunità , che  mé  nè  por* 
gete  ; e fatemi  per  ciò  conofcere  la  gran- 
dezza de* miei  bifogni..  -:0  io  ?•»  • 1 »■ 

-vr  *.  ; , v'  'jovr.:  !io  i:*j  , • :r-  / 

*!:  E‘  rft3  A .dtó  -i  E * o L<- 

« . . f ; o’  ’ jU].’  vfi  : ■ • ’*- 

. E/aminatevi  come - vi  prevalete  del  vivere 
di,  e notte  con  Gesù  Sagramene  ato  ajE  quan- 
ta fpeffo  , e con  qual  premura  gli  parlate 
de  vojlri  /portuali  :bt fognili  '’  - > ' ’ ■ o 

• ■ . • ' : , ; r :A  \ I \ -.V2 
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LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

$ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  non  Cubito  rifanò  i Lebbro- 
fi , come  certamente  poteva , e come  fe- 
ce al  Lebbrofo  , che  gli  fi  fece  avanti , 
terminato  il  lungo  fermone  del  monte , 
cui  egli  prima  mondò  ; e poi  lo  mandò 
a Sacerdoti  ; ma  a quelli  dieci  prima  di 
tutto  ordinò , che  fi  prefentaflere  a Sacer- 
doti : Ite , ojlendite  vos  Sacerdotibus  . La 
lebbra  nel  popolo  ebreo  non  era  folamen- 
te  malattia  naturale  ; ma  ancora  immon- 
dezza legale  ; perchè  fecondo  quella  leg- 
ge era  immondo  chi  era  lebbrolo,  e non 
poteva  coabitare  cogli  alrri  Ebrei  . Sog- 
giaceva per  tanto  ai  giudizio  de’  Sacerdo- 
ti • ed  efli  dovevano  giudicare  delia  di 
lei  natura,  e delie  di  lei  qualità,  deci- 
dendo fe  veramente  era  lebbra  % o no  • 
ed  a loro  parimente  fpettava  1*  aflicurare  , 
fe  il  Lebbrofo  foffe  veramente  mondato , 
o no  . E per  tale  officio  era  obbligato 
il  Lebbrofo  a fare  loro  certo  donativo . 

N 4 Gesù 
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Gesù  non  mandò  i Lebbrofi  a Sacerdoti , 
quafi  dubitaffe , fe  veramente  erano  tali  ; 
perchè  ben  conofceva  in  loro  la  lebbra  ; 
nè  i lebbrofi  medefìmi  ne  dubitavano  ; 
nè  gli  mandò  , quafi  folle  illecito  mon- 
dargli prima  di  mandargli  ; perchè  mon- 
dò il  primo  Lebbrofo  prima  di  mandarlo 
a Sacerdoti  ; ma  gli  mandò  , acciò  non 
folfe  loro  di  fcandalo  , facendo  far  loro 
poco  conto  dell*  autorità  facerdotale  ; nè 
di  fcandalo  a Sacerdoti  medefìmi  con  im- 
pedire il  loro  offizio  , ed  i loro  van-' 
raggi , preferitti  da  quella  legge  , cui  non 
voleva  egli  diftruggere  , ma  adempire  • 
Se  Gesù  non  volle  , che  1*  efercizio  di 
fua  onnipotenza  , la  quale  non  era  fog- 
getta  ad  alcuna  legge  pofitiva , folfe  di 
difcapico  di  quella  legge , la  quale  febben 
data  da  Dio , flava  però  già  per  morire  ; 
gli  piacerà  poi  I*  impiego  di  quel  Reli- 
giofo  fottoppofto  a tutte  le  leggi , il  quale 
a capriccio  rompe  per  detto  impiego  quel- 
le  leggi , le  quali  fono  immutabili  , per- 
chè tono  ordinate  a perfezionare  la  cari- 
tà ? Sia  quanto  fi  voglia  luminofo-,  e 
vantaggiofo  1*  impiego  , con  quella  mac- 
chia non  piacerà  mai  a Dio . Cotefli  im- 

pieghi 
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pieghi  fono  dall’ Apposolo  chiamati,  JEs 
fonane , aut  Cymbalum  tinnirne  . Piacciono 
molto  agli  uomini  vani  , e fuperbi  ; ma 
non  a Dio. 

Mio  Dio  , nè  pur  miracoli  permette» 
te , che  io  faccia , fenza  adempire  omnem 
juflitiam  . E fatemi  ben  capire  , che  f 
offervanza  di  un  folo  jota  della  legge  è 
di  maggior  prezzo  di  tutti  i miracoli. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  tutte  le  voflre  anioni , mafm 
firme  le  fìrepitofe  , contordano  colP  offervanza 
di  ogni  , benché  minima  obbligazione  . E fe 
credete  , che  tutto  perdete  , fe  commettete  un 
minimo  difetto  , per  fare  opere  maravigliofc  • 

MARTEDÌ’. 

* • » 

CONSIDERAZIONE. 

' » • « • . ’ , 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  i 
Lebbrofi  , fentito  l’ordine  di  Gesù, 
fubito  s’ incamminarono  , per  efeguirlo  ; 
« Gesù  nell*  atto  fteflo  , che  1*  efegui- 
vano,  prima  che  arrivaflero  a Sacerdoti, 

gu 
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gli  mondò  i Quella  grazia  fu  premio  di 
una  perfetta  obbedienza  ; la  quale  non 
troppo  difeorre  .intorno  a comandi  de* 
Superiori  ; ne  va  cercando  tanti  , Perche  ? 
Cdtefti  . Lebbrofì  non  dubitavano  di  non 
effere  lebbrofì  ; dunque,  già  fi  erano  fatti 
da  Sacerdoti  offervare -,  e giudicare . Per* 
ciò  potevano  rifpondere  a Gesù,  che  lo- 
ro «-diffe  j ojlendite  vos  Sacerdotibus  : già  1* 
abbiamo  fatto  una  volta  ; quel  che  bra- 
miamo, fi  ,è*  di  effere  da  voi  mondati  ; e 
poi  anderemo  a Sacerdoti , per  farci  ri- 
conoscere fani  ; e pagare  loro  il  dovuto 
donativo  . Se  così  a ye  fiero  fatto  , forfè 
non  avrebbono  mai  ricevuto  la  grazia  • 
Se  aveffero  ftimatQ  instile  quell*  ordine 
di  Gesù  , e non  1*  ayèffero  ciecamente 
efeguito  , avrebbono  rifiutato  1’  unico  ri- 
medio al  loro  male . Mar  buon  per  loro, 
che  ciecamente  obbedirono  . Imperocché 
l’ubbidienza  a quell’  véndute  : Ire;  non 
a quello  : Fatevi  vedere , ojlendite  vos , do- 
veva fanargli . Speffè  volte  fuccede  aRe» 
ligiofi,  di  provare  qualche  impiego  p o 
diligenza  inutile  al  loro  fpirituale  profit- 
to , e forfè  anche  dannofi , perchè  vi  fo- 
no entrati  > e 1’  hanno  adoperato  fenza* 

ubbi- 


Digitized  by  Google 


. Per  tutto  rifritto . ^ 
ubbidienza , ed  a capriccio . Quanti  rifol- 
vono  di  totalmente  abbandonare  quell* 
impiego,  e quella  diligenza , giudicando,  che 
non  mai»  debbono '‘giovare  . E 'le  mai 
dall’  obbedienza  vien  loro  dato  quell’  im- 
piego , ed  aflegnata  quella  diligenza , tut- 
to rifiutano  , come  già  fperimentato  ò 
inutile  , o dannofo  . Ma  s’  ingannano!. 
Perchè  prima  dell’  obbedienza  tutto  fu 
inutile  , tutto  fu  dannofo  ; ma  dopo  1* 
obbedienza  tutto  farà  vantaggiofo  ; e for- 
fè anche  necelfario . Prima  dell’  obbedien- 
za fu  inutile  a Lebbrofi  l’andare  a Sacer- 
doti; e dopo  fu  neceflario.  t rii 

Mio  Dio , non  mi  lafciate  troppo  dilà 
correre  , nè  incannare  da  falli  pretefti  % 
ben  però  coloriti,  quando  fi  tratta  di  ub- 
bidire ; perchè  anche  a chi  obbedifce  m 
Jìmplicitate  cordis , omnia  cooperante  in  bommu 

< ' » » L.  j 

E S A • M E . 

» * . 

Efaminatevi  fe  date  orecchio  alle  ragioni 
umane  , e carnali  , quando  vi  viene  comanda - 
to  ciò  , che  non  capite . E fe  capite  , che  eh», 
fol  vuol  fare  fol  ciò  , che  captfce  , ubbidì fee 
a fe . e non  ad  altri . 

* MER- 
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COnfiderateS  Anima  religiofa  , che 
un  iblo  di  quei  dieci  Lebbròfi  ; ve- 
dutoli miracolofamente  rifanato  , lafciò  di 
profeguire  il  viaggiò  , e fenza  indugio 
tornò  a Gesti  * Giurito  alla  di  lui  prefen- 
za,  fe  gli  getta  a piedi  ; lo  adora  colla 
faccia  a terra  ; e dando  gloria  all’  Altil- 
fimo  , -lo  ringrazia  del  beneficio  ricevu- 
to . Se  un  favore  temporale  fpettante  al 
corpo  , e non  di  molta  confiderazione, 
perchè  T infermità  4ion  era  mortale  , vie- 
ne tanto  Rimato  da  quello  Lebbrofo  , che 
lo  riempìè  di  kdorazioni  , di  ringrazia- 
menti, di  umiliazioni  , e fopra  tutto  dì 
un  ardentifiima  carità  , che  cofa  non  fa- 
ranno gl’  innumerabili  continui  benefizj , 
quali  non  folo  ha  ricevuto  , ma  riceve 
il  Religiofo  , fe  gli  confiderei  attenta- 
mente , e ne  farà  Rima  ? I benefizj  tem- 
porali , maflime  i Rraordinarj  , fi  Rima- 
no grandemente  ; non  perchè  fono  mag- 
giori de’  fpi rituali , ed  ordinar j ; ma  per- 
: * chè 
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chè  fono  fenfibili , ed  iniòlici  • Le  ope- 
razioni miracolofe  non  fono  maggiori  del- 
le naturali  ; ma  molte  operazioni  natu- 
rali  fono  maggiori  delle  miracolofe  . Il 
pafcere  continuamente  tutti  gli  uomini 
di  tutto,  il  mondo  con  produrre  ogni  an- 
no tanto  fromento  , che . bada , e foprab- 
bonda  al  loro  mantenimento  , è un  ope- 
razione naturale  ; e pure , al  dire  di  S. 
Agodi  no  , è di  gran  lunga  maggiore  di 
quella  miracolofa  operazione  , con  cui 
Gefucriflò  con  cinque  pani  fatollò  cinque 
mila  uomini  in  una  forefta . Con  tutto  ciò 
quella  fi  ammira  ; ed  a quella  da  molti  nè 
pur  fi  bada  Non  perchè  ( dice  lo  ftef- 
fo  Dottore  ) quella  fia  maggiore,  e quel- 
la minore,;, ma  perchè  quella  fu  infolita, 
e quella  è continuale  le  maraviglie  con- 
tinue ^ajjiduitate  viluerunt  • Quello  è u» 
grande  errore  ; e v’  inciampano  quegli  * 
1 quali  a guifa  di  bruti  hanno  gli  occhi 
nella  fola  carne.  Ma  quegli  i quali  han- 
no illuminato s oculos  cordis  , infinitamen- 
te pili  fan  conto  di  un  folo  beneficio 
fpirituale  , che  di  tutti  i corporali  , e. 
per  quello  più  ne  ringraziano  Dio , e ne 
giubilano  nel  loro  cuore  , che  di  tutti 
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quelli  . Se  il  Religiòfo  mirerà  i benefizj 
a lui.  da  Dio  fatti  cogli  occhi  del  cuor? 
fnpererà  il  grato  Lebbrofo  nel  lodare  1* 
JUtiffimo  ; ed  aequifterà  lo  fpirito  di  una 
ardentiifima  orazione  '. 

Piacciavi  , o mio  Signore  ,l  che  io  à 
benefizj  fpirituali  y a me  da  voi  fatti,  fen- 
za  numero,  e molto  particolari,  corrifpon- 
da  almen  come  corrtfpofe  cotefto  Lebbro- 
fo a quel  unico  corporale  ricevuto  da 
voi  . Quello  è molto  poco  ; ma  voi  vé 
ne  contentate  * perchè  fpeflò  nè  pur  a 

tanto  ù giugne.  v * 

' • ••  -- 

* E S;-  À • M E,  ’ ' ' f . ‘ 

» ■ * . * 

, Efaminatevi  fe  vi  sfondiate  fpeffo  di  pene - 
trare  la  grandezza  del  beneficio  fpecialijjimo 
della  vocazione  religiofa  • e di  altri  fpirituali 
favori  da  Dio  ricevuti . E quali  effetti  abbia 
in  voi  prodotto  tale  rifiéjjione  • 

. ••  • r‘  • : •>  •-  ■•”■>  ■ ••  ’ 

s * ’Ò  (’  , 1 1 

. t * l • 

...  * * ( l'j  »»T-‘  ) • 1 


GIO- 


Digitized  by  Google 


Ptr  tutto  /*  Amo  , 207 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE . 

* • • » 

COnlìderate  , Anima  religiofa  , che 
quello  Lebbrofo,  il  quale  fu  grato 
fu  folo  fra  gli  altri  nove , come  egli , libe- 
rati dalla  lebbra.  Quelli  folamente , vedu- 
tofi  mondato  , fubito  tornò  addietro  a rin- 
graziare Gelucrilio  , ed  a lodare  Iddio  ; 
e gli  altri  a tutt*  altro  penfarono  . E di 
quello  nota  efprelTamente  l’Evangelifta  , che 
era  Samaritano  ; donde  lì  cava  , che  gli 
altri  nove  erano  Ebrei . Elfere  Samaritano 
in  quei  tempi  era  lo  Hello , che  a nollri 
tempi  eflere  Eretico;  e i’elTere  Ebreo  era 
lo  ftelfo  , che  eftere  della  vera  Religio* 
ne  . Dunque  dieci  furono  mondati , nove 
del  popolo  eletto  , ed  uno  del  numero 
degli  Eretici . Se  Gefucrifto  doveva  afpet- 
tare  qualche  cattiva  corrifpondenza  da 
alcuno  di  cotefti  Lebbrofi  miracolofamen* 
te  fanati  , fecondo  le  umane  conghiettu- 
re  , doveva  afpettarfela  dal  Samanitano , 
come  infedele  , e privo  della  cognizione 
( almen  fin  allora  ) della  vera  Religione, 

c ne- 
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e nemico  degli  Ebrei , veri  fedeli  ; ma 
non  già  da  tutti  gli  altri , e non  da  lui. 

Vi  folle  almeno  col  Samaritano  tornato 
alcuno  Ebreo  ancora  , fe  non  tutti  , fe 
non  molti  ; ma  che  folo  fia  ritornato  il 
Samaritano  , ftraniero  ,•  e niuno  degli 
Ebrei  , nazionali  , quella  fu  una  lira  va- 
gante ingratitudine  . Iddio  carica  di  al- 
cuni benefizj  tanto  i Secolari  , quanto  i 
Religiofi  ; ed  i Religiofi  in  maggior  nu- 
mero , che  i Secolari . Ed  in  fatti  a niu- 
no Religiofo  manca  vitto  , e vellito  ba- 
llanti ; ed  al  contrario  a quanti  Secolari 
manca  l’ uno  , e 1*  altro  } I Secolari  fono 
come  i Samaritani  ; ed  i Religiofi  fono 
come  gli  Ebrei  ; perchè  quegli  facilmen-  > 
te  fono  da  Dio  lontani  ; e quelli  vicini . 

E pure  quante  volte  accade  , che  Iddio 
ila  più  ringraziato  da  Secolari  , che  da 
Religiofi!  Anzi  quante  volte  accade , che 
il  Secolare  loda  Iddio  per  quel  vitto; 
per  cui  mormora  il  Religiofo  ! Non  fi 
può  nè  pur  immaginare,  che  il  Lebbrofo 
Samaritano  abbia  ringraziato  Gefucrillo  ; 
e che  gli  Ebrei  1*  abbiano  maltrattato. 

E pur  quel  , che  in  quello  cafo  non  li 
potrebbe  credere  , fuccede  tutto  dì  ne* 

Moni* 
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Monifterj . Dio  è offefo  da  Religiofi  im- 
perfetti per  que’  beni  medefimi  , per  cui 
da  buoni  Secolari  è benedetto. 

Ah  mio  Dio , che  difonore  è mai  co- 
tefto  , che  ricevete  da  coloro  , i quali 
più  onorale  . Toglietemi  pìuttofto  ogni 
benefizio  , a me  già  conferito  , anche  la 
vita  , e non  me  ne  conferite  mai  piU  al- 
cuno , che  permettere  , che  io  entri  nel 
numero  di  quell*  ingrati . 

Esame. 

"Esaminatevi  fe  la  vojlra  gratitudine  fi* 
almen  tale  , che  pojfa  fiore  a fronte  di  quel - 
la  de  buoni  Secolari,  E fe  mai  avete  mor- 
morato per  quel  provvedimento , per  cui  que- 
gli benedicono  il  Signore . Se  vi  feufafie  col- 
la nobtltà  , e colla  dili  catena  , non  bafia . 
Dio  fi  dee  lodar  da  tutti , e di  tutto . 

VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gefucrillo  alla  villa  de’  ringrazia- 
Tom.  II.  O menti 
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menti  del  Lebbrofo  , diffe  , Dieci  fono  flati 
mondati  ; e gli  altri  nove  dove  fono  ? Non 
fi  è trovato  chi  ringraziale  Iddio  , fe 
non  quello  Samaritano,  flraniero . Gesù  cer- 
tamente non  cercò  in  quello  mondo  la 
gloria  fua  , nè  di  edere  lodato  ; anzi  fu 
l’empre  alieno  dalle  umane  lodi  ; ed  anche 
proibì  di  edere  pubblicato  , come  Operator 
de’  prodigi . Con  tutto  ciò  quanto  fi  com- 
piacque del  buon  cuore  del  Samaritano  , 
tanto  redo  offefo  dall’  ingratitudine  degli 
Ebrei  * e ne  fece  dimoflrazione  a Circo- 
danti , con  notare  la  differenza  tra  1*  uno, 
e gli  altri;  e facendo  vedere,  che  abbor- 
riva  un  tratto  tanto  villano  . Ciò  che 
difpiace  a Gefucrido,  merita  gadigo;  ed 
il  gadigo  corrifpondente  fi  è il  negare 
que*  favori  , che  per  ingratitudine  non  fi 
prezzano  . A Dio  difpiaciono  le  ingrati- 
tudini, madime  de’  Keligio.fi  • Eglino  fo*- 
no  nella  Cafa  di  Dio , la  fanta  cattolica 
Chiefa  x trattati  come  fiali  primogeniti  , 
particolarmente  dimati , ea  amati  . Non  ha 
Dio  certametc  bifogno  delle  loro  lodi , nè 
de’  loro  ringraziamenti  ; ma  non  può  non 
difapprovare  le  loro  ingratitudini.  Ed  in 
fatti  fe  ne  lagna  per  mezzo  del  Profeta 

Ifaia 
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Ifaia  con  quel  celebre  lamento  , Fi  hot 
emtrivi  , & exa Itavi  * ipfi  autem  fpreverunt 
me  . E volle  dire  , io  mi  fono  moftrato 
verfo  de’  Religiofi , come  Padre  amorofo  , 
e gli  ho  allevati , e follevati , come  miei 
cari  figli,  ed  eglino,  nulla  di  ciò  curan- 
doli, mi  hanno  trattato , come  Straniero; 
e difpregiato  , quafi  niente  da  me  avef. 
fero  ricevuto . Meritano  fenza  dubbio  gra- 
ve gaftigo  . E quello  farà  il  trovare  chiu- 
fo  l’adito  al  Trono  della  divina  miferi, 
cordia  . Pregheranno  ne’  loro  bifogni  ; e 
non  faranno  afcoltati  . Saranno  combat- 
tuti da  nemici  ; circondati  da  pericoli  ; 
opprefii  da  bifogni  ; e non  faran  difefi , 
nè  liberati,  nè  fov  venuti . Tutto  in  pena 
di  non  aver  dato  gloria  all’  Altiflimo  pe* 
qualche  beneficio  , il  quale  richiedeva 
fpeciale  ringraziamento  . Il  gran  Sagrifi- 
zio  della  nuova  legge  non  meno  vuole 
Iddio,  che  fe  gli  oflferifca  , per  ricooo- 
fcere  il  fuo  fu  premo  dominio  % che  per 
ringraziarlo  di  ogni  beneficio  . Dunque 
tanto  gli  preme  di  effere  riconofciuto  Si- 
gnore lupremo , quanto  fupremo  Benefat- 
tore . In  quali  rifenti menti  non  diede 
ogni  qual  volta  dagli  Ebrei  non  era  ri- 
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conofciuto  , come  fupremo  Signore  ? In 
quali  dunque  rifentimenti  non  darà  con- 
tro de’  Religiofi  , quando  non  farà  rico- 
nofciuto  , come  fupremo  Benefattore  , a mi- 
fura  de’  benefizj  ricevuti  ? Gli  Ebrei  erano 
gaftigati  da  Dio  con  lafciargli  in  abban- 
dono in  mano  a loro  nemici  . E gl*  in- 
grati Religiofi  faranno  gaftigati  con  fimi* 
le  abbandonamento . 

Mio  Dio  , fe  per  lo  pafiato  vi  ho  offe- 
fo  con  tratti  cotanto  ingrati  , io  gli  de- 
tefto  ; e vi  prego  a non  chiudermi  la 
porta  in  faccia  , quando  verrò  a voftri 
piedi , bifognofo , e fupplichevole  ; perchè 
vi  prometto  di  fempre  benedirvi  per  1*  av- 
venire. Benedicam  Dominum  in. omni  tempo- 
re * femper  faus  ejus  in  ore  meo . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  per  le  voflre  ingratitudini 
meritiate , che  refti  efclufa  la  voftra  oratone . 


/ 
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« 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

I 

Confiderete,  Anima  religiofa,  il  gra- 
ziofo  trattamento , con  cui  fu  rice- 
vuto da  Gesù  il  lebbrofo  Samaritano, 
il  quale  fanato  , a lui  ritornò  , per  rin- 
graziarlo . Lo  rimirava  con  occhio  pia- 
cevole , e con  volto  fereno  . Alzatevi , 
gli  diffe  , in  atto  forfè  di  follevarlo; 
andate;  perchè  la  voftra  fede  vi  ha  refa 
la  fanità.  Nè  qui  finì  tutta  l’accoglien- 
za ; poiché  Gesù  non  fi  contentava  df 
fare  i miracoli  folamente  in  vantaggio  de* 
corpi  ; ma  a benefìzi  corporali  lèmpre 
accoppiava  quegli  delle  anime . Onde  non 
dobbiamo  porre  in  dubbio  , che  quello 
Lebbrofo  non  fia  fiato  illuminato  col  dono 
della  pura  Religione , fe  non  folamente  fu 
di  nazione,  ma  ancore  di  fetta , Samarita- 
no . Che  non  fia  fiato  liberato  da  fuoi 
peccati  , fe  ne  andava  macchiato  . Che 
non  abbia  ricevuta  la  cognizione  , che 
Gesù  era  veramente  non  folo  Profeta,  e 
Santo  ; ma  ancora  il  Meifia , ed  il  Santo 

O 3 de’ 


Digitized  by  Google 


1 


!T4  Conjiderazjom  Religtofe 
de’  Santi  . E finalmente  che  non  gli  fia 
fiata  comunicata  ai  cuore  un  ardente  ca- 
rità verfo  di  Gesù  , per  eflere  uno  de* 
Tuoi  più  parziali  Difcepoli , per  diffonde- 
re da  per  tutto  la  di  lui  dottrina  . Di 
tutti  quelli  favori  fi  privarono  i nove 
Ebrei  , i eguali  non  ritornarono  a Gesù  ; 
e ricevuto  il  primo  benefizio  , fi  dimen- 
ticarono dei  Benefattore  . Nè  andarono 
al  Tempio  a rendere  grazie  a Dio  , co- 
me Tantamente  far  potevano  * e forfè  nè 
pure  andarono  al  Tempio  a Sacerdoti , 
per  non  pagare  il  denaro  ftabilito  . Per- 
chè non  avendo  Scrupoli  di  mancare  a 
maggiori , e più  importanti  doveri , avran- 
no forfè  avuto  fcrupolo  di  mancare  a mino- 
ri , fe  meno  importanti  ? Oh  quanti  benefizj 
fi  perdono  gl'  ingrati  ! E principalmen- 
te i Religiofi  ; la  cui  ingratitudine  è 
maggiore  ! Habenti  dabitur  , abundabit . 
Quegli  ha  il  benefizio  , il  quale  del  be- 
nefizio fi  ferve  bene  . E chi  mai  del 
benefizio  meglio  fi  ferve  di  colui  , il 
quale  con  ferventi  ringraziamenti  ne  be- 
nedice Iddio  ? • Or  a quello  fi  prometto- 
no altri  benefizj  in  abbondanza  . Haben - 
ti  dabitur  , <P*  abundabit  i Jfb  co  autem  , 
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qui  fiori  babet  , et  quod  babet  auferetur  ab 
eo.  E chi  è ctìlui  , che  non  ha  il  bene- 
fìzio , le . non  chi  non  fe  ne  ferve  bene  ? 
E chi  non  fe  ne  ferve  bene , fe  non  chi 
non  ne  dà  gloria  a Dio  ? Or  a quello 
non  folo  non  fi  fanno  altri  benefizj  ; 
ma  di  più  gli  vien  tolto  quel , che  gli 
fu  fatto . Èt  quod  babet  , auferetur  ab  eo . 

Signore  , ora  intendo  ringraziarvi  di 
tutti  i benefizj  finora  ricevuti,  conofciu» 
ti,  e non  conofciuti  • e deploro,  e con- 
danno qual  fi  voglia  mia  ingratitudine  : 
t voglio  , che  la  vita  , che  mi  refla  , 
fia  un  continuo  ringraziamento  per  qual 
fi  fia  voftro  benefizio , paflato , e futuro. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  paventate  il  peccato  dell* 
ingratitudine  verfo  Dio  . E fe  i biografia» 
nienti  corrifpondano  in  qualche  modo  alla  gran* 
degga  de'  benefizj  . E'  villania  ejfere  ingrato 
alle  creature  • e chi  è ben  nato  , fe  ne  ver • 
gogna,  E a Dio  non  fard  niente  ? 
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PENTECOSTE. 

C 0 N S I D E R Z I O'N  E. 

COnfiderate  ,•  Anima  religiofa  , che 
Gesù  efpreflamente  dice  , Nemo  po - 
te/l  duobus  Dominis  fervire  , che.  non  fi 

5uò  infieme  fervire  a due  opporti  pa- 
roni  . Quefta  fentenza  non  • s intende 
di  una  fervitù  efteriore  confidente  nell* 
adempimento  di  alcune  efterne  operazio- 
ni . Imperocché  in  quefta  maniera  è fac»- 
liflimo  fervire  a due  opporti  padroni  . & 
tutto  giorno  ì cattivi  Religiofi  fervono 
a Dio,  ed  al  mondo  quanto  all’efterno. 
A Dio  in  Coro  ; ed  al  mondo  nelle 
piazze  . S’ intende  dunque  la  fentenza  di 
Gefucrifto  dell’  interna  fervitù , che  con- 
fitte nell’  amore  lineerò , e predominante  # 
E vuol  dire  , che  non  fi  pofiono  amare 
due  padroni  , e paffare  con  quefto  amo- 
re a fervirgli  « Con  quefto  amore  nel 
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cuore  non  fi  può  vivere  in  maniera , che 
1*  uno , e T altro  rcfti  foddisfatto  . Bifo- 
gna  per  neceflità  o all*  uno  , o all*  altra 
difpiacere.  Onde  nè  pure  è permefib  vi- 
vere nell’  indifferenza  col  non  difgullarfi 
nè  l’uno  , nè  1*  altro . Imperocché  l’uno , e 
1*  altro  vuole  i fuoi  fervi , e vafTalli  fcopertl 
e 1*  uno  efpreffamente  efige  da  fuoi  par- 
tigiani 1*  amore  di  fe  , e 1*  odio  deli’  al- 
tro . Laonde  tanto  è poffibile  fervirc  ad 
amendue  infieme , quanto  è poffibile  nel- 
lo fteffo  tempo  odiare , ed  amare  lo  ftef- 
fo  obbietto  . E pure  quello  impoflìbile  fi 
sforzano  di  porre  in  elfere  que*  Rcligiofi  , 
i quali  apertamente  non  contraddicono, 
nè  fi  oppongono  a coloro  , i quali ‘•vo- 
gliono tirargli  in  una  vita  tiepida  , o 
a qualche  azione  contraria  a Dio  . Im- 
perocché lafciati  in  libertà , e fenza  i {li- 
moli di  quell’ Amico  , e di  quel  Prepo- 
tente , vivono  da  Religiofi  ; e non  con- 
fentono  al  male  ; ma  poi  tirati  , ed  im- 
pegnati cedono,  e tradi fcono  la  loro  co- 
lcienza  . E quello  appunto  è volere  fer- 
vire  a Dio,  ed  all’Amico  , o Prepoten- 
te , contrarj  a Dio  . Quello  è il  claudi - 
care  in  duas  partes , che  riprefe  Elia  ne- 
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gli  Ebrei  de’  Tuoi  tempi  • i quali  per  qual- 
che anno  adoravano  il  vero  Dio , e per 
qualche  altro  anno  adoravano  1*  Idolo 
Baal  ; e fi  penfavano  di  avergli  amen- 
due  propizj  • A dille  Elia , Si  Do - 

minus  e/l  Deus  , fequimini  eum  . Si  autem 
Baal , fequimini  illuni  (i).  Lo  fteflo  può 
dirli  a molti  Religiofi  , i quali  vogliono 
Contentar  Dio , e gli  Amici , o Protetto- 
ri . Ufquequò  claudicata  in  duas  partes  ? 
Se  volete  a favor  voftro  Iddio  , lervite 
a lui  folo , e non  vi  curate  degli  Amici  * 
fc  Protettori.  E fe  volete  a favor  vofiro 
gli  Amici , o Protettori , non  vi  curate  di 
Dio . Si  Dominus  e/l  Deus  , fequimini  eum  • 
Si  autem  Baal , fequimini  illum  . 

Infpirate  , o mio  Dio  , nei  cuor  mio 
un  amor  forte  verfo  di  voi,  il  quale di- 
ftrugga  ogni  amore,  ed  ogni  timore  ver- 
fo chi  che  fia  * e farò  voftro  fervo  ad 
onta  di  ogni  amore  , e di  ogni  timore  : 
Diligam  te  Domine , fortitudo  mea  ! 

.Esame. 

Efaminatcvi  fe  il  vofiro  tenor  di  vita  fi  a 
indifferente  , almeno  nel f eflerno  , non  pale- 

fan - 
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fandovl  nè  libertino , nè  divoto . 

LUNEDI*.. 

CONSIDERAZIONE. 

* 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Ges  ìi  dichiara  chi  fìano  i due  pa- 
droni , a quali  non  fi  può  infieme  fervi- 
re  , e piacere  . La  fentenza  è generalmen- 
te vera;  perchè  in  ogni  genere  è impof- 
Ubile  contentare  due  , ognun  de’  quali  proi- 
bifce  il  contentare  l’altro.  Con  tutto  ciò 
Gesh  volle  venire  al  particolare  , e ma- 
nifeftare  chi  fiano  i padroni  , de*  quali 
egli  parlava  ; acciò  non  fi  penfafife  , che 
parlava  di  Cefare  , e di  Se  , per  la  calun- 
nia di  coloro  , che  fpargevano  , o fpar- 
ger  dovevano  , che  egli  voleva  farfi  rii 
conofcere  dal  popolo  ebreo  per  Re  di 
tutta  la  Giudea  . Dille  dunque  , che  i 
padroni  , de’  quali  egli  allora  parlava  * 
erano  Dio  , ed  il  danaro  . Non  potefiis 
Veo  fervire  , & mammona  . Il  fervire 
al  denaro  confitte  in  violare  le  leggi  di 
Dio  , per  acquittare  , o per  non  per- 
dere il  denaro . Per  quello  1*  avarizia  dal- 
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r Appoftolo  li  chiama  Idolomm  fervitus  ; 
perchè  1*  Avaro  , ficcome  adorano  gl*  Ido- 
latri i loro  Idoli , così  adora  egli  il  Tuo  de- 
naro . Al  contrario  il  fervire  a Dio  con- 
fitte in  offervare  tutte  le  leggi  di  Dio; 
traile  quali  vi  è il  difpregio  del  denaro , 
quando  non  fi  può  acquiftare  , o confer- 
mare fenza  offendere  Iddio . Ciò  fuppofto , 
.egli  è evidente  , che  non  fi  può  fervire 
Deo , & mammona  . Ed  in  fatti  per  qual 
cagione  quel  Giovane  , il  quale  , fentendo 
da  Gesti  , che  fe  voleva  edere  perfetto , 
doveva  vendere  ogni  fuo  avere,  e darlo  a 
poveri  , fe  ne  rattriftò ,,  e fe  ne  partì , 
abut  trijlis  ? Non  per  altro  , fe  non  per- 
chè era  molto  facolto  fo,  erat  habens  mul- 
ta* poffejjiones . Egli  voleva  fervire  a Dio 
perfettamente , ed  infieme  alle  fue  facol- 
tà ; ma  non  gli  riufcì  ; e lafciò  Gesù , per 
non  lafciare  le  fue  foftanze . Servì  a que- 
lle , e non  a quello  . Sotto  il  nome  di 
denaro , a cui  non  fi  può  fervire  infieme 
con  Dio,  s’intende  ogni  oggetto  di  fordi- 
natamente  amato  . Imperocché  anche  di 
quefii  oggetti  fi  verifica , che  non  fi  può 
Servire  a Dio  , ed  a loro  . Poiché  chi 
Viwl  fervire  a Dio , dee  a quefti  fare  af- 
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pra  , e continua  guerra.  Il  fervireaDio 
conviene  ad  ogni  Cattolico  ; ma  con  tut- 
to ciò  dicefi  con  particolarità  l’ impiego 
de*  Religiofi  . Dunque  a Religiofi  parti- 
colarmente appartiene  combattere  con  piti 
vigore  contro  tutto  ciò,  che  non  fi  accorda 
coi  perfetto  fervizio  di  Dio.  Alorofpetta 
un  più  perfetto  diftaccamento  dalle  ric- 
chezze , dagli  onori , e da  piaceri  • per- 
chè ciò  è neceffarittimo  per  fervire  per- 
fettamente a Dio  . Or  che  farebbe  , fe 
eglino  più  di  tutti  fi  ttudiattero  di  accor- 
dare Dio  col  ventre;  lo  fpi  rito  colla  car- 
ne ; Gesù  crocifitto  col  denaro , e col  fa- 
tto ? Si  dovrà  credere  , che  poffano  riu- 
feire  in  tale  imprefa  ? Etti  fe  lo  perfua- 
dono  ; ma  Gesù  non  lafcia  di  dire , nomo 
poteft  dtiobus  Dominis  fervire . 

Dio  mio  , voi  folo  fiete  la  mia  parte 
ereditaria  . Dominus  pars  hareditatis  mea  • 
E voi  folo  fiete  il  mio  Signore  , a cui 
folamente  voglio  fervire  . Dominum  Dcum 
meum  adorabo  , Hit  foli  ferviam . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  vi  penfate , che  nel  vojlro 
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cuore  fi  poffano  unire  C amor  profano  , e l' 
amor  di  Dio  . Forfè  efpreffamente  non  farà 
Così  * ma  in  fatti  così  farà  . 

M A R T E D 1’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnGderate  , Anima  religiofa  che 
{'ebbene  ni  uno  efprelfamente  dica  , 
che  fi  può  fervire  a due  padroni  tre  di 
fe  contrarj  nel  fenfo  di  Gefucrifto  ; e chiun- 
que fofle  interrogato  , fe  ciò  fia  poflibi- 
le  , rifponderebbe  , non  eflere  poflibile  , co- 
me infegna  Gefucrifto  ; pure  ciò  non  oftan- 
te  moltiflimi  cosi  vivono,  come  fe  potef- 
fe  ciò  fuccedere  ; ed  in  pratica  danno  la 
mentita  alla  verità , che  confettano . (Do- 
ttoro o fono  ingannati,  o ingannano . Vi 
è però  una  chiara  prova  , per  ifcoprire 
qvieft’  inganno . Quando  fi  prefenta  qual- 
chè  difficoltà  da  vincere  nella  via  dello 
fpirito  ; e per  gloria  del  Signore  fi  dee 
rifiutare  qualche  comodo  , o piacere  ; 
o fi  dee  tollerare  qualche  faftidio  , o 
dolore , non  pochi  vi  fono  , che  fi  riti- 
rano ; 
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rano  ; e lì  fcufano  con  quella  ragio- 
ne , che  non  fi  può  tanto  ; perchè  Damo 


comporti  di  carne,  e di  fpirito;  volendo 
con  ciò  dire  , che  bifogna  foddisfare  1* 
uno  , e T altro  . Quelli  fono  quegli  , i 
quali  vogliono  fervire  a due  padroni , anche 
dicendo , che  ciò  non  lì  può . Ne’  Moni- 


fteri  più  efpreflamente  vi  è un  fol  Padro- 
ne , che  è Iddio  ; e perciò  diconfi , Cale 
di  Dio  ; con  tutto  ciò  bene  Ipelfo  chia- 
ramente vi  fono  due  partiti  lcambievol* 


niente  opporti . Ambidue  hanno  i Tuoi  Se- 
guaci , i quali  ad  un  fol  partito  vogliono 
piacere  , ed  aderire . Non  mancano  però 
di  quegli  , i quali  pretendono  di  fervire 
ad  ogni  partito  , ed  edere  benemeriti  di 
tutti  due  . Per  ottenere  ( fe  forte  polfibi- 
le  ) quello  lor  fine  , fi  fervono  di  belle  ap- 
parenze , di  adulazioni  , di  bugie , di  re- 
gali , di  frodi , di  tradimenti  , e cofe  li- 
mili ; e la  verità  allora  la  dicono , quan- 
do a loro  ferve , o quando  non  la  polfo- 
no  negare . Quelli  poco  durano  nafcofti , 
perchè  prefto  fono  conofciuti , e fcoverti 


e da  tutti  rifiutati . Poiché  in  realtà  non 


fervono  , nè  pretendono  fervire  ad  alcun 
padrone  : ma  folamente  a fe  medefimi , 

ed 
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ed  alla  loro  dominante  paffione  di  am- 
bizione, di  avarizia,  di  lafcivia , e limi- 
li . Quelli  fono  la  pelle  dell*  umana  fo- 
oietà  • perchè  fono  nemici  della  verità , 
fopra  della  quale  quella  è appoggiata. 

Mio  adorabile  Maellro , non  mi  lafcia- 
te  fedurre  da  chi  infegna , che  fi  può  fer- 
vire  alla  carne  , ed  allo  fpirito  ; e fate , 
che  con  coraggio  incontri  quelle  difficol- 
tà , le  quali  li  oppongono  alla  carne  , e 
favorifcono  lo  fpirito  , come  fe  io  non 
folli  oompollo  di  carne  , con  praticare  ciò  y 
che  dice  1*  Apporto  io  ( Gal.  5.  ) Spiritu  am- 
balate  * & defideria  carnis  non  perficietis . 

t 

Esame. 

Efaminatevi  [e  vi  piace  un  certo  metodo 
dt  vita  , nè  troppo  cattivo , nè  troppo  buono ^ 
compatendovi , e compatendo  gli  altri  ne  di- 
fetti contro  l*  e fatta  ojfervan^a  , dicendo  , che 
tanto  fpirito  non  è necejfario , e che  non  tut- 
ti ci  poffono  arrivare . Se  così  fojfe , fiete  di 
quegli , che  non  dicono  , ma  vogliono  ferviro 
a due  padroni . - 


MER. 
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M E R C O R D IV 

CONSIDERAZIONE. 

» 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  il 
P.  S.  Agoftino  acutamente  offerva  , 
che  Gefucrifto  non  dille  femplicemente , 
che  non  fi  può  fervire  a due  padroni  * e 
che  nccelfariamente  uno  fi  dee  odiare  , e 
1’  altro  amare  ; ma  che  neceflariamente  li 
dee  o odiare  1*  uno  , ed  amare  1*  altro  t 
o (offrire  l’uno,  e difpregiare  l’altro  . Aut 
Itnum  odio  habebit , & alterum  diliget  * aut 
nlterum  patietur , & alterum  contemnèt . Per- 
chè chi  odia  il  Demonio , certamente  dee 
amare  Iddio  ; ma  chi  difpregia  Iddio; 
certamente  nè  dee,  nè  può  amare  il  Dei 
monio  ; ma  a fuo  mal  grado  lo  foffre# 
Quis  enim , diligit  Diabolum  ? Sed  tamen 
patitur  . E così  può  ancora  foggi  ungerli  , 
e he  non  dille  Gesù  , aut  alterum  odio  ha*  < 
bebit  ( cioè  Dio  ) ma  aut  alterum  patte'* 
tur  V & alterum  contemnet  ; perchè  chi 
mai  odia  Dio  ? -Ma  non  per  tanto  lo 
difpregia  . Alterum  contemnet  . Ecco  tutta 
la  grande  felicità  di  chi*  ricùfa  fervire  a 
v-  Tom.  IL  P Dio, 
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Dio  , ottimo  , legittimo  , e dolciflimo 
Padrone/  Servire  al  Demonio  , (lare  a lui 
{oggetto  , tollerare  le  ftravaganti  durezze 
di  lui , per  ottenere  la  fordida  , e rea  mer- 
cede ( e non  Tempre  confeguita  ) di  un  vie- 
tato contentamento  di  qualche  paflione.  Ec- 
co con  che  fi  pagano  tante  angofce , tante 
fatiche  , tanti  timori  , tanti  pericoli , 
che  fi  debbono  incontrare , per  lervire  al 
Demonio  / Un  gufio  momentaneo,  dopo 
più  anni  di  amarezze . Ecco  dove  afpira- 
no  le  fperanze  di  tanti , e tanti , per  lo 
più  delufe  ! Ecco  finalmente  in  quale 
confronto  da  tanti , e tanti  è difpregiato 
Iddio  ! Quelli  fpropofiti  fi  commettono 
pon  fola  mente  colà  nel  mondo  da  Seco- 
lari , fihiavi  giurati  del  Demonio  ; ma 
( cofa  incredibile;  ma  pur  troppo  vera  ) 
anche  ne*  Chioftri  da  Religiofi  , i quali 
con  tre  voti  han  giurato  a Dio  partico- 
lare fedeltà  . E da  quefti  fi  commettono 
per  minori  fperanze,  e con  maggiori  fa- 
tiche , che  da  quegli  . Imperocché  che 
può  fperare  un  Feligiofo  dal  mondo  ? E 
quanto  ha  da  faticare  , per  giugnere  a 
piccolftìme  foddisfazioni  del  mondo!  Oh 
che  miferia/  Oh  che  cecità! 

% Dio 
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r Dio  mio  , non  permettete  , che  io  re- 
tti mai  adefcato  da  sì  folli  fperanze  a 
difpregiare  la  dolciflima  , ed  utiliflima, 
e nobiliflima  voftra  fervitìi;  ed  a foffri- 
re  piuttofto  la  duriflima  , inutililfima  , 
e viiiflima  fervitù  del  Demonio.  Ora  io 
mi  protetto  : A voi  folo  voglio  fervi- 
re  - 


Esame. 

Efaminatevi  fe  quando  vi  fentite  allettata 
dalle  promejfe  vihjfime , e faì/tjfime  del  De» 
monto  , e de ’ fuoi  Confederati  , Mondo , e 
Carne , riflettiate  al  giogo  durijjimo , a cu* 
vuole  fottoporvi . 

g i o v e d r 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
Gesù  in  tanto  ditte  , che  non  lì 
poteva  fervire  a due  padroni  , a Dio, 
ed  ai  Demonio  , per  diftruggere  la  fo. 
verchia  cura  , e follecitudine  di  provve, 
derfi  di  vitto , c veftito  ; c per  confe. 
: Fa  guen. 
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guenza  di  qual  li  fia  altro  comodo , o 
-vantaggio  corporale  . Imperocché  dopo 
aver  detto  , non  potejiis  Deo  fervire , & 
mammona  , foggi  un  fé , Ideo  dtcovobts  , ne  , 
foliciti  fitis  anima  vejìra  , quid  manducetis , 
ncque  corpori  veftro  quid  induamini . Perciò 
vi.  dico  , che  non.  fiate  folleciti  per  la 
vita  voftra  di  ciò,  che  abbiate  a mangia- 
re; nè  per  il  voftro  corpo  , di  che  ab- 
biate a veftirvi*..  Additando  con  ciò, 
che  cotefta  foverchia  follecitudine  , ed 
anfietà  gli  farebbe  lufingarfi  di  fervire  a 
due  padroni;  a Dio,  ed  al  denaro.  Per 
diftruggere  cotefta  rea  follecitudine , ed 
inquietudine,  per  cui  fi  dimenticafi  di  Dio, 
e folo  fi  fpera  nei  denaro,  apporta  Gesìi 
piti  ragioni  belliffime  , chiariffime  , ed 
efficaci  Hi  me  . ; La-  prima.  Nonne  anima 
plus  c/l  , quam  efea  ; & corpus  plufquam 
veftimentum  ? E .vuol,  dire  . Dio  vi  ha 
dato  la  vita  , la  quale  è maggiore  del 
cibo  .;  e vi  : ha  dato  il  corpo  ; il  quale 
è più  delle  vedi  . Di  più  , Dio  vi  ha 
data  la  vita,  a cui  è neceflario  il  cibo; 
e vi  ha  dato  il  corpo , a cui  fon  necefla- 
rie  le  vefti,  Dunque  perchè  temete,  che 
non  vi  debbono  mancare  i cibi , e le 
• ‘ „ * - . vefti  ? 
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vedi  ? Quel  Dio  , che  vi  ha'  dato  il 
più,  vi  darà  il  meno.  E quel  Dio,  che 
vi  ha  porto  nelle  neceflìtà,  laprà  provve- 
dervi . La  feconda . Refpicite  volatili  a Coeli , 
quoniam  non  [erunt , neque  metunt , ncque  con - 
gregant  in  borrea  * Ó“  Pater  vefìer  caeleflis 
pafcit  illa . Nonne  vos  magis  pluris  e/ìis  il- 
Its  ? E vuol  dire  . Chi  dà  da  mangiare 
agli  ucelli  dell’aria*  i quali  nè  femina- 
no  , nè  mietono  , nè  hanno  granaj  ? Non 
è forfè  il  voftro  celefte  Padre  quel  che 
gli  nodrifce  ? E voi  liete  forfè  da  meno, 
di  loro  ; e non  più  torto  molto  maggio-, 
ri  ? Dunque  anche  a voi  penferà  . La 
terza  . Quis  vejlrum  éogitans  poteft  adjicere 
ad  Jlaturam  fuam  cubitum  unum  ? E vuol 
dire  . Chi  è tra  di  voi , il  quale  con 
tutti  i fuoi  penlìeri  porta  aggiungere  alla 
Tua  datura  un  fol  dito  ? Siete  dunque 
crefciuti  fenza  penfarvi  , e ci  ha  penfato 
Iddio  . Dunque  egli  pure  penferà-  al  re* 
ftante  , ancorché  voi  non  v’  inquietiate. 
La  quarta  Confederate  Ulta  -agri , quomo - 
do  crefcunt . Non  laborant , neque  nent . Di- 
co autem  vobis  quoniam  nec  Salomon  in  :om - 
m gloria  fua  coepertus  efi  ficut  unum  gè 
ijlis  . Si  autem  ftenum  agri , quod  bodie  e/l , 

P 3 & cras 
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& cras  in  clibanum  mittìtur  , Deus  flc  ve'* 
flit , quanto  magi!  vos  , modica  fidei  ? E 
vuol  dire.  Chi  vette  i gigli  del  campo, 
i quali  non  faticano  , nè  filano , di  biffi 
più  belli,  che  tutti  quegli  di  Salomone? 
Dio  è certamente.  Se  dunque  Dio  tanto 
penfa  a un  fil  di  fieno  , che  appena 
comparfo  fi  getta  nel  fuoco,  quanto  più 
penferà  a veftir  voi  quanto  batta,  o uo- 
mini di  poca  fede  ? Se  per  quelle  ragio- 
ni è degna  di  riprenfione  V inquietudine 
de*  Secolari  • di  qual  riprenfione  farà  de- 
gna quella  de*  Religiofi  ‘ la  quale  fpeflo 
è maggiore  ? 

Mio  Dio,  fatemi  fpeflo  riflettere  a sì 
belle  ragioni  • e fon  certo  , che  fi  fpe- 
gnerà  nel  mio  cuore  del  tutto  il  quid 
manducatimi,  aut  quid  tibemus  , aut  quo 
operiemur . Imperocché  fe  ciò  non  folle , 
troppo  torto  farei  alla  fpecialifftma  cura , 
ehe  voi  avete  di  me. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  mai  avete  riflettuto  alle 
fopradette  ragioni  * e ne  abbiate  fentita  la 
for^a  % Se  ancorché  lautamente  provveduta , 

e mom 
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« moralmente  ficura  * che.non  vi  debba  ma $ 
mancare  non  fola  il  bajlante  , ma  nè  pur 
V abbondanza  , voi  non  Jiete  mai  quieta  • e 
fempre  temete  , che  non  vi  manchi  il  tutto  , 
o non  ci  penfate , o non  le  intendete . 

VENERDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  paragona  la  pompa  piùgloriofa 
delie  veftimenta  d»  Salomone  , Monarca 
ricchiflìmo  , e magni  ficentiflìmo  per  le 
fabbriche , e per  le  vefli  reali  , alla  va- 
ghezza , e leggiadria , di  cui  va  adorno 
un  giglio  del  prato  ; e dice  , che  Saio- 
mone  con  tutte  le  fue  invenzioni  non 
potè  colle  vefti  di  biffo  , e di  porpora  , 
accompagnate  dall*  oro  , c dalle  gemme 
piu  rare , e preziofe  , fare  comparii  tara- 
to vaga*  e maravigliofa  . Qual  cola,  vi 
è mai  più  frale  , e caduca  della  bellez- 
za , e cambre  di  un  giglio?  Appena  do- 
ra quanto  dura  la  luce  di  un  giorno  ; e 
poi  fa  paflaggio  dal  prato  al  forno  . Ho» 
die  ejl  , 0 c ras  in  dibanum  mttómr  ■ Or 

P 4 fe  que- 
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fe  quella  càmpeftre  vaghezza  dee  ’ prefe® 

. rirfi  ad  ogni  fallo  più  gloriofo  di  veni- 
re , qual  conto  dovrà  farfi  di  cotefti  più 
ficchi  abbigliamenti  ? Molto  minore  fen- 
za  duhbio  ( fé  fi  crede  all’ apprezzo  di 
Gefucrifto  ) di  quello  , che  fi  fa  di  una 
bellezza  fraliffima  , e brevilfima  di  un 
giglio  alla  State  .E  fe  di  qualfivoglia 
più  ricco,  e vago  abbagliamento  sì  poco 
conto  dee  farfi  , qual  conto  dovrà  farfi 
delle  vefti  viliflime  de’  Religiofi  ? E 
quanto  flolido  dee  ftimarfi  ogni  Religio- 
so , il  quale  o pompeggia , o de  fiderà  di 
pompeggiare  colle  fue  vedi  ? A Religio- 
fi prefcrive  Agofiino  , non  affe&etis  veJlU 
bus  piacere , fed  mori  bus  . Le  vefti  de’  Re- 
ligiofi appunto  fon  vili , per  impedire  la 
naturale  vana  compiacenza  di  comparire 
in  velie  nobile  , e preziofa  : la  quale 
compiacenza  nafce  dalla  fuperbia  . Or 
quale  perverfità  , e ftravolgimento  farà 
mai  quello  di  colui , il  quale  per  quelle 
medefime  vefti  vorrà  comparire  nobil- 
mente , e piacere  agli  uomini  ? Nelle 
vefti  de*  Religiofi  altro  non  v*  >è  di  pre- 
ziofo , e {limabile  , fe  non  il  difpregio 

del  mondo , e delle  fue  vanità  : la  par- 
• • • 

...  . ; ; tico- 
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ticolare  fervitù  a Gefucrifto  ; e f effere 
dalla  S.  Chiefa  benedette , acciò  produca- 
no in  chi  le  adopera  fanti  affetti  . Che 
difórdihe^  farà  mai  il  fervhrfene  con  ifti- 
ma  del  mondo  , e delle  fue  vanità  my  per 
offendete  maggiormente  Gefucrifto  ; e per 
profanare  le  benedizioni  della  S.  Chiefa 
con  affetti  fuperbi , e lafcivi  ? 

Dio  mio  , feopritemi  con  lumi  parti- 
colari quanto  fia  deteftabile  la  vanità  di 
chi  nella  cenere,  e nel  cilizio  vuol  com- 
parire .ben  veftito  ; e diventa  fuperbo 

colle  divife  dell*  umiltà . • 

« 

Esame. 

» Efaminatevi  fe  peccato  di  attillatura , e 
di  troppa  polizia  * e fpejfo  ricordatevi  dell ’ 
avvertimento  di  Jfgoflino , con  cui  dice  , che 
interiores  anima  fordes  cor.trahit  mundae 
veftis  nimius  appetitus  . - 


SA- 
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SABATO. 

» « . 1 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  relig’ofa  , che 
Gesù  per  di  (b  uggere  affatto  nel 
cuore  de’  Tuoi  feguaci  la  foverchia  folle* 
citudine  delle  cole  temporali  , con  pre- 
giudizio di  quello  ftudio,  con  cui  fi  dee 
proccurare  il  Regno  di  Dio  , ne  apporta 
due  altre  ragioni . La  prima . tìac  ovini* 
gentes  inquirunt . E vuol  dire  . Tanta  folle- 
citudine  è propria  degl’  Idolatri  ; i quali 
perchè  non  conofcono  il  vero  Dio  , e 
nelle  loro  Statue  vedono  un*  infinita  de- 
bolezza , fono  pieni  di  timori  , che  non 
gli  manchi  il  vitto,  ed  il  veftito , eco- 
fe  fimili  ; e per  ciò  s*  ingegnano  di  af- 
ficurarfi , mettendo  in  ciò  ogni  loro  pen- 
fiero  ; e non  mai  fi  faziano  . Ma  voi  , 
che  conofcete  il  vero  Dio  , Dator  di 
ogni  bene  , non  dovete  a loro  aflomi- 
gliarvi  ; ma  dopo  di  aver  fatto  , quanto 
vi  ordina  lo  fteflo  Dio  , per  provveder- 
vi di  vitto  , e veftito  , dovete  abbando- 
narvi a lui  ; contentarvi  di  quanto  cer- 

tamen- 
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tamente  vi  manderà  ; e principalmente 
penfare  ad  acquiftare  il  Regno  eterno  di 
Dio  . La  feconda . Scit  Pater  vefter , quia 
bis  omnibus  indigetis  . E vuol  dire  . Voi 
avete  un  Padre  in  Cielo  ; il  quale  vi 
ha  dato  1*  edere  , e fa  benidimo  , che 
voi  avete  bifogno  di  vitto  , veftito  , e 
fìmili  altre  cole.  Egli  è onnipotente  , e 
favio , e buono  . Come  onnipotente  può 
provvedervi  ; e non  può  edere  impedito 
da  alcuna  difficoltà  . In  mano  fua  fono 
le  ftagioni , e tutti  gli  elementi  ; i bru- 
ti , e tutti  i vegetabili  . Come  favio, 
conofce  tutti  i mezzi  , per  provvedervi , 
fenza  ingannarfi  . Come  buono  ha  tutto 
V amore  , per  volere  adoperare  a favor 
voftro  la  fua  onnipotenza , e la  fua  infi- 
nita fapienza  . Potete  voi  dubitare  di  que- 
llo Padre  ? Dunque  date  bando  ad  ogni 
foverchio  penderò  intorno  al  vodro  tem- 
porale mantenimento  ; e ftudiate  di  ar- 
ricchirvi de*  beni  eterni  ; e le  cofe  , che 
riguardano  il  mortale  voftro  corpo,  vi  fa- 
ranno date  , come  per  fopraggiunta  , tanto 
più  abbondantemente , quanto  meno  le  cer- 
cherete . Se  ambedue  quelle  ragioni  ob- 
bligano ogni  Criftiano , il  quale  è obbli- 
gato 
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gato  dallo  flelfo  Dio  a procacciarli  il 
mantenimento  necelfario  , a non  penfare 
tanto  a beni  temporali , che  fi  fcordi  de- 
' gli  eterni,  quanto  più  obbligheranno  ogni 
Religiofo,  il  quale  da  Dio  medefimo  nè 
pure  al  mantenimento  necelfario  è " ob- 
bligato a penfare  ? E pure  quanti  Reli-* 
giofi  } ben  provveduti  , e con  lautezza , 
ad  altro  non  penfano  , che  ad  acerefcere 
le  fuperfluità  ; alle  quali  nè  pur  afpirano 
di  tanto  in  tanto  i Secolari  ! 

Mio  Dio  , chi  non  confida  in  cotefte 
promelfe , o non  fi  contenta  della  voftra 
liberalità  , bifogna  , che  non  creda  , o 
non  fappia  quelle  verità . Datemene  dun- 
que una  vera  attuai  fede  ; ed  in  me  fu- 
bito  nafcerà  una  perfetta  fperanza  ; c fo- 
lamente  mi  applicherò  all’  acquillo  delle 
virtù  , e della  carità . 

Esame. 

i 

■ Efaminatevi  fe  il  tempo , che  impiegate  in 
•provvedere  al  corpo  , fta  maggiore  di  quello  , 
che  impiegate  in  provvedere  all ’ anima  . Se  è 
maggiore , mancate  o nella  fede  , o nella  fpe  - 
vanga  , o nella  carità  . 

. DO- 
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C 0 N S I D E RAZIONE. 

» 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  alle  porte  di  Naimo  s’incon- 
trò con  un  morto  , che  fi  portava  alla 
fepoltura  . Quello  bifogna  dire  , che  fia 
degno  di  particolare  rifleflìone  ; perchè 
tra  moltilfimi , che  ne  incontrò , e rifuf- 
citò  Gefucriflo  , fu  fcelto  dall’  Evangeli- 
ca S.  Luca  * per  defcriverne  tutte  le  cir- 
eoftanze,  e regillrarlo  ad  iftruzione  della 
Chiefa  . Quelli  era  un  Giovane  , figlio 
unico  di  Madrona  vedova  • e per  confe- 
guenza  ricco  , e nobile  ; di  molte  fperan- 
ze  , e teneramente  amato  . La  morte 
inafpettatamente  ne  fece  preda  ; e diflruf- 
fe  in  un  colpo  gioventù  , e forze  ; bel- 
lezza , e nobiltà  ; carezze , e ricchezze  ; 
piaceri , e fperanze  ; e tutto  convertì  in 
lutto  , e malinconia  . Quelli  beni  e fpe-^ 

; ; "*  ran- 
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ranze  , tuttoché  frali  , ed  inftabili , trat- 
tengono non  pochi  , acciò  non  lafcino  il 
mondo;  ed  a mólti,  che  l’hanno  lafcia- 
to  , cagionano  pentimento  d*  averlo  laf- 
ciato  . L’  uno , e 1’  altro  è un  gran  ma- 
le ; il  fecondo  però  è peggiore  del  pri- 
mo . Perchè  chi  fi  pente  di  aver  Iafciato 
il  mondo , odia  direttamente  il  bene  ; e 
chi  non  lafcia  il  mondo  , è folamente 
attaccato  al  male  . Contro  1*  uno  , e 1* 
altro  male  però  è un  gran  rimedio  l’an- 
dare fpeflo  alla  porta  di  Naimo  , e qui- 
vi con  fiderare  attentamente  , che  cofa  fa 
la  morte  di  tutti  que’beni , i quali  tanto 
allettano  , che  fanno  dimenticare  , o de- 
prezzare 1’  eternità  . E*  amaro  quello  ri- 
medio ; ma  molto  più  amara  farà  la  per- 
dita de* beni  eterni.  Allo  fiato  di  quello 
Giovane  fi  dee  un  di  ridurre  ognuno, 
tanto  chi  non  vuole  lafciare  il  mondo  , 
quanto  chi  fi  pente  di  averlo  Iafciato. 
Allora  che  gioverà  il  non  avere  Iafciato 
il  mondo  ? E che  gioverà  il  pentimento 
di  averlo  Iafciato?  Ad  altro  non  gioverà, 
fe  non  a rendere  la  morre  più  amara  , e 
pericolofa.  E ciò  molto  più  a chi  fi  pen- 
te di  aver  Iafciato  il  mondo  ; perchè  al- 
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la  morte  non  avrà  avuto  il  mondo  ; e 
dopo  morte  non  avrà  forfè  Iddio  . Se  la 
morte  di  quello  Giovane  in  tal  maniera 
fi  confedererà  tanto  da  chi  già  ha  lafciato 
il  mondo  , quanto  da  chi  è chiamato  a 
lafciarlo  , nè  quegli  fi  pentiranno  mai  di 
averlo  lafciato  ; nè  quelli  tarderanno  a 
lafciarlo  ; perchè  i beni  , che  in  quello 
Giovane  in  un  batter  d’  occhio  fparirono , 
non  avranno  più  alcuno  allettamento . 

Signore  , fate  , che  il  mio  cuore  non 
redi  allacciato  d’  alcuno  de’  beni  foggetti 
alla  morte  ; e per  farmene  diftaccare, 
fate , che  appunto  fpelfo  rifletta  , che  fo* 
no  ioggetti  alla  morte  ; e tanto  ballerà , 
per  non  farne  conto  ; e per  godere  fem* 
pre  più  di  avere  lafciato  il  mondo. 

Esame. 

Efaminatcvi  fe  mai  alcun  bene  caduto  da 
voi  venga  o foverc blamente  defiderato , o con 
troppa  compiacenza  goduto  . Se  lo  defiderate 
con  troppo  ardore  , vi  fard  pentire  di  aver 
lafciato  tl  mondo  , in  cui  fi  trova  . Se  ne 
avete  troppa  compiacenza  , vi  fard  Jlimare  il 
mondo , in  cui  maggiormente  fi  gode . 


LU- 
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CONSIDERAZIONE.' 


GOnfiderate  , Anima  religiofa  , che  il 
morto  Giovane  era  accompagnato 
alla  fepoltura  da  fua  madre  ; e dietro  a 
lei  veniva  una  gran  folla  di  popolo  • 
perchè  il  Giovane  era  molto  nobile . La 
madre  inconfolabilmente  lo . piangeva  ; 
maflime  perchè  non  ne  aveva,  nè  Opera- 
va altro . Quelle  lagrime,  ancorché  pu- 
ramente naturali  , non  difpiacquero  ' a 
Gesù  ; nè  da  lui  furono  riprefe  ; anzi 
vedutela  così  amaramente  piangere  , e 
defolata  , s’  inteneri  , mifericoydia  motus 
fuper  tllam  * e ne  rifvegliò  in  fe  medefi- 
mo  della  tenerezza , e compaflione  . Sic- 
ché anche  Gesù  permette  il  pianto  nel- 
la morte  de’  Congiunti  , purché  lia  mo- 
derato . Nè  egli  pretende , che  alla  villa 
di  un  Padre , di  una  Madre  , e di  altri 
a noi  cari  , toltici  dalla  morte , diventia- 
mo di  marmo  , e ne  perdiamo  tutto  1* 
affetto  nel  perdergli  ; o che  ci  cangiamo 
in  bruti  , per  non  rifentirci  ■;  o che  an- 
che 
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che  ci  vediamo  di  genio  ferino , per  go- 
derne. Egli  medefimo  è , che  ci  ha  fat- 
ti di  tal  natura,  loggetta  alle  tenerezze; 
e febben  vuole , che  fi  corregga  la  natu- 
ra , non  però  la  diftrugge  , nè  colla  fua 
legge , nè  colla  fua  grazia . Ma  colla  leg- 
ge ci  proibifce  folamente  il  peccato  ; e 
colla  fua  grazia  folamente  il  peccato  di- 
ftrugge . Elfendo  dunque  neceffario , e na- 
turale il  pianto  in  tali  occorrenze  , non 
lì  oppone  nè  alla  legge , nè  alla  grazia  . 
Perciò  fi  dia  alla  natura  ciò  , che  con- 
viene , e a Dio  . Alla  natura  breve  pianto, 
e dolore  ; e a Dio  eterna  lode  , e per- 
- fetta  raffegnazione  . Quello  è il  pianto 
de’  perfetti  nella  perdita  delle  perfone  a 
loro  più  care  . Nè  debbono  edere  dif. 
prezzati  , come  imperfetti  , perchè  pian- 
' gono  ; ma  compatiti  . Nè  chi  non  pian- 
ge dee  elTere  tacciato  , come  fiera  , da 
chi  piange . In  fomma , chi  non  piange , 
compati fca  chi  piange  ; e chi  piange, 
non  giudichi  chi  non  piange . 

* Dio  mio  , fe  per.  lo  paffato  non  ho 
pianto  da  perfetto , fate  per  1*  avvenire  , 
che  pianga  da  perfetto  ; o che  affatto  non 
pignga  ; perchè  il  non  piangere  è più 
Tomo  IL  Q.  »• 
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facile , che  fia  fenza  difetto  . 

Esame. 

Eliminatevi  fe  le  vojlre  lagrime  , ed  il 
vofiro  dolore  nella  morte  de ’ Congiunti  fiano 
fiati  eccedivi . La  lungbcgga  , e le  [manie , 
ed  il  non  mefcolare  mai  Dio  col  pianto , fono 
fegni  dì  ecceffo  . Vedete  ancora  come  fiate 
difpofia  per  cotefii  colpi . 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  che  1* 
Appoftolo  S.  Paolo  da*  un  avver- 
timento a Teflaloniceli  intorno  alla  tri- 
Rezza  , e dolore  , che  naturalmente  deb- 
bono provarli  nella  morte  delle  perfone 
care  • e dice  , non  contrifiemini  ficut  ca- 
teti qui  fpem  non  habent . Non  dice  , non 
tomtrifiemini  alfolutamente  , ma  foggiun- 
ge  , ficut  cateri  , qui  fpem  non  habent. 
Non  proibifce  il  pianto  ; ma  il  pianto 
fmoderato.  E del  pianto  fmoderato  dice , 
che  è pianto  da  Infedeli  ; perchè  quelli 
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fono  quegli , che  fpem  non  habent . E vol- 
le dire , che  fe  il  loro  dolore , e triftez- 
za  non  fi  trattenevano  dentro  certa  mi- 
fura  , farebbono  come  quegli  di  coloro; 
i quali  eflendo  fuori  del  numero  de’  Fe- 
deli , non  hanno  per  dQpo  morte  alcuna 
fperanza . Il  che  in  loro,  che  credevano, 
e fperavano  l*  eterna  vita  dopo  la  morte 
temporale  , farebbe  un  gran  difetto  . Ed 
in  vero , chi  feriamente  riflette  , e fpe- 
ra  , che  fra  breve  rivedrà  , e per  tutta 
1*  eternità  goderà  in  cielo  la  compagnia 
di  quella  perfona  , di  cui  prefentemente 
altro  non  gli  è reftato  fotto  gli  occhi , 
che  il  freddo  cadavero  , refpira  , e fi 
confola.  E chi  con  tale  fperanza  piange, 
e non  fi  confola , piange  , come  fe  non 
avefle  tale  fperanza,  e da  Gentile.  Quan- 
do le  perfone  amate  pattano  da  un  paefe 
all’altro,  non  fi  piange;  o fe  fi  piange, 
confolafi  con  dir  loro  a rivederci  ; e con 
quella  fperanza  fi  difcaccia  , o fi  mitiga 
ogni  triftezza  per  la  loro  partenza.  E fe 
quella  partenza  è a loro  vantaggiofa , 
più  facilmente  fvanifce  ogni  dolore , an- 
zi fi  giugne  a rallegracene  , ed  a con- 
gratularfene  . Dunque  quando  le  perfone 

Q 2 ama- 
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amate  padano  dalla  Terra  al  Cielo  , o 
non  fi  dee  piangere  , o deefi  confolarfi 
colla  fperanza  di  predo  rivederle  ; e con 
tale  fperanza  difcacciare , o mitigare  ogni 
triftezza  per  la  loro  morte  concepita . 
Chi  fa  T oppofto  manca  nell’  efercizio 
della  fperanza  , ancorché  non  manchi 
nella  fperanza  , Perchè  ficcome  fi  può 
mancare  nella  profelfione  della  fede  , e 
non  nella  fede  ; così  fi  può  mancare 
nell’  efercizio  della  fperanza  ; e non  nel- 
la fperanza  . Che  fe  i voli  ri  , o i loro 
peccati  fi  opponeffero  a tale  efercizio  ; in 
tali  cafi  piangete  pure , ed  inconfolabilmente 
piangete  , non  per  la  morte  temporale; 
ma  per  1*  offefa  di  Dio  , e per  la  loro 
eterna  dannazione  . Ed  il  pianto  vi  farà 
molto  giovevole  ; e farà  pianto  da  Fede- 
le . Ma  il  male  fi  è , che  per  quelli  ma- 
li non  fi  piange. 

Mio  Dio  , nella  morte  de*  miei  Cari , 
fate  , che  unifea  al  tributo  della  natura 
il  tributo  a voi  ; il  quale  fia  un  efer- 
cizio vivo,  e collante  della  fperanza  , e 
del  defiderio  dell*  eterna  vita . 

» . 

Esa- 
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Esame* 

E faminate  fe  alla  •vi fi  a de  morti  più  vi 
commova  la  perdita  di  ciò  , che  vi  lafcia  , 
che  F acquifio  di  ciò  , che  fperate . 

M E R C O R D I\ 


CONSIDERAZIONE. 


COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  vedute  le  lagrime  , e la  gran- 
de deflazione  di  cotefta  Madre , fi  mof- 
fe  a compaffione  ; e le  dille  , che  pili 
non  piangere . Noli  fiere  . Egli  folo  potè 
dirle  di  rafciugare  le  lagrime  • perchè 
egli  folo  poteva  recarle  piena  confida- 
tone . Era  cotefta  madrona  accompagna- 
ta da  una  grande  moltitudine  di  gente , 
da  parenti , da  amici  , da  fervi  , da  fer- 
ve , turba  Civitatis  multa  cum  illa  ; i qua- 
li fi  faranno  adoperati  per  confidarla , al- 
meno per  cerimonia  , fe  non  per  vera 
compaffione  . Tutta  però  cotefta  gran 
calca  di  Confolatori  non  fu  baftevole  nè 
a difcacciare  dal  di  lei  cuore  , nè  a mi- 

Q.  3 '>sa- 
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tigare  il  gran  cordoglio . Solo  Gesù  potè 
dirle  noli  fiere , e pienamente  Confolarla . 
Chi  ha  Gesù  per  Tuo  confolatore  , non 
ha  bifogno  di  altra  confolazione  . Ed  a 
chi  non  ha  Gesù  per  fuo  Confolatore  , 
non  ferve  , o non  batta  qualfivoglia  al- 
tra confolazione . Chi  ha  da  Gesù  la  con- 
folazione , ancorché  fia  folo  , ride  in  mez- 
zo a travagli  , ed  oggetti  fumetti  . E 
chi  non  1*  ha  , ancorché  fia  in  mezzo  ad 
un  mondo  di  Confortatori , non  fcnte  al- 
cun follievo  , e fempre  piange  . Il  Reli* 
giofo  lafciando  il  mondo  , non  lolo  ha 
rinunziato  a lui  i fuoi  beni  , ricchezze , 
onori , e piaceri  ; ma  ancora  le  fue  con- 
iazioni . E ficcome  Dio  folo  è la  fua 
ricchezza  , il  fuo  onore  j il  fuo  piacere , 
in  una  parola  , il  fuo  Tutto  ; così  egli 
folo  dee  eflfere  la  fua  confolazione  ne’  tra- 
vagli , e malinconie . Da  lui  folo  dee  af- 
pettare  di  fentire  noli  fiere  . Quale  dun- 
que è 1’  errore  di  coloro  , i quali  nelle  af- 
flizioni , in  vece  di  ricorrere  a Gesù  nell* 
orazione  , nel  ritiro  , nella  folitudine , 
cercano  di  follevarfi  co’  parenti  , e cogli 
amici  del  mondo  , ne’  loro  divertimenti  , 
forfè  pericolofi  , fe  non  illeciti  ; e nelle 

loro 
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loro  diffrazioni?  Quello  errore  è fimilea 
quello  , che  cornai  et  cerebbono  , fe  man- 
caflero  a-  loro  voci  . Ma  quanto  è grande 
T errore  , tanto  fono  vane  , e delufe  le 
fperanze  . Di  quelli  dice  Dio  per  il  Pro- 
feta , me  dereliquerunt  Fontem  aqua  viva  , 
et  foderunt  /ibi  ct/lernas  > ciftetnas  dijfipatas , 
qua  continere  non  valent  aquas  . E perciò 
Tempre  faranno  fitibondi , ed  infelici . 

Mio  Gesii , voi  parlando  del  mondo  , 
mi  fate  fentire  quella  grande  , e dal  pili 
Savio  degli  uomini  fperimenrata  fentenza* 
vanitas  vanitatum  , & omnia  vanitas  , & 
afflitto  Jpiritus  ; ed  io  da  quello  mondo 
fpererò , e cercherò  foda  felicità  , e con- 
folazione?  Non  fia  mai!  O voi  , Signo- 
re; o niente! 

' Esame. 

Efaminatevi  fe  avendo  forfè  fperimentato  , 
che  il  mondo  è una  cijìerna  rotta  , pure  non 
ceffate  di  andarvi  ad  attinger  acqua  . Che 
flolidexga  ! Lafciare  una  Fontana  perenne , 
per  una  guajia , e fecca  cijìerna  ! 

Q 4 GIO- 
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GIOVEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù , per  pienamente  confolare  la 
Madre  , e rafciugarle  del  tutto  le  lagri- 
me , volle  rifufcitarle  il  figlio  . Per  fare 
quello  prodigio  , fi  avvicinò  , toccò  , non 
il  cadavero  , ma  il  cataletto  , fece  fer- 
mare i beccamorti  , e colla  propria  boc- 
ca comandò  al  cadavero  di  alzarfi  . Ado- 
lefcens , tibi  dico , /urge  . Poco  avanti  Ge- 
sù aveva  rifanato  il  fervo  del  Centurio- 
ne con  un  fol  comando  interno  , e da 
lontano  . Poteva  fare  il  medefimo  verfo 
quello  Giovane  già  morto  . Perchè  dun- 
que in  quello  cafo  adopera  tante  cerimo- 
nie , fe  poteva  con  un  cenno  fare  il  mi- 
racolo ? Bifogna  credere , che  ciò  non  fia 
fiato  fenza  millero  ; perchè  Gesù  niente 
ha  fatto  indarno  ; ed  i Jùoi  miracoli  fo- 
no pieni  d*  infegnamenti  , come  le  fue 
Parabole  . La  morte , che  voleva  dillrug- 
gere  , aveva  certe  circollanze  , per  le 

qua- 
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quali  volle  fervirfi  di  tante  azioni  al  ma- 
teriale miracolo  non  neceffarie.  Era  que- 
lla morte  la  morte  di  un  Giovane  ( come 
penfano  alcuni  ) amante , ed  amato . Chi 
muore  di  quella  morte  , o perchè  amante  , o 
perchè  , amato  ( maffime  fé  è Giovane  ) 
difficilmente  rifufcita  . Di  più  era  morte  già 
palefe , ed  ufcita  in  pubblico  . Chi  dall* 
occulto  , ed  interno  reo  affetto  di  amor 
profano , per  cui  è già  morto  in  fe  flef- 
fo  , efce  in  pubblico  coli’  ellerno  compi- 
mento della  colpa , fe  Gesù  non  fi  acco- 
lla molto  da  vicino  ; fe  non  ifcote  * fe 
non  ferma,-  chi  trafcina  ; fe  non  grida 
chiaro , e forte  , il  morto  non  rifufcita  ; 
ma  vien  portato  fenza  riparo  ad  infradic- 
ciare  nella  tomba  . Per  dare  tutti  quelli 
documenti , volle  Gesù  fare  quello  mira- 
colo con  tanto  apparato  . Quella  Madre 
fignifica  la  fanta  Chiefa  ; la  quale  pian- 
ge continuamente  tanti  fuoi  figli  morti  , 
e portati  al  fepolcro  . Colle  lue  lagrime 
ottiene  da  Gesù  la  compalfione  , e la 
grazia  . Non  può  forfè  quella  flelTa  Ma- 
dre lignificare  ancora  le  Religioni  ? Non 
piangono  forfè  anch’  effe  de*  figli  morti  * 
c trafcinati  al  fepolcro./  Forle  da  tali  , 

mor- 
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morti  fono  eterni  tutti  i loro  figliuoli  ? 
Piacefle  a Dio/  Ma  giacché  non  è cosi, 
baltaffero  almeno  le  loro  lagrime  ad  ot- 
tenere miracolofe  mifericordie  / Anzi  che 
il  fommo  de*  miracoli  fi  è , che  finora 
tante  lagrime  non  ballano . 

Mio  Gesù  , vita  de*  morti  , cui  omnia 
vivunt , te  fono  morti  cotefti  figli , acco- 
llatevi , icuotete  , fermate  , e gridate  , 
acciò  vivano.  Se  fon  ancor  vivi,  ma  fpi- 
ranti  ; fate  lo  ftelfo  ; e non  tardate  , ac- 
ciò non  muojano. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  avendo  bifogno  di  tali 
miracoli  procuriate  di  ottenergli , anche  perle 
lagrime  altrui. 

VENERDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
fecondo  S.  Ambroggio  i becchini , 
i quali  portavano  quello  Giovane  morto 
alla  fepoltura,  lignificano  le  ribelli,  e di. 

for- 
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{ordinate  noftre  paflioni  , quando  fcoflo 
il  giogo , ed  il  freno  della  ragione , del- 
la legge  , e della  grazia  , fi  rendono 
fchiava  la  volontà  . Quattro  furono  i 
becchini  , e quattro  fono  parimente  le 
principali  paflioni  ; due  rimirano  il  be- 
ne ; e due  il  male  ; cioè  1*  Amore , e 
la  Speranza  circa  il  bene;  la  Triftezza, 
ed  il  Timore  circa  il  male.  Se  il  bene 
è prefente,  è oggetto  dell* Amore,  o fia 
Godimento  ; fe  è futuro , o dittante  , è 
oggetto  della  Speranza  . Parimente  fe  il 
male  è prefente , è oggetto  dell’Odio  ; o 
fia  Triftezza;  fe  è futuro,  o dittante,  e 
oggetto  del  Timore . Hi  funt  noflri  fune - 
ris  Ponitore s ; perchè  co’  loro  difordini 
feppellifcono  l’anima  nel  baratro  di  tutti 
i peccati . Poiché  ogni  peccato  fi  com- 
mette o malamente  amando  , o mala- 
mente fperando  , o malamente  odiando , 
o malamente  temendo  . Non  fidamente 
quefto  ; . ma  fpeflò  ancora  I*  anima  in 
tempo  di  quella  tirannia,  eflendo  morta 
alla  vita  della  grazia  , da  quelle  medefi- 
me  paflioni  vien  portata  ad  una  mezza 
difperazione  di  vita  , come  un  cadavero 
alla  tomba.  Per  ritornare  in  vita  , bifo- 

gna 
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gna , che  fi  fermi  il  corfo  a quelli  bec. 
chini , e levare  loro  dalle  fpalle  il  cada- 
vero , cioè , bifogna  troncare  il  corfo  al- 
le pafiioni , e torre  loro  il  dominio  fo- 
pra  la  volontà  . Cotefto  dominio  ad  al- 
cuni toglie  la  vita  del  tutto  ; ad  altri 
[ maffime  a Religiofi  ] toglie  la  vita 
perfetta.  Come  dunque  fperano  certi  Re- 
ligiofi di  arrivare  alla  perfezione  , fe  la- 
fciano , che  i loro  cuori  fiano  dominati 
or  da  una  , or  da  un  altra  paflione  ? 
Ogni  loro  induftria  , orazioni  , digiuni , 
penitenze  , e qualfivoglia  altro  mezzo, 
fempre  faranno  vani , ed  inutili  , fe  non 
fi  fermano  i loro  beccamorti  ; da  quali 
fono  portati  alla  tomba  dell’  infenfibiltà 
della  vita  tiepida  . Se  a quello  Giovane 
morto  fi  follerò  apprettati  cibi  fquifiti, 
o medicine  preziofiffime,  a che  avrebbo- 
no  giovato  , lafciando  camminare  i bec- 
camorti alla  fepoltura?  Chi  è dominato 
da  qualche  paflione , o è morto  , o è fé- 
mi  morto  . 

Mio  Dio  , fermate  col  comando  della 
voftra  grazia  il  dominio  , e togliete  la 
forza  di  quella  paflione  , di  -cui  mi  co- 
nofcete  più  parziale  • acciò  io  fia  avanti 

di 
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di  voi  perfettamente  vivo. 

Esame. 

Efaminatevi  come  vi  [enfiate  forte  contro 
le  pajftoni  ; xAmore , Defiderj  , Odio , e.  Ti- 
mori • e fe  dì  alcuna  prefentemente  fiate 
[chiava . 

# 

» SABATO. 

COHSIDERofZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
il  morto  Giovane  appena  fu  rifu* 
feitato , che  fi  alzò  , e reflò  feduto  fui 
cataletto  ,,  ed  alla  prefenza  di  tutto  il 
popolo  fi  pofe  a parlare.  E con  ciò  fece 
vedere,  non  efifere  egli  più  foggetto  alla 
morte,  ma  veramente  vivo.  Chi  è mor- 
to alla  grazia , ha  dato  fegni  , ed  efem- 
pj  di  morte . Acciò  fi  conofca  , che  fia 
veramente  rifufeitato  , e neceflario , che 
dia  efempj  di  vita  a tutti  quegli , a cui 
ha  dato  efempj  di  morte.,; Non  dee  con- 
tentarli ; di  elfere  buono  ,,.e  mutato  di 
nafeofto  • bifogna , che  fi  palefi  , che  par- 
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li  , e fi  mova  da  vivo  . Chi  patta  dal 
Secolo  alla  Religione , e vive  da  Religi- 
ofo , dà  ballanti  fegni  di  vita  dopo  quan- 
ti fi  fiano  efempj  di  morte  dati  nel  fe- 
colo  . Matteo  col  folo  lafciare  il  Telo- 
nio i e tener  dietro  a Gefucrifto  , diede  a 
peccatori  , e pubblicani , Tuoi  compagni , 
ballanti  fegni  , che  egli  non  era  piìi 
quel  di  prima.  Maddalena  colla  fola  pub- 
blica comparfa  al  convito  di  Simone,  in 
atto  di  penitente  , a piedi  di  Gefucrifto, 
rifarci  tutti  gli  fcandali  dati  a tutta  la 
Città  di  Naimo.  A quelli  è fimili  eroi- 
ci atti  fi  uguaglia  1*  abbracciare  lo  Stato 
religiofo.  Felice  dunque  chi  l’ha  abbrac- 
ciato , ancorché  nel  Secolo  fia  fiato  un 
gran  peccatore  , e fcandalofo  ! Cotefto 
tanto  pubblico  , e ftrepitofo  miracolo, 
non  folo  rallegrò  , e riempi  di  maravi- 
glia la  dolente  matrona  , la  quale  ricu- 
però il  figlio  ; ma  ancora  generò  in  tut- 
ta quella  grande  moltitudine  ,un  grande 
riverenziale  timore  verfo  Gefucrifto . *Ac- 
Ccepit  omnes  timor.  Gli  mott§ . tutti  a loda- 
re Iddio;  ed  a confettare, pubblicamente , 
che  Gefucrifto  era  quel  gran  Profeta , 

per  cui  Dio  aveva  ftabilito  di  liberare 
* • « 
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il  Ipopolo  Ebreo  . Propbeta  magnus  furrexit  in 
nobis  ; et  quia  Deus  vifitavit  plebem  Juana* 
I benefizj  di  Dio  , maflime  i ftraordina- 
rj  , non  ci  vengono  conferiti  per  folo 
noftro  vantaggio  ; ma  ancora  , e molto 
maggiormente  per  fua  gloria  . Quella  glo- 
ria egli  confeguifce  , quando  noi  , fenza 
fpirito  di  giattanza  raccontiamo  , e fac- 
ciamo pubblicamente  palefi  le  grazie  rice- 
vute , per  lodare  Iddio , e farlo  dagli  al- 
tri lodare. 

Mio  Dio,  datemi  grazia  di  rifplendere 
con  vita  fanta  , sì  per  diftruggere  ogni 
cattivo  efempio  da  me  dato  • sì  per  farvi 
da  tutti  glorificare.* 

Esame. 

Efaminatevi  come  vi  ajìeniate  da  quelle 
anioni  y che  non  edificano  . Se  J limiate  affet- 
tatone ogni  pubblica  dimojlratone  di  pietà . 
E je  le  praticate  , con  qual  fine  le  prati ca* 
te  j Je  per  gloria  vojlra , o di  Dio , 


DO. 
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DOPO 
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' PENTE  C O S T E. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
fedendo  Gesh  un  giorno  di  Sabato 
a tavola  trà  Farifei , in  un  convito , fat- 
to da  un  ragguardevole  fra  di  loro  , of« 
fervavano  quelli  per  minuto  ogni  di  lui 
azione  . Ipft  obfervabant  eum  . La  profef- 
fione  loro  era  di  Santità  ‘ 1*  intelletto  fo- 
fillico  ; T umore  fevero  ; il  cuore  invidio* 
fo  , e rivale  ; i collumi  opporti  a Gesù , 
e da  lui  molto  afpramente  riprefi  . E fi- 
nalmente tutto  1*  impegno  era  di  trovare 
che  riprendere  in  lui  • e far  vedere , che 
non  era  tanto  fanto  , come  fi  diceva  ; o 
almeno  , che  di  loro  era  men  fanto. 
Quanta  dunque  farà  Hata  in  tutti  di  ta- 
le olfervazione  1*  attenzione  , e la  fotti- 
gliezza  ? Ma  quale  , benché  minimo , 
moto  di  Gesti  , o qual  parola  , poteva 
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effere  capace  di  giufta  cenfura  , e ripren. 
fione?  Nè  per  inavvertenza,  nè  per  pri- 
mi indeliberati  movimenti  potevafi  trovar 
in  lui  atto  veramente  difettofo.  Dunque  fu 
vana  ogni  loro  diligenza . Offervano  an- 
che i Mondani  con  occhio  molto  curio- 
fo,  e maligno,  principalmente  ne’ convi- 
ti , ogni  parola  , ogni  occhiata , ogni  ge- 
tto , ogni  moto  de*  Religiofi , martìme  di 
piu  credito;  colla  medefima  intenzione  di 
trovare  che  cenfurare , e riprendere . Pof- 
fono  i Religiofi  effere  ficuri  , non  dico , 
come  Gefucrifto  , ma  nella  mifura  , di  ' 
cui  fono  capaci  , di  non  dare  alla  feve- 
rità  de’Mondani , non  dico  , involontaria- 
mente, ma  con  volontà,  qualche  giufto  argo- 
mento di  taccia , e di  ammirazione  ? Il  tem- 
po, il  luogo  , l’occupazione,  le  perfone 
fono  molto  opporti  a tale  ficurezza  . La 
ficurezza  farebbe  la  lontananza  da  tutto. 
Ma  perchè  qualche  neceflìtà  , o ragione 
può  portare  il  Religiofo  a conviti  de' 
Mondani,  come  Gesù  a quello  de’  Fari- 
fei , fi  raddoppj  1*  attenzione  fopra  di  fe; 
e con  quella  accortezza,  con  cui  i Mon- 
dani offervano  , per  findicare  , il  Religiofo 
fi  guardi  , per  non  ifcandalizzare  . Che 
Tom . IL  R fa- 


Digitized  by  Google 


2,5  6 Confi  de?  anioni  Religiofe 

farebbe,  fe  in  fimili  incontri , e radunan- 
ze fodero  più  difioluti  i Religiofi  , che  i 
Secolari  ? 

Mio  Dio , liberatemi  da  certa  temeri- 
tà , la  quale  fpinge  le  pedone  a voi  con- 
favate a correre  in  mezzo  a trattenimen- 
ti mondani  fenza  neceflìtà . E quando  vi 
farà  neceflìtà  , datemi  la  cautela  necefla- 
ria  , per  non  offendere  la  fantità  dello 
Stato . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  le  neceflìtà  dì  trattenervi 
€o  Secolari  , maflime  ne  loro  conviti  , fi  ano 
molto  frequenti  * e fe  le  andate  cercando . 
Imperocché  quanto  fono  più  frequenti  , e più 
cercate  , tanto  meno  fon  vere . 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
mentre  Gesù  flava  mangiando  nel 
convito  de’  Farifei  fe  gli  prefentò  un  Idro- 
pico , che  bramava  la  falute  per  mezzo’ 

fuo 
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fuo  . Tutti  gl’  Infermi  , di  cui  gli  Van*. 
gelifti  hanno  regi  (Irata  la  fanità  miraco- 
lofamente  ricevuta  da  Gefucrifto  , fono 
mifteriofi  * e fignificano  qualche  fpiritua- 
le  infermità  dell’ anima  colla  divina  gra- 
zia rifanata  • Chi  dunque  fingnifica  quell* 
Infermo  colla  fua  idropifia  ? L*  idropi fia 
k un’  abbondanza  viziofa  di  umori  ; la 
quale  cagionando  una  fete  intollerabile, 
conftringe  V Infermo  a bere  . E creden- 
do col  bere  1’  umor  viziofo  , crefce  an- 
cora la  fete  * la  quale  tanto  fa  bere , 
che  finalmente  cagiona  la  morte.  Qui  fi 
vedq  chiaramente  dipinta  1*  immagine  di 
ogni  difordinato  appetito  , da  cui  viene 
oppreflb  il  cuore  umano  . Quello  appeti- 
to altro  non  è , che  una  gran  fete  de* 
beni  infipidi  di  quello  mondo . Se  fi  con-» 
feguifee  alcun  bene  di  quelli,  che  fi  defi - 
derano  , non  fi  fpegne  la  fete  , ma  fi 
accrede  . Per  tale  accrefcimento  fi  cerca 
più  oltre  di  avere;  a tal  fogno , che  pri- 
ma fi  arriva  alla  morte  del  peccato  mor* 
tale  , e poi  alla  morte  eterna . Ne’  Mani* 
flerj  non  dovrebbono  trovarli  di  coteft» 
Idropici  ; perchè  ne’  Religiofi  dee  efiere 
eilinta  ogni  fete  de’  beni  caduchi , e mon- 

R z ' ' da- 
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dani  . O pure  ficcome  ne!  Collegio  ap- 
poftolico  vi  furono  degl*  Idropici  , chi  di 
denaro , e chi  di  porti , così  ne’  Monifterj 
non  mancano  di  cotefti  Infermi  non  mai 
fazj  di  bere  , più  ancora  che  quei  del 
fecolo . Il  rimedio  di  quefto  male  farebbe 
il  non  bere  , e vincere  la  fete  , non 
oftante  la  pena  infoffribile.  Ed  il  rime- 
dio dell*  idropifia  fpirituale  farà  parimente 
il  non  appagare  1*  appetito  di  avere  ciò, 
che  non  conviene  , mortificando  quefto 
appetito  ad  onta  del  grande  difpiacere  , 
che  fi  dee  incontrare. 

Dio  mio  , datemi  forza  di  non  bere 
in  tanta  fete  , che  mi  abbrucia  le  vifce- . 
re  , con  non  tenere  , nè  cercare  alcun 
bene , che  non  mi  conviene  ; e farò  ficu- 
ro  dalla  idropifia  fpirituale . 

Esame. 

ti 

Efaminatevi  fé  fentite  in  voi  alcun 
voglia  di  fatarvi  di  alcun  bene  mondano  ; 
t fe  conofcete  , che  tale  voglia  è una  infer- 
mità fpirituale  ; e fe  fiete  rifoluta  di  fonarla  , 
o contentarla  ; e fe  credete , che  contentandola 
finirà  ’ e fe  fopete  , che  il  fonarla  dipenda 

da 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  l'anno, 

da  non  contentarla  giammai  , ni  pur  un 
poco. 


MARTEDÌ’. 
CONSIDERAZIONE . 

4 

, / 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
mentre  fi  mangiava,  e tuttofino, 
tava  , e 1*  Idropico  afpettava  , proppfe 
Gesù  a quei  fant’  uomini  , zelantiflìmi , 
ed  informatilfimi  della  legge  di  Mosè  ; 
fe  era  lecito  in  giorno  di  Sabato  aver 
cura  degl’infermi,  fi  lìcet  Sabbato  curare} 
.A  quella  queftione  niuno  di.  loro  rifpofe. 
Quello  filenzio  non  nacque  nè  da  rifper. 
to  , per  cui  niuno  di  loro  volelfe  ufurparfi. 
il  primo  luogo  in  parlare  , nè  da  igno- 
ranza , per  cui  niuno  fapeffe  che  rilpon- 
dere  . Tacque  ognun  di  loro  per  oltinazione 
contro  la  verità  conofciuta  , e per  invi- 
dia . Perchè  quella  verità  , che  non  po- 
tevano negare,  elfendo  manifefta,  fi  sfor- 
zarono di  nafeondere  col  filenzio  , eden- 
do  a loro  contraria.  Sapevano  egli  benif- 
fimo,  che  il  precetto  di  aftenerfi  ne*  gior- 
ni di  Sabato  dalle  opere  fervili  , non 

R 3 proi- 
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proibiva  1*  aver  cura  degl’  Infermi  ; e mol* 
to  meno  il  rifanargli  con  un  miracolo  ; 
perchè  cotefte  o non  erano  opere  fervili, 

© non  erano  vietate.  Ma  perchè  avevano 
già  infegnato  al  popolo,  che  non  era  le- 
cito in  Sabato  cercare  , nè  pur  con  mi- 
racoli , la  fanità , come  apparifce  dalla  ri- 
prenfione  fatta  dal  Prefetto  della  Sinago- 
ga in  occafione  della  donna  gobba  da 
Gesù  raddirizzata  : e per  ofcurare  i mi- 
racoli di  Gesù  , ed  impedire  la  gloria  , 
che  quindi  nafceva , avevano  fparfo , che 
egli  non  offervava  il  Sabato  , facendone 
ancora  in  tali  giorni  , non  vollero  con- 
traddirli , con  dire  , che  era  lecito  1’  aver 
cura  degl’  Infermi  in  Sabato  ; nè  vollero 
dire  , che  non  era  lecito  , per  non  re- 
ilare  confufi  dalla  verità  patente . E per- 
ciò fi  appigliarono  al  malvagio  configlio 
•di  non  rifpondere  . Talvolta  fi  lafciano 
anche  i Religiofi  tanto  occupare  il  cuo- 
re dall*  invidia  della  gloria  altrui  , che 
per  ofcurarla  * o la  negano  , fe  poflono  fen- 
za  efifer  convinti  ; o non  potendola  nega-  » 
re , non  confefiano  quella  verità  , da  cui 
nafeerebbe  quella  gloria  , che  foffrire  non 
poffono  . Infelicififimo  flato  ! Diabolico 

mar- 
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martirio  del  cuore!  Convertire  in  proprio 
veleno  il  bene  altrui  , in  vece  di  farlo 
anche  proprio  con  goderne  ! 

Mio  Dio  , datemi  quella  carità  , che 
fi  oppone  a coteflo  veleno  * perchè  non 
gaudet  fuper  ìniquitate  j ma  congaudet  veri • 
tati , fenza  diltinzion  di  perfone . 

Esame. 

E[aminatevi  fe  [evitiate  di  [piacere  dell'  al - 
trui  gloria  * e [e  tale  di[piacere  vi  renda 
muta  , quando  la  carità  vi  obbliga  a parla - 
re  ; e [e  per  non  cedere  a tale  tentatone 
riflettiate  [peffb  a quanto  [ta  da  tutti  abbo - 
minato  cote/lo  fari[aico  [ilenxjo  . 

M E R C O R D I’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che  i 
Farifei  per  un  altra  cagione  non 
rifpofero  alla  queftione  di  Gefucrifto  , e 
fu  l’ impegno . Elfi  già  foftenevano  , che 
non  era  lecito  ne’ giorni  di  Sabato  afille- 
re  agl’  Infermi  * e ciò  a tutti  era  noto . 

R 4 . Que. 
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' Quella  loro  opinione  era  fidamente  appog. 
giara  alla  loro  autorità,  non  alla  ragione, 
nè  all*  autorità  divina  . La  loro  autorità 
ballava  bensì  per  il  volgo  indotto  , e pre-  ' 
venuto  a fargli  credere  , ed  approvare  il 
fentimento  loro;  ma  non  ballava  in  quei- 
1*  aflemblea  , in  cui  fi  ritrovava  Gefu- 
crillo  , appreffo  del  quale  nulla  contava 
l’ autorità  de*  Farifei , per  decidere  il  pun- 
to . Anzi  era  già  nota  la  fcambievole 
difcrepanza  intorno  ai  dubbio  propofto  ; 
poiché  i Farifei  apertamente  già  diceva- 
no , che  Gesù  non  faceva  bene  a rifana- 
re  gli  Ammalati  in  Sabato  . Onde  Gesù 
non  fece  la  domanda , per  faper  da  loro 
il  loro  parere  ; ma  per  convincergli  del 
loro  errore  . Conofcevano  efii  , che  non 
avrebbono  potuto  follenere  la  loro  fen- 
tenza  a fronte  delle  ragioni  di  Gefucri Ilo , 
e che  farebbono  fiati  convinti  della  ve- 
rità . La  ragione  per  tanto  voleva  , che  s 
cedettero , e fi  uni  fiero  con  Gesù  ad  in- 
fegnare , che  1*  afiìftere  agl’  Infermi  non  è 
•operazione  fervile  , illecita  ne*  dì  di  Sa- 
bato ; e molto  meno  il  rifanargli  con  mi- 
racoli . E perchè  quello  non  vollero  fa- 
re , efiendofi  già  impegnati  nella  fenten- 

za 
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za  contraria  , non  ri  ipofero  , per  non 
entrare  in  queftione  . Oh  quanto  è ma- 
le impegnarli  ne’  fpropofiti  ! L’ impegno 
in  un  errore  precipita  alla  fine  in  altri 
fpropofiti , che  al  principio  non  fi  fareb- 
bono  detti!  Nè  giova  il  tacere,  per  ufci- 
re  da  imbarazzo.  Bifogna  parlare,  e con- 
fettare la  verità.  E fe  quivi  vi  è qualche 
confufione  , fi  refletta  , che  efi  confujio 
adducens  gioriam  . Altrimenti  fi  fomenta- 
no gli  errori  con  daìmo  dell’ anime,  per 
non  perdere  una  vana  ftima  ; per  non 
darla  vinta  al  rivale . 

Mio  Dio,  fatemi  amare  più  la  verità, 
che  la  ftima  • anzi  quefta  fia  la  mia  fti- 
ma, amare  la  verità. 

Esame. 

Efaminatevi  come  fiate  difpo/ìa  ad  impe- 
gnarvi , ed  a volere  vincere  negl * impegni . 
La  troppa  voglia  fa  Jpeffo  anteporre  la  /li- 
ma alla  verità . 
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i 

giovedì’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnliderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  mentre  che  tutti  tacevano  , 
prete  per  la  mano  1*  Idoprico  , do  fanò , 
e licenziò  . E per  provare,  che  in  ciò 
non  aveva  violato  la  legge  del  fabato , 
portò  loro  quello  invincibile  argomento . 
Se  1 alino  , o il  bue  di  alcun  di  voi 
cade  in  qualche  pozzo  , non  corre  egli 
fubito , anche  in  giorno  di  Sabato  a ca- 
vamelo ? E volle  dire.  E’ lecito  in  gior- 
no di  Sabato  foccorrere  ad  un  giumento  , 
acciò  non  muo|a  • e perchè  non  farà  le- 
cito il  foccorrere  ad  un  uomo  infermo, 
c fanarlo  ? A quello  argomento  rellaro- 
no  più  muti  , che  alla  propolla  della 
quellione.  Perchè  alla  propolla  dice  i’E- 
vangelilla  , che  tacuerunt  * ma  fentito 
1 argomento  , dice  , che  non  poterant  re - 
fpondene . Quanto  era  in  colloro  corrotto 
P intelletto  , e perduto  il  buon  fenfo  / 
La  fuperbia  , 1*  avarizia  , la  gelofia , e 
l’invidia  gli  accecava  , e gli  precipitava 
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in  un  amaro  zelo  , ed  in  una  falfa  Re- 
ligione ; per  cui,  credendoli  di  onorare 
Iddio,  più  l’ offendevano . Non  potevano 
al  pari  di  Gesù  far  miracoli,  e per  que- 
llo mezzo  metterfi  al  par  di  Gesù  in 
concetto  appretto  del  popolo  ; e per  ciò 
in  vece  di  umiliarfi  , e di  riconofcere 
in  Gesù  la  Divinità  , la  quale  operava 
quei  miracoli  , per  farfi  da  loro  conofce- 
re,  fi  ftudiavano  di  fcreditare  i di  lui 
prodigj , come  violazioni  della  legge  di 
Mosè  . La  quale,  fe  con  i prodigj  era 
violata  da  Gesù  , anche  da  loro  farebbe 
fiata  violata  in  benefizio  di  un  fomaro  . 
Se  i Farifei  aveffero  potuto  fare  gli 
fletti  prodigj  , che  Gesù  , fenza  dubbio 
non  avrebbono  tacciati  quegli  di  lui . 
L’  invidia  dunque  gli  faceva  parlare , e 
gli  faceva  tacere  ; ma  la  verità  gli  con- 
fondeva . Quello  moflro  dell*  invidia  en- 
tra ancora  ne’  Moniflezj  tra  Difcepoli  di 
Gefucrillo , non  folo  di  uno  lleffo  abito , 
ma  ancora  di  diverfo.  Tra  quali  con  if- 
candalo  de’Secolari  fi  fentono  certe  riva- 
lità , le  quali  par  che  dividano  Criflo  , 
come  accadde,  a tempi  di  S.  Paolo  tra  Fe- 
deli di  Corinto.  Alcuni  de’ quali  diceva- 
no 
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no  io  fono  di  Apollo  • altri  , io  fono 
di  Paolo  , altri  ,,  io  fono  di  Pietro , ed 
altri , io  fon  di  Crifto  . A quali  perciò 
difie  T Appoftolo  , divifus  eft  Chriftus? 
Quindi  dall’  una  , e T altra  parte  non 
manca  chi  fcredita  le  opere  altrui  lode- 
voli , e gloriofe  , per  mettere  in  iftima 
fuperiore  le  proprie  ; o almeno  per  ofcu- 
' rare  le  altrui  . E giunge  tant’ oltre  co- 
tefta  invidia , che  fi  ftende  anche  a San- 
ti , predicando  una  parte  , come  maggiori, 
i fuoi  ; e pofponendo  quegli  dell’  altra 
parte . Quelli  penfino  bene  a quello  , che 
fcrive  1’ Appoftolo  a Galati . Si  [piriti*  vi- 
vi mus  , f pivi  tu  & ambulemus  . JSJon  afficia- 
mini  inanis  gloria  cupidi , ittvicem  provocan- 
tes  , invicem  invidentes  . Se  non  fi  poflò- 
no  imitate  le  opere  grandi  , fi  lodino  • 
e tanto  baderà  , per  avere  lo  ftelfo  pre- 
mio di  chi  le  fa . 

Mio  Dio  , datemi  quella  carità  , la 
quale  non  inflatur  , non  amulatur  * acciò 
del  bene  maggiore  degli  altri  non  folo 
ne  goda  , ma  ancora  maggiormente  ne 


Esà« 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  ? Anno . 


2 6j 


Esame. 

Esaminatevi  fe  cote/le  vigiofe  pajjioni  in 
fonili  occafioni  vi  pungano  il  cuore  * e come 
facciate  loro  refijlenga . 

VENERDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  riprende  in  quell’  occafionc 
una  debolezza  , e vanità  ne’  Farifei  , 
cioè  , che  ne*  conviti  ambivano  i primi 
porti  ; ed  altrove  vi  aggiunge  quelle  al- 
tre, che  fi  procuravano  i primi  pulpiti 
per  predicare  , che  fi  compiacevano  di 
edere  nelle  piazze  profondamente  riveri- 
ti, e di  edere  chiamati  Maeftri . Coterte 
fono  vanità  vergognofe  * e perciò  fi  proc- 
cura  di  nafconderle  agli  occhi  degli  uo- 
mini . I Farifei  erano  delle  perfone  più 
gravi  dell’  Ebraifmo  ; e pure  la  maggior 
parte  di  loro  dava  in  tali  badezze , in- 
degne di  perfone  di  fenno , pretendendo  , 
e paoneggiandofi  di  frivolidimi  titoli  , e 


Con /iterazioni  ReJìgiofe 
diftinzioncelle  . Nel  fecolo  un  Illuftrijfi - 
mo  , un  Eccellenza  , occupano  lo  fpirito 
di  tanti  , che  partano  per  uomini  di 
gran  mente.  Ne’  Monifterj  parimente  , i 
quali  per  altro  fono  luoghi  deftinati  all* 
abbaiamento  del  corpo,  e dello  fpirito; 
ne’  quali  fi  ritirano  le  perfone  pili  aflen- 
nate  del  mondo,  per  fuggire,  e deprez- 
zare le  vanità  del  fecolo  , comparifce 
non  di  rado  cotefta  nebbia  farifaica  ; ed 
ofcura  in  loro  quei  lumi  , che  loro  han 
fatto  conofcere  le  fciocchezze  de’ Secolari . 
Si  cerca  anche  da  loro  il  porto  fuperiore; 
fi  pretende  la  banda  dritta  ; fi  vuole  il 
titolo  ; fi  fofpira  la  diftinzione  . E que- 
lle bagattelle  fi  rlfguardano  , come  pre- 
mio talvolta  di  lunghe  fatiche  . Di  co- 
ftoro  dice  Gefucrifto  , recceperunt  mercedem 
fuam  ; e fpiega  Agoftino  , vani  vanam , 
E quel  che  è da  maggiormente  deplorar- 
fi , fi  è,  che  ancora  negli  efercizj  di  umi- 
liazione , e di  penitenza  fi  fta  fui  pun- 
to , e fi  pretende  la  diftinzione  . Quelli 
fon  quegli,  de’ quali  dice  il  Profeta,  che 
radunano  molte  ricchezze  , e le  gettano 
in  un  facco  forato  ; qui  mercedes  congrega- 
vi , mi  fu  eas  in  facculum  pertufum  . Per- 
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dono  ogni  fatica  ; perchè  non  faranno 
premiati  nell’eternità. 

Co’  raggi  della  vera  Iucidiffirtìa  umil- 
tà lgombrate,  o mio  Gesù,  dal  mio  fpi- 
rito  inezie  sì  puerili  , e dannofe  ; acciò 
al  vollro  Tribunale  non  comparifca  puer 
centum  annorum , cui  voi  condannerete  al- 
la morte. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  alcuna  di  quefie  bagattelle 
fta  , 0 fi  a fiata  quel  fine  r che  vi  ha  moffo , 0 
vi  move  ad  operare . E fe  di  lei  vi  compiace- 
te , e ne  andate  gonfia  , fiimandovi  qualche 
cofa  di  piu  di  chi  non  /’  ha  . Sappiate  che 
chi  non  /’  ha  , e la  dtfpregia  , è più  di  voi 
innanzi  a Dio  , che  f avete  , e la  pregiate . 

SABATO. 

C O N S I D E R •A  Z I O N E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  per  fanare  i Farifei  , e tutti 
i Convitati  dall’  ambizione  di  occcupare 
i primi  polli  ne’  conviti  , ed  in  tutte 
le  altre  adunanze  , diffe  loro  , che  in 

que- 
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quell’  incontri  ognuno  fi  elegga  1’  ulti- 
mo pollo  . E ne  apportò  due  ragioni . 
La  prima  fu  , perchè  così  facendo  , e 
conofcendo , chi  vi  avrà  invitato  , che 
voi  fiete  meritevole  di  pollo  più  dipin- 
to , vi  dirà  , %/fmice  , afcende  fuperiu s ; ed 
acquifterete  maggiore  (lima  fra  gli  altri 
Convitati  per  la  vollra  modeftia . La  fe- 
conda fu  perchè  non  facendo  così,  potrà 
darli  il  cafo  , che  fia  invitato  qualche 
perfonaggio  , di  voi  ^ più  riguardevole; 
ed  allora  vi  farebbe  detto,  da  buie  locum  ; 
e voi  farelle  colìretto  cum  rubore  novijjt « 
mum  locum  tenere . Per  afiìcurarfi  dai  difo- 
nore  di  cflere  degradato  , come  ufurpa- 
tore  di  pollo  non  meritato  ; e per  la 
Speranza  di  maggior  gloria  nell’  elfere  in- 
nalzato al  pollo.  Superiore , prima  rifiuta- 
to , fi  dee  ricufare  di  ufurparfi  i polli 
più  luminofi  ; e dare  a chi  che  fia  in 
ogni  occaflione  la  precedenza  . Perchè 
omnis  , qui  fe  extaltat  , humiliabitur  ; & 
qui  fe  humiliat , exaltabitur  . Chi  cerca  1* 
onore , per  quello  llefib  lo  perde  ; e chi 
lo  fugge  , per  quello  ftelfo  lo  incontra . 
Sicché  il  Superbo  fa  fempre  male  i Suoi 
conti . Quanto  più  lì  sforza  di  Salire  , Sem- 
pre 
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pre  piti  cala . E quando  gli  pare  di  por- 
re il  piede  fui  gradino  piti  fublime  , fi 
trova  nell*  infimo  . Amanno  , ed  Affa- 
Ione  fono  colle  loro  pretenfioni  , e dis- 
grazie due  gran  Maeftri  di  quella  dottri- 
na . Tra  Religiofi  ancora  fono  frequen- 
tifiimi  quelli  concorfi  • ma  molto  rara 
quella  prudenza  , cui  infegna  Gefucrillo; 
perchè  molto  poca  è la  vera  umiltà. 
Molti  penfano  di  non  avere  maggiori  • 
e perciò  corrono  fenza  ritegno  alcuna 
alle  prime  dignità  , ed  a piti  chiari  im- 
pieghi . Ma  fpeffo  ancora  accade  , che  fi 
verifica  quella  generale  fentenza  qui  fe 
exaltat  , bumiliabitur  ; perchè  vien  detto 
loro  , da  buie  locum  • Et  incipiunt  cum 
rubore  novìjjimum  locum  tenere  • 

Mio  Dio,  fate,  che  nel  mio  concetto 
io  fia  fempre  il  piìi  vile  di  tutti  ; non 
per  timore  , nè  per  ifperanza  , ma  per 
voftro  onore;  a cui  difpiace  la  fuperbia, 
e piace  l’ umiltà. 


Esame. 

Efammatevi  fe  fiate  attenta , ed  attaccata 
alle  precedente  ; e fe  per  loro  vi  fiate  mai 
fatta  fentire  con  liti , o con  lagnante  „ 

Tom.  IL  S JDO- 
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DOMENICA  XVII. 

DOPO 

PENTECOSTE, 

CO  jN  S I D E R Z I 0 N £• 

Onfiderate  , Anima  religiofa  , che 
^ j radunatili  un  dì  i Farilei,  fi  por- 
tarono a trovare  Gefucrifto  * e trovato- 
lo, un.  di  loro  , forfè  di  maggior  credi- 
to , ed  autorità  , Dottore  nella  legge  , 
Jo  interrogò  maliziofamente , tentans  eum.; 
c a nome  de’  compagni  gli  domandò  qual 
folle  il  principale  comandamento  della 
legge  di . Dio  . Con  quella  domanda  li 
pentivano  di  cavare  da  lui  qualche  ri- 
fpofta  contraria  alla  medefima  legge  ; e 
con  ciò  avere  argomento  evidente  da  di- 
chiararlo Seduttore  del  popolo  j e Scredi- 
tarlo appreflb  di  lui  * il  quale  già  lo  te- 
neva per  il  Gran  Profeta,  ed  il  Mefiia  . 
Credevano  pertanto  , che  egli  al  pri- 
mo precetto  , di  amare  Iddio  , dovefle 
, . _ . ...  aggi™. 
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aggiungere,  o musar  qualche  cofa  ; perchè 
egli  fa  fpacciava  per  Figlio  di  Dio.  Cre- 
dettero, che  egli  daveffe  rifpondere,  chei! 
il  primo  precetto  era  di  amare  Dio , c 
lui  ; o di  amare  lui  {blamente  . Que-" 
fte  rifpofte  , da  loro  afpetcate  , fareb*. 
bono  fiate  divolgate , come  tante  beflem- 
mic  contro  la  lauta  Legge  di  Mosè  • 
ed  altrettante  prove  di  ciò  , che  preten- 
devano contro  di  Gesù . Ma  Gesù  nuU. 
la  mutò , nè  aggiunfe  ; nè  mutare , nè' 
aggiungere  poteva , Beila  regola , benché 
da  Farifei  mal  adoprata  ! Per  conofcere , 
e dare  ficuro  giudizio  della  vita  prodi - 
giofa,  e della  fantità  di  chi  fi  fia , of- 
fervare  come  da  lui  fi  liimi , e fi  prati- 
chi la  legge  , I prodigj  più  ftrepitofi  f 
e le  azioni  più  eroiche  fono  convinti  di 
illufione,  fé  accompagnati  non  fono  dall* 
offervanz,a  della  legge  , Chi  è veramente 
Canto , nè  muta , nè  aggiunge  in  pregiu- 
dizio della  legge  . . E perciò  Gefucrifto 
apertamente  diffe,  non  veni  folvere  legem  * 
fed  adimplen , Quindi  è , che  s*  inganna- 
no quei  Religiafi  , i quali  fi  penfano  di 
farfi  fanti  in  certi  grandi  impieghi  ; ne’ 
quali , e per  i quali  , fi  feordano  dell* 

• S * offe?* 


Digitized  by  Google 


j*74  Confi  derazioni  Religiofe 

offervanza  delle  loro  leggi  * o fi  fcoftano 
da  Dio . Imperocché  la  regola , di  cui  fi 
fervono  , per  giudicare  della  propria  fan- 
tità,  fono  gl*  impieghi  , e non  la  legge. 
E pure  i Farifei  medefimi  ( febbene  ma- 
lignamente ) per  la  legge  vollero  giudi- 
care degl*  impieghi  ftrepitofi  di  Gefu- 
crifto.  # 

* Mio  Dio  t fatemi  capire  , non  efiere 
grande  quell*  opera  , per  cui  fi  trafgredi* 
Ice  qualche  voftro  comandamento;  e che 
ogni  perfezione  è fondata  fopra  1 ofler- 
vanza  della  legge  , come  primo  fonda- 
mento • 

**  V ' 

* Esame. 

Ef amnatevi  fe  vogliate  farvi  [anta  in  mez^~ 
a quegl'  impieghi  , pcv  cui  divenite  dt 
giorno  in  giorno  più  imperfetta  • 

lunedi*. 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderete  , Anima  religiofa , che 
fe  il  primo  e principale  coman- 
damene 
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damento  della  legge  è 1*  amare  Iddio 
con  tutte  le  forze  dello  fpirito , quello 
ancora  efler  dee  il  primo  , è principale 
impiego  del  cuore.  Se  da  quello  cornane 
damento , come  « infegna  Gefucrìllo , dipen- 
de l* oflervanza  di  tutta  la  legge,  e Pin- 
telligenza  di  tutti  i Profeti,  fi  dee  porre 
ogni  lludio  nel  perfetto  adempimento  dì 
lui  . Quello  perfetto  adempimento  del 
precetto  di  amare  Iddio , viene  dichiara- 
to da  Dio  medelìmo  allor  che  dice,  che 


fi  dee  amare  Iddio  con  'tutta  l*  anima, 
ex  tota  anima  tua  .Non  perchè  Inanima 
abbia  parti,  con  una  delle  quali  lì  polla 


amare  Iddio , e non  coll  altra  * ma  que- 
lle parole  li  fpiegano  con  quelle , che 
feguono , ex  tota  mente  , &.  ex  toto  corde . , 
cioè  , con  ambe  le  potenze  ^ intelletto  , 
e volontà  * & ex  omnibus  viribus  tuis , 
cioè , con  tutto  lo  sforzo  delle  tnedefime 
potenze , e con  tutte  le  loro  operazioni . 
Quella  fpiegazione  però  non  lignifica  , 
che  dobbiamo  amare  Iddio  con  tutti  gli 
atti  a noi  poffibili,  nè  con  tutta  la  pof- 
fibile  intenfione  degli  atti*  ma  fidamen- 
te comanda  quella  mifura,  che  balla  all* 
amore  appreziativo  fommo  . Imperocché 
'Sde^r-^à  S a V‘*4«HÈc- 
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ficcome  traigli  atei  delle  noftre  pòfénze? 
molti  fono  di  precetto,  e molti  di  con^ 
figlio  , così  ne’  'gradi  dell’  inténfione  mol- 
ti debbono  effere  di  precetto  , e molti 
di  configlio  . Ed  eflendo  folamente  1*  a- 
tnore  apprezzati  vo  fommo  di  precetto  , 
folamente  quei  gradi  , e quegli  atti  fon 
di  precetto  , i quali  fi  richiedono  all*  a^ 
more  appreziativo  fommo;  e gli  altri  fon 
di  configlio.  E febbene  1*  amore  fia  atto 
della  volontà  folamente  pure  fi  ama  Id- 
dio anche  coll*  intelletto  , e cogli  atti 
dell’ intelletto  , ex  teto  corde  , & ex  tota 
mente  ; perché  l’intelletto  ne’  fuoi  atti 
'viene  dalla  volontà  ordinato  a Dio  . La 
Tede  è atto  dell’intelletto;  ma  perchè  è 
oin  volontario  offequio  a Dio  , che  par- 
la , dipende  dalla  volontà  . I Religiofi  , 
«per  potere  comodamente  impiegare  il  loro 
cuore  principalmente  in  amare  Iddio  * 
•ed  in  quello  mettere  tutto  lo  ftudio  lo- 
<to  , hanno1  abbandonato  il  fecolo  , e quan- 
do loro  era  piti  caro  nel  fecolo  ; in  cui 
“fi  divide  il  cuore  per  neceflìtà.  Che  di- 
sordine dunque  farà  , fe  eflì  meno  di 
molti  Secolari , impiegheranno  i loro  cuori 
tìn  amare  Iddio  , per  impiegargli  nell’  a- 
•'a  v.  more 
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more  de’  beni  , e delle  perfone  del  fe- 
colo  ! Hanno  fatto  tre  voti  , per  torre 
ogn*  impedimento  all’  oflervanza  di  que- 
llo primo  precetto,  e per  innoltrarfi  an- 
che ne’  gradi  di  configli©  . Che  infedeltà 
non  offervargli! 

Mio  Dio  , non  permettete  , che  il  mio 
cuore  , tutto  a voi  obbligato  con  parti- 
colarità , fi  divida  nell’  amore  delle  va- 
nità ; ma  fate  , che  vi  ami  ex  toto  corde 
in  quella  maniera , a cui  mi  fono  obbli- 
gato . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  amate  qualche  co  fa  , che 
non  è Dio , 0 non  per  Dio  . Se  così  è , tan- 
to meno  amate  Iddio  j e non  l ’ amate  ex  to- 
to corde  * perchè  parte  ne  date  a quella 
creatura  . E /*  amor  vojlro  non  è amor  di 
Dio  foprannaturale  • 


S 4 MAR- 
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MARTEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
all’ amor  di  Dio  con  tutto  il  cuore 
fi  dee  unire  l’amór  del  proflimo  come  di 
fe  fteflo.  E perciò  fubito  dopo  il  primo, 
e principale  , fi  pone  quello  ; e dicelì 
bensì  il  fecondo  ; ma  fimile  ai  primo , 
fecundum  autem  firnile  ejl  buie  . Egli  è li- 
mile nella  necelfuà  , e nell*  obbligazione 
indifpenfabile  , febben  non  uguale  ; per- 
chè 1*  obbligazione  , e neceflità  di  amare 
Iddio  è maggiore  di  quella  di  amare  il  prof- 
fimo  . Se  l’anior  di  Dio  non  è di  tutto  cuore, 
non  è amor  degno  di  Dio  , e non  fod- 
disfa  ai  primo  precetto.  E fe  l’ amor  dei 
proflimo  non  è come  di  fe  fteflo , non  è 
amor  degno  di  lui  ; e.  nè  meno  foddisfa 
al  fecondo  precetto . Oltre  di  elfere  fimi- 
li  quelli  due  precetti  , fono  ancora  con- 
neffi  ; ed  uno  richiede  i’  oflervanza  .deli’ 
altro  . Chi  non  ama  il  proflimo  , men- 
tifee  , fe  dice  , che  ama  Iddio  . Cotefta 
conneflione  elprefsameme  l’infegna  S.  Gio- 
vanni 
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vanni  nella  Tua  prima  lettera  , dove  ef- 
preffamente  dice  , fi  quis  dixerit , quoniam 
diligo  Dettm  , & f rat  rem  fuum  oderit  s 
dax  efi . £ ne  porta  di  quella  bugia  una 
ragione  , dicendo  , qui  enim  non  diltgit  fra - 
trem  fuum  , •u/Vef , Dettm  , no» 

videt , quomodo  potefi  diligere  ? E poi  efpri- 
me  la  conneflìone  de’  precetti  , & boc  man • 
datwn  habemus  a Deo  , qui  diligit  Deum , 
diligat  & fratrem  fuum  . Dunque  chi  è cer- 
to di  amare  il  proflìmo  • ftia  pur  certo 
di  amare  anche  Dio  . E fe  in  lui  farà 
grande  1*  amore  del  proflìmo  farà  anche 
grande  1’  amor  di  Dio  . Quegli  poi  è cer- 
to di  amare  con  vera  carità  foprannatura- 
le  il  proflìmo  , il  quale  ama  ogni  profu- 
mo , come  fe  fteflò  , fenza  fare  alcuna  vi- 
ziofa  diftinzione  trà  1*  uno  , e 1*  altro 
proflìmo;  nò  trà  fe  , ed  il  proflìmo.  On- 
de chi  ama  più  uno  , che  un  altro  ; 
chi  uno  ama , e l*  altro  no  ; o pure  con 
alrro  amore  ama  fe , e con  altro  il  prof- 
limo  , s’ inganna  fe  penfa  di  amare  il  prof- 
fimo  . Per  amare  il  proflìmo  bifogna  ban- 
dire tutte  cotefte  differenze  . I Religiofi 
più  di  tutti  fono  obbligati  a praticare  tra 
di  loro  le  regole  della  carità . Eppure  o 

non 
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non  da  tutti  fi  praticano;  o non  da  tutti 
piti  di  tutti . 

..  Mio  Dio. , datemi  lo  Spirito  voftro  , 
per  oflervare  veramente  1*  uno , e 1’  altro 
precetto  della  carità  ; e liberatemi  da 
quell’  amore , che  folo  nafee  dalla  natura, 
e dalle  paffioni. 

E s a M E . 


* Eliminatevi  fe  fiate  certa  di  amare  il  prof- 
fimo  ; di  amar  tutti  ; e di  amare  fenica  dif- 
ferenza vizjoja. 


mercordi* 


De’  quattro  tempi . 


a* 

CONSIDERAZIONE. 

<■'  , . . . 

COnfi derate  , Anima  religiofa  , che 
un  certo  condufle  Tuo  figlio  agli 
Appoftoli , acciò  lo  libera  fiero  da  un  De- 
monio , muto  , e Tordo  ; il  quale  fida- 
mente lo  travagliava  . E gli  Appoftoli  , 
per  quanto  fi  fofTero  adoperati  , muti  di 
loro  potè  liberarlo  . Quella  difficolta  rifi. 
veoliò  fra  Dottori,  ed  altra  gente , 1 quali 

erano  prefenti , qualche  dibattimento.  Io 
r que- 
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quello  mentre  fopravvenne  Gesìi , e doman- 
dò la  cagione  del  romore,  quid  inter  vos 
conquiritts  ?..  Udito  ciò,,  iì  prefentò  il 
padre  deir  Invafato  , e raccontò  quanto 
pafiava  . Gesù  fi-  fece  venire  avanti  1* 
Invafato  iy;  e;  pubblicamente  lo  liberò  « 
Gli  Appoftoli  -,  ritirati  che  furono  con 
Gesti  in  cafa  , gli  domandarono  -,  per 
qual  cagione,  eflì  non  poterono  cacciare 
quel  Demonio:.  Gesù  loro  rifpofe  , che 
quel  Demonio  era  di  quegli , i quali  non 
fi  difcacciano  , fe  non  per  mezzo  dell* 
orazione  -,  e del  digiuno  ; e perciò  non 
ballò  il  loro  fòlo  comando  in  nome  fuo; 
ma  fu  :neceflario  un  comando  fuo  imme- 
diato . Sotpo  nome  di  orazione  s* intende 
ogni  efercizio  di  pietà  , per  cui  fi  folle- 
va  1’  animo  a Dio  . E lotto  nome  di  di- 
giuno s*  intende  qualunque  efercizio , che 
affligge  la  carne  . E fotto  nome  di  quello 
Demonio  s*  intende  il  vizio  della  lafci- 
ria  ; perchè  fu  un  Demonio  , che  dall* 
infanzia  dominava  quell*  uomo  , e fpeffo 
•fi  sforzava- di  gettarlo  nei  fuoco  . Ogni 
✓uomo  fin  dall’  infanzia  vien  tormentato 
da  quello  Demonio  . Alcuni fi  penfano 
vincere  quello  Demonio^  0 difcaeciarlo 
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da  fe  col  tratcàrc  co’  Padri  fpirituali  , e 
con  perfone  fante  , e fentire  le  loro  bel* 
le  efortazioni.  Altri  fi  perfuadono  di  pro- 
fittare contro  quella  Furia  con  leggere  , o 
fentire  la  parola  di  Dio.  Altri  finalmen- 
te ricorrono  alle  preghiere  altrui  • e non 
altro  . Ma  tutto  indarno  . Imperocché  è 
una  manifefta  illufione  il  pretendere  di 
liberarti  da  cotefii  affai  ti  , o da  cotefia 
invafione  , fenzà  ricorrere  umilmente  a 
Dio  colle  proprie  lagrime  , c con  allon- 
tanare il  corpo  da  ogni  patimento  , nu- 
trendolo in  continue  morbidezze.  Qualfi- 
voglia  sforzo  di  Uomini  Appollolici , ed 
ogn’ altra  diligenza  vana  riufcirà  , fe  chi 
ha  da  combattere  contro  tali  Deraonj , a 
tutto  penfa  , fuorché  a Dio  ; e procura 
alla  carne  ogni  diletto  ; maffime  fe  è Re- 
ligiofo  ; a cui  il  non  fare  orazione  , e la 
vita  molle  fono  de’ piu  gravi  delitti. 

Mio  Dio , datemi  fpirito  di  orazione  , 
e di  mortificazione , acciò  non  mi  Sorpren- 
da alcun  di  cotefii  Demonj  ; e non  per- 
mettete , che  mi  lufinghi  di  vincere  cori 
altri  mezzi  • altrimenti  farà  necelfario  , 
che  voi  immediatamente  mi  liberiate.  Il 
che  pretendere  farebbe  un  tentare  Iddio* 

' Esa* 
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Esame. 

i 

Efaminatevi  fe  fitte  fuperiore  , o [chiava 
di  alcuna  forta  di  piacere  fenjìbile . E fappia* 
te , che  tutti  i piaceri  [enfi bili  immoderati  dif  ■ 
pongono  alla  lafcivia  * e rendono  contro  di  lei 
tnen  forte  il  cuore, 

i 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE*- 

Confiderete  , Anima  religiofa  , che 
di  quefto  giovane  indemoniato  ne 
fanno  diftinta  menzione  tre  Vangelifti  S. 
Matteo  , S.  Marco  , e S.  Luca  . E da 
tutti  fi  raccoglie  quanto  dal  Demonio 
egli  veniva  mal  menato  . Imperocché  lo 
rendè  fordo  , e muto  • gli  recò  tutti  i 
fintomi  di  un  lunatico  ; poiché  lo  sbat- 
teva a terra  , lo  faceva  ftridere  co’  den- 
ti, e gli  faceva  ufeire  dalla  bocca  le  ba- 
ve in  abbondanza . Dippiìi  fpeffo  tentava 
di  gettarlo  ora  nell’  acqua  % ed  ora  nel 
fuoco  « Cagionava  in  fora  ma  in  lui  tali 
dolori  di  vifcere  , che  egli  fi  lacerava  da 
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fe  mcdefimo  , urlando  fpaventofamente . 
Quello  figliuolo  non  (ola  pativa  molto 
in  le  fteflb;  ma  ancora  molto  affliggeva 
fuo  padre  con  tutta  la  Tua  cafa  , e paren- 
tela . Egli  era  unico  , e perciò  da  tutti 
molto  amato  . Che  dolore  per  tanto  farà 
flato  in  vederlo  tanto  maltrattato,  ed  in 
tante  guife  dal  Demonio  ! Per  motivo,  di 
tal  dolore  il  padre  di  lui  moftrò  un  gran- 
de impegno  | per  ottenere,  prima  dagli 
Appoftoli , e poi  da  Gesù  la  liberazione* 
L«f  domandò  con  molte  lagrime  , e con 
profonde  umiliazioni  , proftrandofi  avanti  a 
Gesù  , defiderando  non  meno  di  liberare 
il  figlio  dall’  invafazione  , che  fe  fteflb, 
e tutta  la  famiglia  dalla  comune  tributa* 
zione . Anche  ne’  Monifteri  vi  fono  alcu- 
ni , i quali , invafati  dai  Demonio  , non 
folo  molto  patifcono  , ma  fanno  ancora 
molto  patire  a tutti  gli  Superiori  , e le 
famiglie , a cui  appartengono , Le  Demo- 
nia  della  difcordia  fanno  , che  non  parli- 
no cogli  altri  , e che  non  gli  afcoltino  . 
Le  Demonia  della  volubilità  gli  rendono 
lunatici  • e per  mezzo  de*  capricci  delle 
pafiioni  difordinat^ , fanno  loro  fare  piu 
(ciocche  mutazioni  in  un  giorno  ? che 
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non  ne  fa  la  luna  in  un  mefe  . Ora  fon 
gettati  nel  fuoco  , ed  urlano  per  la  col- 
lera ; ora  fon  gettati  nell’  acqua  , e fon 
freddi , ed  infipidi  negli  atti  di  Religio- 
ne . Che  pena  dunque  in  (offrirgli  ! Che 
difficoltà  in  liberargli  / A Gesù  per  lo 
più  è riferbata  di  cotelli  la  cura  ; perchè 
ne’  Difcepoli  o non  vi  è tanta  fede , o 
non  vi  è tanto  merito , che  badino. 

Dio  delle  mifericordie , fi  adoperino  le 
voftre  minacce  contro  quelli  maligni  (pi- 
riti ; e di  repente  fcacciategli  , maffime 
dalle  Cale  religiofe . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  da  alcuno  di  tali  /piriti 
voi  fiate  invafata  ; e principalmente  fe  fiate 
lunatica , fpirito  frequente  anche  ne  Monijle - 
rj  , anche  fra  divoti , anche  nelle  divozioni. 

venerdì* 

• De’  quattro  tempi . 

CONSIDERAZIONE. 

COnlìderate  , Anàma’  religiosa  , che 
la  famofa  donna  di  Naimo  per  fo- 

pran- 
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prannomc  la  Peccatrice  , molto  peccò  , 
perchè  molto  amò  la  vana  fua  beltà  ; e 
di  effere  per  quella  amata  con  amore  la- 
fcivo  . Aveva  un  cuore  grandemente  di- 
fpofto  ad  amare  ; e perciò  allettata  dagli 
oggetti  fenfibili,  fu  facilmente  fatta  fchi- 
va  dall’  amor  profano . Convertita  poi  a 
Dio  , molto  ancora  amò  la  verità  , cioè, 
Gefucrifto , che  la  tirava  ; e lavò  le  fue 
'macchie  non  tanto  colle  lagrime  de* 
fuoi  occhi  , quanto  colle  fiamme  del  fuo 
cuore . Molto  peccò  amando  ; e molto 
amando  , molto  ancora  fi  pentì  . Un 
grande  amore  ne  fece  una  gran  peccatri- 
ce; ed  un  altro  grande  amore  ne  fece 
una  gran  penitente.  Per  la  corrifponden- 
za  tra  1*  uno  , e 1*  altro  amore , tra  1* 
amore  , che  fu  colpa  , e trà  1*  amore  , 
che  fu  foddisfazione  , 1«  fu  accurato  il 
pieno  perdono  pubblicamente  di  tutte  le 
lue  numerofe  colpe  dalla  bocca  medefima 
di  Gesù  . Fu  annoverata  fra  Serafini  ; e 
divenne  la  norma  de’ penitenti . Remittun - 
tur  et  peccata  multa  , quoniam  dilexit  muU 
tura  . Il  molto  peccare  è un  mancare 
molto  dall’  ampre  ; dunque  fi  richiede  mol- 
to amore,  per  fi  foddisfare  al  mancamento  . 

Mol- 
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Molti  paffano  dal  fecolo  al  (Jhioftro,  da 
peccati  alla  penitenza  , come  pafsò  la 
Peccatrice  dal  fuo  palazzo  al  convito , in 
cui  ritrovavafi  Gefucrifto , cioè  , carichi 
di  graviflime  , e numerofe  colpe  . Ma 
non  tutti  fi  portano  verfo  di  Gefucrifto, 
come  fi  portò  la  Peccatrice . Non  in  tut- 
ti fi  ritrova  la  corrifpondenza  tra  V amor 
profano  , che  dee  diftruggerfi , e l’amor 
callo  , che  dee  accenderli  . Languida  è 
in  molti  la  penitenza,  e freddo  il  cuore, 
a fronte  di  colpe  fenza  numero , e d’ in- 
cendj  profani  . Come  dunque  pretendefì 
la  ficurezza  del  perdono  , e la  lode  di 
vero  penitente?  Per  fentire  il  Remittuntur 
peccata  multa , bifogna,  che  prima  li  pof- 
la  dire  , dilexit  multum . 

Dio  mio  , a cui  tanto  piacquero  le 
lagrime,  e V amore  della  Peccatrice ^ da- 
temi lagrime  corrifpondenti  a miei  peccati; 
e l’amor callo,  fuperiore alfamor profano; 
Da  lacrymarttm  rivulis 
Lavare  cordis  viftimam , * r : ■ • a 

Quam  lata  adurat  cantar* 

’ ! ' » - , ,•  r * ‘ 

. » . . . ■■  . «** 

E s A l*M  rÉ.  ' . 

< Esaminate  la  voftra  penitenza  y fe  ' dem* 
Tomo  IL  T fpw* 
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fportda  a vojlri  peccati  . Se  non  ricercafì 
uguaglianza  , ricercafi  proporzione  . Chi  mol- 
to ba  peccato , molto  dee  piangere  * Quejla 
è la  proporzione , 

SABATO 

De’  quattro  tempi . 

■ CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
mentre  Gesìi  ftava  in  regnando  in 
certa  Sinagoga  vi  fi  ritrovò  prefente  una 
donna  , la  quale  per  lo  fpazio  di  anni 
diciotto  era  fiata  dal  Demonio  tenuta  così 
gobba , che  non  potè  mai  rizzarli  in  mo- 
do , che  poteffe  vedere  il  Cielo  . Moflo 
Gesti  da  compaflione  , fe  la  fece  venire 
avanti , le  pofe  fopra  le  mani , e fubito  fi 
raddrizzò  , Nè  la  femmina , cred’  io , nè 
alcuno  altro  fin  allora  penfato  aveva , 
che  il  Demonio  folle  la  cagione  di  quel- 
la gobba  ; ma  da  tutti  era  attribuita  o 
alla  vecchiaja  , o alla  malignità  degli 
umori  . 11  Demonio  per  non  effere  mo- 
leftato  , e coftretto  ad  abbandonare  quel 
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corpo , non  fi  curava  di  tormentare  mag- 
giormente quella  donna;  ma  fé  ne  flava 
nafcofto  fotto  quella  apparente  gobba , 
giudicata  da  tutti  come  male  naturale 
incurabile.  Povera  femmina,  coftretta  a 
tenere  il  corpo  non  ritto  , come  ricerca 
il  fito  naturale,  per  vedere  il  Cielo;  ma 
chino , per  non  vedere  , che  la  terra , a 
guifa  de’  bruti]  Dalla  infermità  di  cortei 
fi  raccoglie  , che  le.  malattie  corporali , 
quanto  fi  voglia  fimili  alle  naturali , 
poffono  cagionarli  da  Demonj , come  mi- 
niftri  delia  giuftizia  di  Dio  . E che  per 
confeguenza  non  fia  fuor  di  propofito , 
nè  credulità  femminile,  il  cercare  condi. 
zionatamente  rimedj  contro  di  loro  non 
meno  , che  contro  gli . umani  naturali 
accidenti . Il  tutto  attribuire  a Demonj  * 
e perciò  trafcurare  rimedj  naturali  è un 
imprudenza  uguale  a quella  di  tutto  attri- 
buire alle  umane  corporali  debolezze  , e 
niente  difenderli  da  Demonj  . Solamente 
quando  è fuor  d’  ogni  dubbio  , che  il 
male  è cagionato  da  Demonj , fi  debbo- 
no tralafciare  i rimedj  naturali  ; e quan- 
do è fuor  d’ ogni  dubbio , che  il  male  ò 
naturale  , fi  dee  tralafciare  il  difenderli 

T z da 
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da  Demonj  . Ma  quando  le  cole  fono 
ofeure  , fi  dee  far  ufo  di  tutti  i rimedj . 
Nè  per  quello  , che  non  fe  ne  fperi men- 
ta giovamento  , fi  debbono  deprezzare , 
o tralafciare . Dio  vuole , che  fi  adoperi- 
no , ancorché  non  voglia  , che  giovino  . 
Quella  medefima  infermità  rapprefenta  lo 
flato  infelice  d*  un  cuore  oppreffo  dall* 
affetto  a beni  temporali.  Egli  è pofiedu- 
to  dal  Demonio  , il  quale  non  gli  lafcia 
dare  un’occhiata  al  Cielo  ; ma  a guifa 
di  bruto  , lo  tien  chino  alla  terta  . Ed 
in  cotello  flato  s invecchia  . Difgrazia  si 
grande  accade  ancora  a perfone , le  quali 
han  lafciato  la  terra  , per  non  vivere  , 
che  in  Cielo.  Oh  che  disgrazia! 

Mio  Gesù  , il  quale  folo  conofcete 
quelle  anime  gobbe  , dite  all*  anima  mia 
quel  dolce  , Dimijfa  es  ab  infirmiate  tua , 
che  dicefle  a quella  povera  donna  , fe 
in  me  ne  feorgete  il  bifogno. 

Esame. 

Ef aminate  qual  fi  a in  voi  la  principale 
follecitudine , fe  per  i beni  del  Cielo , o del - 
la  terra  • Solamente  i beni  del  Cielo  fi  deb  - 

•.  bono 
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borio  cercare  . Quae  furfum  funt  quaerire. 
Ed  i beni  della  terra  tanto  poco , che  paja 
niente.  Non  quae  fuper  terrara. 


T 3 DO. 


*■ 
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DOMENICA  XVIII. 

DOPO 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  ritrovandoli  fra  Gerafeni  , re- 
liquie de*  Cananei  , diede  la  poteftà  ad 
una  legione  di  Demonj  di  paffare  dal 
corpo  di  due  uomini  ad  una  mandra  di 
porci  ; i quali  da  Demonj  furono  tutti  pre- 
cipitati nel  mare.  Veduto  ciò  i Gerafeni, 
licenziarono  Gesù  dal  loro  paefe  ; ed  egli 
fubito  s*  imbarcò  verfo  Cafarnao  , fua 
Città  ; fua  , perchè  fcelta  da  lui  per  ordina- 
ria fua  dimora  , in  vece  di  NazzaretY 
dove  confumò  la  vita  fua  privata.  I Ge- 
rafeni fcioccamente  lì  privarono  di  un 
gran  vantaggio  non  folo  per  le  loro  ani- 
me , ma  ancora  per  i loro  corpi  . Per 
1*  amore , che  portavano  a loro  porci  li- 
cenziarono dalla  loro  terra  il  maggiore 
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di  tutti  i Profeti  • il  quale  avrebbe  loro 
manifeftate  le  verità  piti  importanti  ; e 
loro  avrebbe  fatto  ogni  forta  di  benefi* 
zj , come  in  fatti  fece  in  Cafarnao  , do- 
ve fi  ritirò  . La  grazia  grande  di  acco- 
gliere il  Meflìa  , rifiutata  da  Gerafeni , 
fi  conferì  a Cafarnaiti  . E quello  è l’or- 
dinario collume  di  Dio , porgere  ad  uno 
quella  grazia  , che  è fiata  rigettata  da 
un  altro.  L’ ofiervanza  regolare,  la  qua- 
le fcade  in  un  Ordine , fìorifce  in  un  al- 
tro . Lo  fpirito  di  Gefucrifto  fi  trafpor- 
ta  , non  fi  ellingue  , nè  ritorna  fenza 
frutto  . E quello  appunto  dice  lo  ftef- 
fo  Dio  per  bocca  dei  Profeta  Tfaia 
con  quelle  parole  , Quomodo  defcendìt  im- 
ber , & nix  de  ccelo  ’ & illue  ultra  non 
revertìtur  • fed  inebriat  terram  * & infundit 
eam  • & germinare  eam  facit  ; & dat  fe- 
ra e n ferenti , & panem  comedendi  • fic  erit 
•verbum  meum , quod  egredietur  de  ore  meo  , 
non  revertetur  ad  me  vacuum  ; fed  faciet 
quacumque  volui  ; & profpet abitur  in  bis  , ad 
qua  mifì  illud.  (c.  55.)  Chi  può  comprendere 
la  difgrazia  di  chi  allontana  da  fe  Ge- 
sù ; e la  fortuna  di  chi  lo  riconofce  , e 
lo  riceve  ? E pure  da  molti  quella  dif- 

T 4 grazia 
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grazia  fi  ftima  vantaggio  , come  accadde 
a Gerafeni  ; i quali  credettero  a fé  utile 
la  partenza  di  Gesù  dalla  loro  Terra;  e 
quella  fortuna  da  molti  nè  pur  fi  confi- 
derà . Quanti  Religiofi  fi  fiimano  fortu- 
nati , e felici  , perchè  vivono  in  Mona- 
fterj  fenza  offervanza , e per  confeguenza 
fenza  Gesù  1 Quanti  poco  fi  curano , e 
quanti  anche  abborrifcono  di  abbracciare 
quella  offervanza , che  lor  fi  prefenta  , 
o che  hanno  nel  proprio  Moniftero  ! 

Non  vi  partite  giammai  , o Gesù  da 
me  . Datemi  qualfivoglia  gaftigo  , ma 
non  quello  della  voftra  partenza  . E fe 
mai  da  altri  vi  partirete  , venite  a me  ; 
perchè  mi  proteso  di  fempre  invitarvi . 
Spiritus  & Sponfa  dicunt , veni . 

e 

• E S A M E . 

E faminate  i vofiri  cofiumi  , fe  fi  ano  ca~ 
paci  di  allettare  Gesù  , come  ferventi  ; o pUm 
re  di  difcacciarlo , come  tiepidi . 


LU- 
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? 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  ritornò  in  Civitatem  fuam  coi 
diionore  , poco  avanti  pubblicamente  ri- 
cevuto , di  effere  fiato  da  Gerafeni  li- 
cenziato , lenza  volere  afcoltare  la  Tua 
dottrina;  e per  timore,  che  oltre  la  per- 
dita di  duemila  porci , non  cagionafie  lo- 
ro qualche  altro  danno  maggiore  . Sono 
foliti  anche  i Religiofi  partirli  dalle  loro 
patrie  , per  farci  dopo  qualche  tempo  ri- 
torno . Ricufano  però  non  pochi  di  loro 
fare  cotefto  ritorno  fenza  i contraffegni 
di  qualche  onore , e fenza  la  propria  glo- 
ria . La  gloria  di  Dio  forfè  ricercherà  » 
che  ritornino  ; ma  perchè  temono  di  non 
effere  accolti  con  onore  , per  le  dicerie 
de’  malevoli  , non  fi  curano  della  gloria 
di  Dio  , e la  pofpongono  alla  propria'. 
Gefucrifto  a ciò  non  bada  ; ed  efpreffa- 
mente  fi  dichiara  , che  nelle  fue  azioni 
non  cerca  la  gloria  fua  : Ego  non  quaro 
glori  am  meam . Va  dove  lo  fpinge  lo  Spi- 
rito 
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rito  Santo  , e la  volontà  di  Tuo  Padre , 
fenza  far  conto  di  ciò  , che  debba  lui 
accadere  . Nella  fletta  Città  di  Cafarnao 
fu  così  poco  applaudita  la  lua  predicazio- 
ne , e tanto  poco  di  lui  fecero  cafo  i 
Cafarnaiti , che  egli  medefimo  di  ciò  gli 
rimproverò  , dicendo , per  la  loro  oftinazio- 
ne  contro  tanti  prodigj , fatti  fotto  de*  loro 
occhi  , fi  erano  refi  più  colpevoli  de’  So- 
domiti ■ i quali  fi  farebbono  convertiti  , 
fe  avellerò  vedute  le  maraviglie  operate 
fra  di  loro.  Contuttociò  Gesù  ritorna  in 
Cafarnao  ; perchè  la  lo  vuole  1’  eterno 
Padre  . E tanto  a lui  balla  . A confu- 
fion  di  coloro  , i quali  fi  raffreddano  , e 
fi  ritirano , fe  non  hanno  un  numeroiò 
concorfo  alle  loro  prediche , ancorché  vi 
fiano  tutti  i fegni  della  volontà  di  Dio, 
che  s’impieghino  in  tale  miniflero.  Non 
confidcrano  , che  la  converfione  di  una 
fol’  anima  è frutto  ballante  il  qualfivo- 
glia  fatica  . Anzi*  che  il  folo  adempimen- 
to del  divino  volere  , fenza  veruna  con- 
verfione , dovrèbbe  ballare , per  dare  per 
bene  impiegati  tutti  i fudori  . Se  1’  eter- 
no Padre  avelie  voluto , che  la  morte  di 
Gefucrillo  a niuno  giovaffe  , tanto  Gesù 

fareb- 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  l'  Anno  . 297 

farebbe  morto  contento  . A confufionc 
parimente  di  que’  Religiofi  , i quali  non 
hanno  cuore  di  andare  a que*  Monifterj 
ne’  quali  fanno  , o fofpettano  , che  non 
faranno  onorificamente  trattati  ; ancor- 
ché l’obbedienza  , che  a Dio  han  pro- 
fetata , gli  voglia  in  tali  Monifterj . 

Ecco , o Gesù , la  mia  perfona . Man- 
datemi pure,  fe  vi  piace,  dove  a me  non 
piace . E fate  , che  il  voftro  piacere  fia  a 
me  l’ unico  motivo  per  operare  ; e l’uni- 
co premio  di  avere  operato . 

Esame. 

ì 

Efaminatevi  fe  /’  unica  ragione  di  non 
' volere  andare  in  qualche  luogo  , 0 di  non 
volere  impiegarvi  in  qualche  affare  , fia  fia - 
ta  , perchè  non  fuwi  il  voftro  punto . E 
fe  di  tali  motivi  ne  penetrate  la  vanità  • 

MARTEDÌ’. 

t 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , potendo  con  un  miracola 

por. 
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portarfi  in  un  fubito  di  là  dal  mare , 
non  volle  farlo  ; ma  fi  fervi  di  un  pic- 
colo battello  , trovato  fui  lido  , come  per 
neceffità  avrebbe  fatto  chi  che  fia  altri  . 

Se  egli  ave(fe  peccato  di  ollentazione  , 
cioè  , (e  folfe  ftato  dominato  da  quella 
paffione  , per  cui  fenza  neceffità , e fol 
per  comparire  più  degli  feltri  , fi  fa  quan- 
to fi  può  , non  avrebbe  potuto  lafciar 
pattare  quella  bella  occafione  di  far  pom- 
pa del  fuo  potere  . O avrebbe  obbligato  _ 
il  mare  a ftar  fodo  fotto  le  fue  piante  , 
come  la  terra  * o farebbefi  in  un  mo- 
mento fatto  ritrovare  in  Cafarnao  , dove 
voleva  andare  . Ma  perchè  fi  era  addof- 
fate  le  noftre  miferie  naturali  , e le  no- 
llre  infermità  , volle  in  quella  occafione 
portarfi  come  ogn’  un  di  noi  , e tener 
nafcofla  la  illimitata  fua  pottanza  . Per 
quella  ragione  viaggiava  a piedi , fudando  , 
e llancandofi  come  gli  altri  , fenza  di- 
fpenfarfi  da  veruno  incomodo  agli  altri 
comune  . Ha  fatto  bensì  delle  operazioni 
flrepitole  , e miracolofe  , camminando 
fopra  le  onde  * e comandando  a venti  , 
ed  alle  tempelle  * ma  ciò  fu  di  rado  • e 
folo  quanto  ballò , per  far  conofcere  chi 

egli 
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egli  era  • cola  veramente  importantifiì- 
ma  . Speffe  volte  accade  , che  non  vi  fia 
ragionevole  motivo  di  praticare  qualche 
operazione  non  ordinaria  , come  di  fare 
ciò,  che  ad  altri  non  è permeilo,  o non 
è poflìbile  ; o di  non  fare  ciò  , che  da 
altri  dee  farfi.  E io  (pirico  della  vanità, 
e deli’  oftentazione  fpinge  non  pochi  a 
fare  quella  ftraordinaria  operazione,  poco, 
o niente  a propofito  . Si  fa  con  fallo 
ciò  , che  da  altri  non  può  farli  • e non 
fi  fa  ciò  , che  gli  altri  fono  corretti  a 
fare  . E tutto  folamente  per  comparire 
Angolare  . Di  quello  taglio  era  il  Fari- 
feo  della  Parabola  ; e perciò  andava  di- 
cendo , Non  fum  ficut  ceteri  bominum . Con 
tale*  oftentazione  fi  difonora  ogni  più  fu-- 
blime  miniftero  ; ed  in  vece  di  onorare 
Iddio , come  lì  pretende  , fi  offende . Si 
perde  in  oltre  il  merito  delle  opere  vir- 
tuofe  , anche  più  eroiche  . Per  quella 
vanità  perdette  il  Farifeo  il  merito  de’ 
fuoi  digiuni  duplicati  in  ogni  fettimana. 

Concedetemi  , o mio  Dio  , lo  fpirito 
del  proprio  abbaiamento  , acciò  non  in- 
ciampi nelle  fciocchezze  della  vana  often- 
tazione , e mi  renda  a voi  abbominevo- 

le, 
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le , ed  agli  uomini  favj  ridicolo . 

Esame. 

E fiammate  qual  fine  abbiate  nell'  operare 
Jlraordinario  t fie  la  gloria  di  Dio  , fie  /’  «- 
ti  le  del  proffimo  , o anche  vofiro  • o pure  fie 
il  fiolo  comparire  fiopra  degli  altri  . 

MER  CORDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
arrivato  Gesù  a Cafarnao  . gli  fu 
pollo  innanzi  un  Paralitico , ftefofopradcl 
proprio  letto , da  perfone  forfè  a lui  con- 
giunte , dotate  di  una  viva , ed  eccellen- 
te fede , uguale  alla  loro  carità  . La  pa- 
ralilia  è un  infermità  , la  quale  debili- 
tando il  vigore . de’ nervi , rende  le  mem- 
bra inabili  alle  loro  operazioni  , e co- 
ftringe  tutto  il  corpo  • a continuamente 
giacere.  Anche  in  cotefta  infermità  ebbe 
la  mira  Gesù  alle  infermità  dell’  anima  • 
Un  anima  paralitica  è un’  anima  fenza 
vigore  nell’  operare  fpiritualmente  . Le 

cofe 
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cofe  piu  facili  a lei  fembrano  difficili  . 
Non  intraprende  cos’ alcuna  di  difficile. 
Non  relifte  ad  alcuna  benché  minima 
tentazione . Non  fi  move  fe  non  è mof- 
fa.  Non  da  un  paflo , fe  non  è portata. 
Ecco  il  ritratto  di  un  Religiofo  infingar- 
do , ed  oziofo . In  ogni  occafione  di  ope- 
rare per  l’eternità  dice,  non  pojfo . Se  ne 
fta  tutto  il  giorno  colle  mani  fotto  le 
afcelle , come  dice  io  Spirito  Santo  ; e 
teme  d’ incontrare  lioni  , e lioneffe  , fe- 
rite , e morti  , dove  non  fono . Che 
cofa  più  facile  dell’  orazione  ; la  quale 
altro  non  è , che  converfare  con  Dio  , 
la  cui  converfazione  non  apporta  falli- 
dio  ? E pure  non  vi  è efercizio,  che 
da  lui  fi  giudichi  tanto  difficile  . Tutt* 
altro*  è pronto  a fare  , fuorché  l’orazione. 
Che  cofa  più  facile  , che  il  portare  il 
giogo  di  Gefucri  fio  , di  cui  egli  Hello 
apertamente  a tutti  dice  , Jugum  meum 
fuave  ejl  ? E pure  nulla  gli  fembra  più 
penfante  di  quello  giogo.  Per  quelle  ope- 
razioni poi  , le  quali  Tono  veramente  diffi- 
cili alla  corrotta  natura  , egli  crede  , che  fi 
richieda  un  ajuto  llraordinario  ; e che  ap- 
partengano folamente  ai  Santi  ; e fiano  da 

lodar. 
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lodarli , non  da  imitarfi  . Se  fa  qualche 
operazione  virtuofa  , appena  v*  incontra 
qualche  moleftia  , o tentazione , che  la 
lafcia  , o trafcura  . Per  adempiere  i do- 
veri più  rilevanti , ha  bifogno  dello  fprone 
de’  compagni  , o delle  minacce  de’  Supe- 
riori . Altrimenti  altro  non  fa  , che  gia- 
cere nel  letto  della  fua  pigrizia  - 

Ammirabile  mio  Gesù  , quanti  Parali- 
tici incontrate  nelle  voftre  Cafe  ! Perchè 
a niuno  dite,  / urge , & ambula  ? Se  non 
balla  il  dirlo  con  voce  di  efortazione , 
deh  ditelo  con  voce  di  virtù  • Date  alla 
voftra  voce  , vocetn  virtutis  • 

Esame. 

Efaminatevi  fe  abbondiate  di  opere  Buone . 
E per  qual  cagione  non  facciate  quelle  , che 
non  fate . Se  per  infingardaggine  , o per  ra- 
gione • . 


■t*i  . ■ 

«i  / 

GIO- 
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GIOVEDÌ’. 

C O N S IDERtAZIO  N Ev 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  pofe  1’  occhio  fopra  la  fe. 
de  di  coloro , i quali  gii  prefentarono  il 
Paralitico  , videns  Jejus  fidem  illontm  • ed 
in  grazia  di  quella  fi  moffe  ad  operare  il 
miracolo  di  rifanarlo . Dunque  la  fola  fe- 
de  dell’  Infermo  non  farebbe  ballata , per 
ottenere  la  grazia.  Fu  certamente  necel. 
fario,  che  anche  egli  credette;  ma  Iddio 
di  quella  noi\  volle  contentai . E credi. 
File,  che  nel  corfo  della  fua  malattia  avrà 
pregato  Iddio  di  reftituirgii  la  fanità  ; e 
pure  non  fu  efaudito , finattanto  che  a’ila 
di  lui  fede  non  fi  accoppiò  quella  d*  al. 
trui  . Vuole  Gesù  ne*  fuoi  Fedeli  vedere 
una  fcamblevole  carità  ; la  quale  fi  pra- 
tica non  folo  colle  limoline  , e benefizj 
corporali , ma  ancora  colle  preghiere , che 
fi  fanno  dagli  uni  per  gli  altri.  . E per. 
confermarci  in  tale  efercizio  volle  rifana- 
re  quello  Paralitico  in  grazia  della  fede , 
c carità  di  chi  glielo  pofe  avanti . Non; 

- Tom.  IL  V deb- 
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debbono  dunque  i Religiofi  , e maffima- 
mente  J Sacerdoti  , i*  officio  de’  quali  è 
di  offerire  a Dio  le  preghiere  , e le  ne- 
ceflità  del  popolo  cri  diano , effere  lenti , 
freddi , e trafeurati  in  prefentare  al  trono 
«della  mi  feri  cordi  a di  Dio  i bifogni  de*  pec- 
catori , acciò  Iddio  fi  plachi  , e rimetta 
loro  i peccati , e fofpenda  i flagelli  , che 
per  i peccati  fi  meritano . Chi  fa  fe  Dio 
afpetta  la  loro  fede, per  difpenzare  le  grazie  ? 
Jn  oltre  , fe  la  fola  fede  di  perfone  di 
mediocre  virtù , ancor  viventi  in  quella 
valle  di  miferie , fu  appreflò  di  Gesù  di 
tanto  pefo , che  lo  induffe  a fare  un  mi- 
racolo , che  non  otterrano"  appreffo  del- 
1*  eterno  Padre  in  meriti  di  tanti  Eroi  , 
i quali  con  lui  regnano  nell’  Empireo  ? 
Che  non  otterrano  i meriti  al  fommo 
impareggiabili  della , Madre  del  fuo  Uni- 
genito Figlio  ? E finalmente  che  non  ot- 
terranno di  quello  medefimo  Figlio  i me- 
riti di  pefo  infinito  ? Ma  fe  non  fi  pre- 
fenteranno  al  Padre , forfè  Tetteranno  fen- 
za  effetto . Perciò  tutta  la*  noftra  premu- 
ra ha  da  effere  in  fare , che  da  tali  Av- 
vocati , infieme  colle  noftre  neccflità , sì 
prefentino  i loro  meriti  al  Trono  della 

...  - di- 
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divina  mifericordia  ; perchè  i noftri  foli 
meriti  ( fe  pur  vi  fono  ) non  baderanno 
a tirar  fopra  di  noi  le  celefti  brtìedizio- 
ni . Però  fi  oflfervi  bene , che  il  favore , 
e la  protezione  di  cotefti  Avvocati  pili 
fi  ottiene  colla  imitazione,  che  colle  fup. 
pliche  , ed  offequj . Anche  i Santi  più  ba- 
dano al  cuore,  che  alle  labbra.  Se  la  no. 
ftra  vita  farà  oppofta  alla  loro  , non  fi 
fperi  alcuna  grazia;  nè  fi  chiegga  alcun* 
altra  grazia  , che  quella  di  mutar  vita . 
Altrimenti  i Santi  non  prcfenteranno  a 
Dio  per  noi  nè  i loro  meriti , nè  le  no. 
lire  mi  ferie. 

Fate,  mio  Dio,  che  non  mi  lafci  de- 
luderc  dall*  inganno  molto  comune  , di 
fperare  la  protezione  de*  Santi  fenza  la 
imitazione , almeno  col  defiderio  di  mu- 
tar vita . 


£ S A M E- 

Efaminatevi  fe  vi  vendete  capace  d*  giova* 
re  al  proffmo  colle  vojlre  preghiere  ; e fe  la 
voflva  divozione  fia  vera , e capace  di  darvi 
fperanza  di  confeguire  le  grafie  , di  cui  alt* 
bifognate . „ 

V a VE- 
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VENERDÌ*. 

-CONSIDERAZIONE. 

* 

COnfiderate  , Anima  religiosa  , che 
Gesù  , veduto  il  Paralitico  , che  al- 
meno co*  fguardi  lo  fupplicava , e la  fe- 
de di  coloro,  i quali  glielo  avevano  ca- 
lato dai  tetto'  innanzi , gli  dille , che  ac- 
crefceffe  la  fua  fiducia  : Confide  , fili  ; eppoi 
foggiunfe  , remittuntur  <tibi  peccata  tua . Con- 
fida o figliuolo  : Ecco  ti  fono  perdonati 
* tuoi  peccati  . L’  Infermo  co’  fuoi  Ami- 
ci , o Parenti  niente  penfavano  al  perdo- 
no de’  peccati  ; ma  fidamente  ad  ottene- 
re la  fanità  dalla  paralifia . Criftoperòdi 
quella  al  principio  non  parla  ; ma  fubi- 
to  concede  all’Infermo  la  fanità  dell*  ani- 
ma, di  quella  del  corpo  infinitamente  più 
preziofa  , e defiderabile,  ancorché  nè  glie- 
la dimandino,  nè  ci  penfino  . E quando 
pensò  Gesù  di  fanare  il  Paralitico?  Quan- 
do conobbe  i penfieri  di  alcuni  circo- 
lanti ; i quali  dentro  di  fe  dicevano, 
che  egli  beftemmiava  ; perchè  diceva  di 
rimettere  i peccati  . Allora  Gesù  dille 
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loro  , acciò  fappiate  ì che  io  ho  la  fa  col* 
tà  di  rimettere  i peccali  * albati  , dijfe, 
al  Paralitico  * e prendi  il  tuo  letto  * e 
vattene  a cafa  . Per  fanare  i circonftantL 
dall’  infedeltà  , e per  far  loro  conofcere , 
che  egli  era  il  Meffia  , fanò  ancor  nel 
corpo  il  Paralitico  . Così  è ! Dio  è piu 
pronto  j e più  gode  -di  darci  i beni  fpi* 
rituali  , che  quei  del  corpo  ; e noi  più  di 
quelli , che  di  quegli , fiamo  folleciti . Ecf 
in  vece  di  ordinare  la  fanità  del  corpo 
a confeguire  quella  dell’  anima  , trafcuna- 
mo  quella , per  non  offendere , o per  ti- 
more di  non  perdere  quella  . Tanta  llo- 
lidezza  non  folo  fi  trova  nella  maggior 
parte  de’  Secolari  ; ma  ancora  in  moltil- 
fimi  ( chi  fa  fe  non  anche  nella  maggior 
parte?)  in  moltilfimi  Religiofi  . Ancor 
quelli , fe  fono  imperfetti , e tiepidi , non 
piangono  , nè  fentono , nè  riflettono  alla 
loro  miferia  , per  altro  grandilflma  . Se 
poi  loro  accade  qualche  temporale  difgra* 
zia  , per  efempio , fe  non  isfoggiano  con 
luflo  , fe  non  godono  di  quel  piacere , fe 
non  occupano  quel  pollo  , fono  incofo la- 
bili . A quelli  compete  quel  rimprovero  da 
Gesù  fatto  a Farifei , Vos  de dmjum  ejlis  - 
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Mio  Dio  , fate  , che  folamente  io  faccia 
conto  di  quelle  miferie , le  quali  toccano 
1*  anima  ; e che  a loro  provegga  colle  mie 
orazioni , e colle  altrui  . 

E S A M £. 

• « 4 

E f affittiate  quale  , e quanta  pena  vi  dia  1* 

f'.re  imperfetta  * o vi  darebbe , fe  la  fojìe . 

facilmente , avvenentemente  , e frequente - 
mente  peccate , poco  vi  preme. 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesìi  in  tanto  volle  prima  ifpirare 
al  Paralitico  un  vero  difpiacere  , e ravve- 
dimento da  fuoi  peccati  , e fanarlo  nell* 
anima,  e togliere  da  lui  la nimicizia con 
Dio  ; e poi  fanarlo  nel  corpo;  acciò  da 
tutti  s’  intenda  quell’  altra  grande  ve- 
rità , che  alle  volte  le  infermità  del  cor- 
po fono  gaftighi  di  un  Dio  nemico  per 
eagion  del  peccato  . Congregabo  Juper  eos 
mala , dice  Dio  de’  » fuoi  nemici , Cr  fagit - 
4 • *'  tas 
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tas  medi  completo  in  eis . E Gesù  medefirao 
dopo  aver  fanato  quell’  Infermo  , il  qua- 
le trent*  ott*  anni  era  flato  vicino  alla  Pi- 
fcina  di  Siloe  , incontratolo  nel  Tempio 
gli  ditte  , Ecce  ftnus  faflus  es  . J am  noli 
peccare  , ne  deterius  tibi  alt  quid  contingat  * 
volendogli  far  cénofcere  , che  per  i fuoi 
peccati  era  flato  tanti  anni  fenz'  ajuto  , vi» 
cino  a quell’  acqua  miracolofa . E vero , 
che  Iddio,  il  quale  pluvit  fupcrjufìos , & 
injujlos  , cioè  , che  manda  i beni , e mali 
temporali  a giufli  , ed  agli  ingiufli  ; af- 
fligge colle  malattie  anche  i Santi , e fer- 
vi fuoi , a fe  più  cari , per  provargli  co- 
me oro  nel  cruccinolo  , e maggiormente 
purificargli.  Tamquam  amum  in  fornace  pro- 
bavit  eos  . Ma  è anche  altrettanto  vero» 
che  , tra  innumerabili  altri , un  Antioco  per 
le  lue  beflemmie  fu  da  Dio  percoffo  in 
tutto  il  corpo  con  quell’  ulcere,  vermine» 
fa  , che  lo  rendè  intollerabile  non  folo  al 
fuo  efercito  » ma  ancora  a fe  fletto  . E 
perciò  è una  grandiflima  temerità  cercar 
da  Dio“  la  liberazione  da  gaflighi  tempo- 
rali fenza  lafciare  il  peccato*  Si  purifichi 
dunque  , quanto  fa  di  bifogno  , il  cuo- 
re j e Dio  alleggerirà  il  corpo  ; oppure 
À&l  V ^ .col 
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col  dono  della  pazienza  convertirà  ogni:: 
travaglio  in  altrettante  corone , tanto  più 
gloriofe , quanto  maggiori  faranno  flati  i 
travagli  . Così  accadde  al  S.  Giobbe  , il 
quale  quanto  prima  fu  felice  , altrettanto 
fu  da  Dio  dato  in  balia  del  Demonio.  I 
travagli  di  quello  fant*  uomo  non  furono 
certamente  da  Dio  a lui  mandati  per  ga- 
ftigo  di  alcuna  fua  colpa  ; ma  folo  per 
renderlo  degno  de*  premj  Angolari . E per- 
ciò chi  fi  vede  berfagliato  da  molte  tri- 
bolazioni , e non  fi  conofce  colpevole , 
non  giudichi  , che  Dio  gli  fia  contrario  ; 
ma  fi  difponga  a ricevere  que*  gradi  di 
gloria , che  gli  prepara . 

Mio  Dio  , altro  da  voi  non  defide- 
ro , che  la  fantità  ; nè  altro  vi  chieggo  ; 
perchè  quella  è la  vera  profperita  . Ac- 
cetto ogni  tribolazione  , fe  a quella  mi 
condurrà  • 

• . , Esame- 

Efaminatevi , fe  abbiate  maggiore  follecit li- 
dine  per  i bi fogni  del  corpo  , che  per  quelli  dell ’ 
anima . E fe  i patimenti  del  corpo  vi  fervano  0 a 
convertirvi)  0 a perfezionarvi • 

f * DO- 
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DOMENICA  XIX* 

DOPO 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù,  dopo  di  avere  fotco  la  Para* 
boia  del  Padre  di  famiglia  , il  quale  pri- 
ma i fuoi  Procuratori , e poi  mandò  final- 
mente il  proprio  Figlio  ad  efigere  le  rendite 
da  Coloni  della  propria  villa  , fignific&ndo 
agli  Ebrei , che  eglino  dovevano  uccidere 
il  Figlio  di  Dio  , da  fuo  Padre  mandata 
dopo  i Patriarchi  , ed  i Profeti  a racco* 
gliere  il  frutto  del  vecchio  Teftamento  , 
pafsò  ad  un’altra  Parabola  ; ed  è quella 
del  Fe  , il  quale  fece  lo  fpofalizio  di 
fuo  Figlio , ed  in  tale  occafione  imbandì 
un  lautiffimo  banchetto  , come  coftumafi  , 
invitandoci  molti  perfonaggi . Con  quella 
Parabola  volle  Gesù  efprimere  la  chiama- 
ta non  meno  degli  Ebrei , che  de’  Genti- 
li alla  grazia  del  Vangelo  , e predire  il 
. ri- 
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fendo  fommala  gelofia  giuftiflima  dello  Spo- 
fo . Anime  religiofe  , fpecialmcnte  chia- 
mate a quefto  favore  , badate  bene  , a 
quel  che  fate , quando  vi  lafciate  o gui- 
dare dalla  natura  , o dominare  dalle  paf- 
fioni.  La  natura  dee  effere  folicvara  dal- 
la grazia,  e le  paffioni  debbono  alla  gra- 
zia fervire,  per  non  offendere  loSpolo, 
che  vi  ha  elette. 

Spofo  amabiliffimo  de’  cuori , non  per- 
mettete , che  io  rinunzi  a cotefto  Sposali- 
zio ; nè  che  alle  leggi  di  lui  io  contrav- 
venga . Dilcttus  mcus  , cleftus  ex  millibus , 

Esame. 

Efaminatevi  fe  con  qualche  attacco  vi  oppo- 
niate  alT  amor  puro  verfo  di  Dio  in  quel  gra- 
do  , che  forma  lo  Spo fattoio  con  Gesti  . E fe 
fiete  perfuafa , che  quanto  minori  fono  le  ba- 
gattelle , che  ve  ne  privano  , tanto  è mag- 
giore il  difpregio , che  ne  fate . 


- I 
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LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate,  Anima  religiofa  , che  il 
Signore  di  cui  parla  la  Parabola,  pre- 
parato il  banchetto  , mandò  i fuoi  Paggi 
ad  avvifare  gl*  Invitati , acciò  veniffero  alle 
nozze;  e quelli  non  vollero  venire  , noie -, 
bant  venire  . Mandò  di  nuovo  altri  Tuoi 
Paggi  a rinnovare  con  maggiore  premura 
T invito  , dicendo  loro  efpreffamente  , che 
già  fi  erano  uccifi  i vitelli  , ed  i polli , 
e che  tutto  era  compitamente  difpofto  . 
Ed  eglino  non  ne  fecero  conto  , neglexe- 
vunt . Anzi  alcuni  di  loro  a tanta  oftina- 
zione  r ed  ardimento  arrivarono  , che  fer- 
marono i Paggi , e caricandogli  di  villa- 
nie, gli  uccilèro  , tenuerunt  fervos  ejus  , & 
contumelia  affe&os  occiderunt . Peflima  corri- 
fpondcnza  (ognun  dice)  ad  un  invito  di  fom- 
ma  gentilezza  , ed  amore  / Commifero  fen- 
za  dubbio  una  fomma  ingratitudine , ed  una 
uguale  crudeltà . Queftd  litteralmente  fi  è 
verificato  ne*  Gentili  ; i quali  non  mal- 
trattarono , nè  ì Patriarchi , nè  i Profeti  ; 
nè  uccifero  il  Figlio  di  Dio;  ma  bensì, 
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chiamati  al  Vangelo  , chi  di  loro  non 
volle  , chi  non  le  ne  curò  , e chi  in- 
giuriò , ed  uccife  i Meflaggeri  cioè.,, 
gli  Appoftoli  , e gli  uomini  appofto- 
lici , da  cui  furono  invitati  per  coman- 
do di  Dio  cd  entrare  nella  Chiefa  di  Ge- 
fucrifto . Quanti  beni  fpirituali  tiene  pre- 
parati il  Signore  all’ anime  religiofe;  de’ 
quali  egli  ne  forma  un  deliziofiffimo  con- 
vito , ai  cui  dicefi  nell’  Apocalifli  : Bea- 
ti , qui  vocati  funt  ad  Ccenam  nuptiarum  -Agni  ! 
Quante  volte  le  invita  alle  delizie  di  co- 
tello  millico  Spofalizio  , non  folamente  nel- 
1’  interno  , ma  ancora  con  varie  ellerne 
maniere  , di  occafioni  , e di  obbligazio- 
ni ! E pure  quante  di  loro  non  fi  cura- 
no di  tanto  onore  , e benefizio  ! Negli- 
gunt  ! Quante  efpreflamente  noi  vogliono  / 
Nolunt . E per  fino  quante  con  gravi  pec- 
cati , o con  una  vita  tiepida , o con  mot- 
teggi eflinguono  in  fe , ed  in  altri  lo  fpi- 
rito  / Contumelia  afficiunt , & occidunt  ! 

Non  fia  mai  vero , o eterno , e divin 
Padre  , e Re  del  Cielo,  che  il  mio  cuo- 
re per  gli  attacchi  alle  colpe  ofia fardo, 
o non  lènta  cotefti  voftri  sì  dolci  inviti  ; 
e fencendogli , ci  fia  contrario , e vi  ob- 

bli- 
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blighi  a fofpcndergli  . Ecco , che  afcol- 
ta/  Ecco,  che  viene  / Paratura  cor  meum, 
Deus  • paratimi  cor  meum  . Pf.  s6. 

Esame. 

Efaminatevi  fi  fitte  chiamata  alla  vita 
interiore  * e quale  fiima  facciate  di  tali  chia- 
mate ; o fi  voi  , ci  corrifpondiate  * e non 
corrifpondendoci  , an%i  dileggiando  la  vita 
interiore , fiate  cagione  , che  nè  pur  altri  ci 
corrifpondano  * e che  diano  in  fimili  dileggi . 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  Religiofa  , che 
tra  gl’  Invitati  vi  fu  chi  fi  feusò 
con  dire  , che  aveva  di  frefeo  comprato 
un  podere , ed  aveva  neceflità  di  andarlo 
ad  offervare  ; te*  vi  fu  chi  fi  feusò  con 
dire  , che  doveva  attendere  in  quel  gior- 
no a certo  negozio  , che  differire  non 
poteva  fenza  danno . L’  attacco  a beni 
temporali  , ed  il  difordinato  appetito  di 
accrefcergli  per  l’ agricoltura  , o pel»  ne- 
gozio , 
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goziò , formarono  in  coftoro  tutto  1*  im- 
pedimento , ed  il  motivo , per  non  ac- 
cettare T invito  , a loro  per  altro  molto 
onorevole,  per  edere  invito  di  uno  Re 
ad  un  fuo  banchetto  in  occafione  dello 
Spofalizio  del  proprio  Figlio  . La  ftefla 
cupidigia  fpeflb  induce  anche  le  perfone 
religiple  a non  accettare  gl’  inviti  , che 
loro  fa  Iddio  a godere  in  abbondanza  le 
delizie  del  Paradiib  . La  povertà  che  fi 
dee  praticare  ne’  Chioftri  , è F unico  an- 
titodo  contro  cotefta  cupidigia  . Ma  an- 
cora ne’  Chioftri  fi  può  fcarfeggiare  di 
cotefto  antitodo  ; perchè  anche  ne'  Chio- 
ftri entra  1’  abborrimento  alla  povertà  di 
fpirito  . Anche  ne’  Chioftri  chi  va*  in 
villam  Juam  , chi  ad  negotiationem  fuam . 
Si  va  da  molti  ai  luogi  della  povertà 
evangelica  , fol  per  arricchire . L’ abito 
non  cangia  il  cuore  * ma  bifogna  o can- 
giare il  cuore,  per  veftir  l’abito;  o ve- 
ftir  l’abito,  per  cangiar  il  cuore.  E fic- 
come  vi  fono  molti  veri  Religiofi  colle 
vefti  da  Secolare  • così  fi  trovano  molti 
veri  Secolari  colle  .vefti  da  Religiofo. 
Abraamo  , e Giobbe  furono  veri  Reli- 
giofi colle  vefti , e le  ricchezze  de’  Seco- 
lari . 
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colari . Giada , Anania , Safira  , e fimili 
furono  veri  Secolari  , colle  vefti  da  Re- 
ligiofo . Ma  fe  gli  uomini  s*  ingannano , 
non  fi  può  ingannar  Crifto  ; il  quale  ac- 
certa , e dice  , Cognofco  oves  tneas  ; con 
che  anche  afficura  , che  conofce  quel- 
le , che  non  fon  fue  . Ed  allora  almeno 
farà  comparire  codeftodifcernimento  , quan- 
do feparerà  oves  ab  btedis . 

Vi  ringrazio  , o Signore  , e Maeftro 
mio,  Gefucrifto,  di  eflere  incafavoftra, 
e colla  voftra  livrea  di  povertà  . Ag- 
gi ugnetevi  , ve  ne  prego  , anche  1*  in- 
terno fpirito  , acciò  accetti  gl*  inviti  di 
voftro  Padre  al  voftro  nuziale  banchetto* 
il  quale  continuamente  paffa  tra  voi , e 
le  anime  perfette. 


M.  E. 


Efaminatevi  fe  lafciate  V e ferri  zio  dell * ora- 
zione , o fiate  forda  agl'  inviti  a qualche 
raccoglimento  , per  avidità  di  accrefcere  /’  en- 
trate o de'  poderi  , o del  traffico  . Quefii  ri- 
fiuti , fe  fon  pericolo/!  né*  Secolari,  quanto  più 
lo  faranno  ne * Religiofi  ! 


MER- 
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M E R C O R D I*. 
CONSIDERAZIONE» 

i 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  il 
Signore  della  Parabola  , fentita  la 
villana  ingratitudine  degli  uni,  e la  bar- 
bara crudeltà  degli  altri  , fi  adirò  a fe- 
gno  tale  , che  mandò  contro  di  loro  il 
iuo  efercito  , e pofe  la  Città  loro  a fer- 
ro, e fuoco.  In  quella  immagine  fi  rap- 
prefenta  l’ orribile  ftravagante  gaftigo , da- 
to al  Popolo  Ebreo  , per  avere  refiftito 
alla  promulgazione  del  Vangelo  , e per- 
feguitato  , ed  uccifo  gli  Appoftoli  pri- 
ma , e poi  gli  uomini  appoftolici  , man- 
dati a loro  prima  di  tutti  , per  invitar- 
gli alla  Chiefa  . Sono  flati  dall’ efercito 
romano  ftrettiflimamepte  attediati  , con- 
fumati dalla  fame , vinti , trucidati  , in- 
cendiati, diftrutti , fatti  fchiavi , ed  efpo- 
fli  all*  odio  , e ludibrio  di  tutte  le  na- 
zioni. Quello  gaftigo  fu  predetto  loro  da 
Mosè  poco  avanti  la  fua  morte  con  quelle 
parole  : Novi  , qttod  pojl  tnortem  meam  ini- 
que agetis  , & dedinaéitis  citò  de  via , 
Tom.  IL  * X quam 
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quam  pracepi  vobis  ; & occurrent  vobis  ma - 
, la  in  extremo-  tempore  ( Deut.  31'.')  Lo 
{lelfo  chiaramente  predice  Gefucriflo  nel- 
la Tua  folenne  entrata  in  Gerufalemme  , 
piangendone  per  compafifione  con  quelle 
parole  : Circumdabunt  te  inimici  tui  vallo  ; 
& circumdabunt  te,  & coangujlabunt  te  un - 
dique  * & ad  terram  profiement  te  , & fi - 
lios  tuos , qui  in  te  funt  • & non  relinquent 
in  te  lapide m fuper  lapidem  . Non  fu  tut- 
to quello  eccidio  in  pena  di  aver  croci- 
filTo  il  Figlio  di  Dio;  perchè  quello  de- 
litto a chi  fe  ne  penti , fi  perdonato  ; ma 
fu  in  pena  della  oftinazione  in  ributtare 
le  divine  chiamate , ed  il  lume  della  ve- 
rità ; la  quale  tanto  chiaramente  loro  fi 
manifellava.  Se  tanto  fi  rifenti  Iddio  con- 
tro del  fuo  Popolo  , refo  contumace  alla 
verità  , Popolo  a lui  per  altro  tanto  ca- 
ro, e da  cui  voile  prendere  l’umanità  di 
fuo  Figlio  ; potiam  credere , che  anderà 
impunita  la  durezza  di  quei  cuore  , il  qua- 
le nei  Chiollro  fprezza  gl*  inviti , edifcac- 
cia  le  ifpirazioni  alle  delizie  del  puro  a- 
more  , e dei  divino  Spofalizio?  Quanto  è 
maggiore  il  favore  , tanto  maggiore  farà 
il  rifentimento  contro  del  rifiutp  . Bifo-, 

f gna 
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gna  dunque  temere,  e guardarli  dal  rifiu- 
tare le  divine  mifericordie  , quando  fono 
con  parzialità  di  amore  efibite . 

Padre  delle  mifericordie  , perdonatemi 
Je  paffete  refiftenze  con  nuova  mifericor- 
- dia  ‘ ed  io  da  quello  punto  accetto  o^ni 
voflro  invito  a voflri  favori  - 

Esame. 

Efaminatevi  Je  fìete  tirata  a procrajì  in  or  e 
di  darvi  del  tutto  a Dio  ; e fe  Jìimiate  i 
pencoli  di  una  lunga  , ed  ojltnata  procrafti- 
nasone . 

giovedì’, 

C 0 N S IDE  R xA  Z IO  NE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  » che 
puniti  gl’  indegni  , e gl*  ingrati , 
ordinò  il  Signore  del  convito  ad  altri  fuoi 
Paggi  , che  andaffero  a capiflrada  * ed 
invitafiero  chiunque  aveffero  incontrato . 
Imperocché  il  mio  banchetto  , dille  , è 
già  preparato  ; ma  coloro,  i quali  fono 
ilari  invitati,  non  ne  furono  degni  . Ri- 
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provato  , e punito  il  popolo  Ebreo  per 
la  Tua  oftinazione , e mifcredjnza  , furo- 
no chiamati  al  Vangelo  i Gentili  , fenza 
diftinzione  di  fetta  , o nazione  , a teno- 
re di  quell’  ordine  di  Gefucrifto  : Pradica - 
te  Evangelium  ovini  creatura.  Che  è quan- 
to a dire  Quofcumque  inveneritis  , vocate 
ad  nuptias  . Ed  in  fatti  gli  Apposoli  , e 
gli  uomini  apposolici  , ufeiti  finalmente 
dalla  Giudea  , a chiunque  loro  fi  parava 
innanzi  , predicavano  il  Vangelo  , fenza 
efaminare  fe  era  buono , o cattivo , roz- 
zo , o docile , idiota  , o feienziato , fcel- 
lerato  , od  oneSo  . Congregaverunt  omnes , 
quos  invenerunt , malos  , & bonos  . Quella 
chiamata  del  Popolo  Gentile  cagionò  nel 
Popolo  Ebreo  un  amariflima  invidia  ; perchè 
il  Popolo  Ebreo  fommamente  abborriva  il 
Popolo  Gentile , come  immondo,  a cagio- 
ne" della  fua  idolatria . Quindi  ne  venne, 
che  alcuni  Ebrei , eziandio  convertiti , pre- 
tefero , che  a Gentili  non  dovette  predi- 
carfi  il  Vangelo , come  indegni  • ma  fo* 
lo  agli  Ebrei , in  premio  dell’  ottervanza 
della  legge  di  Mosè  ; ed  altri  almeno  vol- 
lero , che  i Gentili  convertiti  fi  obbligaf- 
fero  ad  offeìvare  infieme  1*  una  , e 1*  al- 
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tra  legge  , Mofaica  , e Vangelica  , non 
potendo  (offrire  , che  i Gentili  godettero 
del  beneficio  della  legge  di  grazia , lenza 
verun  di  que’  pefi  , dagli  Ebrei  per  tanti 
fecoli  fopporati  . Di  quella  invidia  parla 
Dio  nel  Deuteronomio  32.  Ipji  me  provo* 
caverunt  in  &o , qui  non  erat  Deus  ; & ir - 
r ita verun  t in  vanitati  bus  ftiis  • & ego  provo - 
cabo  eos  in  eo  , qui  non  efl  Populus  • in- 
Gente  fluita  irritabo  illos  . Così  galliga  Id- 
dio  tutti  coloro  , i quali  fi  mollrano  in- 
arati a di  lui  particolari  benefizj . Innalza 
jn  faccia  loro  con  grandi  favori  quegli 
appunto  , i quali  fon  da  loro  odiati  , e 
difpregiati  ; ed  al  contrario  precipita  loro 
in  una  Comma  confufione,  ed  avvilimen- 


to . Nel  corfo  di  quella  vita  , perchè  vi 
è poca , o niuna  fede , poco  , o nulla  fi 
fente  coteffo  galligo  ; ma  nell’  eternità , 
oh  quanto  farà  pefante  / Allora  peccator 
vide  bit  , & irafcetwr  , dentibus  fuis  fremei  , 
& tabefcet . Al  prefente  gli  Empj  vedono 
morire  i Giulli  , e non  penfandò  ai  dife- 
gni  di  Dio  Copra  di  loro , gli  difpregiano. 
Il  Signore  però  gli  fchernirà  , e moriran- 
no difonorati  , e fra  gli  obbrobrj  . Allo- 
ra turbabuntur  timore  bombili  , e pr<e  ansa* 
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Jlia  fpiritus  gementes , diranno  alla  vifta  de- 
gli onori  de’ Giudi,  Hi  funt  quos  habuimus 
ali  quando  in  derifum  ....  J fìcee  quomodo  com- 
putati funt  inter  filios  Dei  ! 

. Sommo,  ed  eterno  Iddio  , fatemi  pri- 
ma di  tutte  le  grazie  quella  di  non  de- 
prezzare alcuna  voftra  grazia  , facendomi 
capire  a tempo  guanto  mi  difpiacerà  nell* 
altro  mondo  il  vedermi  da  voi  difpregia* 
to , e gli  altri  onorati  a mio  di  (petto . 

Esame. 

Efaminatevi  come  fiate  attenta  a fervimi 
delle  grafie  particolari , che  Dio  vi  ha  fatte, 
e tuttavia  vi  fa  ^ e fe  in  quefio  vita  fate 
conto  di  quel  timore  orribile  , che  fi  concepì/ - 
ce  nell * altra  da  chi  viene  derifo  dal  Signore  . 

VENERDÌ*. 

I 

CO  NSIDERAZIONE. 

i 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
avendo  i Servidori  del  Signore  del 
convito  radunati  da  tutte  le  ftrade  chiun- 
que trovarono , buoni , e cattivi , il  con- 
vito fu  fubito  pieno  degente  impleta  funt 
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wuptia  dìjcumbentmm  . Quella  moltitudine 
di  gente  confufa  , fenza  badare  nè  a me- 
rito , nè  a demerito  , lignifica  il  Popolo 
Gentile  , compofto  di  tutte  le  fette  , e 
nazioni  ; il  quale  fubito  che  udì  1*  invi- 
to alla  legge  vangelica  , in  grandiffimo 
numero  da  tutte  le  parti  entrò  nella  Chie- 
fa  di  Gefucrifto  . Tutti  quegli , che  furo- 
no chiamati  , erano  cattivi  , ed  indegni 
del  banchetto  reale  non  meno  di  quegli  , 
che  ricufarono  di  venirci , febbene  gli  uni 
meno  degli  altri  . Tutti  furono  invitati  • 
ma  per  bontà  dello  Spofo,  non  ottante  le 
loro  indegnità  , tutti  furono  invitati  , ed 
introdotti . Con  quanta  gioja  , con  quanta 
gratitudine , con  quanta  umiltà  fi  faranno 
feduti  a tavola  quetti  nuovi  Convitati , con- 
fiderando  la  grandezza  dei  favore  , ed  il 
proprio  demerito  ! E tale  appunto  fu  la  gio- 
ja , la  gratitudine , e 1*  umiltà  de’  Gentili' 
convertiti , in  vedendo  , che  quel  Popolo,  il 
quale  per  tanti  fecoli  aveva  camminato  fral- 
le  tenebre  dell’  idolatria  , al  prefente  veniva 
illuminato  calla  cognizione  del  vero  Dio  , 
e del  fuo  Media . Quefto  fu  un  oggetto , 
il  quale  a tutti  i Re  del  mondo  recòdeU.. 
la  maraviglia  , $à  una  grande  agitazione 
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d’  animo  , ed  un  atnariffimo  pentimenjO' 
nel  vederfi  tutti  uniti  in  una  fola  Reli- 
gione . Reges  terra  congregati  funt , convene - 
runt  in  unum  . Ipfi  videntes  ftc  , admirati  ) 
funt , conturbati  funt  , common  funt  , tremor 
apprehendit  eis  * ibi  dolores  ut  parturientis  . 
Simili  effetti  proveranno  i Religiofi  , fe 
fpeffo  penferanno  al  beneficio  della  voca- 
zione alla  Religione  , ed  al  proprio  de-  - 
merito  per  così  gran  forte  , e favore . 

Ma  fe  al  contrario  confidereranno  il  pe-. 
fo  folamente  , che  feco  porta  la  Religio- 
ne, e lo  efagereranno  , in  vece  di  eflere 
umili,  e grati,  viveranno  fempre  inquie- 
ti , ed  inoffervanti . 

Dio  mio , il  quale  fenza  mio  merito , 
anzi  dopo  molti  miei  demeriti,  mi  eleg- 
gefte  tra  voftri  Servi  , non  mi  lafciate 
{cordare  nè  della  voftra  grande  mifericor- 
dia  , e.  carità;  nè  de’ miei  grandi  demeriti.  , 

« • 

Esame. 

E faminate  quanto  fpeffo  riflettiate  alla 
grandegga  del  benefìcio  della  chiamata  alla 
Religione  ; e quali  affetti  in  voi  cagioni  il  ve* 
derni  nel  Chioflro  , fe  di  gioja9.o  di  triftet ^ 
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ga . Grande  ringraziamento  è la  gtoja  . Gran- 
de ingratitudine  è la  trijlezga . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE.: 

. > 

COn  fiderà  te  , Anima  religiofa,  che  il: 
Signore  della  Parabola  ful^  princi-, 
pio  del  convito  entrò  nella  gran  fala ,) 
per  vedere  i Convitati,  ut  videret  difeum- 
bentes . Tra  quelli  ne  olfervòuno,  il  qua-,  * 
le  non  era  veflito  colla  velie  , che  con- 
veniva a quella  occalione  . Lo  ri p refe  ; 
ed  ordinò , che  pollo  in  ceppi , e manet-t 
te  , folfe  chi  ufo  in  una  ofeurifiima  pri-> 
gione  . Quelli  fenza  dubbio  fu  uno  di. 
quei  cattivi  , i quali  non  ollante  il  loro 
demerito  , furono  invitati  al  convito*; 
Perchè  dunque  non  fi  tollera  la  negligen- 
za di  non  abbigliaffi  colle  vellimenta  da 
nozze?  Giullamente  però  fu  condannato. 
Imperocché  avendo  avuto  il  buono  efem- 
pio  di  tutti  i fuoi  compagni  , e potuto 
al  par  di  loro  veli  irli  a dovere,  egli  fo- 
lo  fra  tutti  fu  il  mal  vellito*  Onde  non, 
meritò  quella  compafiione , che  fe  gli  usò 

nelL’ 
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nell’  invitarlo  cogli  altri  cattivi  , e come 
gli  altri  cattivo  . Dio  chiamò  i Gentili 
alla  Fede  fenza  loro  merito  * ma  non  voi» 
le  per  quello  , che  Tempre  fofiero  fenza 
meriti  . Gli  chiamò  cattivi  , non  acciò 
feguitaflero  ad  eflere  cattivi  ; ma  acciò 
diventaflero  fanti  . Elegit  nos  in  Cbrifto , 
ut  efjemus  fanfti  , & immaculati  , dice  T 
Appoftolo  agli  Efefini  ; e a Tito  dice,  che 
Gefucrifto  dedit  • fernet  ipfum  , ut  mundaret 
ftbi  populum  acceptabilera  , feBatovem  bonovum 
operum  . Dunque  chi  fi  trova  tra  Fedeli 
fenza  l’ opere  buone,  è degno  di  galligo, 
ancorché  fenza  fuo  merito  fia  ftato  chia- 
mato alla  Fede . E quello  appunto  è ciò, 
che  fi  vuoi  infegnare  colla  condannazio- 
ne di  colui  , il  quale  fenza  la  velie  nu- 
ziale fu  trovato  fra  Convitati  . La  ftelfa 
fentenza  farà  data  contro  di  coloro  , i quali 
fra  buoni  faran  trovati  cattivi  ; fra  gli  olfer- 
vanti  inoflervanti  . Imperocché  liccome 
Dio  chiama  alla  Fede,  acciò  non  lì  refli 
infedele*  e fi  faccino  le  opere  della  Fede; 
cosi  chiama  alla  Religione , acciò  non  fi 
redi  Mondano  ; e fi  facciano  le  opere 
della  Religione. 

* Mio  Dio , che  mi  chiamafte  tra  vollri- 

ier- 
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fervi , e nel  numero  de*  Santi  , ancorché 
indegno  di  quella  chiamata  , fate  , che 
viva  una  vita  degna  di  tal  chiamata* 
una  vita  da  fanto  . Senza  quella  feconda 

grazia  la  prima  più  colpevole  mi  renderà . 

' - . ^ 

Esame. 

. * • • r 

. . v.  ì 

Efaminate  quale  comparfa  facciate  nelvo • 
Jlro  Chioflro . Se  come  un  Cenciofo  tra  riccameti* 
te  Vejliti . Guai  a voi  , fe  cosi  vi  troverà  chi 
vi  ha  chiamato  , quando  verrà  ad  efaminare 
il  vojlro  Mom fiero  ! 
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DOMENICA  XX* 

DOPO 

& 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

i 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  , che 
nella  Città  di  Cafarnao  abitava  un 
uomo  di  qualità,  il  cui  figliuolo  era  gra- 
vemente infermo  . Quelli  fen tendo  , che 
Gesù  dalla  Giudea  faceva  ritorno  nella 
Galilea  , ftimò  quella  una  buona  occafio- 
ne , per  guarire  fuo  figlio,  con  ricorrere 
a Gesù  ; di  cui  pubblicamente  fi  diceva, 
che  rifanava  tutu  gl’  Infermi  . Se  quello 
padre  afpettò  , che  Gesù  venifle  dalla 
Giudea  in  Galilea  , pejr  fare  a lui  ricor- 
fo  , ed  ottenere  la  fanità  al  proprio  fi- 
glio , moftrò  di  poco  Rimarla  , o almeno 
non  tanto,  quanto  doveva.  La  Galilea  dal- 
la Giudea  non  era  molto  diftante  . Poteva 
andarvi  con  poco  incomodo  * ed  effendo 
Signor  grande,  poteva  mandarvi  con  niu- 
no  incomodo  alcuni  de*  fuoi  fervidori. 

Per- 
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Perchè  dunque  afpettare  , che  Gesù  fi 
portalfe  in  quelle  parti  ? E fe  non  veni- 
va ? E fé  tardava,  e non  giungeva  a tem- 
po ? Sarebbe,  quanto  a lui  , perito  il  fi- 
glio . Se  così  veramente  fu  , trafcurato 
padre  / Trattandoli  di  grave  malattia , 
non  bifognava  dar  tempo  al  male  . Ed 
egli  afpetta  , che  il  figlio  fia  moribondo 
( incipiebat  morì  ) per  ricorrere  a Ge- 
sù ! E vero  , che  Gesù  poteva  anche  ri- 
fufcitarlo  morto  ; ma  quella  non  fu  la 
cagione  della  di  lui  tardanza  . Una  filmi- 
le , ed  anche  maggiore  trafcuraggine  , la 
quale  forfè  non  fu  in  quello  padre  in  ri- 
guardo della  fanità  del  figlio , puf  trop- 
po fi  fcorge  in  molti  Religiofi  in  riguar- 
do della  fanità  dello  fpirito.  Sono  infer- 
mi , e fiacchi  , e può  dirli  con  tutta  pro- 
prietà , che  inciptunt  mori  . E pure  non 
vogliono  fco  moda  rii , per  rifanare.  Alcu- 
ni giorni  di  ritiro  ; il  privarli  di  qualche 
foddisfazione  ; il  mortificare  quell*  ambi- 
zione; il  troncare  quell*  amicizia  ; il  pra- 
ticare più  efattamente  la  povertà  ; e li- 
mili altri  palli  gli  accollerebbono  a Gesù  , 
e farebbono  reliituici  in  perfetta  fanità. 
Per  non  aver  animo  di  fottoporfi  a que- 
lli 
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fti  piccoli  incomodi  , fi  vive  con  grand? 
pericolo  lungo  tempo  nelle  fpirituali  in- 
fermità ; e per  ufcirne  fi  alpetta  mag- 
gior  comodo  . Pochi  fono  fiati  coloro  , 
a quali  Gesù  ha  portato  in  cafa  la  fani<> 
tà  ; la  maggior  parte  ha  dovuto  fcomo- 
darli,  e andarlo  a trovare  o nelle  firade, 
o nelle  Città . 

Mio  Dio  , datemi  una  volontà  impe- 
gnata a rifanarmi  dalle  mie  infermità  ; 
acciò  non  trafcuri  alcun  mezzo  , per  giun- 
gere alla  piena  falute  deli’  anima . 

„ - Esame. 

„ * 

„ "Efamtnate  quanta  fa  la  vo/lra  premura 
in  Sbarbicare  dal  vofiro  cuore  quegli  affetti , 
che  lo  rendono  infermo , e forfè  moribondo . 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
quello  Signor  grande  , benché  in- 
formato di  * Crifto  , la  di  cui  fama  già 
fi  era  fparfa  per  tutta  la  Galilea  , con 

tut- 
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tutto  dò , nè  egli  ancor  credeva , nè  per 
confeguenza  faceva  , che  credette  la  fua 
famiglia  . Attendeva  con  ogni  applicazio- 
ne a luoi  temporali  intere®  , ed  il  gravif- 
fimo  , ed  importantiffimo  intereffe  di  ab- 
bracciare la  Fede  * e di  efaminare  fe  Ge- 
sù era  il  Media  , che  folamente  allora  im- 
portava , non  trovava  luogo , nè  tempo  fra 
1 di  lui  penfieri . Fu  neceffario  fcuoterlo 
con  temporale  tribolazione  , e toccarlo 
fui  vivo  . Perciò  Iddio  gli  minacciò  di 
torgli  il  figlio  , forfè  il  primo  , forfè  I* 
unico.  Vedendo  egli  il  figlio  opprelfo  da 
grave  malattia  , che  lo  portava  alla  mor- 
te, allora  pensò  a Gesù;  allora  cercò  Ge- 
sù . Finché  fu  felice,  fu  negligente  dell* 
eternità  ; ed  i ftrepitofi  miracoli  di  Gesù* 
a lui  ben  noti,  non  gli  fecero  intendere, 
che  anche  egli  ne  aveva  bifogno  , fe  non 
quando  lafciò  d’  edere  felice  . Chi  è mai 
più  informato  dell’  eccellenza  della  perfe- 
zione religiofa  , che  gli  Ile®  Religioli? 
E dall’  altra,  banda  , chi  ne  vive  più  di- 
mentico, e trafcurato  di  non  pochi  Reli- 
giofi  ? E quelli  a che  penfano  ? Di  che 
mai  fono  folleciti  ? Penfano , e fono  mol- 
to folleciti  dell’  onore  , del  pollo  , dei 

gua- 
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guadagno  \ del  regalo  , e di  tutt’  altro , 
•fuor  che  di  acquietare  la  perfezione  . So- 
no inutili  tutti  gli  avvifi,  tutti  gli  efem* 
pj  , tutte  le  induftrie  de*  Superiori  , de* 
Buoni , degli  Amici . Si  dorme  in  un  pro- 
fondo letargo  di  una  vita  tiepida , e mol- 
le . Se  Iddio  con  qualche  tribolazione  non 
Tompc  cotefto  fonno  , non  - fi  finifee  di 
■dormire . E per  loro  difgrazia  molti  non 
'aprono  gli  occhi , fe  non  nell’  altra  vita  , 
quando  ad  altro  non  fervono  , che  a ve- 
dere v e piangere  il  loro  eterno  gaftigo . 
Felici  dunque  quegli  , che  da  Dio  lono 
toccati  , e fi  (Vegliano  ! Ma  guai  a chi 
più  fi  addormenta  i Che  farebbe  di  cotefto 
padre,  fe  nè  pure  la  morte  imminente  del 
figlio  lo  avefte  fatto  ricorrere  a Gesù? 

Mio  Dio  , fe  io  dormo  di  fonno  così 
pericolofo  , colpitemi  pure  , finché  io 
mi  fvegli  . Imperocché  in  mano  voftra 
fta  lo  rifvegliarmi . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  intendete  il  linguaggio  delle 
awerfìtà  . Se  le  atvibuite  al  cafo , o all * in- 
vìdia degli  emoli  , o all * ingiujli^ia  de * Su- 

perio- 
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periori , e non  mai  a Dio , il  quale  vuole  il 
vojìro  profitto  , non  f intendete  . 

MARTEDÌ’.  , 

« - * 

t ■ . i m 

CONSIDERAZIONE, 

COnfìderatc  , Anima  religiofa  , che 
quello  Signor  grande  da  una  parte 
ben  credeva  , credendo  , cke  Gesù  po- 
teva fanargji  il  fuo  figlio  , perchè  fe  ci& 
non  avelie  creduto  , non  avrebbe  certa- 
mente a lui  fatto  ricorfo . Dall’  altra  par- 
te poco  bene  credeva  ; perchè  follecitan- 
do  Gesù  a non  tardare  , ed  a portarli  di 
fretta  al  fuo  palazzo  , prima  che  morifle 
1’  Infermo  , defcende  prtufquam  moriatur  , 
credeva  , che  Gesù  folamente  da  vicino,, 
e colla  prefenza  , e non.  da  lungi  po« 
telfe  (cacciare  dal  figlio  la  febbre.  E che 
fe  folle  morto  prima  del  fuo  arrivo , egli 
non  potelfe  rifufcitarlo  ; ed  in  ciò  non 
ben  credeya  . Quegli  folamente  ben  cfe* 
dette , il  quale  a favor  del  fuo  fervo  dil- 
le a Gesù  , Tantum  dtc  verbo  , & fanabi - 
tur  puer  meus  . E perciò  meritò  quel  en- 
comio dallo  fteifo  Gesù  con  fegni  dime-} 
Tom,  II.  Y ravi- 
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raviglia  , non  inveni  tantam  fidem  in  ìfrael . 
Inciampano  nel  medefimo  difetto  non 
pochi  Religiofi  ancora  . Imperocché  an- 
cor elfi.  bene  credono  da  una  parte  , e 
dall’  altra  non  bene  credono  . Credono  , 
che  fia  vera  , ed  infallibile  la  promefla 
di  Criflo  , Quirite  primum  Regnum  Dei  , 
& htsc  omnia  adjicientttr  vobis  , con  cui  a 
tutti  i Fedeli  aflicura , che  non  manche- 
rà il  corporale  foftentamento  , maffime 
a coloro  , i quali  cercheranno  lui  folo  ; 
e perciò  abbandoneranno  il  mondo , e le 
proprie  foftanze  ; e faranno  contenti  di 
avere  lafciato  . tutto  per  lui  è In  quello 
bene  credono.  Pieni  di  quella  fede  , fo- 
no con  tutto  ciò  folleciti  di  acquifli  tem- 
porali nel  Chiollro  • e di  provvedere  agli 
avvenimenti  futuri  del  corpo  ; ed  in  ciò 
moftrano  di  non  bene  credere  . For- 
fè quel  Dio  , il  quale  può  provedergli 
fenza  le  cure  de*  mondani  nel  fecolo  , 
non  potrà  provedergli  fenza  le  cure  loro 
nel  Chiollro  ? Forfè  quel  Dio  i,' il  quale 
riprende  i Secolari  di  poca  fede  per  la 
foverchia  premura  del  temporale  mante- 
nimento del  -vitto  , e vellito  , non  ri- 
prenderà maggiormente  loro,  fe  dovendo 
•iy:-  X .v  effe* 
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eflere  più  de*  Secolari  lontani  da  tali  pen- 
fieri,  vi  faranno  immerfi  più  di  loro?  • 
Dio  d’ infinita  provvidenza  , il  quale 
afcoltate  per  fino  i corbacchi  , mentre 
co’  loro  Aridi  vi  domandano  da  mangiare  4 
accrefcetemi  della  medefima  provvidenza 
la  fede  ; acciocché  totalmente  io  bene 
la  creda.  * fdauge  nobis  ficlem  . Credo  , Do- 
mine * adjuva  incredulitatem  meam . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  vi  abbandonate  alla  pre- 
videnza quanto  dovete  . I Religiofi  debba- 
no più  abbandonarvi fi  , che  i Secolari . 

MERCORDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

» 

COnfiderate  , Anima  reli gioia  , che 
Gesù  appena  fentita  la  fupplica  di 
quello  padre  , che  domandava  un  mira- 
colo a favor  del  figlio  , gli  dille  , voi 
altri  , fe  non  vedete  de’  miracoli  , non 
volete  credere  . Quella  era  una  maflimà 
molto  generale  nella  Giudea  in  tempo 
> " Y 2 della 
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Sella  miffione  di  Gefucrifto  . General- 
mente fi  pretendeva  , che  Gefucrifto  ad 
ogni  pafto  faceffe  un  miracolo  , per  de- 
terminarfi  a tenerlo  per  il  vero  Meflia  i- 
Quindi  dicevano  di  tanto  in  tanto  , Vo - 
lurniis  fìgnum  videre  . Quod  Jignum  oflen - 
dts  , quia  bac  facis  ? Quella  era  una 
peflima  difpofizione  per  credere  ; anzi 
era  un  tentare  Iddio  ‘ perchè  Dio  non 
è obbligato  a far  miracoli , per  infegnar- 
ci  la  verità  . La  fua  autorità  , baftan- 
temente  manifeftata  , dee  ballare  , per 
confermare  qualfivoglia  fua  propofizione  . 
Se  adopera  talvòlta  de’  miracoli  , ciò  fa 
per  condefcendenza  , o per  altro  fuo  fi- 
ne • non  mai  per  obbligazione . Per  cre- 
dere ragionevolmente  , che  Gesù  era  il 
Meflia  , ballava  meditare  la  legge  , ed 
i Profeti  . E quella  appunto  fu  la  ma- 
niera , con  cui  Gesù  medefimo  riftabilì 
nella  fede  i dubbiofi  Difcepoli  di  Em- 
iri ao  • Incipiens  a Moife  , & omnibus  Pro - 
pbetis  , interpretabatur  illis  in  omnibus  feri - 
pturis  , qua  de  ipfo  erant  , Moltiflimi 
però  de*  Giudei  , duri  di  tefta  , , nulla 
badando  , e non  volendo  efaminare  fe 
la  dottrina  di  Gesù  era  conforme  a Mo- 
..  _ sè  , 
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sè  , ed  a Profeti  , volevano  fola  mente 
vedere  prodigj  a loro  capriccio  . E per- 
chè non  Tempre  gli  vedevano  ; e quei 
che  vedevano  , gli  (torcevano  con  mali- 
gne interpretazioni  , non  mai  acquiftava- 
no  la  fede  . Quefto  Signore  farà  forfè  (tato 
nel  numero  di  coftoro  ; e perciò  Gesù 
glielo  rinfacciò  . Ogni  Religiofo  afpirar 
dee  a raflbmigliarfi  a Gefucrifto  in  una 
maniera  particolare  . Quefta  raffomiglian- 
za  fi  può  ottenere  per  miracolo  ( chi  ne 
dubita  ? ) Poiché  può  Iddio  de  laptdtbus 
fufcitare  filios  *£brah<e  . Ma  fi  può  anche 
acquiftare  fenza  miracoli  , e colla  pro- 
pria induftria  , ajutata  dall’  ordinaria  gra- 
zia di  Dio , meditando  la  legge  del  Si- 
gnore, e la  vita  di  Gefucrifto  medefimo. 
Que’  Religiofi , i quali  pretendono , fenza 
meditare  Gesù  , diventare  limili  a Gesù  » 
vogliono  un  miracolo  fenza  neceffìtà  ; ed 
anch’  efli  tentano  Dio  . 

Mio  Gesù  , fatemi  ben  capire  , che 
ordinariamente  folo  colui  farà  veramen- 
te perfetto  , e beato  , il  quale  nella  vo- 
ftra  legge  meditabitm  dei  ac  nocie . 
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9 

E fami natevi  fe  finga  meditazione  fperia - 
te  , o vi  pervadiate  di  e fiere  perfetta , pra- 
ticando folamente  /’  eflerna  divozione  de'  San- 
ti * o facendovi  raccomandare  a Dio  da  per- 
fine da  bene  . Quefio  appunta  è cercar  mi- 
racoli finga  necefjità  . 

GIOVEDÌ’ 

i CONSIDERAZIONE è 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  non  volle  fare  la  grazia  a quello 
padre  , fe  egli  prima  non  fi  perfeziona- 
va nella  fede  , nella  quale  fi  dimoftrava 
fanto  mancante  . Aveva  egli  , a cagion 
di  cotefta  fua  imperfetta  fede , domanda- 
to a Gesù  , che  fi  affrettale , temendo  , 
che  il  figliuolo  non  moriffe  prima  dell* 
arrivo  di  Gesù  * e con  ciò  non  vi  fofle 
piu  rimedio  . E Gesù  non  foio  non  fi 
affretta  ; ma  nò  pure,  vuol  feco  andare  • 
e gli  comanda  , che  fe  ne  ritorni  fenza 
di  lui  a cafa,  alficurandolo  , che  trove- 
rebbe 
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rebbe  il  figlio  vivo  . Vaàe  ; filius  tm*s 
•vivit . Gli  dimoftrò  con  quefto,  e gli  fe- 
ce credere , che  egli , anche  da  lontano , 
poteva  rifanare  gl’  Infermi , cofa  dal  pa- 
dre non  ancora  conofciuta , nè  credura  . Il 
padre  non  più  replicò  , nè  perfeverò  nei 
fuo  vano  timore  ; ma  fenza  fare  altra 
oppo Azione  li  partì  , perfezionato  nel- 
la fede.  Sono  limili  a quefto  padre  que* 
ReligioG , i quali  vedendo  le  anime  loro 
inferme  , ed  aggravate  dalle  paffioni  , 
febbri  dell’ anime,  ricorrono  a Gesù  , per 
ottenere  da  lui  la  fanità  . Ottimo  con- 
figlio ! Mancano  però  aneli’  elfi  ; perchè 
pretendono  , che  Gesù  gli  rifani  a mo- 
do loro , e fecondo  le  loro  immaginazio- 
ni . Gesù  per  dare  alle  anime  la  fpiri* 
tuale  fanità  , vuole  , che  ci  appoggiamo 
alla  potenza  della  divina  grazia  , colla 
quale  tutto  fi  può*  e che  crediamo,  che 
la  grazia  può  fuperare  ogni  naturale  dif- 
ficoltà . Ed  eglino  al  contrario  vedendo 
le  difficoltà  naturali  , fi  appigliano  alle 
proprie  induftrie  , fors’  anche  non  nfécè^ 
farie,  e domandano  a Gesù-,  che  ia  ta- 
le maniera  gli  rifani.  Ma  fe  non  lafcifc* 
no  cotefta  confidenza  in  fe  medefimi  4 

Y 4 non 
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non  mai  confeguiranno  le  fanità  . Per 
diftruggere  cotefta  confidenza  , ditte  agli 
Apposoli  , Sine  me  nibil  poteflis  facere  * 
e che  il  Farifeo  , il  quale  pieno  di  que- 
lla confidenza  entrò  nel  Tempio  a fare 
orazione  , fe  ne  tornò  a cafa  piu  pecca- 
tore di  prima. 

Dio  mio  , purché  voi  vi  prendiate  di 
me  penfiero  , e non  altrimente  , io  fon 
ficuro  . In  te  eripiar  a tentattone  , & in 
Deo  meo  tranfgrediar  murum . 

' o . ■ ’ ■ < . 

E S . A M E.  . 

- Efaminatevi  fe  quando  fperate  i beni  fpi- 
rituali  y il  primo  conto  fi  a di  Dio . Se  le  diffi - 
coltà  naturali  vi  fgomentano  troppo  , fegno  è9 

che  mancate  nell * appoggiarvi  a Dio  • 

» 

V E N E R D r. 

pONSIDERiSZIONE* 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , ancorché  i miracoli  , de’ 
quali  fanno  menzione  gli  Evangelici  , 
gli  abbia  operati  colla  prefenza  cor- 

pora- 
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porale  ; quefto  però  di  rifanare  quello  fi* 
gliuolo  , non  volle  farlo , fe  non  da  lontano. 
£ quefto  fece  , non  folo  per  rifanare  l’infer- 
mità fpirituale  di  quefto  padre , il  quale 
falfamente  credeva  neceflaria  tale  prefen- 
za*  ma  ancor  per  far  vedere  , che  non 
era  accettator  di  perfone  . Imperocché 
quefto  padre  era  uomo  di  qualità , nobi- 
le, potente,  e ricco.  Quelle  fono  le  per- 
fone, per  le  quali  s’inciampa  nell’accet- 
tazion  di  perfone  ; perchè  a quelle  fubi- 
to  fi  corre  ; e fi  fanno  loro  quegli  olfe- 
quj , e diftinzioni , le  quali  fi  negano  ad 
altri  per  quella  fola  ragione  , che  fono 
ignobili , ed  abbietti  . La  nobiltà  , e le 
ricchezze  fono  due  titoli  , per  cui  mol- 
to fi  {limano  le  perfone  del  mondo . Que- 
lla flima  però  per  lo  pili  è falfa  . Im- 
perocché la  fola  virtù  , e le  azioni  virtuofe 
meritano  ftima  , e diftinzione , ed  onore  . 
Ma  fpefib  avviene  , che  alcuni  quanto  fono 
nobili , e ricchi , altrettanto  fono  viziofi . 
A coftoro  dovraflì  ftima  , ed  onore  ? Si  pre- 
fumé  bensì , che  eflendo  nobili , e ricchi  r 
debbano  ancora  effere  virtuofi  ; perchè  la 
nobiltà  , e le  ricchezze  fono  un  g^an 
comodo  per  una  buona  educazione , e per 
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acquiftare  le  virtù . E per  ciò  da  chi  non 
gli  conofce  , ancorché  fi  debbano  verfo 
di  loro  praticare  certi  offizj  civili , e po- 
. litici  , per  mantenere  1*  efteriore  governo 
della  Repubblica  • non  fi  dee  però  paf- 
fare  avanti  a far  ciò  , che  nafce  dalla 
vera  ftima , la  qual  confile  nel  giudicare 
fondatamente  , che  vi  fia  vera  virtù  in 
colui,  che  fi  ftima.  Il  far  di  più  è tut- 
ta adulazione  , ed  accettazione  di  perfo- 
ne  . Ed  in  ,quefto  difetto  anche  inciam- 
pano i Religiofi;  i quali  agl’  improperj 
della  croce  hanno  pofpofto  ogni  nobiltà 
di  fangue  ; ed  alla  povertà  di  una  dalla 
tutte  le  ricchezze  del  mondo.  Aneli’  effi 
onorano  più  un  empio  , nobile  e ricco , 
che  un  uomo  debbene  , povero  , e plebeo. 
Verfo  de*  poveri , e plebei , ancorché  chia- 
ramente virtuofi  , fono  pieni  di  difpre- 
gio,  e di  ftrapazzo  : verfo  de*  nobili , an- 
corché chiaramente  fcellerati  , fono  pie- 
ni di  adulazione  , e di  oflequj  non  ne- 
ceffarj  . A tutti  quelli  dice  S.  Jacopo  .* 
Fatiti  ejìis  judices  cogitationum  iniquamm  . 

Ah  mio  Signore  , quanto  temo  di  non 
cadere  in  tal  difetto  ; perchè  è troppa 
facile»  o per  timore,  o per  ifperanza , o 

per 
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per  fuperbia  inciamparvi  . Deh  teneteme* 
ne  per  pietà  ben  lontano. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  pecchiate  , 0 abbiate  mai 
peccato  di  accetta^ion  di  perfine  , adulando  i 
Nobili  , 0 Ricchi  con  lodare  le  loro  perverfe 
operazioni  , 0 almeno  con  non  difapprovarle 
quanto  conviene . 

SABATO. 

/ ^ 

CONSIDERAZIONE* 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  , che 
avvicinandoli  il  padre  a cala  , fu 
incontrato  da  Tuoi  fervidori  ; i quali  gli 
diedero  la  felice  novella  , che  il  di  Ini 
figliuolo  fe  la  pattava  bene  . Domandò 
fubito  quando  fi  era  riavuto;  e dalla rif- 
polla  accortoli  , che  appunto  quando  Ge* 
sii  gli  ditte  , Fi  li us  tuus  vivit , il  figlio  re- 
llò  libero  della  febbre  , abbracciò  la  fede 
con  tutta  la  famiglia  . Credidit  ipfe  , & 
domus  ejus  tota  . Quanta  è mai  la  forza 
dell*  efempio  ! Se  quello  Capo  di  cafa  fof. 
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bene/,  che  colle  fatiche  di  molti  anni  fi 
è porto  in  piedi  , in  breviffimo  tempo 
fi  mette  a-  terra.  Gli  efempj  de’  Maggio- 
ri fono  come  tante  leggi  per  le  pedóne 
inferiori  . In  tutti  i ftati  vi  è il  popolo 
minuto  i il  quale  da  fe  non  può  difcer- 
nere  la  verità  ; e perciò  ha  bifogno  dell* 
autorità,  e dell*  efempio . Vi  fono  anche 
i fiacchi  • i quali  febbene  conofcano  la 
verità  , pure  non  la  fanno  abbracciare , 
fe  non  appoggiati  dall’  efempio  di  chi  gli 
governa  . Perciò  felici  quegli , che  edifi- 
cano ! Ma  guai , e guai  fommi  a chi  di- 
ftrugge  ! V<e  mundo  a fcandalis  ! E ma  (fi- 
rn e da  fcandali  de*  Religiofi  ; perchè  of- 
fendono e i Religiofi,  ed  i Secolari. 

Dio  mio , non  permettete , nè  che  dia, 
nè  che  mi  appigli  a mali  efempj  , ma 
riempitemi  di  zelo , per  dare  a tutti  buo- 
no efempio  ; e di  fortezza  , per  refiftere 
a cattivi  efempj. 


Esame. 

Efaminate  fe  la  vofira  regola  , per  vi- 
veri male  , o da  imperfetta  , fia  perchè  così 
-0  • fi  vi - 
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fi  vive . JE  fe  ad  altri  fiate  regola  , per  vi - 
vere  male  , o imperfettamente . £ finalmente 
fe  apprendete  il  voflro  pericolo  nell ’ uno  , e 
nell'altro  di [ordine . t . , 

* • - * f ! <• 


DO. 
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DOMENICA  XXI» 

DOPO 

PENTECOSTE* 

• * 

CoNSIDER^fZIONg. 

COnfiderate  , Anima  reiigiofa  , che 
avendo  detto  Gesù  a S.  Pietro  , che 
non  vi  era  termine  nelle  volte,  in  cui  fi 
debbono  perdonare  le  offefe  a noi  fatte, pafsò 
a-  dargli  un  altro  documento  non  meno 
importante  ; e fu  intorno  alla  neceffità 
di  accordare  finceramente  il  perdono  agli 
òffenfori.  Si  fervi  a quello  fine,  fecondo 
il  folito  , della  Parabola  di  un  Re , il  quale 
chiamò  i fuoi  Ofiziali  a rendere  i conti , 
ed  in  quella  occafione  gli  fu  prefentato 
un  debitore  di  dieci  mila  talenti  ; al  qua* 
le  fu  rimeffo  sì  groffo  debito  . Quello 
Re  è Gefucrillo  ; il  quale  in  quello  mon- 
do fino  al  giorno  finale  tiene  aperto  nel- 
la fua  Chieia  un  Tribunale  di  mifericor- 
dia  , in  cui  vifibilmente  per  mezzo  de* 
fuoi  Minillri  , ed  invifibilmente  per  fes 
medefimo  rivede  le  cofeienze  de  fuoi 

Fc- 

— i 


Dìgitized  by  Google 


g50  Confi  Aerazioni  Religiofe 
Fedeli  . In  quello  Tribunale  compari- 
fce  una  gran  facilità  di  ottenere  la  ri- 
miffione  di  qifalfivoglia  fomma  . E ve- 
ramente non  vi  è gravezza^  nè  nume- 
ro di  colpe  * le  quali  non  fi  pollano  ri- 
mettere nel  Tribunale  della  Penitenza. 
Tutto  quello  è effetto  non  di,  qualche 
preghiera  , o merito  del  debitore  ; ma 
della  mifericordia  , e liberalità  del  Re. 
Poiché  nel  Sagramento  della  Penitenza 
fi  rimettono  i peccati  , e fi  conferifcono 
le  grazie  , non  per  i meriti , o preghiere 
de’  peccatori  ; perchè  la  remilfione  de*  pec- 
cati è prima  di  ogni  merito  de  condì» 
gno  , come  parlano  i Teologi  ; ma  per 
la  mifericordia  , e liberalità  di  Dio  ; il 
quale  non  ex  operibus  jufiitia . , qua  fecimus 
nos  , falvos  non  fecit  * fed  abundantia  pietatis 
fua  menta  fupplicum  excedit , Ù*  vota . Chiun-  ’*■' 
que  dalla  quantità  llravagante  dei  debito 
pigliaffe  motivo  o di  non  fperarne  affatto, 
o almeno  di  poco  fperarne  la  condonazio- 
ne , moflrerebbe  di  poco  , o nulla  conof- 
cere  il  genio  , e l’indole  del  Creditore. 
Davide  fperava  , e teneva  per  certa  la 
remiffiofle  de*  fuoi  groffi  debiti , appunto 
perchè  eraji  groffi  . Onde  diceva  , Pro» 

pitia m 
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pitiaberis  peccato  meo  * multum  ejl  enìm. 
Quello  debitore  aveva  ricevuta  dallo  Spi- 
rito Santo  una  chiara  cognizione  della  eie- 
* menza  dèi  Signore  Di  cotefta  clemenza 
ne  hanno  un  pegno  particolare  i Religio- 
fì  . Imperocché  , un  de*  piti  chiari  fegni, 
che  Dio  o ha  perdonato  , o vuol  perdo- 
nare ogni  peccato  , e pena  , è quando 
chiama  alla  Religione.  Non  farebbe  per- 
ciò in  loro  più  difettofa  la  diffidenza? 

Dio  mio  , che  perdonando  , non  per- 
dete , ma  v*  ingrandite , non  permettete, 
che  il  pefo  de'  miei  peccati  mi  allontani 
dallo  fperarne  da  voi  il  perdono,  tenen- 
domi viva  nella  mia  mente  quella  veri- 
tà , che  potete  pii»  voi  perdonare  , che 
io  peccare  • 

Esame» 

. 

Efamìnatevi  fe  il  freddamente  chiedere  il 
perdono  de  voflri  peccati , che  forfè  fate , na  » 
fee  dal  debolmente  fperarlo  . Se  così  foffe , 
riflettete  a quella  preghiera , Fiat  mifericor- 
dia  tua,  Domine  > lupernos,  quemadmo- 
<Jum  fperavimus  in  te  * la  quale  farebbe 
Contraria  a voi  • - ■ - *A- 

Tomo  IL  Z LU- 
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\ L U N E D I\ 
CONSIDERAZIONE. 

r 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
iL  debitore  di  dieci  mila  talenti 
non  fi  portò  da  fé  a fuppiicare  il  Re  , 
.acciò  gli  rimettefle  o tutto  , o parte 
del  debito  , o almeno  gli  dette  tempo* 
.ma  condotto  che  fu  per  altrui  forra, 
ed  induftria  , allora  pregò  il  Rè  , che 
avefle  pazienta , e gli  dette  tempo  , che 
tutto  avrebbe  egli  pagato  . La  cagione 
di  ciò  farà  fiata  la  grandezza  medefima 
dei  debito  ; di  cui  non  ne  aveva  pronto 
il  pagamento  , nè  ne  fperava  la  rimeflione  . 
Lo  fletto  accade  a molti  , i quali  fi  co- 
nol’cono  debitori  alla  divina  giuftizia  di 
grotte  fomme  . La  quantità  enorme  del 
debito  cagiona  in  loro  difperazione , o 
almeno  timore  foverchio  di  non  potere 
nè  foddisfare , nè  ottenére  la  rimeflione. 
Ma  fenza  dubbio  s’ingannano.  Imperoc- 
ché in  primo  luogo  poffono  , fe  non 
tutto  , almeno  in  qualche  parte  pagare . 
A Dio  difpiace  la  negligenza  ne’pecca- 

. tori 
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tori , non  1*  impotenza  . In  chi  fa  quel , 
che  può  , Dio  fupplifce  quel , che  non 
può . E con  chi  è negligente  , e non 
vuol  fare  nè  pur  quel  che  può , Dio  an- 
cora fi  moftra  negligente  , e dal  canto 
fuo  nè  pur  niente  fa  . Almeno  debbono 
quelli  con  umiltà , e fervore  domandare  mi- 
lericordia  ; perchè  1*  umiltà,  ed  il  fervore 
dell’  orazione  fono  dal  Signore  accettati  in 
luogo  di  qualche  pagamento.  E pure  an- 
che da  Religiofi  o freddamente  fi  domanda 
il  perdono  , o fenza  lo  fpirito  contrito , 
ed  umiliato  ; da  Religiofi  , dico , lo  cui 
fpirito  dee  effere  fpirito  di  penitenza.  In 
fecondo  luogo  anche  s*  ingannano , per- 
chè non  vi  è debito  , cui  la  divina  mi- 
fericordia  non  polla  rimettere;  perchè ef- 
fendo  infinita  , non  può  effere  confuma- 
ta da  debiti  finiti  . Quello  da  molti  fi 
fa  , maflime  da  Religiofi  . E pure  poco 
vi  fi  penfa , per  crefcere  nella  fiducia , e 
per  ringraziare  Iddio  di  tanta  bontà  . Ed 
in  cambio  fi  trattienfi  in  un  freddo  allon- 
tanamento da  Dio , temendolo  vanamen- 
te , e confederando  fenza  prò  la  gravez- 
za delle  proprie  colpe  . In  tal  maniera 
non  folo  non  fi  diminuifcono  , ma  piuc-> 
r-*.  - Z 2 tofto 
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torto  fi  accrefcono*  i debiti . 

Dio  mio  , Signore  d*  infinita  liberali* 
tà  , e mifericordia  , fate  , che  dopo  la 
confiderazione  delle  mie  gravifiime  col- 
pe , non  me  ne  fugga  da  voi  ; ma  a voi; 
e mi  getti  nel  feno  aperto  , e vaftiflìmo 
della  voftra  pietà  con  atti  di  vera  fperan- 
za , maflime  negli  ultimi  giorni , ed  ore 
di  mia  vita. 


M E . 


Efaminatevi  fe  il  timore  di  non  dover  con • 
feguire  il  perdono  delle  voflre  colpe  vi  raffred- 
di nell ’ efercizjo  della  /peran^a  certa  di  do- 
verlo ottenere . V uno  , e /*  altro  fono  ugual- 
mente necejfarj  . 

M A R T E’D  I’. 

CONSIDERsfZIO  NE. 

COnfiderate , Anima  religiofa  , la  pron* 
rezza  di  quefto  Re  in  efaudire  la 
preghiera  del  debitore;  e la  liberalità  in 
rimettergli  il  debito.  Il  debitore  chiede- 
va, che  il  Re  gli  ufafie  pazienza,  e gli 

deffe 
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dette  tempo  , promettendogli , che  foddis- 
farebbe  appieno , ancorché  la  fomma  fof- 
fe  diforbitante  . P attenti  am  habe  in  me  , & 
omnia  reddarn  tibi  . Ed  il  Re  lenza  dila- 
zione , fenza  afpettare  lagrime  , nè  pre- 
mure ; anzi  fenza  dare  al  debitore  tem- 
po di  replicare  la  preghiera  , non  gli  pro- 
mette di  afpettarlo  ; non  gli  da  tutto  il 
tempo,  che  a lui  piace;  non  gli  rimet- 
te parte  della  fomma  ; ma  fubito  fubitó, 
appena  udì  quelle  parole  , patientiam  balte 
in  me  , che  omne  debitum  dimifit  et  . Oh 
mirabile  prontezza  in  elaudire  ; e libera- 
lità in  condonare  ! Chi  non  vorrà  fer- 
vire , chi  non  amerà  un  Signore  sì  buo- 
no, ^e  liberale  ? Quelli  e Dio  ; quelli  è 
Gesù  . Egli  cotidianamente  con  innume- 
rabili debitori  dà  in  cotelli  eccelli  di  li- 
beralità, e di  benignità.  Di  quella  bon-. 
tà  piu  di  tutti  ne  lono  confapevoli  , e 
partecipi  i Religiofi  . Poiché  chi  mai 
più  di  loro  facilmente  è da  Dio  efaudi- 
to  , ed  abbondantemente  arricchito  ? E 
chi  mai  più  che  a loro , alla  prima  fup- 
plica  fi  rimettono  le  fomme  , che  non 
poflòno  pagare  ? Ma  fono  eglino  pari- 
mente più  di  tutti  impegnati  in  ricono- 
.*  _ *.  Z 3 fcerc 
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fcere  , ringraziare  , e lodare  cotefta  bontà? 
Davide  per  benefizj  forfè  minori  efclama- 
Va  , Benedicam  Dominum  in  omni  tempore , 
femper  laus  ejus  in  ore  meo  . Lo  fieffo 
dovrebbe  vederli  in  ogni  Religiofo  . E 
pure  molti  fono  pieni  di  ringraziamenti 
verfo  le  creature  per  benefizj  , i quali 
confiftono  in  bagattelle  efteriori , fenza 
interno  affetto  * e fono  fenza  fenti men- 
to , e penfiero  per  i benefizj  infiniti  di 
Dio,  fatti  loro  con  infinita  carità. 

O Signore  , e quando  mai  fi  accende- 
rà ne*  noftri  cuori  la  voftra  carità  , fe  i 
voftri  benefizj  a ciò  non  ballano?  Vi  rin- 
grazio per  le  grolle  fomme  a me -con- 
donate; e voglio  amarvi  per  i vollri  be- 
nefizj ; ed  ancora  con  quell’  amore  , che 

non  dipende  da  benefizj Jft  »:•  .... ..  v-t 

».  » «> 

» ' fi  j *•  r { * r*  ' - 

E s a M E . 

E f aminatevi  fe  ringraziate  quanto  convie- 
ne il  Signore  pel  perdono  delle  vojlre  colpe  • 
Siccome  le  colpe  maggiori  richiedono  maggior 
pena  , fe  non  fono  rimefje  • così  richiedono 
maggiori  ringraziamenti,  quando  fon  rimejfe  . 

v . . . MER. 
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t • 

ME  R COR  DI*'. 

» t 

* • • * 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderete  , Anima  religioni  , che 
la  Parabola  patta  avanci  , e dalla 
fortuna  del  fervo  debitore  patta  a raccon- 
tare la  di  lui  durezza  • Dopo  ottenuta 
sì  facilmente  la  nemiflione  di  dieci  mila 
talenti  ^ «*  incontrò  con  un  fuo  compa- 
gno ; il  quale  gli  andava  debitore  de  ila 
piccola  fomma  di  cento  piccoli  • Appena' 
lo  vide , che  lo  afferrò  pel  collo , e qua- 
fi  foffogandolo  , tenem  fuffocabat  eutu , con 
afpre  , e dure  maniere  gli  domandò  il 
pagamento,  dicendogli  fpetto  , Redde  quod 
debesì  volendo  edere  fubito  foddisfatto  fu  due 
piedi.  Il  povero  debitore,  non  potendo  per* 
allora  pagare,  pregò  il  creditore  ad  aver 
pazienza,  che  fubito  che  potette  io  avreb- 
be foddisfatto  . Ma  indarno  proftpato  a 
piedi  del  crudo  efattore  egli  pianfe  , e 
pregò . Poiché  lo  fece  fubito  porre  in  pri- 
gione , ordinando  , che  non  ne  ufcif- 
le  , prima  non  foddisfaceva  pienamen- 
te al  fuo  debito  , dome  redderef  debì* 

Z 4 tum , 
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ttim . Ognun  che  fente  cotefta  inumanità, 
non  mài  forfè  accaduta,  mà da Gesìi com- 
porta in  Parabola  , ne  retta  commoflo, 
elladica  degno  di  grave  gaftigo  1*  inu- 
mano efattore . Ma  quanti , i quali  retta- 
mó  cpm motti  dalla  Parabola,  inciampano 
pòi  ne*  fatti  reali!  Imperocché  non  è egli 
un  fatto  reale  quella  tanta  feverità  contro 
degli  altri  per  piccoli  mancamenti , com- 
metti contro  di  loro , dopo  di  avere  fpe- 
rimentata  la  divina  mifericordia  nel  per- 
dono di  gravi  fli  me  offefe  di  Dio  medefi- 
mo  ! Quello  appunto  è il  non  volere  a 
molte  fuppliche  non  folo  non  condonare 
il  debito  di  cento  piccioli  * ma  nè  pure 
appettare  con  pazienza  il  pagamento , do- 
po avere  alla  prima  fupplica  ottenuta  la 
condonazione  di  centomila  talenti  . Di 
tale  durezza  fi  tt.upifce  1*  Ecclefiaftico  ( 1 8.  ) 
con  quelle  parole  : Homo  homìni  re  ferva? 
tram  & a Deo  qu<erit  medelam  ? In  ho - 
minem  fimilem  fibi  non  habet  mifericordiam  • 
de  peccatis  fuis  deprecabitur  ? Ipfe  , curri 
caro  fit  y refervat  tram , & prophiationpm  pe- 
tit a Deo  ? Quis  exorabit  prò  deliHis  illius  ? 
Pretende  dunque  Iddio  , che  fi  utt  al. 
profiìmo  quella  mifericordia  »,  che  da.  lui: 
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fi  fpera  , fi  defidera  o fi  è confeguita . : 
Dio  d’ infinita  clemenza  , datemi  gra- 
zia di  fopportare  , come  da  voi  fono  , c 
defidero  di  effere  fopportato.  E per  arri- 
vare con  maggior  facilità  a quello , fate, 
che  veda  la  di  [uguaglianza  de*  miei  debi- 
ti con  voi  * da  quei  del  mio  proffimo 

con  me  . ; • , , 

• • * ‘ ’ 

f • • ' • • 

Esame. 


E fami  natevi  fe  fitte  facile  a perdonare , 
tnajjìme  quando  vi  è chiefio  perdono . Di  que- 
fia  circofìanxa  fa  menzione  la  Parabola  * per - 
chi  molto  aggrava  la  durerà  di  chi  non 
perdona . , , 

. * 
g i o v e d r . ; ..  : 


* i , , « , , . » 

CONSIDERAZIONE, 


COn fiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  Parabola  feguita  il  racconto , e 
dice , che  i compagni  del  fervo  crudele  y 
veduto  eh’  ebbero  , che  non  potendo  il 
di  lui  debitore  pagare  quel  poco  > che  a 
lui  doveva  , lo  fece,  mettere  in  carcere  , 
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ne  fecero  di  ciò  intefo  il  Re  , raccon- 
tandogli il  fatto , come  una  llravaganza . 
Quello  non  è un  femplice  abbellimento 
della  Parabola  ; ma  unà  parte  notabile. 
E lignifica  , che  i Santi  del  Paradifo , i 
quali  fono  fervi  del  medefimo  Re  , che 
noi  qui  in  terra,  ed  anche  i Demonj  ; i 
quali  febben  ribelli  , fono  nondimeno 
anch’  elfi  fervi  dello  flelfo  Re,  conquifi, 
e gaftigati;  de’ quali  è proprio  l’accufare 
gli  uomini  , e follecitarne  il  gaftigo  , 
tutti  quelli , dico , vedendo  , che  gli  uo- 
mini , tanro  benignamente  trattati  dal 
Signore  dopo  innumerabili  malvagità  , fi 
dimollrano  ineforabili  verlo  de’  loro  fra- 
telli , nè  fi  piegano  a compatirgli , fi 
prefentano  al  Trono  di  Dio,  come  Giu- 
dice , ed  accufano  la'"  loro  durezza , e ne 
proccurano  la  vendetta  . Or  chi  farà  mai 
quegli  , che  voglia  moftrarfi  rellio  nei 
perdonare  , fe  rifletterà  , che  fi  rende 
ódiolò  a tutti  i Santi  del  Paradifo  ; e 
dà  in  mano  a Demonj  maggiori  ragioni , 
per  cui  tutti  fi  convertono  in  fuoi  accu* 
latori  ? Chi  farà  mai  quegli  , che  ardifca 
far  conto  di  piccole  ingiurie  , ricevute* 
dal  prolfimo  , forfè  anche  fenza  colpa  di 

lui , 
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lui , dopo  di  avere  in  prefenza  de  Santi* 
e de*  Uèmonj  provato  prontiffima  la  di- 
vina benignità  i e clemenza  in  perdonar- 
gli una  pefiìma  vita  ? Cotefta  durezza  a 
Dio  in  tutti  difpiace;  ma  molto  più  nc 
Religiofi  * a quali  oltre  di  aver  perdo- 
nati i grofli  debiti  del  fecolo  , ha  fatto 
di  più  il  gran  favore  di  chiamargli  alla 
Religione  . E con  ciò  fon  capaci  di  più 

forti  accufe . 

Mio  Dio  , fe  mai  tra  miei  delitti  vi 
fofie  ancora  quella  durezza , e per  efla 
io  folli  acculato  al  voftro  .Tribunale , vi 
prego  a non  afcoltare  gli  accu latori  ; ma 
ad  ufarmi  pietà.  Poiché  fono  riloluto  di 
accordar  a miei  fratelli  prontamente  , e 
pienamente  ogni  perdono , fe  non  per  al» 
tro  , almeno  per  ringraziamento  del  gran 
perdono,  a me  da  voi  accordatto. 

. ( « * 

Esame. 

Efaminatevi  come  fiate  facile,  a depmere 
t rancori  . E fe  per  faciltarv  il  pedona - 
ve , riflettiate  quanto  facilmente  abbiate  otte • 
nuto  il  perdono  da  Dio . 

‘ VE- 
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- VENERDÌ*. 

: CONSIDERAZIONE . 

r 

COnfiderate,  Anima  rel’fgiofa , che  il 
Re , avuta  la  notizia  della  inuma- 
nità del  fervo  crudo,  ed  avaro,  andò  in 
collera  contro  di  lui  , e fubito  comandò, 
che  non  ottante  la  condonazione  a lui  fatta, 
fótte  porto  prigione  • e quivi  trattenuto 
fino  al  compiuto  pagamento  della  fomma 
già  rimetta  . In  pena  di  fua  durezza 
perdette  la  grazia  del  Padrone , fu  con- 
dannato alla  pena  della  carcere  , ed  ob- 
bligato di  nuovo  a foddisfare  al  debito 
-già  rilafciato  . Laonde  la  di  lui  cruda  ava- 
rizia in  cambio  di  apportargli  vantaggio , 
gli  fu  al  fommo  dannofa  . Chi  non  per- 
dona le  offefe , offende  Iddio  , che  gli  ha 
perdonato  ; e da  lui  _k  gartigato  con  ne- 
gargli il  perdono  di  quefta  colpa , e di 
altre , fc  ne  ha  commette,  non  delle  già 
perdonate  ; perchè  quelle  non  mai  più 
poffono  ritornare.  Chi  lì  penfa  di  reftare 
al  di  l'otto  , fe  perdona  le  offefe , e le 
tollera,  s’inganna.  Si  va  al  di  fotto  con 
*•"  r ; vole* 
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volere  foddisfazione  , e vendetta . Impe- 
rocché almeno  almeno  fi  perde  quella^ 
pronta , e piena  raifericordia , che  da  Dio 
fi  ufa  verfo  de’  mifericordiofi , e clemen- 
ti . E fé  il  chiedere  per  bagattelle  fod- 
disfazione fi  fa  con  orgoglio  , fierezza , 
e livore  ( il  che  fuol  accadere  ) fi  perde 
la  grazia  di  Dio  ; e ci  fi  rende  ineforabi- 
le . Se  quella  fchietta , e vangetica  veri- 
tà penetralTe*  nel  cuore  di  certi  fpiriti 
delicati , tanto  gelofi  di  non  lafciarfi  pre- 
giudicare , farebbono  impediti  , ed  ellin- 
ti  tanti  litigj , particolarmente  ne’  Moni-' 
fterj;  ne’ quali  per  lo  piti  le  offefe  fi  ri- 
ducono a bambolerie*  Artzifapendo,  che  • 
Iddio  gode  , che  fi  perdoni  * e che  an- 
che egli  fotto  quella  condizione  fidamen- 
te vuol  perdonare,  dovrebbe  chi  che  fi  a 
godere  d’ incontrare  fi  opportune  occafio- 
ni  di  ottenere  ficuramente  il  perdono  del- 
le proprie  colpe  . Imperocché  non  vi  è 
mezzo  più  efficace  di  giugnere  al  perdó- 
no , che  il  perdonare . Ed  in  fatti  quello 
è Tunico  motivo,  cui  c’infegna  Gesù  a 
proporre  all’  eterno  Padre  nell’  orazione 
da  lui  compofia  , per  moverlo  a perdo-  • 
narci . Dimitte  nobis , ficitt  & nos  dixnktimus-> 

• , * é 
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..  Dio  «T  infinita  pazienza  , fate  , che  mi 
diano  Tempre  avanci  agli  occhi  i grofli 
debiti , che  mi  avete  rimedi , e quei  an- 
cori , de’  quali  mi  è neceflaria  la  remif- 
fione  ; e fenza  dubbio  mi  patterà  la  vo- 
glia , e precenzione  di  certe  vane  foddis- 
fazioni , cui  mi  fa  pretendere  non  l’ amor 
della  giuftizia  , ma  la  fuperbia , ed  il  ran- 
core . 

Esame. 

. Efami  natevi  fe  Jìete  facile  a non  far  cafo 
di  certe  offefe  , la  cui  tolleranza  non  vi 
apporta  forfè  alcun  danno  . E fe  nel  per- 
dono , che  de  fi  derate  da  Dio , vi  piace  quella 
mifura  , che  adoprate  nel  perdonate  al  profu- 
mo . Sappiate , che  cote/le  mifure  faranno  del 
tutto  uguali . 

Ò .... 


SABATO. 

CONSIDERAZIONE* 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesti , terminata  la  Parabola  , pafsò 
a parlar  chiaro , e fece  della  Parabola  1* 
applicazione  principale  con  quelle  pefan- 

tif- 


l 
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ri  (fi  me  paiole  * Sic  & Pater  metis  c&lefiis 
faci  et  vobts  , fi  non  remiferitis  unufquifqut 
fr.tt ri  fuo  de  cordibus  vefiris  ♦ Come  il  Re 
trattò  il  fervo  avaro  , e crudo  , così  ap* 
punto  ( di  (fé  Gesù  agli  Apposoli  ) trat- 
terà l’ eterno  voftro  celefte  Padre  ognun 
di  voi , le  non  perdonerà  di  cuore  al  fuo 
profittino.  Bifogna  fare  riflelfione  a quel- 
le parole:  de  cordibus  vefiris  : di  Cuore*. 
Imperocché  vi  fono  tré  maniere  di  per- 
donare « La  prima  è di  fole  parole  ; ed 
è bugia  * e partorifce  i tradimenti  , e. 
ghigne  alla  vendetta  » La  feconda  è di 
parole,  e di  fatti*  ed  è imperfetta*  per- 
ehè  folamente  fi  attiene  dalle  azioni  .etter- 
ne  della  vendetta  ; ma  non  muta  1*  ani* 
mo . La  terza  è di  parole  » di  fatti  , e 
di  cuore  * ed  è perfetta  ; perchè  è effetto 
della  carità  , e diftrugge  ogni  male . Que- 
lla terza  maniera  è quella  , che  ad  ogni 
fuo  feguace  comanda  Gesù  con  quelle 
parole  : de  cordibus  vefiris  . Ed  è quella 
cui  egli  medefimo  ha  praticato  fulla  cro- 
ce , dicendo  al  Padre  a favore  di  chi  lo 


crocifiggeva,  Pater , ignofce  illis  , con  un 
cuore  pieno  di  vera  carità . Quanto  mag- 
giormente la  comanderà  alle  perfone 

reli- 
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religiofe  •'  le  quali  non  (blamente  han- 
no da  lui  ottenuto  un  ampio  perdono 
delle  loro  colpe , come  i Secolari  ; ma  di 
pili  fono  Hate  da  lui  accarezzate  con  mag- 
giori finezze,  che  i Secolari*  e le  ha  an- 
noverate fra  fuoi  familiari  ? Quanto  gli 
difpiacerà  , fe  vedrà  , che  uno  Religiofo 
meno  perdona  all’altro,  che  un  Secolare 
all’  altro  ? Quanto  gli  difpiaceranno  tra 
Religiofi  certe  riconciliazioni  politiche , 
civili , verbali  , e fenza  cuore  , come  fi 
oflervano  tra  Secolari  ? Se  il  perdono  non 
è di  cuore  , fempre  alle  occafioni  fi  vie- 
ne a qualche  vendetta  . Aflalonne , che 
non  perdonò  di  cuore  , finalmente  uccife 
il  fratello  A m none  . 

Eterno  Padre  , accetto  la  condizione , 
con  cui  mi  comanda  voftro  Figlio  di 
perdonare  , cioè  , che  voi  cosi  mi  per- 
donerete , come  io  perdonerò  . E depon- 
go qui  a piedi  voftri  per  amor  voftro, 
dal  mio  cuore , e lo  chiudo  ad  ogni  ama- 
rezza contro  de*  miei  nemici . 

Esame. 

E faminate  il  voftro  cuore  , e vedete  bene  , 

* /* 
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fe  Jla  puro  da  ogni  livore  contro  di  chi  vi  effe- 
fi  . E fi  vi  contentate  , che  il  cuor  di  Dio 
Jia  tale  verfo  di  vot  , quale  è il  vojìro  verfi 
di  quello  . Se  non  vi  contentate  , mutatelo  * 
perchè  cosi  farà . 


Tom.  IL  A 3 DO- 
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DOMENICA  XXII. 

DOPO 

* 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
un  di  i Farifei  fi  sforzarono  d’ im- 
brogliare Gefucrifto  con  una  quellioné 
l'orprendente  ; e renderlo  fofpetto  o alla 
Nazione , o a Cefare  . A tempi  di  que- 
llo Imperadore  fi  efigeva  da  Romani  fo- 
pra  la  Giudea  , pattata  in  Provincia  , il 
tributo  per  ciafcheduna  perfona  , come 
da  tutte  le  altre  Provincie  dell’  Imperio. 
Intorno  a quello  tributo  fi  accefe  una 
grande  quellione  , fe  era  lecito  pagarlo  , 
o no  . I Zelanti  della  libertà  del  Popolo 
di  Dio  , dicevano  non  effer  lecito  * e 
giunfero  alle  {edizioni  , e finalmente  ad 
un  afpriflìma  guerra.  A quella  parte  in- 
clinavano i Farifei.  Gli  Erodiani  , a qua- 
li fi  erano  uniti  gli  Farifei,  per  forpren- 
dereGesù,  foftene vano  il  contrario . Man- 

: ■ -‘darò- 

*>  ^ 
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darono  per  tanto  i Farifei  alcuni  della 
loro  Setta  con  alcuni  Erodiani  , acciò  gli 
domandaflero , licet  cenfum  dare  Ctefart  an 


non  ? Acciò  le  egli  diceffe , che  era  leci- 
to , comparile  a Farifei  nemico  della 


Nazione;  e così  non  il  Melila.  Se  dicef- 
fe , che  non  era  lecito  , comparile  agli 
Erodiani  ribelle  a Cefare , e con  ciò  far- 


lo condannare  a morte  . Non  mancano 


ne’  Chioftri  di  limili  raggiri.  Per  abbat- 
tere il  credito  di  qualche  foggetto  , che 
per  le  fue  qualità  fpicca  più  di  tutti  il 
quale  mal*  apprefo  , e peggio  interpetra- 
to  ne’  Conventicoli , mette  in  pericolo  la 
buona  opinione  di  quello  . Si  proccura 
di  renderlo  a tutti  odiolo  ; a quelli  in- 
grato; a quei  turbulento.  Alle  di  lui  pro- 
pofizioni  piu  femplici , e fchiette  , fi  dà 
un  fenfo  maligno  ; ed  anche  fi  tenta  di 
forp renderlo  nel  difcorfo,  per  ifcoprire  i 
fegreti  di  lui . 

Dio  mio  , datemi  fpirito  di  carità  , t 
di  umiltà  . Quella  mi  darà  orrore  a fo- 
praccennati  raggiri  ; e quella  mi  farà  guarw 
dare  di  buon  occhio  V altrui  efaltazione. 


contro  della  quale  ordinariamente  fi  ado- 
perano cotefti  -raggiri . 

A a a Esa- 
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Esame. 


E f aminatevi  come  vi  piaccia  la  gloria  al- 
trui , majjime  quando  vi  ofcura  . E fe  pro- 
vate qualche  fentimento  di  difpiacere , vede- 
te fe  in  qualche  maniera , alrnen  fegveta , vi 
sformiate  di  f ereditarlo . 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

\ 

* . 4 • 

à“jr_ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
gli  Allievi  de*  Farifei , i quali  par- 
larono a Gefucrifto  a nome  di  tutti , per 
impegnarlo  , a loro  credere  , pih  facil- 
mente a parlare  con  libertà  contro  di 
Cefare(  il  quale  da  Zelanti  era  rimirato 
come  Tiranno  , ed  ingiufto  Ufurpatore, 
a guifa  degli  antichi  Re  d’ Affina  , e di 
Babilonia  ) prima  di  proporre  la  queftio- 
ne  lo  lodarono  , come  perfona  , che  fol 
badava  alla  verità  , ed  ali’  onor  di  Dio , 
fenza  temere  , o avere  riguardo  a chi  che 
fia  , per  grande  , e potente  che  fofie. 
Strana  maniera , e veramente  forte  , per 

tira» 
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tirare  infenfibilmente  a cattivi  difegni  un 
animo  , che  ama  , e difende  la  fantità  , 
e la  giullizia  / Si  loda  una  perfona  per 
zelante,  a fine  di  farla  inciampare  in  in. 
difcretezze  infoffribili , ed  in  rigorofi  ef- 
tremi  a favore  di  qualche  paflione  . Si 
commenda  , fors’  anche  con  adulazioni , 
un  qualche  Superiore  , come  umile  , e 
dolce  , per  fargli  chiudere  gli  occhi  alle 
inoflervanze , e non  punire,  come  rime- 
ritano gl’  Inoflervanti . Si  efalta  da  qual- 
che Suddito  il  petto  , ed  il  coraggio  , per 
obbligarlo  a contendere  ingiuftamente  con- 
tro de’  Superiori  : la  fedeltà  , e 1*  amici- 
zia , per  farlo  entrare  , o trattenere  in 
qualche  fazione  , o partito  contrario  al 
ben  comune . Ad  uno  l'pirito  rozzo  , ed 
incivile  fi  dice , che  non  è accettator  di 
perfone  ; e che  trattandofi  della  giulli- 
zia, non  ha  riguardo  ad  alcuno,  per  in- 
durlo a non  ufare  que’  riguardi  , 1 quali 
fono  dovuti  e per  giullizia  , e per  pru- 
denza , e per  carità  . Ed  a quelli  afialti 
quanto  pochi  non  cedono  ! E di  quelli 
afialti  quanti  fe  ne  fanno  ! Contro  cott- 
ili afialti  fi  raccomandava  a Dio  il  Pro- 
feta Davide  , dicendo  , oleum  peccatori 

A a 3 non 
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non  impingua  caput  meum . L’  olio  de*  pec- 
catori fono  le  adulazioni , con  cui  tirano 
a loro  pravi  defiderj  le  perfone  incaute . 
Olio  de’  peccatori  furono  quelle  parole  : 
Magifier  , fcimus  quia  verax  es  , & viam 
Dei  in  veritate  doces  , & non  eft  tibi  cura 
de  aliquo  ; non  enim  refpicis  perfonam  bominum. 

■ Dio  mio  , datemi  una  perfetta  finceri- 
tà , per  non  fare  di  quelle  trappole  ; ed 
una  accorta  fortezza  , per  non  inciam- 
parvi . 

Esame. 

E faminate  fe  mai  avete  lodato , per  fedwr - 
re . £ fe  le  lodi  vi  hanno  mai  /edotta . 

MARTEDÌ’.,, 

Considerazione. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
febbene  il  fine  fu  cattivo  , la  lode 
però  , che  diedero  i Farifei  a Gefucrifto, 
fu  vera , cioè , che  egli  infegnava  la  via 
di  Dio  in  verità  : viam  Dei  in  veritate  do - 
ces . Altro  è infegnare  la  via  di  Dio , al- 
tro 
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tra  è infegnarla  in  verità  . Infegnare  la 
via  di  Dio  è il  proteflarfi  di  dare  regole^ 
offe  r va  te  le  quali , fi  giunge  a godere  Id- 
dio  . Infegnare  la  via  di  Dio  in  verità  è 
il  dare  tali  regole  di  ben  vivere  , che 
veramente  portino  a godere  Iddio . I falli 
Profeti  promettevano  di  condurre  a Dio 
i Seguaci  delle  loro  dottrine  ; ma  gl*  in- 
gannavano . Gesù  al  contrario  promette- 
va lo  fleffo  * e cosi  avveniva  . I falli 
Profeti  infognavano  la  via  di  Dio  ; ma 
non  infegnavano  a diflaccare  il  cuore  dal- 
le creature  j e perciò  non  la  infegnava- 
no in  verità.  Gesù  al  contrario,  il  quale 
infegnando  a lafciar  il  tutto  , ad  odiare 
i Congiunti,  e per  fino  la  propria  vita,' 
ed  a negare  fe  medefimo  , diflaccava  i cuo- 
ri da  tutte  le  creature,  Egli  infegnava  la 
via  di  Dio  in  verità  . Imperocché  per  1’  a- 
more  alla  vanità  delle  creature  gli  uomini  fi 
allontanano  da  Dio  . E volere  accoppiare  1* 
unó  , e l’altro  amore  è volere  un  imponibile. 
E chi  dice  effere  pofiibile,  non  inlegna  la 
verità;  nè  la  via  di  Dio  in  verirà.  Go- 
rello inganno  domina  molto  colà  nel  mon- 
do , o fia  nel  fecoio  ; perchè  quivi  fi 
pretende  vivere  a feconda  delle  paffio- 
^ A a 4 ni  , 
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ni  , e piacere  a Dio  . Ma  non  ne  van- 
no del  tutto  efenti  que’  Religiofi  , ed  Ec- 
clefiaftici  , i quali  palpano  i loro  Difce* 
poli  , dicendo  loro  , che  la  fantità  con* 
fifte  nell’  interno  • e che  non  fi  ricerca 
incomodare  il  corpo  ; e perciò  non  in- 
fegnano  la  via  di  Dio  in  ventate  . Im- 
perocché i loro  Difcepoli  Tempre  riman- 
gono imperfetti , deboli , e carnali . 

Dio  della  verità  , non  mi  lafciate  in- 
ciampare in  inganni  intorno  alle  ftrade  di 
venire  a voi.  Fatemi  ben  capire,  che  re- 
gnum  Coelorum  vim  patitur  ; & violenti  va- 
piunt  : linci . E che  la  Sapienza  , la  quale 
è la  vera  Pietà , non  invenitur  in  terra  fua* 
vitcr  vivcntium  « 

Esame. 

E faminate  fe  ciò  , che  praticate , ed 
fegnate  , fi  a conforme  alla  verità  , cioè  , fe 
infognato  da  Gefucriflo  * ovvero  altro  non  fia  , 
che  una  / alfa  interpretazione  di  quanto  ha 
detto , e fatto  Gefucriflo . 


MER- 
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M E R C O R D 1’. 
CONSIDERAZIONE* 

t 

COnfidcrate,  Anima  religiofa,  che  i 
Difcepoli  de’  Farifei  non  folo  dif* 
fero  a Gesù  , che  Egli  infegnava  la  via 
di  Dio  in  verità  ; ma  aggiunsero  ancora, 
che  non  fi  curava  di  alcuno , non  ejl  tibi 
cura  de  ah  quo  • perchè  non  peccava  di  ac- 
cettazione  di  perfone  ; non  enim  refptcis 
perfonam  bominum . E veramente  così  era* 
Imperocché  , fe  fi  tratta  di  ricchezze. 
Egli  viveva  poveriffimo  . Se  di  delizie. 
Egli  veftiva  aufterilfimo . Se  di  onori , E- 
gli  viveva  abbiettiffimo . Se  di  minacce. 
Egli  nula  temeva  . Se  di  Grandi,  e del 
loro  favore  , Egli  gli  riprendeva  con  ogni 
libertà  , fe  erano  viziofi  , eziandio  che 
perder  dovefle  la  loro  benevolenza  , o 
incontrare  il  loro  fdegno  . Tutte  quelle 
condizioni  fono  necelfarie  a chi  vuole 
infegnare  la  via  di  Dio  in  verità  o co* 
farti , o colle  parole  . Imperocché  fi  Ila 
fempre  in  pericolo  di  tradire  la  verità, 
e la  propria  cofcienza , fe  si  curali  di  al- 
tra 
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tra  cofa  , che  della  verità  , e della  co- 
fcienza  ; e principalmente  fé  fi  pecca  dì 
accettazione  di  perfone  . Chi  tratta  co* 
Grandi  del  mondo , malfime  fé  fono  vi- 
ziofi , e mafiime  fe  ci  tratta  fenza  necef- 
fità , ma  per  vanità , o cupidigia , Ila  in 
grande  pericolo  di  curarli  non  della  co- 
icienza , ma  del  loro  favore,  oltre  il  do- 
vere ; e di  accettare  le  loro  perfone . 
Cotefti  pericoli  fono  troppo  amati  * e 
cercati  da  Religiofi . Cercano  la  familia- 
rità de’  Grandi  , de*  Principi  , e de’  Rie- 
chi  ; e da  quelli  confultati , non  danno  un 
fano  configlio,  per  non  difguftargli  . E 
dovendo  rilpondergli  , e condannargli  , o 
tacciono , o cedono  , o approvano  le  lo- 
ro fcelleraggini  . .Gesù  , e S,  Giovanni 
Battifta  hanno  dato  chiariflimi  efempj  di 
fuggire  da  quello  vizio  . Gesù  , riprenden- 
do pubblicamente  i pubblici  peccati  de* 
Farifei . E S.  Giovarmi , condannando  le 
nozze  incelluofe  di  Erode.  Bifogna  dun- 
que imitare  Gesù  , quando  farà  uopo  trat- 
tare co’  Grandi  , al  quale  dilfero  i fuoì 
fteflì  nemici  , non  eft  tib'f  cura  de  ali quo  / 
non  entm  refpicìs  perjonam  bomìnum . E quan- 
do non  farà  d’  uopo  trattarci  , bifogna 
. , alle- 
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aflenerfene  . Il  S.  P.  Agoftino  dà  un  ef- 
ficace rimedio  contro  le  accettazioni  di  per- 
fone  , e dice , Quis  ejì  , qui  non  judicat  perjò » 
naliter ? Qui  diligit  a qual  iter  . In  Jo.  tr.  30. 

Mio  adorato  Maeitro , datemi  un  pet- 
to sì  forte  , ed  un  animo  sì  difinterefla- 
to  , che  nè  le  minacce  , nè  le  promeffe 
de’  Grandi  mi  facciano  tradire  nè  la  ve- 
rità, nè  la  giuftizia. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  /*  amore  della  giufl‘r%ia , e 
della  verità  fupera  in  voi  ogn  altro  amore . 
E fe  vi  fta  perfona , a cui  non  faprejìe  dir 
di  no, 

GIOVEDÌ*.  s 

CONSIDERAZIONE , 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù,  accortofi  della  malignità  de’ 
Farilèi , per  cui  non  cercavano  lapere  nè 
il  di  lui  parere , nè  la  verità  intorno  al 
tributo , che  fi  pagava  a Cefare  ma  di 
trappolarlo  , fubico  dille  loro  , Ipocriti  y 
r - . per- 
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perchè  mi  tentate  ? Due  peccati  commi» 
fero  in  quella  occafione  i Farifei , uno  d’ 
iprocifia  , l’  altro  di  tentazione  di  Gefucri- 
no  . La  loro  ipocri  fia  confi  flette  in  que- 
llo, che  dimoflravano  di  aver  zelo  della 
libertà  del  Popolo  Ebreo  dalla  fervitù  de* 
Gentili  ; dalla  quale  pretefa  libertà  pre- 
tendevafi  ancora  , che  nafcelfe  1*  efenzio- 
ne  da  loro  tributi  , ed  in  particolare  da 
quello  importo  loro  da  Romani  , a quali 
erano  foggetti  . Ma  in  verità  erano  pie- 
ni di  odio  , e gelofia  contro  di  Gefucri- 
llo  ; e non  potevano  foffrire  la  riputazio- 
ne , che  fi  era  acquirtata  , e tuttavia  fi 
acquiflava  appreflo  del  Popolo  . La  ten- 
tazione poi  contro  del  medefimo  Gefucri- 
Ilo  a quello  fi  riduceva  , di  fargli  offen- 
dere o Cefare , o la  Nazione  , con  afTe- 
rire  qualche  propofizione  a loro  contra- 
ria. Imperocché  fe  diceva  , che  non  era 
lecito  pagare  il  tributo  a Cefare  , offen- 
deva Celare  • e farebbe  fiato  a lui  accu- 
fato  , come  ribelle  . e follevatore  . Se  all* 
oppofto  averte  derto  , che  doveva  fi  paga- 
re , avrebbe  offefa  la  Nazione  f a loro 
parere  ) e lo  avrebbono  fcreditato  apprelfo 
dei  Popolo , come  fautore  de’  Gentili , e 

ne- 
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nemico  della  libertà  della  Nazione , titoli 
contrarj  al  Melila.  Alcuni  Religiofi  com- 
mettono una  limile  ipocrifia,  e tentazio- 
ne. Commettono  F ipocrifia;  perchè  coll* 
abito , e colle  azioni , e protette  citerio- 
ri fanno  vedere , che  difpregiano  il  mon- 
do , ed  ogni  fua  vanità  ; e che  folamen- 
te  bramano  la  gloria  di  Dio  , ed  i beni 
eterni  ; ma  nel  fondo  del  cuore  , per 
mezzo  di  tali  apparenze  altro  veramente 
non  bramano  ottenere  , che  la  propria 
efaltazione  , e la  depreflione  altrui  . La 
tentazione  poi  di  Gefucrifto  è la  preten- 
fione , che  Egli  fi  appaghi  della  loro  fal- 
la pietà  ; e faccia  loro  confeguire  quan- 
to bramano  . A quelli  con  tutta  la  ra- 
gione può  fare  Gefucrifto  lo  fteffo  rim- 
provero , Ipocrita  . E da  lui  Tempre  Ta- 
rano abbortiti . 

Mio  Gesù,  fate  , che  alle  fante  appa- 
renze avanti  agli  occhi  degli  uomini  va- 
da unita  T interna  fantità  del  cuore  avan- 
ti a voi  . E per  ottener  ciò  datemi  il 
difpregio  delle  falfe  opinioni  degli  uo- 
mini , facili  ad  ingannarli . 


Esa* 
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Esame. 

Efaminatevi  fe  più  vi  prema  /’  ejlemo , 
che  1*  interno  della  regolare  ojfervanga . Segno 
di  quejla  maggior  premura  farebbe  /’  aver  mag- 
gior difpiacere  de'  mancamenti  contro  /’  eflernOy 
che  contro  /’ interno . Il  più  affligger  fi  del  che 
fi  dirà  ? che  dell ’ offe  fa  di  Dio . 

VENERDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  i 
Difcepoli  de’  Farifei  , per  forprende- 
re  Gesù,  fi  unirono  agli  Erodiani.  Que- 
lla era  una  Setta  di  Ebrei , i quali  face- 
vano ftima  particolare  di  Erode  , forfè  il 
Grande  , da  cui  fu  riabilito  il  Tempio 
agli  Ebrei  # benché  egli  folle  ftraniero , 
e rinnovata  la  gloria  del  Regno  de’  me- 
defimi  Ebrei  . Ed  arrivarono  in  tal  gra- 
do nell*  onorarlo  , che  o io  credettero , 
o lo  fpacciarono  per  il  Meflia  da  loro 
afpertato  , e di  cui  fi  diceva  , effere  già 
venuto  . Cotefti  falli  Politici  con  tutta 
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Ja  {lima  di  Erode , addetto  al  partito  di 
Cefare  , mantenevano  fegretamente  Tem- 
pre accefo  nell’  animo  del  Popolo  1’  odio 
a Romani  , e lo  fpirito  di  rivolta  . In 
quella  occafione  però  fono  adoperati  da 
Farifei  a forprendere  Gesù  . Poiché  pro- 
feflando  pubblicamente  di  follenere  le 
parti  di  Erode , follenevano  ancora  T ob- 
bligazione di  pagare  a Cefare  il  tributo 
in  ricognizione  dell’  alto  di  lui  dominio  j 
da  Erode  parimente  riconofciuto  . Onde 
fe  avellerò  fentito  dire  da  Gefucrillo , 
che  tale  tributo  non  era  lecito  pagarli 
dagli  Ebrei  , lo  avrebbono  fenza  dubbio 
con  gran  fondamento  acculato  a Roma- 
ni, come  Sollevatore  del  Popolo.  E qui- 
vi ancora  fpicca  la  doppiezza  , e mali- 
gnità de  Farifei  , i quali  da  una  parte 
avrebbono  voluto  , che  Gesù  giudicale, 
o fi  perfuadevano  , che  avrebbe  giudica- 
to , non  doverfi  pagare  il  tributo  ; e dall* 
altra  non  volevano  per  allora  , o non 
ardivano  per  tal  motivo  riprenderlo,  per 
non  renderfi  odiofi  al  Popolo  , e per  non 
perdere  il  concetto  di  Zelanti  della  di  lui 
libertà.  E perciò  fi  fervirono  degli  Ero- 

diani t 
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diani , i quali  non  avrebbono  avuto  diffi- 
coltà di  riprendere , tacciare , ed  accufa- 
re  Gesù  , come  nemico  di  Cefare  , fe 
aveffe  negato  doverli  pagare  il  tributo. 
Ecco  un  vizio  al  fommo  deteftabile  di 
alcuni  falli  Politici , anche  fra  Religiofi, 
de’  quali  per  altro  dee  effere  propria  la 
femplicità  ; 1.  e/i,  e/l  : non  , non  . Della 
medcfima  perfona  ora  dir  bene  , ed  ora 
dir  male  , fecondo  , che  ferve  al  difegno  , 
all’  impegno  , all’  interelfe  . E non  avendo 
ardire , per  altri  ftorti  fini  di  far  ciò  per 
fe  medefimi  , fervirfi  di  altri  , ancorché 
altronde  a loro  contrarj  . Se  fperano  di 
effere  da  alcuno  promofli  , quelli  è il 
più  capace  della  carica  di  Superiore  ; ed 
in  lui  fi  trova  ogni  virtù . Se  manca  que- 
lla fperanza,  quelli  è il  più  inetto  . Gli 
fieffi.  difetti  ora  fi  negano,  ora  li  confef- 
fano  , ora  fi  fcufano  , ed  ora  fi  efagera* 
no  . Le  fleffe  virtù  ora  fono  eroiche, 
ed  ora  fon  nulla  . Lo  fteffo  fatto  ora  è 
vero  , ed  ora  falfo  , conforme  nuoce  o 
giova  alla  pretenzione  politica. 

Mio  Dio  , fate  , che  in  ogni  maneg- 
gio di  efierni  affari  iofolò  miri  alla  vo- 
2ra  gloria  ; alla  quale  non  fi  ferve  , fe 

► - non 
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jaon  colla  verità  ben  meneggiata  , non 
colla  doppiezza  , Tempre  inconftante  nei 
Tuo  camminare. 

» 

Esame. 

E f aminatevi  fé  mai  avete  mutato  concetto , 
e /lima  di  alcuna  perfona  , per  quefio  filo , 
che  di  favorevole  vi  fi  è cambiata  in  con- 
traria ; fen^a  ef amina  re  fe  il  cambiamento  fi  a 
fiato  gtufio  ; o anche  fapendo  , che  fugiufioé 
E fe  mai  vi  fiate  fervita  dell * altrui  mali * 
%j(i  per  arrivare  a vofiri  fimi  difegni . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE.. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  prima  di  rifpondere  a coteft* 
uomini  tutti  frode  , domandò  , che  gli 
fofle  moflrata  una  di  quelle  monete  , col* 
le  quali  fi  pagava  il  tributo  . Avutala, 
interrogò  i circolanti , di  chi  era  quella 
immagine  , che  vi  era  impreffa  ; e che 
Tigni ficaflcro  quelle  parole  , che  vi  fi 
leggevano  attorno . Rifpofero  , che  tutto 
;■  Tom . IL.  B b fi. 
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fignificaVa  Cefare  . Ed  Egli  rifpodendo 
alla  quiftione  propesagli.  Date,  difle,  a 
Cefare  ciò , che  è di  Cefare  ; e a Dio 
ciò  , che  è di  Dio . E volle  dire . Giac- 
che vi  fiete  obbligati  a Cefare  , ricono- 
feete  T alto  fuo  dominio  , pagandogli  quel 
tributo  , che  gli  avete  promeffo  . Ma 
infieme  non  mancate  di  riconofcere  il 
fupremo  Signore  di  tutti  i Signori,  Id- 
dio , oflervando  efattamente  la  fua  leg- 
ge . Mirabile  rifpofta  ! La  quale  fenza  of- 
fendere nè  Cefare  , nè  la  Nazione  , delufe 
le  trame  de’  Farifei  , e degli  Erodiani. 
Religiofo  , in  cui  fra  tante  vanità  e 
nella  perfona  , e nella  cella  comparifce 
Timmagine  di  un  mondano,  fate  conto, 
che  Gesù  vi  domandi  , Cujus  efì  imago 
hac?  Voi  farefte  dalla  cofcienza  coftret- 
to  a rifpondere  , che  è del  mondo . Al- 
la quale  voftra  rifpofta  certamente  ripi- 
glierebbe Gesù  con  tutta  la  ragione , e 
giuftizia  , Redde  ergo  , qua  funt  mundi  , mun- 
do*  & qua  funt  Dei  , Deo  . Al  mondo 
rimandate  le  vanità  ; e a Dio  date  ciò , 
che  è di  Dio.  L* anima  , di  lui  imma- 
gine, con  tutte  le  fue  potenze  , penfie- 
ri , ed  affetti  • I talenti  ? doni  di  lui , 

•<-  per 
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per  trafficargli  a fua  gloria  \ Tutto  a 
Dio*  qua  funt  Dei , Deo . L*  anima,  feb- 
bene  fia  naturalmente  1*  immagine  di 
Dio , con  tutto  ciò , per  entrare  nel  Re- 
gno del  Cielo  , quella  non  balla . Bifo- 
gna  innolcre  avere  1*  immagine  di  Gefu- 
crillo  . E ne*  Religiofi  dee  eflere  piò  ef- 
prefla , ed  al  vivo . Poiché  Iddio  , quoc 
prafcivrt  , & pradefiinavit  confomes  fieri 
imaginis  Fili  fui  . Nel  giudicio  partico- 
lare dirà  Gefucrifto,  Cujus  e/l  imago  baci 
Si  potrà  di  voi  rifpondere/e/#  Crijli  ? Se 
sì , beata  voi , Anima  religiofa  ! Ma  fé 
no , guai  a voi  , e guai  eterni  ! Perchè 
fi  dirà  . Reddite , qua  funt  Cbrijli  , Cbri • 
fio . Il  che  non  verificandoli  di  voi  , fa- 
rete rigettata , e feparata  da  Crillo . 

Mio  Gesù,  fe  in  me  fcorgete  qualche 
lineamento  oppollo  alla  belliffima  imma- 
gine di  Dio , e di  voi  , che  debbo  por- 
tare nel  cuore,  rinfacciatemelo,  dicendo- 
mi , Cujus  ejl  imago  bac  ? Acciò  io , pie- 
no di  roifore,  fubito  mi  applichi  a fcan- 
cellarlo , dando  al  mondo  ciò , che  è del 
mondo  ; a Dio  ciò , che  è di  Dio  • 

•;  '3*\ 
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Esame. 

t * — * 

Efaminatevi  fe  ite  voi  /picchi  V immagine 
jti  Gefucriflò  , ovvero  del  mondo  . Gesù  è 
fiato  povero  ; e voi  forfè  feto  ricca.  Gesù  è 
venuto  minorare  / e voi  forfè  volete  mini- 
li rari  . Gesù  è morto  in  croce  ’ e voi  forfè 
niènte  più  abbonite  , e fuggite  , che  della  ero - 
te  , Sappiate , che  non  vi  è difpenfa  nella  tib* 
bliga%jone  della  conformità  con  Gefucriflò  • 
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DOPO 

PENTECOSTE. 

* . •••;;« 

CONSIDERAZIONE. 

• - • , I 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , ch$ 
mentre  Gesù  flava  rifpondendo  a 
Difcepoli  di  Giambattifta  fopra  la  diffe- 
renza , che  paflava  trà  loro  , ed  i Fari-* 
lei  da  una  parte  , ed  i Difcepoli  di  lui 
dall’altra,  cioè,  che  eglino  fp^fio  digiu- 
navano , oltre  dell’  obbligazione  ; e que- 
lli non  cosi  , fi  prefentò  a lui  un  Pre- 
fetto di  Sinagoga  , nominato  Giairo  , li 
quale  fubito  fe  gli  gettò  a piedi , e cal- 
damente  lo  pregò  , fi  degnaffe  di  andare 
a cafa  fua  , e mettere  le  mani  fopra  d’  una 
fua  figlia  moribonda  , acciò  quella  rifa* 
naffe  , e viveffe  . Gesù  fufmo  lo  com^ 
piacque . Nel  mentre  però  , che  accom- 
pagnato da  numerofa  folla  fi  portava  al- 
la cafa  di  Giairo  , una  donna  inferma 
di  fiuffo  di  fangue , di  nafcoflo  fi  avvi- 
...G  - B b 3 ci- 
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cinò  a luì,  per  toccargli  (blamente  l’or- 
lò della  vede  , dicendo  fra  fe  , che  le 
badava , per  rifanare  , toccar  folamente 
il  lembo  del  di  lui  mantello . Se  il  toc- 
care folamente  la  vede  di  Gesù  fu  da 
queda  donna  dimato  di  tanta  efficacia , 
per  redimirle  la  fanità  , che  in  eflo  fo- 
lamente pofe  tutta  la  Tua  fperanza , e fi- 
curezza  , quanto  poca  è la  dima  , che 
lì  fa  da  molti  del  toccamento  , non  del- 
la vede  di  Gesù,  ma  dei  di  lui  diviniz- 
zato , ed  immortai  còrpo  nell*  Eucaridia  ; 
c quanto  poca  è la  fiducia  nella  inim- 
maginabile di  lui  efficacia  , quando  sì  di 
rado , e sì  didrattamente  fe  ne  fervono  ! 
Forfè  non  vi  fono  infermità  da  curarli 
con  tale  toccamento  ? E quale  mai  infer- 
mità non  potrà  curarfi  , fe  omnis  turba 
quarebat  eum  tangere  , quia  virtus  de  ilio 
exibat , fanabat  omnes  ? Forfè  fi  lpera 
di  trovare  altronde  rimedio  piu  pronto  , 
facile  , ed  efficace  ? Coteda  farebbe  una 
bedemmia.  La  cagione  di  tanta  trafcu- 
raggine  altra  non  è , fe  non  la  poca  co- 
gnizione , e minor  premura  delle  proprie 
infermità . 

Mio  Gesù  , ancor  io  confetto , che  il 

fa* 
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folo  toccare  , e molto  pili  il  mangiare 
la  voftra  carne  , balla , per  rifanarmi  da 
tutte  le  mie  infermità  fpirituali  . E eoa 
tale  lìcurezza  non  voglio  lafciar  pattare 
alcuna  opportuna  occafione  di  toccarla  9 
c mangiarla. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  comunicandovi  ravviviate 
mai  la  fede  di  cotejìa  donna  , dicendo  di  voi , 
bajla  quejla  comunione  a fanare  ogni  mia 
infermità  • perché  quefli  è quelli  flejfo  , che 
folamente  toccato  fubìto  fané  la  donna  inferma  • 

, LUNEDI’.  ' 

CONSIDERAZIONE.  — ' 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
quella  donna,  al  dire  di  S.  Marco, 
aveva  patito  il  fuo  male  per  lofpaziodi 
dodici  anni  • ed  aveva  fofferto  molte  cu- 
re nojofe  da  molti  medici  ; ed  aveva  fpe- 
fo  tutte  le  fue  facoltà  in  Medici , e medi- 
camenti. Tutto  inutilmente.  Anzi  dopo 
averla  molto  jpfmentata  co’  loro  fegreti , 

Ca  v B b 4 eri- 
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e ricette , T avevano  i Medici  Iafciatà  in 
iftato  peggiore  di  prima  , Se  avefie  ella 
avuto  più  che  fpcndere  , rè  avrebbe  li- 
cenziato i Medici  , nè  quelli  V avrebbo- 
r>o  abbandonata  . Sino  a che  fi  fpcra  qualche 
ajuto  dalle  creature  , e finché  le  creature 
fperano  da  noi  qualche  vantaggio  , non 
mai  fi  rompono  certi  legami  i quali  a 
loro  con  noftro  gran  danno  ci  ftringono . 
Parve  difgrazia  , e fu  gran  fortuna  di  que- 
lla donna  1*  effere  finalmente  ridotta  in 
lemma  povertà  . Se  avelfe  fempre  avuto 
che  fpendere  , farebbe  probabilmente  mor- 
ta di  quel  fuo  fluflb  di  fangue  . Perchè 
reftò  fenza  niente , acquiftò  la  falute  . Una 
cofa  fimile  accade  anche  ad  alcuni  Reli- 
giofi  . Alcuni  molto  confidano  nelle  crea- 
ture • e da  alcuni  molto  fperano  le  crea-  4 
ture  « I Prepotenti  molto  confidano  ne* 
loro  Dipendenti , nella  loro  induftria  , fer- 
vitù  , regali  , e cieca  obbedienza  . E da 
Prepotenti  molto  fperano  i Dipendenti , 
cioè  protezione  nelle  loro  colpe  , efen- 
zione  da  pefi  comuni , promozioni  a di- 
gnità non  meritate  e finalmente  la  fuc- 
ceflìone  al  Primato.  Finché  durano  cote- 
fte  fcambievoli  fper anze , • iitìn  mai  finifeo- 

no 
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no  i legami  , che  poffono  con  tutta 
verità  chiamarli  laquei  mortis  , molto  fi 
(offre  dall’  una  , e 1*  altra  parte  * e da 
molti  fi  muore  in  tale  fiato  . E la 
morte*  è peffima  . Per  divina  miferi- 
cordia  alle  volte  finilcono  le  fperanze , 
ed  allora  o fi  abbandonano  le  creatu- 
re ; o fi  è abbandonato  dalle  creature  , 
e fi  giunge  alla  fanità  del  cuore . Felice 
dunque  quel  Religiofo  il  quale  abbandona 
del  tutto  le  creature  * e dalle  creature  è 
del  tutto  abbandonato/  Cotefia deflazione 
gli  farà  acquiftare  la  perfezione , cui  al- 
trimente  non  mai  acquifterebbe  • anzi  mori- 
rebbe nelle  fue  imperfezioni  con  non  pochi , 
nè  leggieri  pericoli  di  eterna  dannazione. 

Dio  mio , fe  fcorgete  in  me  pericoli  di 
, quella  forta  , diacciatemi  ■ dal  cuore  di 
tutte  le  creature , e tutte  le  creature  dal 
cuore  . Fate  , che  ogni  mia  fperanza  fi 
appoggi  in  voi , e termini  a voi . E che 
io  non  appoggi  chi  voleffe  fperare  in 
me , e non  in  voi . 

Esame. 

Efamrnatcvf>fe  J limate  difavvmtura  P ef- 

fere 
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fere  fenza  appoggio  delle  creature  ; e 7 non  po • 
fere  appoggiare  alcuna  creatura . Je  così  pen* 
fate  , Ai/ingannatevi  , r benedite  Iddio . 

MARTEDÌ’.  ! 

CONSIDERAZIONE. 

COn  fiderate  , Anima  rcligiofa , che 
Gesù , appena  toccato  dalla  donna 
inferma , Tenti  ufcire  dal  fuo  corpo  una 
certa  virtù  falutifera,  cognofcens  virtutem , 
pine  exierat  de  ilio , come  narra  S.  Marco. 
E voltatofi  alla  turba  , che  gli  teneva 
dietro  , domandò  chi  toccato  1*  aveffe  • 
Molti  fenza  dubbio  in  tal  congiontura 
erano  quei  , che  lo  toccavano  ; ed  egli 
non  poteva  non  fentirlo  . Anzi  i Difce. 
poli  medefimi  forridendo  gli  foggiunfero, 
Maeftro  , la  calca  vi  opprime  ; e voi 
andate,  cercando  chi  vi  ha  toccato  ! Ep- 
pure Gesù  non  fentì  ufcire  dal  fuo  cor- 
po a benefizio  di  alcuno  di  quella  gran 
calca  benefico  veruno  infìuffo , come  lo 
fentì  ufcire  a favore  di  cotefta  donna, 
che  lo  toccò . La  differenza  nacque  dalla 
differenza  del  toccare  . La  calca  toccava 

Gè- 
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Gesù , ma  a cafo  , fenza  defiderio  , nè 
fede  , che  dal  loro  toccarlo  nafcefie  ve- 
runo vantaggio  ; ma  la  donna  al  contra- 
rio defiderò  grandemente  di  giungere  a 
toccare  1*  orlo  del  mantello  ; e credette , 
che  per  quello  folamente  farebbe  ritor- 
nata in  fanità  . Quella  fu  la  cagione , 
per  cui  a favor  fuo  ufcì  dal  corpo  di 
Gesù  quella  falutifera  qualità-,  che  fubito 
la  fanò . Molti  Hanno  ne*  Chioilri  dì , e 
notte  attorno  a Gesù  , e credono  , che 
egli  fia  la  forgente  d’ogni  grazia,  e vir- 
tù , come  le  turbe  gli  andavano  dietro , 
e tenevano  per  certo,  che  era  il  Media, 
ed  il  Re  d*  Ifraele.  E da  tale  vicinanza 
non  traggono  elfi  alcun  beneficio  fpiri- 
tuale , come  le  turbe  non  ne  tralfero  al- 
cun vantaggio  corporale  . Manca  a que- 
lli , come  mancò  alle  turbe  , quel  forte 
defiderio  , di  cui  era  pieno  il  cuore  della 
donna  inferma  , cioè  , di  edere  liberati 
dalle  loro  miferie  fpirituali  . Fa  uopo 
adunque  alla  fede  della  divina  poflanza 
accoppiare  un  grande  defiderio  della  di- 
vina grazia  , le  vogliamo  , che  efea  da 
Dio  la  noflra  falute  ; e dalla  vicinanza 
corporale  a Gesù  i vantaggi  abbondanti 
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dello  fpirito.  Imperocché  ficcome  il  defi- 
derio  lenza  fede  è imponìbile  • così  la 
fede  fenza  defiderj  è morta , o fenza  mo- 
to . E con  ciò  non  mai  fi  arriva  a ciò , 
che  fi  crede  • e di  cui  fe  ne  ha  bifogno . 

Mio  Dio , e che  defidero  io  , fe  non 
defidero  la  vofìra  grazia  contro  le  mie 
infermità?  Voi  , che  me  le  fate  cono- 
scere , fatemene  defiderare  , e cercare  in 
voi  il  rimedio . 

Esame. 

f ‘ * . • t . 

* Efaminatevi  con  quali  dejtderj  vi  accoda- 
te a Dio  , majfime  nella  J anta  Comunione . 
Se  di  cofe  temporali  piu  ardentemente  , che 
delle  fpirituali  . 

» 

M E R C O R D I*. 

CONSIDERAZIONE .> 

‘ / * . ’ 4> 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  cercò  con  gran  premura  fral- 
la  folla  , che  gli  teneva  dietro  , chi  T a- 
veva  toccato  • e non  Soddisfatto  di  avere 
ciò  domandato  , nè  della  rilpoita  ricevtr- 

ta  , 
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ta , andava  girando  colTtocchio  per  rinve- 
nirla * & circumfpictebat  videre  e am  , qua 
hoc  fecerat . Tutto  quello  fece  Gesù,  non 
per  fapere  Egli  chi  folle  , perchè  ben  lo 
jàpeva  * ma  per  far  fapere  a tutti  la 
gran  fede  di  quella  donna  ; e per  rifve- 
gliare  col  di  lei  efempio  , e fcuotere  la 
negligenza  di  coloro  , che  trattano  con 
lui  inutilmente  . Si  prefenta  a Gesù  la 
donna  tutta  contenta,  ed  allegra  nel  cuo- 
re per  la  fanità  , cui  fentì  fubito  di 
aver  confeguita;  ma  nell’ efterno  treman- 
te, per  timore  di  non  eflere , come  trop- 
po ardita  , da  Gesù  pubblicamente  ripre- 
sa. Se  gli  getta  a piedi  . Racconta  in 
prefenza  di  tutti  il  motivo  , per  cui  di 
nalcofto  fi  era  avanzata  a toccargli  la 
velie  ; e come  fubito  fi  era  fentita  relli- 
tuire  la  fantità  . Tanto  fu  lungi  Gesù 
da  riprenderla  , com’  ella  temeva  , che 
piuttollo  lodò  la  di  lei  gran  fede;  ed  al 
merito  di  quella  attribuì  la  fanità  ; ed 
affabilmente  la  licenziò  col  dolce  titolo 
di  figlia;  e le  confermò  la  fanità  . Fi- 
lza , fides  tua  te  falvam  fecit  . Vade  in  pa- 
té ; & ejlo  fana  a plaga  tua  . L’  efempio 
di  quella  donna  , ed  altri  innumerabili 
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pattano  tutto  dì  lotto  de’  noftri  occhi . E 
pure  chi  fi  muove  ad  imitargli  ? Si  lo- 
dano ; fi  ammirano  • e fin  anche  fi  pre- 
dicano • e poi  alle  occafioni  non  fi  pen- 
fa  a feguirgli  ; e fi  patta  per  un  efercizio 
vantaggiofiffimo  fenza  frutto.  La  donna, 
dopo  ricevuta  la  tanto  fofpirata  fanità , 
cercata  da  Gesti  , che  1*  ha  liberata , fe 
gli  prefenta  timorofa  , e tremante  • Pro- 
prietà è cotefta  delle  anime  umili  , di- 
ventare tanto  piu  timorofe  , e tanto  più 
baffamente  ftimarfi  , quanto  maggiori  fa- 
vori da  Dio  ricevono  . Temeva  rigori , 
e riportò  lodi  . Quanto  più  un  anima  a 
Dio  cara  fi  giudica  degna  di  rimproveri 
nell*  orazione  , tanto  più  fi  rende  capace 
di  grazie . 

Mio  Gesù , fatemi  profittare  di  sì  bell* 
efempio,  giacché  avete  voluto  con  tanto 
impegno  metterlo  in  chiaro  . Non  per- 
mettete , che  le  voftre  grazie  mi  renda- 
no altiero  ; e datemi  quel  fanto  timore , 
che  vi  rende  piacevole 

Esame. 


E faminate  qual  frutto  abbiate  (avuto  dall* 

efemm 
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efempio  di  quejla  donna  , tante  volte  letto , 
od  ascoltato . Cerne  /e  grafie  di  Dio  vi  ren- 
dano umile  , ovvero  gonfia  . E con  quanto 
timore  vi  presentiate  a Dio  nell ’ orazione . 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderete  , Anima  religiofa  , che 
fanata  , e licenziata  la  donna  , fi 
avvicinò  Gesù  alla  cafa  di  Giairo.  Que* 
fìi  era  tre  gii  Ebrei  perfona  di  riguardo  , 
poiché  era  Prefetto  di  una  Sinagoga  trai* 
le  molte  , che  fi  trovavano  nella  Giudea  , 
e probabilmente  di  quella  di  Cafarnao, 
dove  egli  fi  prefentò  a Gesù.  Con  tutto 
ciò  non  contento  di  una  fupplica  ordina-, 
ria  , e di  una  leggera  umiliazione  , a 
modo  de’  Grandi , fi  getta  a piedi  di  Ge- 
sù , procidit  ad  pedes  ejus  • e porge  lun- 
ga , e fervente  preghiera  , deprecctbatut 
eum  multum  . La  premura  , che  l’unica 
fua  figliuola  o reftafle  , o ritornaffe  in 
vita  , lo  rendè  dimentico  del  fatto  , e 
profitto  nel  chiedere  . Certa  dimeftichez- 
za  con  Dio  nel  pregarlo  , ed  una  naufe- 

ante 
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ante  brevità  , per  le  quali  non  fi  bada 
*alia  Maeftà  infinita , e terribile  di  Dio  , 
che  fi  prega  , e fi  toglie  alla  preghiera 
quel  tempo  , fenza  del  quale  effa  è un 
vilipendio  , ben  dimoftrano  quanta  , e 
quale  fia  la  premura  di  ottenere  ciò , 
che  fi  domanda . E quella  poca , o niuna 
premura  di  ottenere  è una  delle  pih  or- 
dinarie cagioni  , per  cui  tante  preghiere 
fono  inutili  , e da  Dio  fono  rigettate* 
Si  domandi  dunque  folamente  ciò , che 
premer  dee  ; fi  domandi  con  premura  di 
ottenerlo , cioè  , umilmente  , e lunga- 
mente ; e Gesù  feguirà  colla  grazia  do- 
mandata , per  dir  così , le  pedate  di  chi 
lo  avrà  pregato  , come  praticò  con  Giairo. 
Se  coftui  non  fi  folle  tanto  abballato 
in  pregare  e fe  meno  lungamente  avef- 
fe  pregato  non  avrebbe  forfè  ottenuta 
la  grazia . Imperocché  febbene  Iddio  dal- 
la fua  bontà  fia  molfo  a benificare , con 
tutto  ciò  vuol  ,<*  che  fi  preghi;  e che  l’o- 
razione abbia  le  tali  , e tali  condizioni  t 
fenza  delle  quali  non  vuol  fare  la  gra- 
zia. E*  vero  , che  Gesù  non  vuole  mol- 
te parole  nell’  orazione  ; ma  è anche  ve- 
ro, che  vuole  molti  affetti  : ed  egli  me* 
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defimo  ha  confumato  le  notti  in  prega- 
re. Un’  orazione  di  molte  parole  , e di 
fcarfi  afferei,  è quella  ficaja  piena  di  fo- 
glie , e fenza  fichi  , la  quale  fu  perciò 
da  Gesti  maledetta  . Chi  ora  fenza  gli 
affetti  del  cuore  , benedice  Iddio  , è vero  j 
ma  con  quelle  benedizioni,  contro  delle 
quali  fi  protetta  Iddio  di  corri  fponderc 
colle  maledizioni , maledicavi  benedtffionibus 
ve/ìris . 

Mio  Gesti  , fe  non  mai  ho  pregato 
con  affetto  , prefentemente  vi  prego  con 
tutto  l’affetto  a me  poflibile,  perdonate- 
mi la  paffata  irriverenza,  e freddezza;  e 
datemi  lo  fpirito  di  una  perfetta  orazio- 
ne , di  quella  , dico  , cui  voi  fempre 
efaudite. 

Esame. 

Efaminatevi  in  qual  maniera  voi  pregate 
Iddio  ; per  quali  cofe  abbiate  maggior  premiti 
ra . Se  Giano  per  la  figlia  moribonda  avejfe 
domandato  con  premura  le  ricchezze , per  col - 
locarla  con  decoro  , e freddamente  la  vita  , fa» 
rebbe  egli  fiato  e faudito  ? 

TomJL  G c VE- 
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COnfiderate  Anima  religiofa  , che  pri- 
ma che  arrivale  Gesù  alla  cafa  di 
Giairo  , morì  la  figliuola  . Il  che  veduto  da 
fervidori  , gli  andarono  incontro  a dargli 
la  notizia  funefta  , e a dirgli  , che  non 
occorreva  più  incomodare  Gesù  . Filia 
tua  mortua  eft  * quid  ultra  vexas  Magiflrum  ? 
Noli  vexare  illum . Molto  poca  fu  la  fede 
di  cotefti  fervidori  . In  vece  di  eforcare 
il  Padrone  a confidare  , che  quel  Mae- 
flro  , e gran  Profeta,  che  da  lui  era  in- 
vitato a rifanare  la  fanciulla  inferma  , 1* 
avrebbe  rifufcitata  ancor  morta  , fe  lo 
aveffe  pregato  , non  gl’  ifpirano  , che 
diffidenza , e difperazione  ; e lo  efortano 
a licenziare  Gesù  , noli  vexare  illum . Cre- 
devano , che  la  potenza  di  Gesù  non  ar- 
rivale a tanto , che  potefie  richiamare  in 
vita  i defunti.  Gesù  però  non  permife , 
che  Giairo  delle  orecchio  al  loro  confi- 
glio , ma  lo  fortificò  nella  fede  , promet- 
tendogli , che  vedrebbe  viva  la  figlia  . Afo- 
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li  timere  * crede  tantum  • 6^  ertt . Non 

pochi  Fedeli , ed  anche  tra  Religiofi , dal- 
k difficoltà  , che  accompagnano  un*  im- 
prefa  di  gloria  di  Dio  , pigliano  fpeffc 
volte  motivo  di  non  tentarne  i*  efecuzio- 
ne  ; e riempiono  di  diffidenza  chi  penfa 
intraprenderla , e lo  ritirano . E’  difficile 
sbarbicare  un  abufo  invecchiato  , e far 
fronte  a Prepotenti , i quali  vogliono  fo- 
ftenerlo  . Alcuni  fenza  badare  , che  ciò 
è negozio  di  Dio  , e fenza  riflettere 
quanta  fia  la  potenza,  e fapienza  di  lui; 
per  le  quali  non  ejl  confìlium  contra  Domi- 
num  , ne  difperano  1*  effetto  ; e la  loro 
dilperazione  la  trasfondono  negli  altri . E 
Gesù  altro  non  afpetta  , che  una  viva 
fede  , per  far  prodigi  j e va  dicendo  ad 
ogn’  incredulo  , Crede  tantum  , Crede  tan- 
tum . Per  diftruggere  una  incredulità  tan- 
to dannofa  , bifogna  riflettere  , che  a Dio 
niente  è difficile  , a cui  ogni  cofa  non 
corta  , che  un  Fiat  , fia  facile , fia  dif- 
fìcile . E per  confeguenza  ficcome  da  lui 
con  facilità  fi  fperano  le  cofe  facili , col- 
la fteffa  facilità  fi  debbono  fperare  le  cofe 
difficili , t di  maggior  pefo . Per  quanto 
appartiene  alia  difficoltà,  ugualmente  fi  dee 

C c % fpe- 
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fperare  la  falute  di  un  Infermo  , che  la 
vita  di  un  Morto.  Imperocché  a chi  non 
ha  bifogno  di  niente,  per  fare  il  tutto, 
da  qual  difficoltà  potrà  mai  effere  impe- 
dito a non  fare  che  che  fia  ? 

Dio  mio  , infinitamente  potente,  datemi 
di  quella  vollra  onnipotenza  tanta  cogni- 
zione , che  balli  a levarmi  dal  cuore  la 
pufillanimità  ; la  quale  mi  ritira  da  quel- 
le opere  , le  quali  a me  fono  difficili , 
ma  voi  mi  comandate  di  fperarle  da  voi  • 


Esame. 

» 

• Efaminatevi  fe  fiate  fiacca  nello  fperare  da 
Dio  la  vittoria  di  qualche  vojlra  imperfezione  , 
per  quejìo  folo  , che  a voi  è difficile  , o vi 
fembra  difficile , il fuperarla . Crede  tantum  , 
& falva  eris* 


SA- 
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SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
giunto  Gesù  al  palazzo  di  Giairo  , 
vide  già  prepararli  il  funerale  alla  fan- 
ciulla defonta  ; ed  i trombettieri  già  ve- 
nuti , per  fonare  ad  una  nobile  donzella 
i loro  foni  lugubri  ; ed  attorno  al  palaz- 
zo una  gran  folla  di  curiofi , e di  paren- 
ti , e di  amici  , come  coftumafi.  Vedu- 
tofi  tutto,  ciò  da  Gesù  , licenziò  tutti. 
Cum  vidijfet  tibicines  , & turbano  tumultuane 
tem  , dicebat , Recedite  • ed  a coloro  , che 
vide  flentcs  , & ejulantes  multum  , diceva  , 
quid  turbamini , & ploratis?  Ed  a tutti  aper- 
tamente allicurò  , che  la  fanciulla  non  era 
morta  , ma  dormiva . Puella  non  e/l  mortua * 
fed  dormit . Quella  parola  confolatoria  non  fa 
creduta  , ma  ributtata  , anche  con  irrifio- 
ne . Irridebant  eum  . Gesù  però  , licenziati 
tutti , entrò  nella  ftanza  del  cadavero  ; e 
non  volle,  che  alcuno  feco  entrafle  , fe 
non  Giacomo  , e Giovanni  , ed  il  Pa- 
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dre  , e la  madre  della  fanciulla  . Si  ac- 
corta al  cidavero  ; e prcfolo  per  la  ma- 
no , difle  Talithacumi  , che  fignifica  , 
Fanciulla  , alzatevi  . E fubito  rifufcitò 
la  fanciulla  , e pafseggiava  per  la  ca- 
fa  alla  prefenza  di  tutti  coloro  , che 
avevano  derifo  Gesù  ; perchè  non  capiro- 
no , che  i morti  a chi  può  rifufcitargli , 
non  fon  morti , ma  dormono . Che  fidu- 
cia non  fi  dee  avere  in  un  Signore , sì  po- 
tente ; il  quale  chiama  un  morto , e lo  ri. 
fufcita  ! Ma  qui  fi  dee  notare  , chè  Ge- 
sù non  volle  fare  quefto  miracolo  , fe  pri- 
ma non  ufciva  il  tumulto  di  chi  era  con- 
corfo  . La  rifufcitazione  di  cotefta  donzel- 
la fignifica  la  rifufcitazione  delle  anime  , 
che  fono  morte  nell’  interno  . La  vita  loro 
fpirituale  non  ritornerà  finche  viveranno 
fra  tumulti , e le  diffrazioni  delle  palfioni,  e 
delle  creature  , padrone  del  cuor  loro  . E fe 
fono  in  vita  , fra  tumulti  la  perderanno  . 
Si  dee  anche  notare  , che  Gesù;  volle  , che 
foffero  prefenti  al  miracolo  il  padre , e la 
madre  della  fanciulla , non  perteftimonj; 
sì  perchè  ballavano  Giacomo,  e Giovan- 
ni ; sì  perchè  1*  evidenza  dei  miracolo  non 
aveva  bifogno  di  teftimoni . Ma  perchè  la 

figliuo- 
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gliuola  era  di  dodici  anni , e non  era  de- 
corofo  , che  tornafle  in  vita  fenza  la  pre- 
fenza  del  padre  , e della  madre  . Ogni 
Miniftro  appoftolico  ha  bifogno  di  fimili 
cautele  , almeno  pernii  decoro  ; e quando  fi 
può  fparlare  da  maligni  . Oportet  illum  & 
tejlimonìum  babere  bontm  ...  .ut  is  y qui  ex  ad- 
verfo  eft  , vereatur , nibil  babens  matura  dicerc 
de  nobis  : anche  di  loro  direbbe  l’ Apposolo  • 
Tenete  , o mio  Salvadore  , lungi  dal  mio 
fpirito  la  folla  de*  vani  penfieri  ; e rifve- 
gliatelo  a vita  perfetta  ; acciò  nelle  mie 
operazioni  niente  apparifca , da  cui  fi  pof. 
fa  ofcurare  quella  luce , che  in  me  vole- 
te , che  rifplenda . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  vi  fidate  di  vivere  fra  tu- 
multi del  fecolo  , ed  effere  perfetta  • E fe  vi 
afienete  ab  omni  fpecie  mala . 
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DOPO 

PENTECOSTE. 

. CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate , Anima  religiofa,che  par- 
lando Gesù  cogli  Appoftoli  della  fi- 
ne del  mondo , da’  loro  varj  avvertimen- 
ti ; predice  loro  la  diftruzione  di  Geru- 
salemme ; e da’  un  notabile  contraflegno 
•Iella  vicinanza  di  quello  avvenimento  con 
quelle  parole  , Cum  videritis  abominationem 
de folationis , qua  dilla  ejl  a Daniele  Prop be- 
ta , ftantem  in  loco  fattilo . E vuol  dire  , che 
prima  della  diftruzione  della  Città  , fi  fa- 
rebbe verificata  la  Profezia  di  Daniele, 
& erit  in  Tempio  a bominatio  defolqtionis  (c.9.) 
ed  ognuno  avrebbe  veduto  nel  Luogo  Tan- 
to 1*  abbominazione  della  deflazione . Que- 
llo contraflegno  abbraccia  tre  cofe  notabili , 
T abbominazione , la  deflazione  , e ’1  Luo- 
go fanto . T utte  quelle  tre  cofe  avvennero , 
quando  1*  efercito  romano , fotto  la  coo- 
*•:  : • • . dot- 
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dotta  di  Ceftio  Floro  , entrò  nella  Giu- 
dea , Terra  Tanta  * e pole  intorno  a Ge- 
ruTalemme,  Città  Tanta,  le  Tue  InTegne  ; 
le  quali , effendo  compofte  d'  Idoli , erano 
per  gli  Ebrei  una  Tomma  abbominazione. 
A Tegno  tale , che  dovendo  le  truppe  ro- 
mane traverTare  la  Giudea  in  tempo  di 
pace  cogli  Ebrei , erano  obbligate  a non 
innalzare  le  InTegne  , per  non  offendere 
la  Religione  del  PaeTe , oppofto  alla  Ido- 
latria . E quindi  cominciò  la  deflazione  , 
di  cui  Gesù  avvisò  i Difcepoli , acciò  li 
Talvaffero . Le  InTegne  degl’  Idolatri  non 
dovevano  neppur  comparire  nel  PaeTe  de' 
Santi , cioè  , di  coloro  che  adoravano  1 
unico  vero  Dio . E comparendovi , erano 
una  intollerabile  abbominazione.  Una  mag- 
giore abbominazione  accade  allor  quando 
ne’  Chioftri , e nelle  perTone  religioTe  , e 
ne’  loro  cuori  ( ludghi , perTone , e cuo- 
ri , dedicati  particolarmente  al  Dio  della 
Tantità  , e perfezione  ) compariTcono  le  in- 
Tegne  de’  mondani , cioè  , gli  addobbi  nel- 
le ftanze , le  vanità  nelle  perTone , e le 
paffioni  ne’  cuori . Quelle  abbominazioni 
Tono  tanto  maggiori  , quanto  la  Tantità 
de’  Chioftri  è maggiore  della  Tantità  del 

pae* 


Digitized  by  Google 


40S  Confider anioni  Religiofe 

paefe  degli  Ebrei . E fé  la  fola  comparfa 
degl*  Idoli  fcnza  compiacimento  degli  E- 
brei  , era  giudicata  un’  abbominazione , 
che  dovrà  dirli  della  comparfa  degli  ad- 
dobbi nelle  danze , delle  vanità  nelle  per- 
fone , e delle  padioni  ne’  cuori , non  po- 
tendo di  ciò  niente  accadere  fenza  com- 
piacimento delle  perfone  Religiofe  ? 

Mio  Dio  , fe  le  abbominazioni  fono 
già  entrate  ne’  Luoghi  fanti  , diaccia- 
tele . Se  danno  per  entrarvi , tenetele  lun- 
gi . Nihtl  proficiat  intmicus  in  nobis  ; & 
filius  miquitatis  non  apponat  nocere  nobis  . 

Esame. 

E faminate  fe  in  voi  fi  ritrovino  di  tali 
abbominaxjont . E fe  fi  trovano  , come  le  feti * 
fiate  * e fiate  difpofta  a dijlruggerle . 

LUNEDI’. 

' t ■ 

CONSIDERAZIONE. 

» t 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  1* 
abbominazione  , pofta  nel  luogo  fan- 
to  , E chiama  da  Grido  abbominazione 

dei- 
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della  defolazione  abominatìo  defolationis  * 
non  perchè  Tabbominazione,  polla  nel  Luo- 
go fanto  , fotte  caufa  della  defolazione; 
ma  perchè  n’  era  il  prefaggio , e contraf- 
fegno  . Imperocché  non  avendo  pili  1* 
truppe  gentili  alcun  rifpetto  alla  fantità 
del  Luogo,  fegno  era,  che  entravano  co- 
me nemiche , per  profanarlo  , dillrugger- 
lo  , e portarvi  1’  eftrema  defolazione . Gl* 
Idoli  non  combatterono,  nè  fecero  alcun 
nocumento  materiale  nè  al  Tempio  , nè 
alla  Città,  nè  alle  perfone  * Tutto  il  dan- 
no fu  fatto  da  chi  portava  gli  Idoli  nel- 
le Infegne  . Da  colloro  venne  la  defola- 
zione del  paefe , della  Città,  e del  Tem- 
pio . Non  così  accade  nelle  abbominazio- 
ni  , polle  ne*  cuori  de  Religiofi  , Tempi 
vivi,  ed  immortali  di  Dio.  Quelle  non 
fono  femplici  preflaggi  di  una  futura  defo- 
lazione ; ma  ne  fono  una  cagione  infal- 
libile . Imperocché  le  vanità  non  poffo- 
no  entrare  ne*  cuori  de’  Religiofi  , fenza 
defolare  , e mettere  tutto  in  rovina . Col- 
le Infegne  romane  intorno  alle  mura  non 
perdette  Gerufalemme  nulla  di  fua  fan- 
tità , benché  a lei  foffero  di  grave  affron- 
to , e difonore,  e a Pio  di  grande  offe. 
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fa  . Ma  al  contrario  non  entrano  ma? 
nel  cuore  de’  Religioni  le  infegne  de  Seco- 
lari , fenza  diftruggerne  , o trovarne  di- 
ftrutta  la  fantità  . Imperocché  la  fantità 
ci  viene  defcritta  da  S.  Pietro  ( i.  c.  2.) 
con  quelli  caratteri  • Deponentes  omnem 
mal  iti  am  , & omnem  dolum  , & Jt  mulatto - 
nes , & invìdia s , & omnes  detraBiones  . I 
caratteri  del  fecolo  fono  appunto  la  ma- 
lizia , 1*  inganno  , le  finzioni , 1*  invidia  , 
c la  detrazione  . Dunque  in  chiunque 
comparifcono  la  malizia  , gl*  inganni , le 
finzioni  , le  invidie  , e le  detrazioni, 
non  può  effere  Tanto  . E di  quelle  pelli 
.della  fantità  ne  fono  Tempre  el’enti  i Re- 
ligiofi  , e gli  Ecclefiallici , i quali  profef- 
fano  fantità?  Ahimè,  quanti  fono  anche 
fra  di  loro  gl*  inganni , quante  le  finzio- 
ni , quante  le  invidie  , quante  le  detra- 
zioni ! Alle  volte  fono  tali  , che  fopra- 
vanzano  quelle  , che  fi  piangono  fra  Se- 
colari. In  tali  occafioni  non  fi  prevede, 
che  rovinerà  col  tempo  la  fantità  , ma 
in  un  tratto  fparifce  , come  la  luce  for- 
prefa  dalle  tenebre  . Sparifce  la  carità , 
Ja  finccrità , la  femplicità , la  fedeltà , la 
prudenza,  il  freno  alla  lingua , e tutto  dò. 
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da  cui  viene  comporto  1’  uomo  fanto . 

Mio  Dio  , fatemi  ben  incendere  quan- 
to fia  grande  la  deflazione  fpirituale, 
che  cagionano  ne’  cuori  religioni  gli  af- 
fetti del  fecolo  ; acciò  con  tutta  la  dili- 
genza del  mio  cuore  o gli  difcacci  , o 
gli  tenga  lontani  • 

Esame. 

Efaminatevi  fi  abbiate  mai  comprefo  la  fu» 
nefia  Jpirituale  defilatone  , che  accade  in  un 
anima  , in  cui  dominano  affetti  di  mondo  . 
Forfè  il  non  comprenderla  , 0 il  non  farne  cafi  , 
nafce  dall ’ effervi  Joggetta  . 

MARTEDÌ’ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  deflazione  , da  Crifto  predetta 
alla  iftupidita  Città  di  Gerufalemme,  al- 
tro non  fu , che  la  piena  , ed  eterna  di 
lei  diftruzione,  fatta  nel  fecondo  affedio 
da  Tito,  e Vefpafiano.  In  quello  fu  cir- 
condata da  folli , e forti  , acciò  non  po- 
tere 
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tefle  fperare  foccorfo  , nè  falvarfì  colla 
fuga  . Fu  ridotta  a canta  penuria  di  vi* 
veri , che  per  la  fame  giunfero  le  madri 
ad  uccidere  i proprj  bambini  , come 
agnellini  al  macello  , cuocergli  , e man* 
giarfegli  . Si  divifero  i Cittadini  in  una 
guerra  civile  , non  meno  fiera  , e fan- 
guinofa  delle  armi  romane  . Finalmente 
fu  vinta  , e porta  a fil  di  fpada  in  nu- 
mero , e ftrage  sì  grande , che  recò  dell* 
orrore  a Vincitori  medefimi , a fegno  ta- 
le , che  non  attribuirono  al  loro  valore 
tanto  fangue..  Il  Tempio  prima  fu  occu- 
pato , e difefo  a guifa  di  cartello  da  que’ 
medefimi  tra  di  loro , che  fi  chiamavano 
ì zelanti  , e profonato  con  innumerabili 
ftragi  , e rapine  . E poi  per  vie  fotter- 
ranee fu  da  Romani  acquiftato  , e dato 
alle  fiamme  ; dalle  quali  fu  totalmente 
confumato  . La  Città  , per  compimento 
della  defolazione  , fu  diftrutta  , e non  vi 
reftò  pietra  , fopra  pietra,  come  prediffe  Ge- 
fucrifto  ; e chi  fopraviffe  a tanti  mali , fu 
trafportato  da  quel  Paefe  in  quella  generale , 
perpetua  , e vergognofa  Cchiavitù  , che 
anche  dura  . Ognuno  , che  nelle  ftorie 
legge  quella  caduta  , retta  ftordito  , ed 
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almeno  nell’  interno  dice  , Grande  fcia- 
gura  / Placane  eft  JJrbs  perfeSi  decoris , 
gaudium  tmiverfa  terra  ? E perchè  non  fi 
deplora  con  tutte  le  lagrime  del  Profeta 
Geremia,  anzi  fi  rimira  con  occhi  afciut- 
ti  , la  deflazione  di  qualche  Ordine  re- 
golare , deflazione  fpirituale  cagionata 
dalle  abbominazioni  del  fecolo  ; per  le 
quali  vien  dato  dalla  divina  vendetta  in 
potere  de’  nemici  infernali  , e delle  do- 
meniche difcordie  ? Viene  anch’  egli  da 
cotefti  nemici  circondato  da  gran  foffi  ; i 
quali  impedifcono  i foccorfi  divini  di  qual- 
che riforma  . Si  prova  anche  in  elfo  tan- 
ta careftia  di  fpirituali  nudrimenti  , che 
ognuno  per  contentare  la  brama  natura- 
le al  godere  , fi  applica  a ciò  , che  do- 
vrebbe naturalmente  abborrire  . Anche 


in  elfo  molti  fono  pofti  a fil  di  lpada 
colla  continua  caduta  , prima  in  gravi 
colpe  , e poi  nell’  Inferno  . E le  difcor- 
die domeniche  non  portano  feco  ftragi 
minori.  Il  cuore  di  ognuno,  Tempio  di 
Dio  , arde  di  odj  , di  ambizioni  , e di 
tutte  le  ree  concupifenze  . In  fo mma 
tutto  va  a terminare  in  deflazione  , e 
prigionia  di  cattive  confuetudini  , fenz* 

fpe- 
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lperanza  di  rimedio . 

Datemi  , o Signore  , lagrime  piti  co- 
piofe  di  quelle  , di  cui  riempi  He  gli  oc- 
chi di  Geremia  , per  piangere  una  defo- 
lazione  tanto  piìi  amara  di  quella  , per 
cui  egli  pianfe  . E quelle  medefime  la- 
grime infondetele  a chi  piangendo  vi  può 
movere  al  rimedio. 

Esame- 

Efaminatevi  fe  piangete  , oppur  forfè  ridete , 
tie  difordini  , che  forfè  fono  nel  vofiro  Moni - 
fiero  , ed  in  tutto  il  vofir  Ordine , 0 negli 

altrui  . Ne  avete  voi  mai  domandato  a Dio 
con  calore  il  riparo  ? 

MERCORDP  . 

CONSIDERAZIONE . 

% % 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
lo  Spirito  Santo  molle  la  penna 
dell’  Evangelifta  a frapporre  alle  parole; 
con  cui  Gesù  predille  1*  eflrema  defola* 
zione  di  Gerufalemme  , quello  enfatico  av* 
vi  lo,  Qui  legit , intelligat , Intenda  chi  leg- 

Se- 
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ge  . Quello  avvifo  non  prefcrive  fempli- 
cemente , che  s*  intenda  ciò  , che  fi  leg- 
ge , poiché  è cofa  ordinaria , che  ognun, 
che  legge , legge  per  intendere . Dunque 
vi  è una  maniera  d’  intendere  non  ordi- 
naria , a cui  con  quelle  parole  c*  invita 

10  Spirito  Santo . Ciò , che  prediffe  Gesù, 
deferitto  ne*  volumi , poteva  leggerli  fen- 
za  intenderlo  • Si  racchiudeva  in  lui  un 
fenfo  profondo  , ed  ofeuro  , conforme  fi 
pratica  in  tutte  le  Profezie  ; il  quale  fen- 
za  particolare  attenzione  non  fi  farebbe 
intefo  . Cotefta  particolare  attenzione  da 
fe  fola  nè  pur  farebbe  ballata  a fgombra- 
re  T ofeurità  ; ma  doveva  elfere  accoppia- 
ta colf  orazione  , per  aver  lume  dalla 
Spirito  Santo  ; e col  purificare  ben  bene 

11  cuore  da  ogni  nebbia  delie  pafiioni  • 
fenza  le  cui  cofe  ogni  attenzione  , ogni 
fiudio  è vano  . Imperocché  una  mente 
fenza  lume  , con  tutta  1*  attenzione  , ed 
ancorché  pura  , non  vede  ; come  1*  occhia 
ancorché  perfettiflimo  , fenza  luce  non 
può  feorgere  alcun  colore.  Ed  una  men- 
te macchiata  da  affetti  difordinati , ezian- 
dio nel  meriggio  , cammina  tentone  . Ed 
in  fatti  lelfero  l’Evangelio  di  S.  Matteo 

Tom . IL  Dd  gli 
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gli  Ebrei  increduli  ; lo  lelfero  i fedeli . 
Quegli  per  la  durezza  del  loro  cuore  non 
incelerò  1*  imminente  deflazione  della  Cit- 


tà di  Gerufalemme  in  elfo  predetta  ; e 
non  fe  ne  fuggirono , come  efortò  Gefu- 
crìfto . Quelli  tutto  intefero  • e fi  falva- 
rono  con  ritirarfi  a tempo  ; perchè  il  lo- 
ro fpirito  era  ben  difpofto  ad  intendere  . 
Nelle  mani  de’  Religiofi  , ed  Ecclefiaftici 
fono  di  continuo  i facri  volumi  , tutti 


pieni  de*  mifterj  della  croce  . E fra  di 
loro  chi  intende  • e chi  non  intende . 
Alcuni  intendono  ; perché  la  mente  ha 
lume  ; ed  il  cuore  è puro  . Alcuni  non 
intendono*  perchè  o non  hanlume,  poi- 
ché noi  chiedono  ; o non  amano , fe  non 
le  vanità  . Quanto  bene  fui  principio 
„ d’  ogni  facro  volume  Ramperebbe!!  quel 
grande  avvifo  , Qui  legit , intei ligat . Voi, 
che  cominciate  a leggere , proccurate  d* 
intendere  . Imperocché  la  grande  difgra- 
zia  non  è , che  non  fi  legge  ; ma  che 
non  s’ intende . 


Dio  mio  , e Padre  de*  lumi , e Fonte 
di  ogni  dono , fatemi  capire  ne’  fanti  vo- 
lumi ciò , che  vi  leggo , per  quanto  gio- 
va a farmi  fanto.  E perciò  datemi  lume 

' alla 
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alla  mente , e purità  nel  cuore . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  fleto  frequente  in  leggere  la 
fanta  Peritura . E fe  leggendola  , vi  sformiate 
d' intenderla  . E fe  sformandovi  d1  intenderla  , 
ciò  facciate  per  curiofità  , e per  vanagloria  9 
0 per  profittare. 

g i o v e d r 

. CONSIDERAZIONE . 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  congiunfe  la  predizione  dell* 
ultimo  eccidio  della  Città  di  Gerufalem- 
me  alla  predizione  dell*  ultimo  giorno  del 
mondo  • perchè  1’  uno  è figura  dell’  altro . 
La  defolazione  ftravagante  della  Città  di 
Gerufalemme  , e di  tutto  il  popolo  Ebreo, 
indicata  dalle  abbominazioni  dell’  Idola- 
tria , penetrate  nei  Luogo  Tanto  , è un 
.immagine  della  inimmagginabile  delòlazio- 
. ne  di  tutto  il  mondo  , e di  tutte  le  na- 
zioni, indicata  aneli*  effa  dalie  ioimmag- 
. ginabili  abbominazioni  dell’  Anticrifto , 

Dd  2 il 
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il  quale  per  colmo  di  ogni  abbominazio- 
ne  fi  ufurperà  il  Tempio  del  vero  Id- 
dio , e dirà , che  egli  è Dio . E ficcome 
Gesù  volle  con  fomma  premura  avvifare 
i Difcepoli  , che  dovevano  trovarli  vi- 
venti nel  tempo  della  prima  deflazione, 
acciò  fi  mettelfero  in  falvo  colla  fuga  , 
come  feguì  , poiché  i Criftiani  avanti  Y 
alfedio  fi  ritirarono  nella  vicina  città  ; di 
Pella , o altrove;  e niuno  perì  in  Geru- 
falemme  ; così  con  pari  , anzi  maggior 
premura  volle  avvifare  i Difcepoli  di  tut- 
te le  future  generazioni  della  finale  di- 
ftruzione  del  mondo  ; acciò  vi  fi  prepa- 
rino ; e non  reftino  involti  in  quelle  ro- 
vine , come  accaderà  fidamente  a tutti 
gl*  Increduli . Quindi  a primi  dille  , Tunct 
qui  in  Judeea  funt  , fugtant  ad  montes  : ed 
a fecondi  dice . Ideo  <&  vos  ejlote  parati  ; 
perchè  nel  primo  avvenimento  era  utile 
il  fuggire  ; ma  nel  fecondo  , perchè  farà 
inevitabile  , la  fola  preparazione  potrà 
giovare  . Cotefta  preparazione  confitte  in 
non  lafciarfi  ingannare  ; Videte  , ne  quis 
vos  feducat  ; in  vivere  con  grande  atten- 
zione in  orazione,  vigilate , & orate  ; in 
fuggire  i conviti  , e non  lafciarfi  detrar- 
re 
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re  dalle  faccende  temporali  * %/Ittendite  vo* 
bis  , ne  forte  graventur  corda  vejìra  in  era - 
pula  , & ebrietate  , & curis  bujus  vita. 
Chi  più  de’  Religiofi  dee  confiderare  co- 
tetti  avvenimenti  , ed  avvertimenti  , e 
dal  compimento  terribile  dell’  uno  impa- 
rare a tremare  , ed  a prepararfi  alla  fpa- 
ventofiflima  venuta  dell’  altro  ? Poiché 
febbene  non  tutti  faremo  prelènti  ai  fe- 
gni  del  Giudizio  , tutti  però  riforgeremo 
al  Giudizio  . E chi  ora  non  fi  prepara,, 
non  ifchiverà  in  quel  giorno  la  fpada . 
Eppure  quanti  dormono  in  crapula  , Ù* 
ebrietate  ! Quanti  fono  fedotti  da  matti  me 
ftorte  ! Quanti  fono  immerfi  nelle  fac- 
cende del  mondo  1 A quefti  (diceGesb) 
fuperveniet  repentina  dies  illa  . 

Mio  Dio , fate  che  il  mio  cuore  re- 
tti commoffo  dalla  confiderazione  delle 
voftre  vendette  ; acciò  non  mi  feducano 
gli  efempj  , nè  le  dottrine  degli  empj  ; 
nè  mi  leghino  i negozj  , nè  i piaceri 
del  mondo, 

\ 

Esame. 

• . % 

E fami»  at  evi  fi  tremate  in  penfando  al  fu* 

D d 3 turo 


Digitized  by  Google 


420  Confi  derapi  otti  Religiofe 

turo  fconvolgimento  di  tutta  la  natura . Quc& 
gli  veramente  , ed  utilmente  tremano  , i quali 
così  vivono  , come  fe  fojfe  prefente  . 

VENERDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  Anima  religiofa , che  Ge- 
sti dice,  che  nel  dì  del  finale  Giu- 
dizio , dove  fi  troverà  il  corpo  , o lìa 
il  cadavero  , quivi  fi  raduneranno  le  A- 
quile  . Ubicumqtte  fuerit  corpus  , illic  con  gre  • 
gabuntur  & Aquila  . Si  dice  delle  Aqui- 
le , che  vedendo  da  lungi , o fentendo  1* 
odor  de  cadaveri  , fubito  vi  corrono  fo« 
pra  * e fe  ne  fatollano  . Che  vuol  dire 
con  cotefto  efempio  Gefucrifto  ? Vuol  di- 
re , che  dovunque  fi  troverà  Egli,  quivi 
fi  uniranno  tutti  gli  Eletti  . Imperocché 
il  corpo  , di  cui  egli  parla , o fia  il  ca- 
davero , è il  corpo  gloriofo  di  lui  mede- 
fimo  i il  quale  dicefi  anche  cadavero  , per* 
chè  veramente  fu  cadavero , e per  efpri- 
mere  ciò , che  per  mezzo  di  quello  cor- 
po egli  ha  fatto  per  la  falute  degli  uo- 
mini , cioè  ; di  foggcttarfi  alla  morte , e 

ren- 
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fendèrfi  veramente  cadavero  . Le  Aquile 
poi  attorno  al  cadavero  fono  gli  Eletti  • 
i quali  a guifa  di  Aquile  forti  , e fu- 
blimi  , innalzati  fopra  tutte  le  bafiezze 
di  quella  terra  , fpiccheranno  in  quel  di 
un  volo  velociflimo  verfo  Gefucrillo  , 
comparfo  lulie  nuvole  con  maellà  , e cor- 
teggio da  Giudice  di  tutte  le  umane  ge- 
nerazioni . Di  quello  volo  feri  ve  1’  Ap- 
pollolo  a Tefialonicefi  , parlando  a nóme 
di  tutti  gli  Eletti , tanto  già  morti , quan-, 
to  in  quel  tempo  ancor  vivi , Nos  quivi* 
vimus  , qui  relinquimur , ftmul  rapiemur  cum 
illis  in  nubibus  obviam  Cbrijìo  in  aera  . Que- 
llo farà  il  primo  faggio  della  loro  gloria  ; 
comparire  in  faccia  di  tutto  1*  univerfo  a 
canto  al  Figlio  di  Dio  , da  tutti  ricono- 
feiuto  per  tale  coll1  accompagnamento  di 
tutte  le  fquadre  celelli . Ma  prima  di  co- 
ttilo volo  vifibile , e folenniflimo  , vola- 
lo quell1  Aquile  fortunate  al  medefimo 
corpo,  non  vifibile,  ma  nafcollo  nell1  Eu- 
cariflia  ; e di  lui  lì  nodrifeono.  E per- 
chè mai  non  concepifcono  naufea  , fem- 
pre  mangiano  , ed  ognuna  va  dicendo , 
■Quemadmodtm  dejìderat  cervus  ad  fontes  aqua - 
rum  y ita  dejìderat  anima  me  a ad te  , Deus . 

D d 4 Aqui- 
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Aquile  veramente  felici  ! Le  quali  coi 
volo  ai  corpo  nafcofto  fi  difpongono  al  vo- 
lo al  corpo  manifefto  . Chi  può  fpiegare 
i loro  diletti  in  quello  tempo , e la  loro 
gloria  nel  di  finale  ? In  quello  tempo  af- 
faggiano  il  gaudio  del  loro  Signore  • e 
nel  di  finale  faranno  partecipi  o deir  au- 
torità , o delle  lodi  del  loro  Signore  me* 
defimo  . Nè  facri  Chioftri  dovrebbono  ab- 
bondare quelle  Aquile  , effendo  quivi 
il  corpo  molto  vicino , ed  il  volare  mol- 
to comodo  , incontrandovifi  minori  impe- 
dimenti . Con  tutto  ciò  in  alcuni  Chioftri 
poche  le  ne  trovano  ; perchè  pochi  volano 
al  corpo  , attaccati  alla  terra  , e legati  dagli 
affetti  difordinati  . Che  diranno  coftoro 
nel  dì  finale , quando  vedranno  volare  pa- 
Icfemente  al  corpo  le  Aquile  , cioè  , i 
fantL  loro  compagni , in  un  corpo  glorio- 
fo , a Gesti , affilò  fopra  le  nuvole , per 
giudicare  tutto  il  mondo?  Che  diranno, 
vedendoli  privi  di  quell*  onore,  che  tan- 
to facilmente  anch’  efli  potevano  acqui* 
flarfi  ? T urbabuntuY  timoYC  hoYribilì  in  f ubi  ta- 
ti one  ìnfperatte  falutis. 

Mio  Sagramentato  Gesù  datemi  in 
quella  vita  verfo  di  voi  ale  di  Colom- 
ba, 


J 
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ba , c voli  di  Aquila , per  elfere  nel  vo« 
Aro  giorno  una  di  quelle  Aquile  miftc* 
riole , che  attorno  a voi  fi  aduneranno. 

Esame* 

Ef aminatevi  con  quanto  ardore  voliate  , è 
vi  tratteniate  attorno  al  corpo  di  Gesù  /agra « 
mentato  . Il  prefente  trattenimento  è la  mi  furti 
de  futuri  godimenti , 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE , 

COnfiderate  , Anima  religiofà  , eh© 
Gesù  deferive  molto  diftintament© 
tutti  gli  avvenimenti  , che  precederanno 
la  fua  comparfa  al  Giudizio , e dice  , che 
il  Sole  fi  ofeurerà,  cioè, farà  involto  da  denfa 
caligine  ; la  quale  non  permetterà  , che  palli 
alcun  grado  di  luce  agli  occhi  degli  uomini. 
Che  la  Luna  non  manderà  alcun  lume  ; 
perchè  ofeurato  il  Sole,  ella  rimarrà  nella 
natia  fua  ofeurità.  Che  le  Stelle  faranno 
in  guifa.tale  commoffe , che  fembrerà , che 
fiano  per  cadere  dal  Firmamento . Che  le 
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Intelligenze , le  quali  prefedono  all*  ordi- 
natiflimo  regolamento  de’  corpi  celefti , 
faranno  commofle , cioè  , fi  atterrano  dal* 
loro  impiego  • e perciò  fi  vedranno  ne* 
pianeti  , e negli  altri  corpi  moti  ftrava- 
ganti . Che  comparirà  in  aria  il  fegno  dei 
Figlio  dell’  uomo , cioè  , la  S.  Croce . Che 
tutte  le  genti  a quelli  fpettacoli  faranno 
In  pianto , e feccheranno  per  lo  fpavento 
de*  mali  al  mondo  imminenti  , e per  1* 
orrore  , che  cagionerà  il  mare  colle  fue 
flrepitofe  tem pelle , ed  innondazioni . Che 
finalmente  Egli  medefimo  comparirà  affi- 
lò fopra  trono  di  nuvole  con  fegni  di  gran 
potenza , e maeltà  . Ed  in  quello  mentre 
manderà  in  terra  gli  Angeli , i quali  adu- 
neranno a fuon  di  tromba  fpaventofa  alla 
di  lui  prefenza  tutti  gli  Eletti , rifufcita- 
ti  da  tutte  quattro  le  parti  del  mondo* 
feparandogli  da  Reprobi  , lafciati  fu  quella 
terra  , pieni  di  confufione  , di  vergona , 
« di  (pavento*  i quali  diranno  alle  mon- 
tagne, cadite  Juper  nos  . Sopra  di  loro  Ga- 
iamente farà  1*  orrore  di  quella  giornata , 
‘non  già  fopra  gli  Eletti . Poiché  quelli  fono 
aflicurat?  da  GefucrilTo  ; il  quale  nei  fuo 
^Vangelo  ha  fatto  regiftare  > che  in  tale 
*,  - occa- 
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occafione  eglino  faranno  proflimi  alcom-, 
pimento  della  loro  redenzione  ; e che  per- 
ciò diano  corraggiofi  , non  col  capo  chi- 
no, ma  alzato . Levate  capita  vejlra  , quo - 
ni  ara  appropinquat  redemptio  vejlra . Saranno 
bensì  pieni  di  ammirazione  , e dupore  ; ma 
non  di  fpavento  , e di  difperazione  ■ per- 
chè lo  fteffo  volto  del  Giudice  , che  com- 
parirà a Reprobi  minàcciofo  , e fevero  , a 
loro  fi  modrerà  fereno  , ed  affabile  . E 
vedendo  le  feiagure  de’  Reprobi  , la  loro 
confufione  , e difperazione  , fi  fentiranno 
riempiere  il  petto  di  gioja  , per  non  effere 
incorfi  nella  loro  difgrazia  ; e ne  daran- 
no lode  a Dio,  che  egli  avrà  liberati . Que- 
lla è quella  giornata , di  cui  fola  dicefi  , 
Dies  magna  , & amara  valde  . Magna  a 
tutti , per  gli  avvenimenti  non  più  uditi , 
nè  veduti  . Rifurrezione  in  un  momento 
di  tutti  i morti . Comparfa  pubblica , ed 
a tutti  mani  feda  di  Gesù  fopra  le  nuvo- 
le . Separazione  vifibile  de’  giudi  dagli 
empj . Angeli  , e Demonj  tutti  comparii 
nelle  loro  fembianze , con  tutto  il  di  piu. 

> Amara  valde  a Reprobi  per  la  fentenza  lò- 
lenne , da  cui  faranno  cacciati  all’  Infer- 
no  , dopo  la  manifeftazione  a tutto  il 

mon- 
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mondo  delle  loro  fcelleraggini . 

Mio  Gesù  , datemi  al  prefente  un  pro- 
fittevole orrore  di  quella  giornata  , che 
dicefi  giornata  del  voftro  furore  ; acciò 
allora  non  ne  abbia  uno  del  tutto  inuti- 
le . Domine  , ne  in  furore  tuo  arguas  me  * 
ncque  in  ira  tua  corripias  me . 

Esame. 

Effeminatevi  fe  abbiate  mai  profondamente 
penfata  la  grandezza  di  quel  giorno  . Se  lo 
temiate . E fe  il  timore  fia  profittevole . 


\ 


Do- 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  ratino',  427 

DOMENICHE 

Dopo  T Epifania  , le  quali  non  avendo 
luogo  in  quel  tempo  , lì  trasferirono 
dopo  la  Domenica  XXIII.  di  Pentecofte. 

Le  confida astoni  delle  Domeniche  dopo  l*  E pi* 
fania  , effendofi  tutte  fatte  concernenti  a mi* 
Jlerj  , che  allora  occorrono  * pareva  non  pota - 
fi  bene  adattare  al  corrente  allora  ecclefiaftico 
tempo.  Laonde  fi  è J limato  a propofito for- 
mar le  feguenti , cavate  da  proprj  Vangeli 9 
de  quali  la  Chiefa  e nell'  uno  , e nell* 
altro  tempo  fi  avvale . 


DO 
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DOMENICA  III. 

DOPO 

V 

, L’EPIFANIA. 

» f 

.CONSIDERAZIONE. 

Onfiderate  , Anima  religiofa  , che 
■ V_y  nel  calare,  che  fece  Gesti  dal  mon- 
.te  , fopra  di  cui  aveva  fatto  il  fuo  pri- 
vino celeberrimo  fermone  , fralla  calca  del 
spopolo , che  lo  feguitava  , fe  gli  prcfentò 
un  Lebbrofo  ; il  quale  gli  dille , Signore, 

Te  volete,  potete  mondarmi  . Grande  fu 
la  fede  di  cot elio  Lebbrofo . Credette  con 
ogni  fermezza , e pubblicamente  confcfsò, 
che  un  folo , voglio , di  Gefucrifto  balla- 
va , per  difcacciare  dalla  di  lui  pelle  la 
lebbra  . Grande  parimente  fu  la  di  lui 
rafìegnazione  . Dopo  di  aver  confelfato , 
che  la  fua  fanità  flava  in  mano  della  vo- 
lontà di  Gefucrifto  # non  paffa  avanti  a 
pregarlo  a volere  , a degnarli , a non  ab- 
bandonarlo * ma  pienamente  fi  rimette  al 
di  lui  beneplacito,  pronto  a ricevere  tan- 

.v-  ^v‘  to 
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*0  la  negativa  , quanto  la  grazia  . Effi- 
eacilfima  maniera  di  pregare  ! Andiamo 
anche  noi  a piedi  di  Gelucrifto  colla  co- 
gnizione delle  noftre  miferie;  le  quali  a 
guila  di  lebbra  ci  coprono  lo  fpirito  , c 
lo  rendono  lchifo  ; e con  un  grande  defi- 
derio  di  eflere  mondati , fé  a lui  piacerà, 
confeffiamo  il  di  lui  infinito  potere  , di- 
cendogli , Signore , fe  volete , potete  . E 
del  di  più,  lafciamone  a lui  il  penfiero. 
In  tal  maniera  la  noftra  orazione  farà 
perfettiflìma  , e molto  efficace  . Bifogna 
però  nel  dire , fe  volete  , potete  , avere 
un  attuale  concetto  dell’  infinito  potere  di 
Dio  ; per  cui  gli  bada  il  volere  , per 
fare  ogni  cofa  , per  difficile  , e ftrana  che 
fia  . E ficcome  la  cognizione  imperfetta 
di  cotefto  illimitato  potere  era  la  cagione 
di  riprenfioni  , e della  dilazione  delle 
grazie  ; così  alla  cognizione  perfetta  fi 
corrifpondeva  prontamente  con  quanto  fi 
chiedeva  . A chi  era  imperfetto  nel  cré- 
dere , difleGesù,  oh  generatto  incredula  , & 
peruerfa  ! Quamdiu  apud  •vos  ero  ? Quamdm 
vos  paritari  E dimoftrò  fatica  nel  fare  la 
grazia  . Al  contrario  a chi  era  perfetta 
di  fife  , oh  muiìer ^ magna  ejlfidestua!  e fu- 
bico  fu  efaudita  . Si- 
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Signore  , infondetemi  cotefta  perfetta 
cognizione  del  voftro  infinito  potere , maf- 
fi  me  di  quello  , cui  nulium  humanum  re- 
fijlit  arbitrium  ; e poi  datemi  lo  fpirito 
di  prorompere  in  quella  preghiera  , Si- 
gnore , io  fon  lebbrofo  ; ma  voi , fe  vo- 
lete , potete  mondarmi . 

Esame. 

E fami  natevi  con  quanto  diletto  proferiate 
quefla  orazione . Se  è grande  , rallegratevi  ; 
perchè  avete  un  gran  dono  da  Dio  . Se  c 
piccolo , proccurate  di  accrefcerlo  , fe  bramate 
prontamente  le  grafie . 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  appena  udita  la  breviflima  ora- 
zione , e fupplica  del  Lebbrofo  , ftefe  la  de- 
lira , lo  toccò , e dille  : Io  voglio  : fiate 
mondato  . Ed  a quello  comando  , e per 
cotefto  toccamento  fpari  fubito  la  lebbra 
dalia  pelle  , e refìò  fano  il  Lebbrofo . 

Po- 
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Poteva  ( chi  noi  fa  ? ) Poteva  Gesù  len- 
za parlare  , e fenza  toccare  mandar  via 
la  lebbra  dalla  pelle  del  lebbrofo  con 
un  femplice  atto  della  fua  onnipoten- 
te volontà  ; ma  volle  adoperarvi  an- 
cora il  concorfo  della  fua  umanità  coi 
volere  , ed  anche  fpecialmente  della  fua 
carne  col  toccare  . Quella  carne  unita 
anch’ effa  per  mezzo  dell’ anima  al  Verbo, 
acquiftò,  ai  pari  dell’ anima,  la  virtù  di 
giovare  a corpi  infermi  . E perciò  Gesù 
fpelfo  di  effa  fi  fervi  nel  far  miracoli  • 
E quella  virtù  , che  da  lui  ufciva , e tut- 
ti rifanava,  ufciva  dalla  fua  carne  , poi- 
ché ognuno  fi  sforzava  di  toccarla . Quan- 
te volte  la  carne  di  Gesù  ci  ha  toccato 
nel  Sagramento  dell’  Eucariftia  ! Quando 
Egli  vilfe  mortale  fu  quella  terra  , non 
fu  molto  facile  1’  elfere  da  tutti  toccato . 
Al  prefente  nell’  Eucariftia  noi  tocca  , chi 
non  vuole . Quali  effetti  ne  prova  la  no- 
ftra  carne?  Dice  S.  Cirillo  d’  Aleffandria  , 
che  la  carne  di  Gefucrifto , polla  in  noi , 
fcdat  favientem  membrorum  nojlrorum  legem . 
Che  calma  quella  legge  di  ribellione  , la 
quale  paffa  trai  noftro  fpirito  , e la  no- 
lira  carne . Siamo  noi  men  tormentati  da 
TontrJL  E e cote- 
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cotefta  ribellione  , perchè  mangiamo  , e 
forfè  molto  fpelfo , cotefta  carne  ? Se  ciò 
non  fuccede  , non  è certamente  per  di- 
fetto della  carne  di  Gefucrifto . O avvie- 
ne , perchè  Dio  non  vuole  ; o perchè  non 
vogliamo  noi . Dio  alle  volte  non  vuole 
per  noftra  prova . Ed  in  tal  cafo  , fe  permet- 
te la  ribellione  , dà  la  vittoria  . Ma  fe  noi 
non  vogliamo  , è noftra  colpa  ; e volon- 
tariamente ci  accodiamo  alla  fchiavitù . 
Quante  volte  Gesù,  entrando  in  noi  fotto 
Je  fpecie  Eucariftiche  , ha  detto  infenfi- 
bilmente  , Io  voglio  : Siate  mondato?  Dob- 
biamo forfè  credere  , che  a quelle  noftre 
parole  , che  ci  fono  pofte  in  bocca  dalla 
S.  Chiefa  , prima  di  ricevere  nel  noftro 
ftomaco  Gefucrifto  in  forma  di  pane  , Die 
verbo , & fanabitur  anima  mea  , niente  rif- 
ponda  il  medefimo  Sagramentato  Signore  ; 
il  quale  a pofta  ci  viene  , per  rilanare  ? 
Dobbiam  forfè  credere  , che  fia  inutile 
quella  preghiera  del  Sacerdote  , che  ci 
mette  in  bocca  la  fanta  particola , con  di- 
re , Corpus  Domini  nojìrijefu  Cbrifti  cujlodiat 
animam  tuam  in  vitam  aternam  ? Io  non  poffo 
non  darmi  a credere , che  Gesù  la  fenta  , 
e niente  vi  corrifponda  ; quel  Gesù  , il 

qua- 
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quale  appena  udì  dal  lebbrofo , Se  volete , 
potete  mondarmi  , che  rifpofe  , voglio  ; fiate 
mondato  . E le  ciò  è vero  , perchè  dopo  fre- 
quentiflime  comunioni  i noftri  cuori  non 
Tono  mondati  ? Perchè  vi  fi  fcorgono  an- 
cora le  macchie  dell’invidia,  del  rancore, 
della  gelofia , dell’  ambizione  ? La  ragio- 
ne fi  è,  perchè  al  divino  comando  è necef- 
fario , che  fi  unifca  il  noftro  confenfo  ; e 
quello  al  divino  comando  refille.  Troppo 
ci  piace , o almeno  non  abbaftanza  ci  dis- 
piace la  nollra  lebbra;  e perciò  mangian- 
do la  carne  di  un  Dio  , il  quale  con  un 
voglio  monda  lebbrofi  , noi  rimaniamo 
(oggetti  alla  nollra  lebbra. 

Ah  Signore!  Io  voglio  divenir  mon- 
do , per  piacere  agli  occhi  vollri  , Dite 
ora  voi  ancora  il  vollro  voglio , fenza 
di  cui  ogni  piìi  rifoluto  volere  è impo- 
tenza . 


Esame. 

E [ minatevi  fe  refifiete  alla  divina  bontà , 
mentre  con  ajuti  particolari  fi  ftudia  fanarvi. 
E fe  alla  vifia  di  tante  vofirc  fpiritualt 
macchie  , abbiate  mai  con  fede  , e defiderio 

E e % dì 
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dì  effere  mondata  , detto  nelle  Comunioni  a 

Gesìt , fe  volete , potete  mondarmi . 

MARTEDÌ*. 

CONSIDERi/TZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù , dopo  di  avere  rifanato  il  Leb- 
brofo  , gli  comandò  , che  del  miracolo 
non  ne  avelie  fatto  confapevole  alcuno  ; 
ma  che  folamente  fi  folle  prefentato  a 
qualche  Sacerdote,  per  farfi  dichiarare  ri- 
fanato, fecondo  la  legge  di  Mosè;  e per 
fargli  1’  offerta  {labilità  • vide  nomini  dixeris  * 
fed  va  de  , oflende  ts  Sacerdoti , & offer  tnu- 
nus . E S.  Marco  efprime  più  chiaramen- 
te la  piemura,  con  cui  Gesù  comandò  al 
Lebbrofo  il  filenzio  , con  quella  forma  , 
comminatiti  efl  ei . In  ciò  fi  condanna  aper- 
tamente da  vergognofa  vanità  tra  molti  , 
non  folo..  tra  Mondani  , ma  ancora  tra 
Religiofi , e tra  quelli  anche  tra  quegli  , 
i quali  fi  piccano  di  effere  con  partico- 
larità fpirituali  , e fuperiori  a certe  co- 
muni debolezze  . Se  quella  forta  di  gen- 
te talvolta  fa  qualche  azione  lodevole  , 

non 
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non  folo  fi  compiace  , che  fia  pallata  in 
notizia  altrui,  ma  di  piu  fi  ftudia  di  far- 
vela  pollare,  fe  mai  fi  accorge  ,-  che  fi  met- 
ta in  obblio  * e ciò  anche  con  varie , 
non  men  vane  , che  ridicole  induftrie . 
Non  pedono  foffiire  il  filenzio  * e perciò 
proccurano  , che  da  per  tutto  fi  parli  del- 
la loro  lodevole  azione , non  contenti  d* 
introdurne  ragionamento  ad  ogni  anche 
importuna,  e violenta  occalìone . E pia- 
ceffe  a Dio,  che  la  loro  azione,  per  cui 
cercano  di*  efìere  ammirati  , e lodati , 
folle  un  qualche  miracolo  , o almeno  fol- 
fe  derma  veramente  di  lode  / Il  male  fi 

O 

è , che  per  lo  più  o non  è dovuta  alcu- 
na lode  alla  loro  azione  , o non  tanta  , 
quanta  da  loro  fi  pretende  . Quelli  fon 
quegli,  i quali  omnia  opera jua faciunt , ut 
videantur  ab  homi  ni  bus  , più  lolleciti  della 
com parla  , che  della  foftanza  . Quello 
impegno  è la  pelle  delle  azioni  lodevoli; 
poiché  fi  perde,  quella  lode  , che  vana- 
mente fi  cerca  . Contro  cotella  pelle  è 
un  ottimo,  rimedio  il y nemìni  dixeris  di 
Gefucriflo  , finceramente  adoperato  ; non 
( come  non  di  rado  accade  ) detto  per  pro- 
vocare a parlare , chi  altrimenti  tacerebbe  '. 

E e 3 Dio 
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Dio  mio  , liberatemi  dalle  fottigliezze 
dell*  appetito  di  vanagloria  . E perciò 
fate , che  di  tutte  le  mie  azioni  non  cer- 
chi la  mia,  ma  la  voftra  gloria. 


Esame. 

E [aminatevi  fe  fiate  facile  a parlar  di 
voi  con  lode  * angt  a non  lodar , Je  non  voi  • 
Il  non  mai  lodar  altrui  nafconde  in  fe  il  lo- 
dare folamente  fe  Jleffo  . Vedete  ancora  fe 
procuriate  le  umane  lodi  fen^a  virtù  . 

M E R C O R D I*. 


CONSIDERAZIONE. 

COn fiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesìt  , fecondo  leggefi  in  S.  Mar- 
co , non  tratenne  , nè  licenziò  femplice- 
mente  il  Lebbrofo;  ma  fubito  lo  cacciò 
con  qualche  sforzo  da  fe , [latini  ejecit  il- 
luni . La  qual  frafe  denota  , che  il  Leb- 
brofo  non  voleva  piò  partirfi  da  Gefu- 
crifto , ma  trattenerfi  con  lui , e fempre 
accompagnarlo.  Cofa  per  allora  da  Gesti 
non  iftimata  a propofico  .‘Non  così  fan- 
no 
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no  alcuni  Religiofi  verfo  di  quelle  perfo- 
ne,  a cui  hanno  fatto  qualche  benefizio, 
forfè  anche  illecito  . Per  tal  cagione  le 
coflringono  a non  dilungarli  mai  da  lo- 
ro . Se  fono  Direttori  fpirituali  , preten- 
dono , che  fidamente  di  loro  fi  fervano , 
vietando  loro  per  fino  il  parlare  con  al- 
tri . Se  fono  Capi  di  fazioni  , le  obbli- 
gano a fempre  dipendere  dalla  loro  par- 
te , o parere,  nelle  elezioni  * ed  a corteg- 
giargli , a guifa  di  vallai  li  , con  grave 
pregiudizio  della  religiofa  concordia  , e 
fraterna  carità  . Gli  uni  , e gli  altri  in- 
troducono una  fpecie  di  fchiavitù  , dove 
lo  Spirito  Santo  ha  voluto  una  fomma 
libertà  . JJbi  fpiritus  Domini  , ibi  libertas . 
Ed  in  vece  di  beneficare  , incatenano  ; e 
con  fare  i Beneficati  amici  loro , gli  co- 
ftituifeono  nemici  di  Dio  ; perchè  la  lo- 
ro amicizia  è quella  , la  quale  inimica 
e/l  Deo.  Troppo  caro  fi  compra  quel  be- 
neficio , il  quale  corta  la  libertà  . E ne* 
cellario  adunque  , che  dopo  il  beneficio , 
ma  dime  della  fpirituale  direzione  , fi  ri- 
cufi  ogni  fpecie  di  ferviti!  ; e che  fi  la- 
fei  il  Beneficato  nella  medefima  libertà , 
di  cui  godeva  prima  del  beneficio,  per 

E e 4 ifchi- 
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ifchivare  il  fofpetto  d’intereflato . E1  cre- 
dibile , che  in  tanto  Gesù  cacciò  (ubico 
da  fe  il  Lebbrofo  , mondato  dalla  lebbra , 
perchè  forfè  , come  ricco  , e potente , 
gli  avrebbe  voluto  foverchiamente  corrif- 
pondere . Ed  è cofa  degna  da  ofiervarfi , 
che  .niuno  degli  Appoftoli , prima  di  fua 
vocazione  , ha  ricevuto  da  Gesù  alcuno 
benefizio  . Non  è neceflaria  cotetta  cau- 
tela ; perchè  bafta  un  animo  finceramen- 
te  liberale  , pronto  a beneficare  per  Dio 
anche  gl’  ingrati  , per  non  abufarfi  de’ 
benefizj  . Ciò  non  ottante  però  è molto 
degna  di  lode  , e molto  giova,  per  afii- 
curare  della  verità  , quando  fi  dice  , il 
non  pretendere  da’  Beneficati  altrettanto  , e 
forfè  più. 

Datemi , o Gesù , a cui  ognuno  è de- 
bitore , e niuno  è donatore , quella  libe- 
ralità , la  quale  dona  fenza  pretendere  ; 
e che  da  altri  non  pretenda  , fe  non  da 

voi  • nè  altro  pretenda , che  voi . 

* 

Esame. 

E fami  natevi  fe  nel  dare  , 0 fare  a prò 
degli  altri  vi  raffreddiate , quando  0 non  fie* 
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te  corri fpofla  , 0 non  ne  avete  fperan^a  . O/- 
fervate  lo  vejlixjoni  , e le  profejjioni  , /è  we 
avete  mai  fatte , 0 vi  avete  cooperato . 

GIOVEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
il  Lebbrofo  , da  Gesù  mondato , 
non  folo  non  obbedì  al  di  lui  comando 
di  non  pubblicare  il  miracolo  ; ma  tal- 
mente lo  andava  predicando , ed  ingran- 
dendo, che  tirava  a le  gran  moltitudine 
di  popolo  . Ed  attefla  S.  Marco  , che 
furono  tante  le  perfone , le  quali  da  tut- 
te le  parti  accorrevano  a fentirlo  , ed  a 
vederlo , che  non  poteva , fe  non  di  na- 
fcoflo  , entrare  nell’  abitato  ; ed  era  co- 
flretto  a trattenerft  nelle  forefle.  Di  niu-, 
no  miracolo  di  Criflo  leggefi  , che  fia 
flato  tanto  famato , nè  con  tanto  flrepito 
pubblicato , quanto  quello  , ancorché  per 
altro  non  fia  flato  de’  maggiori  . Neppur 
un  Lazzaro , cavato  dopo  quattro  giorni 
dal  fepolcro  , tirò  a fe  tanti  ammiratori, 
che  fia  flato  neceffario  ufcire  dall’  abita- 

to-. 
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to  , e dimorare  in  campagna  . Non  è fen- 
za  difegno  , che  ciò  fia  accaduto  ; e che 
fia  fiato  dallo  Spirito  Santo  regiftrato . 
Volle  lo  Spirito  Santo  infegnare , che  la 
vera  gloria  allora  appunto  piu  copiofa- 
mente  s’incontra,  che  con  più  premura, 
e più  finceramente  fi  fugge . Imperocché 
Gesù  , dopo  avere  mondato  il  Lebbrofo , 
fi  dimoftrò  molto  impegnato , che  il  mi- 
racolo non  fofle  dal  Lebbrofo  palefato 
ad  alcuno  , vide  nemini  dixeris  , e lo  mi- 
nacciò , & commimtus  ejl  et  . E quello 
miracolo  appunto  , ancorché  molto  mi- 
nore della  rifufcitazione  di  Lazzaro  , mag- 
gior gloria  , ed  applaufi  tirò  a Gesù , 
che  la  rifufcitazione  . Da  quello  ne  fe- 
guita  , che  al  contrario  allora  la  vera 
gloria  fi  allontana  , e fi  perde  , che  più 
avidamente  fi  cerca . Sciocchi  dunque  fo- 
no tutti  gli  Ambiziofi  , e Superbi , i qua- 
li ubbriachi  dall’  amore  di  una  gloria  va- 
na , la  vanno  procurando  con  tutte  le 
loro  operazioni  , lodevoli  , e non  lode- 
voli , Sciocchi  , dilli , che  fono  ! Perchè 
per  quefta  ftefla  ftrada  perdono  la  gloria; 
e fi  rendono  ridicoli  . Chi  precipitò  Af- 
falonne  , e gli  fece  perdere  il  regno  , c 

la 
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la  vita  , fe  non  la  (moderata  cupidigia 
di  regnare  ? Se  meno  lo  avelie  defidera- 
to,  avrebbe  afpettata  la  morte  del  padre  ; 
e perdette  vita,  e corona. 

Signore  , le  mie  operazioni  non  fono 
degne  di  gloria  * ma  febbene  ne  meritaf- 
fero  alcuna  , io  non  la  cerco  ; ma  ne 
faccio  a voi  un  Sagrifizio  , defiderando 
folamente , e godendo  della  voftra  gloria. 
Non  nobis  , Domine  , non  nobis  * fed  Nomi, 
ni  tuo  da  gloriava . 

Esame. 

Efaminatevi  , fe  andate  in  cerca  delle 
mane  lodi  ; e come . Cioè  , fe  le  cercate  come 
fine  principalmente  , fen^a  di  cui  non  opere - 
refe  lodevolmente . E fe  le  cercate  con  finto 
merito . 


VENERDÌ’ 
CONSIDERAZIONE . 

j 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
rifanato  il  Lebbrofo  , entrò  Gesù 
nella  Città  di  Cafarnao  . E quivi  un 

Cen- 
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Centurione  , il  quale  aveva  un  fervo  in 
pericolo  di  morte  , a lui  molto  caro , 

10  mandò  a pregare  , acciò  gli  rifanaffe 
P Infermo . La  malattia  di  collui  era  la 
paralifia  , per  cui  non  poteva  fervire  al 
fuo  padrone  • e tanto  fi  era  avanzata , 
che  non  gli  aveva  lafciata  fperanza  di 
vita  . L’  Anima  noftra  anch’  ella  è pa- 
drona di  un  fervo , a lei  parimente  mol- 
to caro  ; perchè  di  lui  dee  fervirfi  in 
moltiflimi  fuoi  impieghi  , e difegni  . E 
quello  è il  proprio  di  lei  corpo,  per  cui 
efercita  tutte  le  operazioni  fenfibi li . Que- 
llo non  è compagno , ma  fervo  ; perchè 

11  corpo  non  ha  mente  , per  cui  polla 
conofcere , ed  ordinare  ; ma  la  mente  è 
1*  anima  , alla  quale  per  quello  fpetta  il 
Comandare,  e regolare  il  corpo  a fe  l'og- 
getto . Quello  fervo  anche  egli  viene 
fpefiìflimo  refo  inabile  da  varie  infer- 
mità  ; e tralP  altre  dalla  paralifia  ; la 
quale  lo  rende  impotente  a fervire  alla 
l'uà  padrona  ; et  io  avvicina  alla  morte  . 
E ciò  allora  avviene  quando  P Anima  , 
per  cagione  dell’  accidia , e tiepidità  , fi 
alliene  fotto  pretello  di  debolezza  da  l'ot- 
toporre  il  corpo  , per  altro  debole  V a 

que- 


/ 

j 

/ 

/ 


Digitized  by  Google 


: Per  tutto  /’  */fnno  . 443 

quegl*  incomodi  , che  fi  richiedono  dalla 
legge , da  configli , e dalla  grazia  di  Ge- 
fucrifto  . In  quelli  incontri  fi  dice  , che 
l’anima  ha  il  corpo  debole,  ed  infermo; 
e che  ha  lo  fchiavo  paralitico , ancorché 
la  paralifia  in  verità  tormenti  più  la  pa- 
drona, che  lo  fchiavo  . Anche  per  cote- 
fta  paralifia  fi  corre  pericolo  di  morire  , 
eflendo  la  tiepidezza  un  peflimo  fiato . 
Bifogna  far  prefio , e cercare  da  Gefucri- 
fto  il  rimedio  . Ciò  fi  dee  fare  nell*  ora- 
zione , mettendo  innanzi  a Gefucrifto  la 
propria  miferia  : e pregandolo  a venire 
colla  fua  grazia  a rifanare  il  corpo  infer- 
mo , togliendo  dal  cuore  1’  amore  difor- 
dinato  al  comodo  corporale  ; ed  a non 
lafciars*  ingannare  dal  timore  femminile 
di  perdere  là  fanità  , ed  il  buon  colore. 
Felici  quegli,  i quali  da  Gesù  han  rice- 
vuta cotefia  grazia  / Oh  da  quante  ine- 
zie , e da  quante  debolezze  ridicole  fi 
trovano  efenti  ! 

Dio  mio  , a voi  prefento  lo  fchiavo , 
ed  il  padrone  ; il  corpo  , e lo  fpirito 
mio  . Togliete  la  paralifia  ali*  uno  , ed 
all’  altro.  Fate,  che  il  corpo  non  fia  di 
oftacolo  alle  virtù  penofe  colle  fue  vane 
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delicatezze  . E perciò  date  allo  Spirito 
coraggio  , e fortezza  , per  praticare  le  vir- 
tù penofe  , fenza  rifparmiare  vanamente  il 
corpo. 


Esame. 

E f animatevi  fé  in  voi  fi  a fovercbio  il  ti- 
more di  perdere  la  fanitd  . Allora  è fover- 
cbio , quando  fempre  impedifce  di  tentare  le 
imprefe  difficili , fen%a  esperienza  , o morale 
certezza , che  fiano  fuperiori  alle  forze . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
non  folamente  il  Centurione  non 
andò  in  perfona  ad  invitare  Gefucrifto  , 
acciò  venifle  a rifanargli  lo  fchiavo  mo. 
ribondo,  e gli  mandò  alcuni  di  maggio- 
re autorità  frà  gli  Ebrei  per  maggiore 
venerazione  , riputandofi  indegno  di  ac- 
codarli di  perfona  a lui  ; ma  ancora  ac- 
cortoli, che  Gesù  fi  avvicinava  allacafa, 
mandò  fubito  alcuni  de*  fuoi  amici  adir- 

gli, 
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gli  , che  non  s*  incomodalle , noli  vexari  • 
e fi  confefsò  indegno  d’ invitarlo  di  perfona  .* 
& me  ipfum  dignum  non  fum  arbitratus , ut 
•uenirem  ad  te . Soggiunfe  di  più  , che  la 
lua  cafa  non  era  degna  di  riceverlo  ; ma 
che  fe  voleva  favorirlo  della  grazia , che 
gli  domandava  , una  fola  parola  di  lui 
era  ballante  ; ficcome  anche  a lui  ballava 
comandare  , per  eflere  fubito  ubbidito . 
Gesù  a quelle  si  belle  efprelfioni  diede 
fegni  di  maraviglia  ; e dille  al  popolo  # 
che  gli  teneva  dietro,  che  in  tutto  il  po- 
polo Ebreo  non  aveva  fin  allora  trovata 
una  fede  sì  perfetta.  E che  molti  del  po- 
polo gentile  farrebbono  entrati  , come  il 
Centurione  , nel  Regno  de’  Cieli , infieme 
con  Abramo  , e gli  altri  Patriarchi  ; ed 
al  contrario  molti  Difcendenti  da  Patriar- 
chi ne  farebbono  cacciati  fuora  nelle  te- 
nebre , e nel  pianto  di  una  dannazione 
comune  a tutti  gl*  Idolatri.  Cofa  vera- 
mente degna  di  maraviglia!  Di  non  mi- 
nore maraviglia  farà  ciò  , che  fi  vedrà 
nel  Giudizio  univerfale  in  riguardo  de* 
Religiofi  , e Secolari . Imperocché  allora 
fi  vedranno  non  pochi  vi  fiuti  nel  fecolo, 
e ciò  non  oliarne  chiamati  da  Dio  alle 

co- 
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corone  , dovute  a primi  Eroi  della  Chiefa  , 
per  opere  eroiche  , praticate  in  mezzo  al 
mondo,  adonta  di  tante  difficoltà  , e con 
ajuti  molto  minori  di  quei , di  cui  faranno 
flati  provveduti  i Religiofi.  Ed  al  contra- 
rio fi  vedranno  tanti,  e tanti  Religiofi  da. 
Dio  rimproverati  , e condannati  infieme 
co1  più  diffoluti  Secolari  per  le  medefime 
fcelleraggini  ed  anche  maggiori , commef- 
fe  con  refi  fiere  a maggiori  ajuti  per  non 
commetterle  * Che  roflbre  ! Che  pianto  ! 
Che  crepacuori  ! Allora  vedraffi  a chi  do- 
vevanfi  le  beffe  , e le  derilioni  . Se  a 
dilicati  di  cofcienza  , o a Libertini Se 
a Poveri  , o a Ricchi  . Se  agli  Umili 
idioti,  o a Dotti  fuperbi. 

Dio  mio,  il  quale  mi  annoverafte fenza 
mio  merito  tra  voflri  figli  più  diletti , 
non  permettete  , che  viva  una  vita  da 
mondano,  per  cui  dobbiate  fcacciarmi  da- 
voi  coll’  amariffimo  nefiio  vos  , come  vo- 
ftro  nemico. 

E S A M B. 

E faminate  il  tenore  di  voftra  vita  , e ve - 
dete  , fe  J opra  di  lui  ci  potiate  fondare  fida 

....  fa- 
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fpcvan%a  di  effere  tra  fanti  nella  Patria  • JE 
fe  tutta  la  vojlra  fperan^a  fi  appoggi  alt 
efierna  comparfa  di  Religiofa . Sappiate , che 
nè  il  Tempio  , nè  tutti  i dì  lui  fagrifizj 
fono  fiati  baftanti  da  fe  foli  a dare  un  figlio 
ad  xAbramo  . Or  giudicate  voi , fe  la  tonaca 
bafierà , per  mettervi  nel  numero  de  figli  di 
Dio . 


i t 


■i 


Tom»  IL  ' F f . ' * BCfci 

* 1 • 


Digitized  by  Google 


DOMENICA  IV. 

DOPO 

L’  EPIFANIA. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
volendo  Gesù  traverfare  il  mare 
della  Galilea  , non  vollero  i Difcepoli 
abbandonarlo  > nè  permettere , che  facef- 
fe  quel  viaggio  o folo,  o fenza  di  loro, 
E perciò  vedendolo  imbarcarli , lo  fegui- 
tarono  . Afcendente  Jesu  in  navìculam  , fe- 
cuti  funt  eum  Difcipidi  ejus  . Ecco  un  ca- 
rattere di  un  buono  , fedele  , e parziale 
Difcepolo  , accompagnare  il  Maeftro  , e 
non  mai  da  lui  fcoftarfì  , per  quanto  è 
poflibile . E’  però  necefiario  , che  la  vi- 
cinanza corporale  fia  cagione  , o effetto 
della  fpirituale  ; la  quale  confìtte  nella 
fomiglianza  de’coftumi,  e della  dottrina . 
Altrimenti  non  è gran  fortuna  la  vici- 
nanza corporale  . Non  vi  è perfona  cor- 
poralmente a Gesù  più  vicina  degli  Ec- 
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clefiallici  , e Religiofi  . Ma  fon  eglino 
ancora  i più  vicini  fpiritualmente  ; i più 
conformi  / Così  converebbe . E quello  fu 
il  fine  della  loro  vocazione  . Ma  quan- 
ti di  quelli  quanto  fono  a Gesù  corpo- 
ralmente vicini , altrettanto  ne  fono  fpi- 
ritualmente lontani!  Quanti  fra  Secolari, 
non  ollanti  molti  impedimenti  per  la  cor- 
porale, vicinanza,  godono  delta  fpirituale 
più  de*  Religiofi/  Gesù  con  tutto  1*  affetto 
afpira  agli  abbaiamenti  • ed  alcuni  Reli- 
giofi più  de’  Secolari  fono  trafportati  ad 
innalzarfi  . Gesù  fi  fpoglia  non  foto  del 
convenevole  , ma  ancora  talvolta  del  ne- 
cellario  ; ed  alcuni  Religiofi  più  de’  Se-, 
colari  lludiano  dì , e notte , con  foverchia 
anfietà  , acciò  non  mai  manchi  loro  il 
necefiario  ; e di  più  con  ifmoderata  cu- 
pidigia , acciò  fovrabbondi  il  fuperfluo . 
Gesù  non  ricufa  fatiche , noje , e dolori, 
quando  fi  debbono  incontrare  per  la  glo- 
ria dell*  eterno  fuo  Padre  , e per  la  fa- 
0 Iute  delle  anime;  ed  alcuni  Religiofi  più 
de’  Secolari  fuggono  , o fi  lamentano  d* 
ogni  leggierifiìmo  incomodo  , cui  alle  vol- 
te è necelfario  , che  fi  fottoponga  la  lo- 
ro carne  per  gloria  di  Dio  , e per  la 
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falute  del  profilino  . E per  non  lafciare 
una  vita  molle  , e deliziofa  , trafcurano 
di  glorificare  Iddio  cogli  impieghi  della 
vita  appoftolica  . A che  ferve  a coftoro 
l’abitare  di  continuo  con  Gesù  , e nelle 
fue  cafe  , fe  tanto  a lui  fi  oppongono 
collo  fpirito,  ed  operazioni? 

Mio  Dio  , fenza  la  voftra  grazia  non 
fi  ferve  a voi  ; e tra  voftri  Difcepoli 
niuno  può  gloriarli  di  avervi  eletto  per 
Maeftro,  dicendo  voi  ad  ognun  di  loro, 
non  vos  me  elegifiis  ; [ed  ego  elegi  vos . 
Efaudite  quella  fupplica  , che  mi  ifpira- 
te  , con  cui  vi  domando  lo  fpirito  di 
vero  voftro  Difcepolo. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  contenta  delle  ejleriori  bue* 
ne  apparente , fiate  del  tutto  priva  dello  Jpi - 
rito  interiore  di  Gefucrifto  . Non  omnis, 
qui  dicit  mihi,  Domine  , Domine  , in* 
trabit  in  Regnum  Gcelorum  • 


LU* 
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LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
appena  falito  in  barca  Gesù  co* 
Dilcepoli  , fi  levò  una  tempefta  gagliar- 
diffima  , a fegno  tale  , che  la  barchetta 
veniva  fpelfo  ricoperta  dalle  onde . Se  le 
cagioni  naturali  portaffero  quella  tem- 
pefta , e non  fia  Hata  uno  ftraordinario 
effetto  della  divina  providenza  , non  fi 
fa  ; nè  fi  può  decidere  ; perchè  può  ef- 
fere  accaduta  nell’  una , e nell*  altra  ma- 
niera . Comunque  però  fia  ftata  , dallo 
Spirito  Santo  viene  polla  nella  Storia  di- 
vina , come  tutti  gli  altri  fatti , cioè  , a 
noftra  iflruzione  . Qutecunque  [cripta  funt , 
ad  nojìram  dottrinarti  [cripta  [unt . Onde  dob- 
biamo credere  , che  Gesù  medefimo  fi 
fervi  di  quella  burrafea  , per  farci  ca- 
pire qualche  verità  a noi  utile.  Sembra- 
va cofa  ragionevole  , che  navigando  i 
Difcepoli  in  compagnia  di  Gesù,  non  do- 
veliero  incontrare  alcuna  tempefta . Gesù 
però  volle  far  conofcere  tutto  il  contra- 
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rio  • volle  che  fi  fapefle  , che  non  per- 
chè fi  fila  in  compagnia  con  Gesù  , fi 
ftia  ficuro  , ed  efente  da  tempefle  , da  agi- 
tazioni , da  pericoli  . Dal  che  ne  fegue , 
che  T eflere  battuti  da  tempefte  , ed  ef- 
pofti  ad  agitazioni  , e pericoli  , non  è 
fegno  , che  fi  è lontano  dalla  compagnia 
di  Gesù . Dunque  le  tempefte , e la  cal- 
ma fono  comuni  a compagni  , ed  a ne- 
mici di  Gesù . Con  quello  folo  divario , 
che  i compagni  di  Gesù  , fiano  nelle 
tempefte  , fiano  in  calma  , fono  ficuri . 
Ai  contrario  i nemici  di  Gesù  , fiano  in 
calma,  fiano  in  tempefte  , fono  in  peri* 
colo  . Gesù  a fuoi  compagni  è ogni  fi- 
curezza  ; ed  i nemici  di  Gesù  fono  a fe 
fteftì  ogni  pericolo  . S’ inganna  dunque 
molto  gravemente  chi  alla  villa  delle 
tempefte , da  cui  fono  combattuti  i buo- 
ni Religiofi  fi  fcandalizza  , e fi  ritira  dall’ 
imitargli  . S’  inganna  ugualmente  chiun- 
que fi  lafcia  allettare  dalle  profperità  de* 
cattivi  a feguitare  le  loro  maflime  , e 
battere  le  ftefle  ftrade  . Chi  ha  lo  fpiri- 
to  di  configlio  difpregia  la  felicità  de* 
cattivi  , e non  paventa  le  tribolazioni 
de’  buoni . Imperocché  dell’  Empio  felice 

dice 
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dice  lo  Spirito  Santo  , Vidi  Impium  fuper 
exaltatum  , & elevatum  ficut  cedro s Libarli j 
tronfivi  , & ecce  non  erat  , E de*  Buoni 
tribolati  dice  il  medefimo  Spirito  Santo, 
Multa  tribulationes  JuJlomm  * & de  omnibus 
bis  liberabit  eos  Dominai . 

Signore  , (blamente  chi  da  voi  fi  al- 
lontana , è infelice  . Qui  elongant  fe  a te , 
peribunt  . Fate , che  creda  cotefta  verità 
lenza  fperimentarla . 

Esame. 

Efaminatevi  a che  vi  muova  la  felicità 
de*  Libertini  j e le  tribolazioni  de*  Perfetti . 
Se  quella  ad  invidia  * e quejìa  a raffred- 
damento . Noli  aìmulari  in  malignantibus, 
neque  zelaveris  facientes  iniquitatem . 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  nel  bollore  della  burrafca  tran- 
quilliflimamente  dormiva  ^ E quella  tem- 
pefta  , la  quale  metteva  in  difperazione 

F f 4 del- 
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della  vita  i Difcepoli , non  batto  a rom- 
pere il  leggeriflimo  fonno  di  Gesù . Que- 
llo fu  fonno  volontario  ; perchè  Panima*, 
lo  conofceva  , e lo  voleva  , poiché  poteva 
fcuoterlo . Ciò  non  volle  fare  Gesù , per 
ammaeftrarci , anche  dormendo  . Nè  fcon- 
volgimenti  , ed  agitazioni  delle  tem pe- 
lle ( da  cui  non  vanno  efenti  neppure  co- 
loro , che  navigano  con  Gesù  ) gl*  Im- 
perfetti folamente  fi  turbano  ; ed  agitati 
da  vani  timori  , e da  temerarj  lofpetti , 
mettono  fiotto  fopra  le  Comunità , in  cui  vi- 
vono. Al  contrario  i Perfetti,  fempre  fereni, 
e tranquilli , dormono  in  fieno  alla  pace , 
del  tutto  abbandonati  alla  divijaa  provvi- 
denza , fenza  elfiere  offefi  da  alcuno  fcan- 
dalo  . Pax  multa  Dilìgenti  bus  legem  tuam , 

& non  e/i  illis  fcandalum  . Quella  di  verfirà 
non  nafice  d’  altronde  , che  dalla  perfetta 
uniformità  al  divino  -volere  • la  quale  lì 
ritrova  negli  uni  , e non  negli  altri. 
Imperocché  non  vi  è difiavventura , là 
quale  polla  turbare  un  cuore , il  quale  altro 
non  vuole  , che  ciò  , che  vuole  Iddio  * nè 
fi  rattritta  di  ciò  , di  cui  non  fi  rat- 
trifta  Iddio  . Alcuni,  per  ifeufare  i loro 
trafiporti  , per  cui  inquietano  fe  , cd  al-- 

, tri , 
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tri  , dicono , che  Dio  non  vuole  il  pec- 
cato , quali  che  fia  lecito  per  cagion  de* 
peccati  inquietarli , ed  inquietare.  Anche 
riguardo  a peccati  vi  è in  Dio  una  poli- 
tiva  volontà , non  approvativa , ma  per* 
mifliva  , fenza  della  quale  niuno  pecca- 
tore potrebbe  peccare.  Il  peccato difpiace 
a Dio  ma  non  difpiace  a Dio  il  permettere 
il  peccato . Dio  non  vuole  , cioè , non  ap- 
prova il  peccato  ; ma  volontariamente  per- 
mette, ed  approva  la  permiflione  del  pec- 
cato , e gode  della  permiflione  del  peccato  • 
e per  ciò  alla  villa  di  tutti  i peccati  non 
perde  1*  infinita  fua  pace . I Perfetti  anche 
in  quello  fi  raflòmigliano  a Dio  . Approvano 
la  permiflione  de’  peccati , e difapprovano  i 
peccati.  Ed  alla  villa  di  qualfivoglia  pec- 
cato non  s’ inquietano  , nè  dicono  , Dio 
non  vuole  il  peccato , per  ifcufare  le  im- 
pazienze , e la  poca  uniformità  alla  vo- 
lontà di  Dio  . Dormono  , come  Gesù  , in 
v mezzo  alle  tem pelle , e dicono  con  piena 
ficurezza  , e tranquillità  , Deus  nojìer  ve- 
fugium  & virtus  * adjutot  in  tribulationibus, 
qua  invenerunt  nos  nimis  • propterea  non  ti- 
tnebimus  , cium  turbabitur  terra  , & tranfe - 
rentur  montes  in  cor  marie . 

Fate , 
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Fate  , o Signore  , che  io  giunga  una 
volta  a ri  polare  del  tutto  nell’  adempì* 
mento  della  voftra  giuflifìima  , faviflìma, 
e fantiflìma  volontà  ; e fon  ficuro  , che 
niuna  tempefla  romperà  il  mio  fonno. 

Esame. 

Efaminatevi  come  accettiate  dalla  divina 
volontà  le  cofe  avverfe  , tuttoché  fabbricate 
per  mano  delle  creature  a voi  nemiche . 

MERCORD1'. 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderà  te  , Anima  religiofa  , che 
nell’ infuriare  della  tempera,  e de’ 
venti  conobbero  i Difeepoli  il  loro  im- 
minente pericolo  di  annegarfi  . E tenen- 
do per  certo  , che  il  loro  Maeftro  , il 
quale  dormiva , poteva  liberargli , fecero 
fubito  a lui  ricorfo  * e gridando  Jo  rif- 
vegliarono , e differo , Ajuto  , Signore  , 
fiamo  perduti  . Domine  , falva  nos  * peri- 
mus  . Il  pericolo  evidente  , e grave  di 
annegarfi  fpinge  i Difeepoli  di  Gesù  ad 

, una 
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una  follecita,  e ripetuta  preghiera  a luì; 
il  quale  dormendo  dimoftra  non  accor- 
gerli dei  loro  pericolo  . In  quanti  peri- 
coli di  un  eterno  naufragio  vi  pongono 
bene  fpeffo  le  voftre  paflìoni , e la  voftra 
imprudenza,  o Anima  religiofa  ? Il  nau- 
fragio, fe  accade  , vi  priva  fubito  della 
preziofifiìma  gemma  della  grazia  di  Dio; 
e fe  vi  manca  la  feconda  tavola,  perde- 
te ancora  1*  eterna  vita . Un  pericolo  co- 
sì grande  a voi  non  è ignoto  ; onde  pote- 
te beniffimo  non  farne  conto  ; ma  non 
vederlo . Ditemi  vi  ha  egli  ancora  fpre- 
muto,  almen  dalle  labbra  , fe  non  dal  cuo- 
re , un  folo  Domine , falva  nos  ; perimus  ? 
Vi  ha  ancora  molla  , non  dico,  a ricor- 
rere , ed  a fvegliare  Gesù  , che  dorme  ; 
ma  a corrifpondere  a Gesù,  che  vi  afpet- 
ta  , per  liberarvi  ; che  vi  comanda  di' 
pregarlo , per  efaudirvi  ; e che  rifveglia 
voi,  che  dormite,  per  metterv’ in  falvo? 
Avete  la  morte  eterna  in  faccia  ; e po- 
tete dormire  , ed  attendere  a tutt’  altro  , 
fuor  che  a falvarvi  ? E potete  non  cu- 
rarvi della  bontà  di  Dio  , che  veglia  , e 
vi  rifveglia  ? Se  al  voftro  fonno  , con 
cui  dormite  ne*  pericoli  di  morte  , fi  ac- 

cop- 
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coppia  in  voftro  gaftigo  il  Tonno  di  Gesù 
Se  alla  voftra  negligenza  di  falvarvi  fi  accop. 
pia  la  negligenza  di  Gesù  , con  cui  fi  attenga 
dal  aver  cura  di  voi  , quella  cura  dico, 
particolare  , e neceflaria  alla  voftra  falute 
( Avvenimento  pur  troppo  ordinario  ) 
voi  liete  perduta  . Volete  voi  quello  ? 
No  . Dunque  rifeuotetevi  dal  Tonno  ; e 
colle  preghiere  ferventi  , e frequenti  ris- 
vegliate Gesù  ; il  quale  dorme  con  chi 
dorme . E rifvegliata  , fuggite  fubito  , per 
quanto  potrete , dal  pericolo  , altrimenti 
niente  vi  gioverà  la  preghiera  , come 
niente  avrebbe  giovato  a Difcepoli  , fe 
volontariamente  fi  fodero  trattenuti  nel- 
la tempefta. 

Signore  , ne’miei  pericoli  fate  , che 
con  fervore  vi  preghi  ; e nelle  mie  pre- 
ghiere fatemi  allontanare  da  pericoli . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  contro  le  tentazioni  vi  fer- 
viate di  conveniente  orazione,  E fe  colla  fo- 
la orazione  penfiate  di  vincere  le  tentazioni . 

GIO- 


• • 
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GIOVEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

■**\ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
il  ricorfo  » che  fecero  a Gesù  i 
Difcepoli  nel  pericolo  di  naufragare,  feb- 
bene  da  una  parte  fia  fiato  ragionevole , 
e degno  di  lode  , per  l’  altra  parte  fu 
imperfetto  , e degno  di  riprenfione  . li 
pregare  Gesù  , che  comandafie  al  mare , 
acciò  non  recafle  loro  quell’  incomodo , 
era  a propofito  , e lodevole  • Il  loro 
grande  timore  di  perderfi  , e lo  Veglia- 
re Gesù , che  dormiva  , furono  biasime- 
voli . Imperocché  avendo  nella  loro  bar- 
ca Gesù , dovevano  ftar  ficuri  , che  non 
fi  farebbono  perduti  . E Sapendo  , che 
Gesù  era  Dio  , dovevano  parimente  fa- 
pere  , che  anche  dormendo  col  corpo  , 
vedeva  il  pericolo  ; anzi  che  prima  di 
entrare  in  barca  lo  aveva  preveduto  • 
Onde  non  vi  era  bifogno  di  risvegliar- 
lo . Se  avefiero  avuto  , o per  dir  me- 
glio , fe  fi  foflero  ferviti  di  quella  fede, 
fenza  dubbio  non  fi  farebbono-  tanto  fpa- 

vea- 
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no  nella  fede.  Segno  della  giufta  mifura 
fono  gli  effetti . Segno  di  giufta  mifura  nella 
fede  larebbe  flato  ne’  Ditcepoli  il  iafciare 
dormire  Gefucrifto  , e non  temere  il  nau- 
fragio . 

Mio  Gesti , fate  , che  la  fede  , pian- 
tata nell*  animo  mio  , che  a voftri  fer- 
vi , da  voi  protetti  , nulla  può  nuoce- 
re , fia  una  fede  di  giufla  mifura  • e di- 
ca, come  l’Appoftolo,  fi  Deus  prò  nob'is , 
quis  contra  nos? 

Esame. 

E f aminatevi  Je  il  voflro  cuore  fi  a efente 
da  vani  timori . Vano  timore  è il  temere 
più  gli  uomini , che  Dio  . Vano  timore  è /* 
abbandonare  la  verità  , la  giujltzja  , la  per- 
fezione per  timore  di  perfecuzionì  , e dì  inco • 
modi . 


VENERDÌ*. 

COX  SIDERAZIONE. 

GOnfiderate  , Anima  religiofa-  , che 
Gesù  , rifvegliato  dalle  grida  de’ 

Difce- 
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Difcepoli  , fi  alzò  , e con  aria  da  Pa- 
drone fenza  far  cafo  del  pericolo  , che 
gli  veniva  additato  , comandò  al  mare , 
ed  a venti , che  fi  quietaflero  ; e fubito 
comparve  una  grandiftima  calma  , fact'a 
efl  tranquillitas  magna  . Non  volle  in  quefta 
©ccafione  fervirfi  Gesù  di  alcuna  preghie- 
ra ai  Padre , nè  moftarfi  a lui  minore  ; 
ma  con  un  folo  fuo  cenno  mette  fine  alle 
tempefte  , e le  cangia  in  un  momento 
in  placidiflimo  tempo  ; e con  ciò  fi  moftra 
uguale  a Dio  , Padrone  del  mare  , e 
de*  venti  . Ipfius  ejl  mare  , & ipfe  fecit  * 
illud  . Felice  dunque  chi  Tempre  feco 
porta  Gesù  ! Sarà  affalito  dalle  tempefte 
( noi  nego  ) rifvegiiate  ora  dal  Mondo  , 
ora  dal  Demonio  , ed  ora  dalla  Carne. 
Gesù  dormirà , cioè , non  farà  fentire  U 
fua  afiiftenza.  Sembrerà  inevitabile  il  nau* 
fragio  ; impofiibile  più  godere  un  momento 
di  calma . Non  fi  manchi  però  di  fede  . Si 
tenga  per  certo , che  Gesù  tutto  vede , e 
tutto  può  ; e che  non  abbandona  chi  fpera 
in  lui . Ed  in  un^momento,  fe  farà  fpedien- 
te,  fi  patterà  dalle  più  infuriate  tempefte 
alla  più  ferena  tranquillità,  anche  fenza 
particolare  anziofa  preghiera,  effetto  non 
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della  divozione  , ma  della  pufillanimità  , 
e confufione . Il  timore  di  non  eflere  nel 
numero  de’  Prefciti , e di  non  doverli  al- 
la fine  dannare , anche  dopo  aver  mena- 
ta la  vita  nella  piena  offervanza  de*  divi- 
ni comandamenti  ( Avvenimento  imma- 
ginario , non  mai  accaduto  , e che  non 
mai  accaderà  , ancorché  da  alcuni  {lima- 
to molto  facile  ) Quello  timore  , difii , 
quali  vento  gagliardiflimo , mette  in  agi- 
tazione il  cuore  * e lo  fpinge  ne*  fcogli 
di  una  amariflima  difperazione . Lo  ftefio 
fanno  cotelle  tentazioni , pertinaci , e for- 
ti , nelle  quali  non  fi  fa  diftinguere  la 
parte  fuperiore  dell’  anima  dalla  inferio- 
re ; e fi  da’  per  vinto  quel  cuore , il  qua- 
le attualmente  vince  . Se  però  il  cuore 
con  piena  fiducia  confiderà  in  Dio  , e 
penferà , che  fta  con  Gesto,  maffimenell* 
Eucariftia  , fentirà  fubito  dileguarli  co- 
tello  timore  , e nafcere  una  piena  pace , 
e ficurezza . A Gesù  dunque  i noftri  oc- 
chi, i noftri  cuori,  ne’ noftri  timori , ne* 
noftri  bifogni  ; ed  Egli  fenza  meno  colia 
fua  onnipotenza  con  un  cenno  fi  porrà 
in  falvo. 

Mio  Gesto  , la  vita  noftra  ( voi  ben 
..  . Tom . IL  G g lo 


Digitized  by  Google 


4.(54  Confìderazjoni  Religiofc 

lo  fapete)  è un  continuo  combattimento 
contro  varie  tempefte*  In  quelle  chi  trop- 
po  i e chi  poco  teme  » L’  uno  e 1 altro 
£ difetto  * Liberatemi  voi  per  mezzo  di 
un  ciufto  timore  da  ogni  tempefta  * e 
conducetemi  al  porto  dell’ eterna  tranquil- 
li^ ; perchè  a voi  folo  mi  appoggio . 

E § A M É* 

Eliminatevi  fe  nes  voflri  timori  vi  diate 
animo  col  riflettere  alla  divina  poffan^a  , 
che  ci  governa  ; ó pure  penftate  folamente  i o 
troppo  i alla  vojlrd  debolezza  > quaft  con  ejja 
fola  dovejìe  combattere  * 

SABATO. 

CO  NSlD£R'JZI°NE‘ 

* 

COnfiderate  , Anima  roligiofa  , che 
le  perfone  » le  quali  fi  ritrovarono 
nella  barca  , quanto  rollarono  sbigottite  dal 
pericolo  del  naufragio  , tanto  furono^  piene 
di  maraviglia,  vedendo  in  un  tubilo  fparita 
la  tempefta  per  comando  di  Gesìi . Quin- 
di sii  uni  agli  altri  dicevano  * chi  * co- 
5 * . . fluì! 
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fluì  ! Perchè  il  mare  , ed  i venti  a lui 
ubbidifcono  . Qualis  ejl  hic  ! Quia  mare , 
& venti  obediunt  et  . Il  vedere  le  opere 
prodigiofe  , ed  infolite  dell’  onnipotenza 
di  Dio  ha  Tempre  partorito  di  Tua  natu- 
ra 1*  ammirazione  ; e 1*  ammirazione  la 
lode.  Il  vedere  però  non  è neceflario , fé 
non  a rozzi , e di  mente  ftupida  ; i quali 
non  hanno  occhi , che  nella  carne . A chi  ha 
gli  occhi  della  mente , e gli  applica  a vede- 
re , non  meno  di  chi  gli  vide  corporal- 
mente , ammira  i miracoli  di  Gesù  , e 

10  loda  . Dunque  poco  fi  ammira  Id- 
dio , e meno  fi  loda  , perchè  poco 
fi  riflette  alle  ftupende  operazioni  di 
lui . Chi  vive  nel  fecolo  , incontra  varj 
impedimenti  a quella  confìderazione  ; e 
perciò  o non  mai  fente  i miracoli  di 
Gesù , o fol  di  paleggio  ; ed  alcuni  an- 
che con  naufea  , come  fe  fentifiero  fatti 
antichi , e rancidi  ; e più  godono  di  fen- 
tire  , o leggere  certe  novelle  falfe , e ridi- 
cole , che  i fatti  certiflimi  di  Gesù , re- 
giftrati  da  Vangelifti  . Ma  il  Religiofo , 

11  quale  fi  è ritirato  dal  fecolo  , ed  ha 
lafciato  gl*  impieghi  temporali , per  pur- 
garli da  ogni  affetto  terreno  ,red  atten- 

G g 1 derc 
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dere  di  propofito  alla  contemplazione  di 
Dio,  e delle  di  lui  opere,  quali  impedi- 
menti può  addurre  , per  ifcufa  di  non 
provare  ammirazione , e di  non  prorom- 
pere continuamente,  e con  piacere,  in  Io- 
di di  Dio?  Perchè  , o Religiofo  , canto 
diftrarfi  in  penfieri  , quali  altro  non  fan- 
no , che  cancellare  la  memoria  di  Dio  ; 
e delle  fue  perfezioni  ? Perchè  folo  ave- 
re dell’  ammirazione  , per  le  umane  gran- 
dezze , e vanità  ; e per  fino  de’  loro  pec- 
cati ; e per  le  grandezze  di  Dio  non  a. 
vere  che  naufea  , e vilipendio  ? Perchè 
confumare  i giorni  in  leggere  , ed  am- 
mirare un  Poetaflro  , che  finge  bellez. 
ze  , ed  amori  lafcivi  • ed  infaftidirfi  al 
folo  fentire  gli  amori  veriflìmi , e caftif- 
fimi  dello  Spofo  de’ Cantici  ? Quello  di- 
fordine  in  perlone  religiofe  quanta  colpa 
fia  , quanto  male  indichi  , ed  a quanto 
male  porti,  non  voglio  deciderlo. 

Mio  Signore  , non  mi  lafciate  abba- 
gliare dalla  falfa  luce  delle  opere  degli 
uomini  , e della  loro  {lima  ; e fate  che 
per  me  non  altro  vi  fia  degno  di  lode, 
che  voi , e le  vollre  opere . Repleatttr  os 
tneum  laude , ut  cantem  gloriam  tuam  ; tota 

die 


Digitized  by  Google 


4^7 


Per  tutto  /’  %/fnno. 
die  magnitudwem  tuam . 

Esame. 

Efaminatevi  quanto  tempo  impieghiate  in 
confjderare  le  opere  di  Dio  * e con  quanto 
ptacere  , e con  quanta  flima  le  confideriate . 
Vedete  fe  più  vi  diletta  il  falfo  profano , 

#7  oto  divino  • 


i 
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DOMENICA  V. 

DOPO 

V EPIFANIA 

V.  *• 

CONSIDERAZIONE. 

* ^ 

COnlìderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  ralfomiglia  il  Regno  de’  Cie- 
li, cioè  la  Tua  Chiefa,  ad  un  Contadino, 
il  quale  ha  feminato  nel  Tuo  campo  buo- 
no grano  ; ma  quello  non  ballò  , per 
fargli  fare  abbondante  raccolta . Il  Con- 
tadino egli  è Gesù  . La  femenza  da  lui 
recata , fono  le  fue  parole , ispirazioni , 
ed  efempj  . Il  Campo  da  lui  feminato 
fono  le  anime , maffime  le  religiofe  - In 
quello  quanto  è copiofa,  e fcelta  la  Te- 
menza nel  tempo  del  Noviziato  , ne* 
principi  del  Sacerdozio , ne*  giorni  de*  fpi- 
rituali  ritiramenti  , nel  cotidiano  eferci- 
zio  dell’  orazione  , ed  in  altre  non  nu- 
merabili congiunture . Da  una  feminazio- 
ne  tanto  abbondante  fe  ne  fpera  con  ogni 
ragione  una  pari  raccolta  . Ed  in  molti 
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corrifponde  il  frutto  alle  fatiche  . Ma  in 
non  pochi  altri  fi  trovano  delufe  le  fpe- 
ranze , Si  termina  , e fi  efce  da  Novizia- 
ti , pieno  di  ottimi  fentimenti , favorevo- 
le all’ ofiervanza  più  efatta  , e con  dife- 
gni  di  uguagliare  i più  perfetti  . E paf- 
futi pochi  giorni  , fpento  ogni  fervore , 
fi  vive  con  libertà  ; fi  sfogano  i fenfi  ; 
e fi  vive  alla  moda  , Crelcono  gli  anni 
del  Sacerdozio  , per  mezzo  del  quale  fi 
voleva  giungere  ad  una  compiuta  fanti- 
tà . Ma  quanto  più  crelcono  quelli  anni , 
tanto  più  manca  il  fervore  de’  primi  fa- 
grifizj . Terminano  gli  efercizj  fpirituali, 
ne’  quali  fi  fece  la  rifoluzione  di  dare  il 
taglio  a certe  Confuetudini  , e, di  finire 
la  vita  .tiepida . E con  quella  facilità  , con 
cui  comparve  tanto  bene , con  altrettan- 
ta fparifce . Si  attende  all*  orazione  coti- 
diana  , dalla  quale  fi  fpera  i*  acquili©  d’ 
ogni  virtù . Ma  perchè  non  fi  riduce  ad 
altro  , che  ad  un  ellerno  adempimento 
del  dovere , non  fi  giunge  in  più  anni  a 
fvellere  un  fol  difetto  . Tutto  ciò  viene 
fignificato  da  Gefucrillo  «colla  buona  Te- 
menza , feminata  fenza  frutto . 

Mi  confondo  , mio  Dio  , della  mia 

G g 4 fieri- 
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fieri  lità  dopo  di  aver  ricevuto  tanta  Te- 
menza di  celefti  benedizioni  . Fate , che 
per  1*  avvenire  alla  mifura  delle  voftre 
grazie  corrifpondano  in  me  i frutti  • e 
poffa  ancor  io  gloriarmi  in  voi , e dire, 
Grafia  Dei  in  me  vacua  non  fuit. 

Esame. 

Esaminate  il  vojlro  profitto  dopo  il  Novi - 
Zjato , dopo  il  Sacerdozio , dopo  gli  efercizj, 
e dopo  tanti  anni  di  orazione  * e vedete  fe 
corrifponde  a tanti  ajuti  per  profittare  . Il 

filo  mantenervi  è un  gran  prefitto. 

* 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  T 
abbondante  raccolta , che  fi  fperava , 
fu  impedita  non  della  fterilità  , o alrra 
mala  qualità  del  terreno  in  cui  fiafi  fe- 
minato  ; non  dalla  fcarfezza  , o malignità 
della  femenza  ; non  dalla  Cecità , o cat- 
tive influenze  dell’  aria  ; non  dalla  vora- 
cità degl’  Infetti  ; ma  dalla  fola  invidia 
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di  nemico  vicino  . Quefti  non  potendo 
fopportare  , che  il  Tuo  Gonvicioo  fi  ar- 
ricchito colla  raccolta , la  quale  da  ogni 
cagione  fi  prometterà  molto  copiola  , io- 
vratominò  alla  buona  Temenza  quantità  di 
loglio  . Non  tolfe  quefti  dal  campo  il 
buon  Teme  ; nè  aTpettò  , che  Tpontato  1’ 
erba , per  iTvellere  il  germoglio  ; nè  che 
maturale  la  biada  , per  attaccarle  Tuoco  « 
Per  apportare  un  danno  notabiliflimo  , 
come  defiderava , fi  contentò  di  mescola- 
re la  cattiva  Temenza  colla  buona  ; e To- 
pra  la  buona  Te  mi  nò  la  cattiva  . I Tanti 
penfieri  , ed  i buoni  proponimenti  Tono 
un’  ottima  Temenza  di  frutti  immortali , 
cui  lo  Spirito  Santo  Tpeffo  Temina  nel 
cuor  de’  Religiofi  . Mentre  fi  Temina  , per 
la  bontà  della  Temenza,  e per  ogn’  altra 
ragione  , fi  Tpera  una  raccolta  abbondan- 
te . Ma  in  poco  tempo  la  Speranza  Tva- 
niTce  . E ciò , non  per  1*  incapacità  della 
mente  , che  non  intenda  ; nè  per  durez- 
za di  cuore , che  non  fi  pieghi  ; nè  per 
mancamento  di  grazie  , che  innaffino  ; 
nè  per  altra  nemica  violenza  ; ma  Sola- 
mente per  invidia  de’  Demonj  , nemici 
implacabili  , e vicini  » Quefti  appena  fi 
a accor- 
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accorgono  , che  lo  Spirito  Santo  , o im- 
mediatamente , o per  meno  di  qualche 
fpirituale  ritiramento,  o in  altra  manie- 
ra , ha  fparfo  nell7  anima  copiofa  , e buo- 
na Temenza  di  fante  rilbluzioni  di  qual- 
che riforma  , che  fubito  o per  fe  mede- 
fimi  , o per  mezzo  di  cattivi  configlieli  , 
vi  lpargono  fopra  dottrine  mondane  , o 
diffrattivi  penfieri . Niente  loro  importa , 
che  fi  apprendano  le  verità  eterne  dal 
Vangelo  , purché  loro  riefea  di  tirare  la^ 
mente  ad  approvare  certe  illufioni , a quel- 
le contrarie , Non  fi  curano  punto  delle  buo- 
ne difpofizioni  della  mente  , e del  cuore  , 
purché  portano  introdurvi  i loro  peftiferi 
fentimenti  . Non  fanno  conto  fe  fpira  I* 
Auftro  , che  tutto  feconda , purché  porta- 
no far  foffiare  V Aquilone  , che  tutto  lecca . 

Difcacciate,  Signore, lungi  dalla  mia  men- 
te , e dal  mio  cuore  qualfivoglia  fentimento 
oppofto  alla  voftra  inconftraftabile  dottrina  , 
non  permettendo  al  voftro  , e nofìro  ne- 
mico di  mefcolarvi  il  bene  col  male . 

Esame. 

E faminate  fe  mai  vi  incliniate  ad  appro - 
- vare , 
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vare  , 0 a non  baflantemente  condannare  qual- 
che majfima  imperfetta  , 0 mondana , creden- 
do , che  non  Jta  per  nuocere  a fanti  lumi , 
che  in  voi  provate . 

MARTEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate,  Anima  religiofa,  che  il 
Nemico,il  quale  fecondo  la  Parabola, 
fovrafleminò  la  cattiva  Temenza  alla  buo- 
na , non  fece  ciò  per  violenza , ed  aper- 
tantieme  ; ma  con  frode  , e di  nafcofto . 
Afpettò  il  tempo  di  notte  , e fi  fervi  del- 
1*  occafione , in  cui  coloro , i quali  dove- 
vano vegliando  guardare  il  campo  , fi  era- 
no addormentati  ; ed  in  quello  mentre  e- 
feguì  il  fuo  cattivo  difegno  . Quella  cir- 
colfanza  della  Parabola  fignifica  , che  il 
Demonio  allora  appunto  ha  la  ftrada  aper-’ 
ta  , per  entrare  nella  mente  , e nel  cuore 
quando  manca  la  cullodia  dell*  una  , e dell* 
altro  ; e quando  da  chi  dee  vegliare , fi 
dorme . Ed  allora  fi  dorme , e manca  la 
cullodia  , quando  non  fi  penetra  la  maligni- 
tà di  certe  maflime  % che  vengono  dal! 

mon- 
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mondo  , e mitigano  la  l'anta  durezza  delle 
mafmafiime  del  Chiollro.  Allora  accade  una 
difgrazia  tanto  lagrimevole  , quando  da 
alcuni  Religiofi  fi  vuole  accordare  la  car- 
ne collo  fpirito  , il  fallo  fecolarefco  coll* 
abbiezione  religiofa  ; i sfoghi  fegreci  del- 
le paflioni  colla  perfezione  più  fublime 
delle  virtù . In  quello  tempo  certamente 
fi  dorme  un  fonno  mortale  , e fi  vaneggia 
ne’  fogni.  Tutti  effetti  di  un  fegreto  amor 
proprio  , per  - cui  fi  trafcura  la  cullodia 
del  cuore.  Perchè  trattandofi  di  contraddi- 
re a noi  medefimi , manca  la  luce  , per  co- 
nofcere  , ed  il  vigore  , per  refiflere  a que* 
Nemici,  che  cercano  d’infettare  lo  fpi  ri- 
to con  dottrine  perniciole . 

. Chi  mi  libererà , ó Signore,  dalle  in- 
fidie  di  quelli  Nemici  ; i quali  dentro  di 
me  hanno  tanti  altri  miei  Nemici , che  gii 
favorifcono  ? Solamente  quella  grazia  , a 
cui  fi  appoggiava  1*  Appollolo  contro  il 
corpo  della  lua  morte. 

+ 

E S A M E*  . 

Efaminatevi  fi  fiate  [olita  a trattarvi  con 
vigore  * oppure  a palparvi  • Chi  a da  figui - 

tare 
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tare  Gefucrìjlo  dee  negare  fe  medeftmo  per  leg- 
ge indifpenfabile  pubblicata  dal  medefimo  Ge- 
fucrijìo . Se  vi  palpate  , d cuore , che  è va- 
flro  compagno  , è abbandonato . 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
per  la  cattiva  Temenza  , fovrafle* 
minata  alla  buona  in  un  medefimo  cam- 
po , non  (blamente  fi  può  intendere  la 
falla  dottrina  mefcolata  colla  vera  in  una 
medefima  perfona;  ma  ancora  fi  pollòno 
intendere  i cattivi  mefcolati  co’  buoni . 
Ed  il  S.  P.  Agoftino  è di  parere , che 
fi  debbano  intendere  piuttofto  gli  Eretici , 
mefcolati  co*  Cattolici  nello  ftelfo  Mon- 
do , che  i cattivi  Cattolici , mefcolati  co’ 
buoni  nella  ftelfa  Chiefa  . E la  ragione 
fi  è , perchè  Gefucrifto  , (piegando  che 
cofa  fignificava  il  campo  , non  dilfe , che 
lignificava  la  Chiefa  , ma  il  Mondo . Se 
Gefucrifto  avelie  detto  , che  il  campo  è 
la  Chiefa  , la  buona  Temenza  farebbonp 
i buoni  Cattolici  , e la  cattiva  i cattivi 

* Cat. 
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Cattolici . Dunque  avendo  detto  , che  il 
campo  è il  Mondo  , bifogna  dire , che 
la  buona  Temenza  fono  i Cattolici , e la 
Cattiva  fono  gli  Eretici . Anche  gli  Ere- 
tici Tono  chiamati  figli  , ma  figli  catti- 
vi * perchè  febben  nati  dallo  fteflò  Van- 
gelo , e dal  Nome  del  medefimo  Gefu- 
crifto  ; con  tutto  ciò  fi  lafciano  trafpor- 
tare  dalle  loro  ftorte  opinioni  ad  infe- 
gnare  falfe  dottrine,  ex  eodem  Evitiigelii  fil- 
mine , & Cbrifìi  nomine  procrìat? , prìrpis 
opinioni  bus  ad  fai  fa  dogniata  eonverttlhìur . 
Quella  Taggia  interpretazione  del  S.  Pa- 
dre non  impediTce  il  penfare,  che  i figli 
cattivi , TovralTeminati  a*  buoni , fiano  t 
cattivi  Religiofi . Nafcono  gli  uni , e gli 
altri  dalla  fiefla  Temenza  ; perchè  una 
medefima  divina  vocazione  partoriTce  gli 
uni  , e gli  altri  . Sono  alimentati  dallo 
fleflb  Tugo  ; perchè  tanto  agli  uni , quan- 
to agli  altri  fi  danno  le  medefime  irru- 
zioni , ed  ajuti*  Sono  nello  fletto  cam- 
po ; perchè  compongono  uno  fletto  Mo* 
niftero  ; o appartengono  ad  un  Ordine 
medefimo . Eppure  altri  Ton  grano , altri 
zizzania  . Altri  fi  alimentano  pel  Cielo, 
altri  pel  fuoco  * Nel  voflr*  Ordine  , o 

Moni- 
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Moniftero,  fiete  voi,  o Anima  religiosa , 
giano/b  zizzania?  11  grano  naturale  non 
può  diventar  zizzania  * ne  la  zizzania 
naturale  può  convertirli  in  grano  * Ma 
fpiritualmente  parlando,  il  grano  può  de- 
generare in  zizzania  ; e la  zizzania  può 
cangiate’  in  grano  . E perciò  di  ogni 
grano  fi  dee  temere  * e di  ogni  zizzania 
di  dee  fperare  . La  raccolta  loia  è quel- 
la, che  decide  chi  farà  perpetuamente  gra- 
no , e chi  perpetuamente  zizzania  * ed 
allora  termineranno  il  timore,  e la  fpe- 
ranza  * Avanti  della  raccolta  non  s*  infu- 
perbifca  chi  Comparile  grano  ; ma  te- 
ma . Non  fi  perda  d’  animo  chi  compa- 
rite zizzania  * ma  (peri  * Cognovit  Domi - 
nus , qui  funt  ejus  ( K Tòt*.  1.  ) 

. Inveftigabile  Iddio  ne*  voftri  giudizj , 
fé  fono  zizzania  tra  miei  Compagni , can- 
giatemi in  grano  . Se  fono  grano , non 
permettete , che  degeneri  in  zizzania  • 

Esame- 

s 

E fami  natevi  fe  troppo  vi  fidate,  per  pa - 
pervi  buona  la  voflra  vita . £ fe  vi  difatti - 
mate  r per  parervi  troppo  cattiva . 

GIO* 
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GIOVEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
nella  Parabola  fi  dice  , che  i con- 
tadini , veduta  la  zizzania  in  grande  abbon- 
danza comparire  in  mezzo  al  grano  , ri- 
corfero  al  Padrone  del  campo  , e gliene 
diedero  avvilo.  E dopo  I*  avvilo  fi  efi- 
birono  pronti  ad  andare  e {veliere  laziz- 
ziana.  No  , dille  il  Padrone  ; ma  co- 
mandò, che  fi  lafciafie  crefcere  tutto  fino 
alla  raccolta  • Poiché  in  tal  tempo  av- 
rebbe ordinato  a mietitori  di  raccogliere 
prima  la  zizzania  , e gettarla  nel  fuoco; 
eppoi  di  radunare  il  grano  nel  granaio. 
E la  ragione  di  quello  fuo  ordine  fu 
perchè  fe  avellerò  fvelta  la  zizzania  prima 
- di  mietere,  avrebbono  anche  fveltoilgra- 
no  ; e niente  avrebbe  egli  raccolto  dai 
campo  . Sotto  quella  Parabola  Gefucrifio 
vuol  infegnare , che  è neceflario  , che  fi- 
no alla  fine  del  mondo  , e fino  al  Giu- 
dizio univerfale , i Buoni  vivano  infieme 
co’  Cattivi  • I buoni  9 a fine  di  rendere  ine- 
--  ■;  ..  fcu* 
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fcufabili  i cattivi  . Condemnat  JuJlus  mor- 
tuus  ’vìvos  Impios  • & juventus  celerìus  con - 
fummata  longam  vitam  Injufti . Ed  i Cat- 
tivi , a fine  di  efercitare  i Buoni . Contur - 
batus  fum  in  exercitatione  mea  . E’  fegno  di 
debolezza  di  mente  il  maravigliarli  di 
cotefto  mefcolamento . E*  fegno  di  fiacca 
virtù  l’ inquietarfi  per  cotefto  mefcolamen- 
to . Imperocché  per  lo  più  non  fi  pofio- 
no  feparare  dalla  compagnia  de’  Buoni 
tutti  i Cattivi  , fenza  cagionare  maggiori 
difordini  con  pregiudizio  grandiflimo  ezian- 
dio de’  Buoni  . E’  neceffaria  talvolta  la 
compagnia  , ed  unione  co’  Buoni  ; e que- 
lla talvolta  fi  rompe , per  volerfi  indifere- 
tamente  feparare  da  Cattivi . Bifogna  dun- 
que fopportate  i Cattivi  • e vivere  in  pa- 
ce con  Buoni . La  compagnia  de  Cattivi 
allora  folamente  è nociva  , quando  porta 
ad.  abbracciare  le  loro  falfe  dottrine , o 
ad  imitare  i loro  pravi  efempli . Ed  in 
tali  cafi  fi  dee  fuggire  anche  da  Buoni , 
forfè  bifognofi  , per  fuggire  i Cattivi . E 
poi  quale  è quella  Comunità , che  fi  a pri- 
va de’  Cattivi  ? Dunque  è aflolutamente 
neceffario  il  fopportarne  ; altrimenti  opor* 
teret  de  hoc  mundo  exijfe . 

Tom,  IL  H h 
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Dio  della  pazienza  , e del  conforto , 
Deus  patientia  ì & folatii  , non  permette- 
te, che  l’odio  de’ Cattivi  mi  faccia  rom- 
pere la  pace  co’  Buoni . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  inquietate  la  vojlra  Comu- 
nità per  fel°  indifcreto  contro  qualche  difordi - 
ne  , che  in  lei  vi  difpiace  . Se  volete  far 
bene  , date  e f empio  , e-  parlate  poco  . 

V E N E R D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
traile  molte  cagioni , le  quali  fpin- 
gono  , e perfuadono  a fepararli  con  il- • 
candalo  da  Cattivi  , vi  è il  difordinàto 
m amore  della  propria  Eccellenza  , e qual- 
che , almen  fegreto  , rancore  contra  di 
loro . Se  fi  apprende  , che  la  compagnia 
loro  , come  infame , fia  capace  di  offu- 
fcare  il  proprio  buon  nome , e 1’  opinio- 
ne di  virtù  , o fantità  , l’ amore  della 
propria  eccellenza  muove  gagliardemente 
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alla  feparazione  . E fe  mai  i cattivi  co- 
fiumi  fi  ©{fervano  in  chi  ci  offefe , o 
non  ci  favorì,  Todio  , ed  il  rancore  ci 
trafporta  a fuggirgli  . Si  dice  di  non  vo. 
lere  la  loro  convenzione  per  la  gloria 
di  Dio  , e per.  non  incorrere  i pericoli 
della  propria  eterea  falute  , ma  quello  è 
un  bel  pretefio  . Imperocché  alla  gloria 
di  Dio  , ed  alla  propria  falute  più  vera- 
mente  fi  oppone  quell’  amor  proprio , e 
quel  rancore  , che  1*  abitare , o comuni- 
care co’  Cattivi  . Maggior  gloria  pari- 
mente ridonderebbe  a Dio  dalla  tolleran- 
za de’  loro  cattiyi  coftumi  , che  dell’ al- 
lontanamento dalla  loro  convenzione . 
Dunque  fe  il  cuore  foffe  animalo  da  un 
{incero  amore  della  gloria  di  Dio , e del 
proprio  fpirimale  vantaggio , tollererebbe 
con  pazienza,  umiltà  e carità  i cattivi 
piuttollo  , che  fuggirgli  con  ilcandalo.  I 
Farifei  non  potevano  {offrire,  che  i pub- 
blici peccatori  follmente  fi  accoftaffero  a 
loro.  Ciò  nafceva  dal  loro  orgoglio* 
poiché  temevano  di  non  efTere  {limati  fi- 
mi li  a loro.  La  gloria  di  Dio,  c la  ca- 
rità del  proflimo  richiedeva  , eli?  eglino  , 
come  perfone  di  credito  , ed  efemplari, 

< H h 2 con- 
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convcrfafiero  co’  pubblici  peccatori  , gli 
riprendelfero , ed  adoperaffero  tutte  le  ma- 
niere, per  convertirgli  a Dio»  Ed  eglino 
al  contrario  (blamente  penfavano  al  pro- 
prio onore  , ed  a farfi  credere  lenza  di- 
fetti per  quello  ftefio , che  rifiutavano  la 
familiarità  de’  peccatori  . Gesù  al  contra- 
rio , il  quale  fi  proteftava  di  non  cerca- 
re la  fua  gloria  , ma  quella  del  fuo  Pa- 
dre , ed  era  infiammato  da  un’  ardentif- 
fima  carità  , foffriva  con  pazienza  i tratte- 
nimenti co’  peccatori  , niente  curandoli 
di  edere  per  ciò  riprefo  , e condannato. 

Datemi  , o Signore  , 1*  amor  lineerò 
della  voftra  gloria , ed  una  perfetta  cari- 
tà verfo  del  proflimo  , acciò  io  non  re- 
di delufo  da  fiottili  pretefti  deli’  amor 
proprio  , o di  altra  rea  pafiione  ‘ nè  tira- 
to da  loro  a rompere  quella  pace  , che 
li  può  avere  ancora  co*  Malvaggi . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  quell'1  odio  , e J degno  . che 
provate  alla  vijìa  degli  altrui  disordini , fia 
puro  da  ogni  movimento  di  difordinata  paf 
J ione  . E fe  mai  abbiate  fomentate  difeordie 

fòt - 
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fotta  pretejlo  di  fantttà  . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
non  folo  in  ogni  Comunità  fono 
mefcolati  i Buoni  co5  Cattivi  , i Perfetti 
cogli  Imperfetti  • ma  eziandio  in  ogni 
loggetto  virtuofo  fono  accoppiate  colle 
di  lui  perfezioni  certe  naturali , ed  anche 
morali  imperfezioni  . Quelle  non  fempre 
fono  nafcofte  dentro  dello  fpirito  , ma 
di  tanto  in  tanto  apparifcono  , ed  offen- 
dono chi  in  loro  s’  incontra  . Quindi 
non  mancano  alcuni  , i quali  moffi  da 
zelo  poco  prudente  pretendono  di  toglie- 
re tali  imperfezioni  , ora  con  correzioni 
importune  , ora  con  riprenlioni  amare , 
ed  ora  con  gaftighi  Teveri  . Ma  quelli 
non  di  rado  troppo  tardi  fi  avvedono , 
che  diradicando  il  loglio , hanno  llerpato 
ancora  il  grano . Cioè  , che  in  vece  di 
togliere  1’  imperfezione  , hanno  diftrutto 
quel  poco  di  bene  , che  fi  ritrovava  nel 
l'oggetto,  da  cui  pretendevano  levare  ogn* 

H h q im- 


Digitized  by  Google 


484  Confi  Aerazioni  Reìigìofe 

imperfezione.  A coftoro  convien  dire,  Sì - 
ni  te  utraquc  crefcere  ufque  ad  mefiem  . La- 
fciate  correre  il  male  col  bene  . Non 
fiamo  in  tempo  di  venire  alla  leparazio- 
ne.  A fuo  tempo  fi  farà  . Frattanto,  fe 
vi  offende  il  male , che  vedete , consola- 
tevi col  bene  , che  conservate  . imite 
iftraque  crefcere  ufque  ad  me  fieni  . Quello 
tìon  è il  tempo  delle  perfezioni  Separate 
da  ogni  imperfezione  ; e perciò  fi  corre 
pericolo  di  diftruggere  ogni  virtù  , per  vo- 
lerle purificare  più  di  quei  che  comporta 
lo  fiato  prefente  dell’  umana  natura  . Tri 
tale  pericolo  bifogna  tollerare  in  pace  il 
mefcolamento  del  bene  col  male  ; ed 
afpettare  la  meffe , cioè  , il  paffaggio  al- 
la gloria.  Imperocché  in  quello  paffag- 
gio fi  Separeranno  da  ogn’  imperfezione  le 
virtù;  Siccome  nel  dì  nhale  fi  lèpareran- 
no  da  tutti  i Buoni  tutti  i Cattivi , do- 
vendo indifpenfabilmente,  prima  di  quel 
giorno  , vivere  gli  uni  ihfiemé  cogli  al- 
tri. E la  ragione  di  cotefto  mefcolamen- 
to di  bene  , e di  male  fi  è ; perchè 
nel  corfo  di  quella  vita  mortale  Dio  non 
è ogni  cofà  in  tutti , effendo  in  tutti  al- 
meno qualche  porzione  dell*  uomo  vec- 
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chio , la  quale  certamente  non  è Dio  , 
ne’  da  Dio . Al  contrario  , terminata  che 
farà  quella  vita , Dio  ne’  buoni  farà  tut- 
to in  tutti  , erit  Deus  omnia  in  omnibus  * 
perchè  tutto  farà  Dio  , o da  Dio  ; e 
l’ uomo  vecchio  farà  pienamente  diftrut- 
to,  e confumato.  Allora,  e non  prima, 
il  frumento  non  più  farà  filli’  aja  fralle 
.paglie  - ma  egli  farà  finalmente  radunato 
nel  granaio  • e le  paglie  faranno  gettate 
nel  fuoco  , per  mezzo  di  una  chiara  , 
ed  eterna  feparazione . 

Fatemi  , o Signore , predo  arrivare  a 
sì  bello  fiato  j ma  in  tanto  , che  ancora 
non  vi  fon  giunto  , fatemi  forte , e pru- 
dente in  tollerare  in  me  , ed  in  altri  le 
mi  feri  e del  prefente  fiato . 


Esame. 


Esaminatevi  fe  per  non  poter  vedere  efenti 
atè  voi , nè  gli  altri  da  ogni  imperfezione  , vi 
difammiate  , e v inquietiate  , difperando  /’  ac~ 
quijìo  della  perfezione , almeno  a foco  a poco, 
fino  alC  ultimo  giorno . 


Hh  4 v DO- 
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DOMENICA  VI* 

DOPO 

V EPIFANIA. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  paragona  il  regno  de’  Cieli 
ad  un  granello  di  Temenza  di  fenapa  , la  cui 
mole  è picciolifltma , e tra  tutti  i Temi  è 
il  più  picciolo  * ma  feminato , e crelciuto 
che  fia  , giunge  a tale  grandezza  , che  fo- 
pravanza  tutti  gli  erbaggi  . Sotto  il  no- 
me di  Regno  de’ Cieli  fi  debbono  intera 
dere  tutte  le  cofe  fpirituali  , le  quali  ci 
conducono  al  Regno  de’ Cieli . Quelle  co- 
le agli  occhi  principalmente  di  coloro , » 
che  fi  regolano  non  colla  fede,  ma  co* 
fenfi  , o al  più  coll’  immaginativa , appa- 
rifcono  piccioliffime , per  non  parlare  del 
giudizio  dell’  uomo  carnale , il  quale  non 
percipit  ea , quie  Spiritus  funt . Imperocché 
in  verità  qual  bene  tranfitorio  può  para- 
gonaci ad  un  folo  atto  di  umiltà , di  pa- 
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zienza  , e fimi  li  ? Balla  dire  , che  fecon- 
do la  fede,  un  folo,  benché  minimo,  di 
quelli  atti  fupera  infinitamente  il  Cielo , 
•e  la  Terra,  ed  infiniti  altri  mondi  uguali , 
e maggiori  di  quello . E pure , che  cofa 
meno  fi  apprezza  da  chi  non  ha  occhi  fe 
non  nella  carne , che  una  fofferenza  umi- 
le , c crilliana  ? Si  trafcura  con  ogni  fa- 
cilità , ed  indifferenza , non  folo  1’  ac- 
quifto  del  gran  bene  , che  feco  porta- 
no gli  atti  fudetti  , ma  ancora  fi  dà  il 
vada  alla  vita  eterna  dell*  anima  in  con- 
fronto, non  dico  del  Cielo  , e della  Ter- 
ra , ma  ancora  di  un  viliffimo  guadagno  , 
o di  un  fordido  piacere . V i fono  poi  al- 
cuni , i quali  febbene  illuminati  dalla  fede 
fanno  gran  conto  de’  beni  fpirituali  , ed 
eterni;  pure  folo  fanno  (limare  le  azioni 
di  maggior  pelo  , e piti  difficili , e trafo- 
rano le  ordinarie  e più  facili  ad  efeguirfi  . 
Sono  , cagion  di  efempio  , pronti  al  marti- 
rio , anche  più  fanguinofo  , orribile  , 
o crudele  , e poi  non  fi  fanno  piegare  , a 
certi  atti  [di  penitenza , ed  umiltà , folo 
•perchè  fon  facili , ed  a molti  altri  comu- 
ni . Quelli  fon  quegli , di  cui  dice  lo  Spi- 
rito Santo,  che  camminano  in  magna  , & 

. in 
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in  mirabilikus  Juper  fi  . Quelli  , per  ufcire  dal 
loro  inganno,  debbono  fpeflò  riflettere  a 
quefta  Parabola  ; ed  in  efla  ravvifare  , che 
chi  difprezza  quefte  azioni  fotto  prete- 
fto , che  fiano  bagattelle,  fi  priva  di  gran- 
di, ed  ineftimabili  frutti  di  grazia,  e di 
gloria  , che  da  loro  germogliano  . Impe- 
rocché , egli  e certo , che  da  così , pic- 
cioli principi  nafcono  i gradi  anche  {om- 
ini della  perfezione  . Ed  in  fatti  donde 
cominciò  lo  fantità  eccellente  di  un  S, 
Antonio  , e di  un  S.  Agoftino  , fe  non 
dall’udire  cafualmente  un  vade , vende  quee 
babes  , in  quello;  ad  uno  induimini  Jefum 
Cbriflum  in  quello  ? 

Datemi  , mio  Dio  , non  folo  gli  oc- 
chi fpirituali , per  ravviare  la  fpirituale 
grandezza  di  qualfivoglia  azione , che  a voi 
piace , ma  ancora  una  prudente  accortez- 
za , per  cui  tutto  mi  fia  grande  quello , 
che  mi  porta  a voi , 

E s .A  ME. 

Efaminatevi  fi  fiate  .facile  a trafiurare  , co- 
me bagattelle  , le  cotidiane  occafioni  di  profitta- 
re cui , fi  volete  , potete  incontrare  ad  ogni 
pajfo . hU- 
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LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
parlando  in  particolare  , pel  Regno 
de’  Cieli , paragonato  alla  Temenza  della  fe- 
napa , s’  intende  ogni  maflima  , ed  ogni 
punto  della  dottrina  infegnata  da  Gefucri- 
tto . Ognuna  di  quelle  maflime , ed  ogni 
punto  di  quella  dottrina , fi  può  dire  un 
piccioliflimo  Teme , Te  non  coltivafi  , Te 
non  fi  l'emina . Ma  Teminato , e coltiva- 
to , creTce  a Tegno  , che  produce  Trutti  ma. 
ravigliolì  di  Tantità  . Che  negligenza  per 
tanta  Tarebbe  mai  quella  , con  cui  per 
non  Topportare  un  poco  dì  Tatica  in  fe- 
minare  , 2 coltivare  , fi  perdono  frut- 
ti abbondaotiflimi  ? Il  feminare  confitte 
nell’  apprendere  quelle  maflime  , o leg- 
gendole Topra  Tpi rituali  volumi  , o Ten- 
tendole  da  minìftri  della  Parola  di  Dio  . 
Il  coltivare  poi  confitte  in  frequentemen- 
te rammemarfi  , e riflettere  fopra  ciò , che 
fi  è letto  , o udito . Evvi  forfè  gran  fa- 
tica o gran  pena  in  leggere , o udire  per 

qual- 
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qualche  poco  di  tempo  la  divina  Paroja , 
Evvi  forfè  gran  fatica,  o gran  pena  in 
riandare  colla  mente  , e riflettere  a ciò , 
che  fi  è letto  , e udito  ? E pure  una  fatica  sì 
tenue  e fruttuofa  trattiene  una  gran  parte 
anche  de’  Religiofi  , e gli  priva  di  van- 
taggi ineflimabili . Si  confumano  giorni, 
e notti  nell’  apprendere  alcune  dottrine 
lottili  , e profonde  ; ed  in  feiogliere  le 
più  aftrufe  difficoltà  , o della  Filofofìa  , 
o della  Teologia  , o della  Storia  , colla 
fola  fperanza  di  giungere  agli  umani  ap- 
plaufi  , ed  alla  fama  di  Erudito . E que- 
lla fperanza  rende  facili  tutte  le  fatiche  , 
e fa  deprezzare  la  corporale  fanità  , ed 
ogni  piacere  , e finanche  i pericoli  della 
vita  . E per  trattenerfi  brevemente  con 
Dio  , leggendo  , penfando  , e pregando  di 
ottenere  la  vittoria  di  qualche  paffione, 
colla  cert^  fperanza  di  diventar  fanto  , fi 
(lima  pena  infopportabile  , e non  baftan- 
temente  pagata  colla  fperanza  di  tanto  be- 
ne . E perciò  fi  trafeurà , e fi  abborrifee 
la  vita  interiore  , per  cui  fi  attende  a col- 
tivare lo  fpirito  , e nello  fpirito  i fanti 
penfieri  , a legno  tale  che  da  molti  fi  ffi- 
raa  tempo  perduto  quello , che  da  alcuni 

fi  con- 
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fi  confuma  in  tale  efercizio . 

Dio  mio  , conofco  , che  lo  Spirito  del* 
r accidia  è quello  , che  cagiona  danni  cosi 
grandi  in  tanti , e tanti  Religiofi  ; e che 
queflo  Spirito  viene  fomentato  dello  Spiri- 
to della  vanagloria  . Quello  impcdifce  il 
coltivare  la  voflra  Parola  • quello  porta  a 
coltivare  la  fcienza , che  gonfia  . Deh  li- 
beratemi dall*  uno  , e l’altro  \ e fatemi 
coltivare  il  Vangelo,  e deprezzare  la  va- 
na erudizione . 

Esame. 

'Esaminatevi  fe  attendiate  diligentemente  al- 
la legione  Spirituale  ; e /«  Schiviate  1 SerMOm 
m morali  , perchè  Semplici  , e ornamento . 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE, 

» 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che  il 
granello  di  fenapa , acuì  fi  parago- 
na il  Regno  de’ Cieli , fignifica  ancorala 
Chi  eia  tnedefima  di  Gefucrifìo  , militan- 
te , e viatrice  fu  quella  terra . Di  lei  an- 
cora 
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cora  fi  verifica  , elfere  un  Teme  di  tutt* 
il  più  picciolo  • il  quale  coltivato  , prò* 
duce  frutto  più  grande  d’ ogn’  altro  Teme , 
Imperocché  la  Chiefa  fui  principio  con- 
fifiette  in  dodici  Pefcatori  de’  più  poveri 
della  Galilea  , viliffima  parte  della  P a/e* 
fiina  , lotto  la  condotta  dello  fteffo  Ge- 
sù , quanto  all’  efierno , in  nulla  differente 
da  loro  . Che  cofa  più  picciola  , e difpre* 
gievole  ? Quella  poi , feminata  da  Gesù 
nel  campo  di  quello  mondo  , e da  lui 
coltivata  , e da  fuoi  Opera; , è crefciuta 
a tal  legno , che  ha  fuperato  tutte  le  al- 
tre Sette  , e Religioni . E non  fidamente 
le  ha  fuperate  per  1*  ampiezza , effendolì 
elfa  di  Uefa  per  tutto  i l mondo  , e per 
tutti  i fecoli  da  che  ha  comincialo  fino  al 
prefente  , e le  altre  non  avendo  occupa- 
- to  , che  qualche  parte  del  mondo  , per 
qualche  fi?lo  fenolo  ; ma  àncora  le  ha  di- 
firutte , non  colla  forza  della  fpada  , ma 
colla  fpada  della  verità  . A fegno  tale , 
che  ha  collretto  i fuoi  ftefli  Nemici  a fi- 
nalmente confelfare , che  effa  è baftante- 
mente  vera  per  la  falute , anche  contrad- 
dicendo a tutte  le  altre . Di  cotella  Pian- 
ta sì  grande , nata  da  femenza  sì  piocio- 
' • la  , 
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la  y tutti  i Cattolici  fono  rami  ; c tra  quelli 
rami  i Religiofi  fono  i principali . Sono 
que’  rami,  lòpra  de’ quali  gli  uccelli  fan- 
no i loro  nidi  ; perchè  fopra  di  loro  fi 
appoggiano  , e Hanno  ficuri  i Fedeli  più 
deboli  . Che  gloria , che  forte  è mai  co- 
letta ! Ma  coletta  gloria  , e cotetta  forte  fi 
ftimano  elleno  abbaftanza  ? Se  nè  gode  , 
e fe  nè  loda  abbaftanza  Iddio  ? Si  tta  fa* 
ftofo  , e gonfio  , e fi  (lima  gran  favore 
di  Dio  F eflere  nella  Republica  de’Princi- 
pali , e de’ Grandi.  E 1*  efiere  nella  Chie- 
fa tra  gli  Ecclefiaftici , e Religiofi  è or- 
mai in  iftima  sì  vile  , che  non  folo  non 
fi  giudica  fortuna , e gloria , ma  quali  di* 
fonore  , e difgrazia  . 

Vi  ringrazio  5 o Signore , per  la  glo- 
ria ben  grande , e per  la  feliciflìma  forte 
di  effere  nella  voftra  Chiefa , e della  vo- 
ftra  Chiefa  nella  porzion  principale.  Fa* 
te  , che  vi  corri  fponda  no  le  operazioni , 
voi  , che  dicefte  agli  Ebrei , fi  filii  »Abra- 
ha  eflis  , opera  %Abraha  facite . 

Esame. 

Efaminatc  qyali  ringraziamenti  abbiate 

fino* 
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finora  a Dio  offeriti , per  effere  nel  numero  de 1 

Fedeli , e tra  Fedeli  Religiosa , od  Ecclefia- 

flica. 

M E R C O R D I\ 

CON  SIDERAZIONE. 

C On  fiderate , Anima  religiofa,  che  lo 
fteflo  granello  * di  fenapa  , di  cui 
parlali  nella  Parabola^  può  ancora  ligni- 
ficare le  cole  più  minute  dell'  offervanza 
regolare,  come  fono  il  lilenzio  , V attinen- 
za , la  modeftia  nel  vcftire , nel  parlare , 
nel  geftire  , nel  portamento , la  prontez- 
za , ed  efattezza  alle  comuni  ubbidien- 
ze , e cole  limili . Quelle  veramente  fo- 
no cofe  minutiflime  , riducendofi  per  lo 
più  ad  una  parola  , ad  un  occhiata  , ad 
un  momento  di  tempo . Se  però  vi  fi  at- 
tende con  diligenza  , e retta  intenzione 
( nel  che  confifte  il  coltivare  ) da  quelle 
cofe  di  pochiflimo  pefo  ne  nafcono  gradi 
di  eroica  fantità  . Imperocché  è coftume 
di  Dio  il  ricompenfare  con  ajuti  copio- 
fi  , per  fare  opere  grandi  , la  diligenza 
nel  fervirfi  di  grazie  piccioliffime  * Ed  in 
fatti  molti  Santi  fi  adorano  fu  gli  altari , 

per 
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per  avere  corrifpofto  a qualche  piccioliflì- 
ma  grazia  ; ed  al  contrario  molti  faran- 
no per  tutta  1’  eternità  o miferi  nell’  In- 
ferno , o in  gradi  minori  di  gloria  nell’ 
Empireo , per  avere  trafeurato  di  fervir- 
fi,  e di  acconfentire  a chiamate  leggierif- 
fìme  . Anzi  generalmente  , fi  olferva , 
che  i Santi  fono  fiati  tenaciffimf  di  of- 
fervare  ogni  minuzia  de’  loro  Iftituti  ; 
nelle  quali  per  lo  più  altro  di  bene  non 
vi  era , che  1*  eflere  perferitte , potendoli 
fare  , aflolutamente  parlando  , ugualmen- 
te bene  1*  oppofto  ; perchè  in  via  Dei , 
fecondo  il  S.  P.  Agoftino  , alias  fic , alias 
fu  it  Allo  Spofo  de’  Cantici  non  folo 
piacque  nella  Spola  quel  bel  manto  reale, 
ricco  d’ oro , e di  fiori  .•  ma  ancora  fi  di- 
chiarò ferito  nel  cuore  dall*  amore  verfo 
di  lei  a cagion  di  un  capello  , che  le 
feendeva  fui  collo  . Quello  vuol  dire  , che 
eziandio  in  cole  menomilfime  fi  può  da- 
re un  gran  gufto  a Dio  ; e che  un  piccio- 
iiflimo Teme  può  produrre  un  grand’  albore. 

Signore  , voi , che  cominciate  ordinaria- 
mente le  cofe  grandi  da  picciolifiimi  prin- 
cipi » e dal  niente  facefte  il  tutto , toglie- 
te da  me  la  trafeuratezza  delle  voftre  pie* 

Tom.  IL  I ! ciole 

» 
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ciole  grazie  , facendomi  ben  capire , che 

tutto  è grande  ciò , che  porta  al  grande  « 

Esame. 


Efaminato  quante  oecaftoni  di  profittare 
lafciate  tutte  dì  paffare  ' perche  a voi  fm* 
brano  picciole  . V ufo  de  [enfi  , e delle  poteri* 
Ze  è un  continuo  e feretro  di  minute  opera • 
zjoni  , vedete  che  profitto  ne  cavate  . 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 


Confiderete , Anima  religiofa  , che  il 
medefimo  granello  di  fenapa  può 
figni$care  ogni  perfetto  Religiofo  a ca- 
gione della  virtù  dell*  umiltà  , per  cui 
vive  una  vita  nafeofta  , e balla , ed  in 
confeguenza  difpregiata . In  tale  flato  ap- 
pariscono cotefle  perfone  i foggetti  piu 
piccioli  del  mondo,  ed  anco  i più  inuti- 
li . Imperocché  di  loro  ne1  grandi  affari 
non  fi  tiene  alcun  conto  , non  fe  ne  fa 
alcun  capitale;  e per  così  favellare  , nè 
pur  fi  rayvifano , tanto  fono  piccioli , o 
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per  meglio  dire  , impiccioliti  . Cotelli 
piccioliiimi  Temi  , ben  coltivati  nel  ter- 
reno felice  del  Chioftro  , crefcono  a ma- 
raviglia * e diventato  alberi  di  prima 
grandezza,  fe  non  in  quello  mondo  *ifi- 
bile,  in  tempo  di  loro  vita  mortale,  al- 
men  paflati  che  fono  alla  gloria  , dove 
co*  loro  meriti  , e preghiere  fono  il  fo- 
flegno  di  moltifiìmi  altri,  i quali  a loro 
ricorrono  , e fotto  1’  ombra  della  loro 
protezione  fi  raccolgono.  Nel  numero  di 
colloro  non  mai  faran  quegli , i quali  fi 
sforzano  nel  Chioftro  di  fare  gran  com- 
parfa  , abborrifcono  gli  abbaiamenti  , e 
r eflere  abbaiati  , e non  poiono  foirire 
lo  Ilare  nafcofti  nel  filenzio  , e ritiro 
della  Cella.  Tutti  quelli  in  vece  di  cre- 
fcere , vanno  fempre  mancando  , e final- 
mente paiano  dalla  loro  immaginaria 
grandezza  ad  un  vero,  obbrobriofo  , e 
perpetuo  nulla . Quelli  fono  que’  viri  di» 
vitiarum  , i quali  dopo  che  dormierunt 
Jbmnum  fuum  , ni  hit  invenemnt  in  manibus 
finis.  Quelli  non  han  mai  capito  quella  ve- 
rità da  Crifto  predicata  , nifi  granum  frumenti , 
cadens  in  terram , mortuum  fuerit , ipfum  fe - 
farri  rnanet  * fi  autem  mortuum  fuerit , muU 
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Confi  derapi otìi  Religio  fi 
lunt  fruSum  affert  . Non  vogliono  marci? 
fotto  terra  , nè  elfere  calpeftati  ; e per- 
ciò non  nafce  da  loro  alcun  frutto.  Im- 
perocché qual  frutto  nafcerebbe  mai  dai 
grAo , il  quale  folle  Tempre  tenuto  Copra 
un  tavolino  dentro  di  Un  bacino  d’argen- 
to ? Sarebbe  veramente  molto  onorato* 
ma  farebbe  anche  molto  Iterile  . Quell’ 
onore  farebbe  ridicolo  ; poiché  il  di  lui 
vero  onore  è marcire  lòtto  terra  , e far 
frutto  . Lo  ftelfo  avviene  a non  pochi 
Ecdefiaftici  * e Religiofi  è Sono  molto 
onorati,  mà  nort  fan  frutto;  perchè  fono 
Vanamente  onorati  » 

Mi  contento  , o Signóre  * di  effere 
picciolifiimo  , purché  fia  voftro  piuttofto 
che  dei  mondo  * e grandilfimo . Fatemi 
pìir  marcire  * e calpeftare  , purché  dia 
frutto , piuttofto  che  onorato  , ed  applau* 
dito  , e fenza  frutto  » 

E $ A « M E * • 

EJaminàtevi  fe  troppo  •oi  prema  it  rompa* 
vtire  agli  occhi  del  mondo.  ^Allora  troppo  pre- 
me eotejla  comparfa , quando  piu  preme , che 
ti  frutto  * 


VE- 


Per  tutto  ? Anno . 4P£ 

» 

V E N E R P r. 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderete,  Anima  religiofa , che  il 
Regno  de’  Cieli  paragonato  da  Cri- 
Ilo  al  grano  di  fenapa  , fu  da  lui  me. 
defimo  nello  ftelfo  ragionamento  parago- 
nato ancora  al  lievito  , pollo  da  una 
donna  in  tre  mifure  di  farina,  dal  quale 
la  farina  fu  convertita  in  palla  del  tutto 
lievitata  . E qui  dee  notarli  , che  il  lie- 
vito altro  non  è,  che  palla  corrotta  , del 
quale  qualfivoglia  picciola  porzione  balla , 
per  corrompere  , e lievitare  qualfìfia  quan- 
tità di  palla  f Or  il  Regno  de’  Cieli  lì 
paragona  ad  un  poco  di  lievito  nafeofto 
nella  farina  , perchè  nella  via  della  per- 
fezione, nella  via  della  falute  , nella  via 
della  fede  , le  quali  vie  fono  appunto  le 
tre  mifure  di  farina,  nelle  quali  fu  pollo 
il  lievito,  per  renderle  inutili,  e viziofe, 
balla  un  lol  difetto  , e non  fi  ricerca 
mancare  in  tutti  i precetti  . Imperocché 
chiunque  a molte  virtù  accoppia  un  lol 
difetto  , non  può  dirli  perfetto . E chi 
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ha  molti  precetti  adempiuti  accoppia  una 
fola  'trafgreflione , non  può  tenerli  per  giu- 
flo  • é chi  a tutti  gli  articoli  creduti  ac- 
coppia una  fola  mifcredenza  , non  può 
palfar  per  Fedele  . Poiché  ognuno  de’ men- 
tovati mancamenti , a guifa  di  lievito,  cor- 
rompe , e diftrugge  tutto  il  reftante. 
Quanto  è facile  a Religiofi  cadere  in  tal 
dilordine  i e difgrazia  ! Eglino  fon  tenuti 
ad  olfervare  tutte  le  minutezze  delle  vir- 
tù, .per  elfere  perfetti  , e fenza  veruna 
corruttela  . E perchè  quelle  minutezze 
difficilmente  fi  olfervano  , facilmente  fi 
mefcola  il  lievito  dell’imperfezione  colla 
farina  incorrotta  delle  virtù  . Si  vedono 
bene  fpelfo  mefcolate  le  fuperbiette  colla 
cattità  , la  durezza  colla  religione  , la 
difubbidienza  coll’ attinenza , la  dilìcatezza 
coir  umiltà , la  negligenza  col  ritiro  , la 
loquacità  coll’  accortezza  . E lebbene  co- 
tefti  difetti  fieno  picciolilfimi  , e quali 
in vifibili  , nulla  di  meno  fono  ballanti 
ad  infettar  le  virtù , come  una  picciolif- 
fima  parte  di  lievito  a lievitare  una  gran 
patta.  Nè  fenza  mittero  ditte  Gefucrillo, 
che  il  lievito  fu  pollo  da  una  donna  nelle 
tre  mifure  di  farina  • imperocché  per 
* que- 
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quella  donna  maligna  intender  fi  dee 
la  paflione  dominante  , dalla  quale  ven* 
gono  accoppiati  alle  virtìi  i difetti . 

Dio  mio  , il  quale  fiete  una  infinita 
perfezione  , e purità  , levate  dal  mio  cuo- 
re ogni  particella  di  fpirituale  fermento , 
e colla  perfezione  della  carità  purificate 
tutte  quelle  virtìi , che  voi  richiedete  da 
me  • 


Esame. 

Efaminate  le  vojlre  virtù  , e vedete  fe 
tutte  fiano  efenti  dalla  compagnia  di  qual- 
che vizio . E particolarmente  efaminate  quelle 
•virtù , che  corrtfpondono  agli  tre  voti  fojlaa • 
% tali  , Povertà  , Cafiità  , ed  Obbedienza  . 

SABATO.. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
per  le  tre  mifure  di  pura  farina, 
in  cui  la  donna  nafcofe  il  lievito,  fi  pof- 
fbno  intendere  le  tre  potenze  dell’ Anima , 
avanci  del  peccato  del  tutto  pure  , e fenza 

I i 4 al- 


502.  Confuler anioni  Religio fe 
alcun  vizio.  In  quelle  il  Serpente  intro- 
dulie  di  nafcofto  il  peccato;  il  quale,  a 
guifa.di  lievito  , fubito  del  tutto  le  in- 
fettò , lenza  che  abbiano  mai  piu  potuto 
ritornare  alla  loro  primiera  natia  purez- 
za. L’Intelletto  fu  infettato  dell’ ignoran- 
za ; la  volontà  dall’  amor  proprio  ; la 
memoria  dalla  dimenticanza  ; pene  tutte 
di  quella  colpa,  che  dal  Capo  del  Gene- 
re umano  fi  ftefe  a tutti  i fuoi  Difen- 
denti . Colla  grazia  riparatrice  di  Gefu- 
crifto  fi  è dato  qualche  rimedio  contro 
cotefta  infezione;  e le  potenze  hanno  ac- 
quattata, fe  non  la  primiera,  almeno  una 
ballante  fanità  - Di  quella  fanità  ne  par- 
tecipano più  di  tutte  le  perfone  Eccle.- 
fiaftiche,  eReligiofe;  perchè  più  fi  allon- 
tanano da  quelle  cagioni  , le  quali  fono 
a quella  fanità  contrarie  . Ciò  però  non 
oliarne  , anche  in  cotefta  farina  la  mal- 
vagità del  Demonio  arriva  a mefcolare 
il  fuo  lievito  , con  cui  la  priva  di  quel- 
la purità  , che  ha  acquiftata  . Lievi- 
to dell’  Intelletto  del  Religiofo  è il  con- 
fiderare  non  la  bellezza  , la  bontà , e la 
fapienza  di  Dio  ; le  quali  in  tutte  le  co- 
fe  rifplendono  ; ma  fedamente  le  creatp 
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«ofe  colle  loro  vanità.  Lievito  della  vo- 
lontà del  Religiofo  è qualunque  affetto  , 
che  a Dio  non  tende  , fia  verfo  di  fe 
medefimo  , fia  verfo  dell’  altre  creature. 
Lievito  della  memoria  del  Religiofo  è 
il  rammentarli  non  tanto  de’  grandiffimi 
benefìzi  di  Dio  , che  lo  cavò  dal  Secolo 
in  manu  forti  , et  bracbto  extento  * quanto 
delle  vane  pericolofe  carezze  fperi menta- 
le nel  fecolo  . Quello  lievito  nafcoflo 
dal  Demonio  in  cotefte  tre  potenze  le 
infetta  di  tal  maniera  , che  corrompe 
qualfivoglia  buona  qualità  , che  in  loro 
ritrovafi  ; e tutto  diventa  fermento,  tut- 
to corruzione  . Dna  fpecie  di  fermento 
è 1*  ipocrifia  , di  cui  dille  Gesù  a Difce- 
poli  , attendite  a fermento  F ari feorum  , quoti 
eft  ipocrifts . Quella  infetta  1*  intelletto  , e 
fa  che  non  penfi  fe  non  al  comparire 
Santo  : corrompe  la  volontà  , e fa , che 
non  brami  , fa  non  il  comparire  fanto  • 
corrompe  la  memoria  , e fa  che  non  h 
rammenti  fe  non  del  comparir  fanto . Cor. 
rompe  finalmente  tutte  le  operazioni , c 
fa  che  non  fiano  ordinate  , che  al  com- 
parir fanto. 

Dio  mio  incorruttibile , mandate  il  vo. 

ftr« 
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ftro  Spirito  nelle  più  intime  midolle  del 
mio  cuore , e diftruggete  in  quello  qua- 
lunque particella  di  lievito  delle  mie  ma- 
le inclinazioni . 

Esame. 

E f aminatevi  fe  lufingata  dal  bene , che  in 
•voi  fcorgete  , non  fiate  accorta  a diacciare 
il  lievito  di  qualche  imperfezione  , e forfè  di 
molte  , il  quale  vi  fi  mefcoja  . 


f ^ 
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COL  LOQ.UIO 

TRALLO  SPOSO , E LA  SPOSA 

Del  Cantico  Di  Salomone. 


Sposo. 

Aptri  mihi  Soror  mta. 

DEh  m’apri  o Torcila 
La  porta  del  core. 
Non  loffi»  l’Amore , 
Ch’  Io  parta  da  te . 
Ingrata  mi  Tei  ; 

Ma  pur  mi  Tei  cara. 
Deh  a render  impara 
Amore  ad  amor. 
Sposa. 

Ut  Dtle^us  meur  locutut 
ejì , anima  mea  lique- 
fala ejl. 

Ad  una  parola 

Del  Re  mio  diletto 
M’intefi  nel  petto 
Il  cor  liquefar. 

Or  quale  contento 
Sarebbe  mai  ftato, 

Se  meco  fermato 
Si  fotte  a parlar  ? 
jfdjuro  vos  filile  J eru falem^ 
fi  inveneritir  Dileftum 
tneum , ut  munti etis 
quia  amore  langueo  . 


Vi  prieg’ o Corel  le. 

Se  a caio  vedette 
Per  quelle  forefte 
Il  dolce  mio  Ben, 

Deh  ditegli  voi, 

Che  metto  il  mio  core 
Languifce  d’ amore 
Lontano  da  Se . 
Candidar  , & tubino %*> 

dus  Dilettar  meur , eìàr 
Elur  ex  millibur* 


E le  poi  volete 
Sapere  chi  lia 
Chi  l’anima  mia 
D’  amore  impiagò  » 
Egli  e quel  Signore, 
Che  porta  fui  volto 
Già  tutto  raccolto 
Il  bello  del  CieP. 


E’  bianco , e vermiglio . 
Sì  vago  "è  il  Diletto, 
Che  Spofo  più  eletto. 
Tra  mille  non  v’ò  . 
Qu<efivi , & non  inverti . 
Ah  dove  Tu  Tei 
Amato  mio  Spofo? 
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Su  dammi  ripofo 
Col  farti  veder 
Ti  cerco,  e tu  fuggi  ? 
Ti  chiamo,  <s  non  odi? 
Io  piango,  e Tu  godi? 
Mio  Bene , e perché  ? 

dilette  miyfupev  morir 
tes  aromatum . 

Ma  fuggi  mio  Caro 
Se  amor’  c il  fuggir 
Per  farti  feguire 
Per  farti  più  amar  , 
Su  i monti  deferti 
Ten’ vola,  o Qilettp. 
L’  dunque  ti  afpetto 
Da  folo  a parlar 
T tabe  me  pofì  te  . In 
-qdorem  unguentorum  tuo- 
rum  curremus , 

Di  fante  delizie 

Col  dolce  tu’  odore, 
O dolce  Signore  , 
Deh  tirami  Tu. 

Ch’  aljor  dal  tu’  Amore 
Ligata,  e rapita 
Non  fola,  ma  unita, 
A Te  correrò . 

S p o § p . 

Ego  flos  campi , & fi- 
. liurn  convallitxrn . 

Son  fiore  del  campo 
Ch’  a tutti  mi  dono. 
Son  bello , fon  buonoi 
Mi  trova  “chi  vuoi* 


Son  giglio  de  valli. 
M’acquifta,  mi  prède. 
Chi  a!  fondo  difcende 
Di  fanta  umiltà. 

Mortiti  conci ufus  foror  mea 
J'ponfa . EmijJìonts  tua 
P aradi/us  . 

Tu,  fpofa  , mi  fei 
Vag’  orticello  • 

Si  ricco,  st  bello, 

SI  caro  al  mio  cor 

Ad  altro  amore 
Sì  chiufo  ti  vedo  , 
Ch’  Io  fol  ti  poflfedo  , 
Sei  tutta  per  ìpe. 

Mi  fembran  dal  Cielo 
Quei  frutti  già  ufcit/, 
Gl’ affetti  graditi  , 

Ch’  Io  traggo  da  re  . 

Averte  oculos  tuos  , quìa 
ipfi  ryie  avo  lare  fece- 
runt  . 

Deh  più  non  mirarmi». 
Ch’  i dolci  tuoi  fguar- 
Son  lacci,fon  dardi  (di 
Che  mi  tiran’  a te . 

Già  quefti  m’ han  fatto 
Dal  Cielo  partire, 

£ in  terra  venire 
Per  tcco  m’unir. 

Veni  columba  mea  y in  fh 
taminibus  petra . Ojiert- 
de  mìhi  faciem  tuam  . 
Sfntp  vox  tua  in  qp- 
tv- 
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Amara  Colomba  * 
Gradita  mia  Spofa, 
Vieti’ entra,  e ripofa, 
Nel  dolce  mio  cor» 
Deh  volg’  il  tno  vifo, 
Deh  parla  veloce, 
Che  dolce  tua  voce 
Mai  Tempre  mi  fu. 

E grata  in  amare 
Con  dirmi, che  m’ami, 
Che  reco  mi  brami, 
Gonfolami  tu  * 
Sposa. 
Fafciculus  mirrh<e  Dile- 
Bus  mi  us  mi  hi  , inter 
ubera  mea  commor abi- 
tui . . 

E chi  vogl’atnario. 

Se  non  te,  mioSpofo? 
Sei  tutto  amorofo, 
Sei  tutto  gentil . 

Sì  i dolce  mi  fei  . 

E benché  fafcetto 
Di  Mirra*  nel  petto 
Pur  caro  t’avrò 
Qui  pafcitut  intei  iilia  . 
Ma  tu  che  ti  pafci 
Tra  candidi  gigli, 
Tra  fiori  Vermigli 
Di  fante  Virtù, 

Tu  vieni  , Tu  porta, 
Amante,  al  mio  core 
Per  pegno  d’ amore 


50? 

Que’  fiori  con  Te. 

F ortis  efl , ut  mors , dileBio. 

Conforme  la  Morte 
I fenfi  ella  toglie, 
Lafciando  le  fpoglie 
Dell’uomo  terren. 

Sì  muta  l’Amore 
Quell’  Alma , eh’  ama, 
E perder  la  brama 
Fa  d’ogn’ altro  ben. 

Lampade:  ejus  lampada 
ignis  , atque  flantma - 
rum  . Dura  fìcut  In - 
fernus  à mulatto  . 

L’Amore  ò una  fiamma 
Che  l’Anime  accendej 
Ed  atte  le  rende 
A Tempre  operar  » 

Di  quello  non  pago, 
Ifpira  il  defio 
Di  far , che  per  Dio 
Si  lìrugga  ogni  tor. 

Ma  come  all’  Inferno 
N iun  fuoco  ò ballante, 
Nfc  men  all’  amante 
Mai  balla  1’  ardor. 

Fn  ipfe  fìat  poft  parie » 
tem  nofìtum  refpicìens 
per  cancellos  . » . S ur- 
ge propera . 

Ecco  egli*  che  afeofo 
Mi  feorge  mi  guarda. 
Se  pronta,  fe  tarda 
Io  fon  nell’  amar  . 

Mi 
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Mi  parla  i!  Diletto, 
Deh  forgi,  mia  Bella* 
Palisi»  la  procella. 

Su  vieni  a goder. 

Inverti  , quem  ailigit  ani- 
ma mea  i tenui  eum 
nec  dimittam . 

O cara  mia  forte  ! 
Felice  ho  trovato 
Lo  Spofo,  l’Amato, 
Chel’  cor  mi  rapì . 

Tu  dunque,  o Diletto, 
Mio  tempre  farai  * 
Non  più  partirai  , 
Mio  Bene  , da  me . 

lntroduxit  me  Rex  in  sel- 
lar» vinaria m . 

Mi  ha  fatta  il  mio  Spofo 
Entrare  già  in  quella 
Solinga  fua  cella 
Ripiena  di  vin . 

Ognu’  m’intende  ; 

La  cella  e ’l  fuo  Core , 
Il  vino  è 1*  Amore  , 
Che  a bere  mi  diè. 

Surge  Aquilo  , veni  Au- 
fier  , perfla  bortum 
meum  , & fluent  aro- 

. mata . 

O freddi  penfieri. 

Del  mondo  fuggite  , 
Nè  mai  più  venite 
Mia  pace  a turbar. 

O Spirto  d’ Amore, 


Quell’  aora  , eh’  e 
fiamma, 

Tu  fpira,ed  infiamma. 
In  quello  mio  cor. 

Sì  l’anima  mia 
Al  dolce  fpirare 
Odor  faprà  dare 
Di  fante  virtù. 

Tulcite  me  floribus  , pi- 
pate me  malis  , quia 
amore  langueo. 

O fanti  deuri , 

O frutti  d’amore, 

A darmi  Vigore  , 
Venite,  voi  sùt 

E’ tanta  la  fiamma, 

. Che  m’ arde  nel  fieno 
Che  l’alma  vien  meno 
Languendo  d’  amor . 

Fgo  dormio , & cor  meum 
vigilat. 

Io  dormo,  ma *1  core 
Sta  dello  in  amare 
Quel  Ben, che  appagare 
Pub  folo  il  mio  cor . 

Che  fonno  felice  ! 

Che  quiete  ! che  pace! 
Per  tutto  fi  tace , 

Nè  fento,che  amor. 

Indica  mihi  , quem  dili- 
git  anima  mea  , ubi 
cubas  , ubi  pafeas  in 
meridie . 

O Spirti  beati 

Che 
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Che  Dio  già  godete, 
Temer  nè  potete 
Di  perderlo  più . 

Deh  quando  fcoprite  . 
A me  ’l  mio  teforo, 
Per  cui  fol  mi  moro, 
Sol  vivo  qua  giù  ! 

Mio  Dio,  dimmi  dove 
Ripofi  , e d’  Amore 
Tu  pafci  quel  core, 
Ch’è  amato  da  te  . 

Ah  Cielo , in  te  Colo 
Si  fvela  l’Amato; 

E a,  tutti  fvelato 
Ei  tutto  fi  da. 

Sposo. 

Ne  f ufritetis  Delegar»  , 
neque  evigilare  furia- 
tis . 

L’  Amata  fen  dorme  , 
Deh  non  la  fvegliate  ; 
E nolle  turbate 
Quel  Tonno  d’ amor. 

Sen  giace,  e ripofa 
In  pace  d’  amore 
L’  amante  Tuo  core 
.Unito  con  me. 

Qu<e  efi  ifta  , qute  afcert - 
dit  de  deferto  , ficut 
•ungula  fumi  ex  aro- 
matibus  myrrhte , & 
t burri , d eli rii s affluente 
innixa  fuper  Dileflum 
fuum . 
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Oh  quanto  cfùefl*  alma 
Or  fembra  a me  bella. 
Che  qual  tortorella 
Sol  vive  per  me  ! 

Il  nobil  Tuo  cuore 
Con  pace  penando, 
E fervido  orando 
D’amore  bruciò. 

Or  s’alza  qual  fumo, 
Ch’  al  Cielo  s’ n’  vola; 
E tutti  confola 
Col  grato  fu’  odor «, 

Di  quante  delizie 
Sen  viene  abbondante 
Quell’  mi’  amante. 
Che  a me  fol  fidò. 

Vulneraci  cor  meum  , fo- 
ror  mea  fponfa , inunot 
oculurum  tuorum  , in 
uno  crine  colli  tui . 

Sorella  mia  Spofa, 

Il  cor  m’ai  ferito. 
Amante  t’invita  , 

Chi  t’  ama  ad  am  ar. 

Quel  un  tuo  desio 
A me  di  piacere  ; 
Quell’  umil  penfiere 
Il  cor  mi  feri . 

Veni  de  Libano  , fponfa 
mea  ; veni,  coron aberri. 

Deh  vieni,  o Diletta, 
Dal  luogo  de  pianti. 
Laddove  i più  amanti 
più  penan  per  me . 

Avrai 
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Avrai  la  Corona  Per  Me  riferbar, 

Di  gigli,  e di  rofe,  Io  voglio  che  porti 
Che  all’ anime  fpofe  Scolpita  net  cuor 

In  premio  fi  dà.  Per  mano  d’  Amor 

Pone  me,  ut  fignaculum  L’Immagine  di  me. 

fupet  cor  tuum.  E mentre  mi  vedi 

Tratanto,omiafpofa,  Trafitto,  e fchernito 

S’  è vero  l’ affetto , Da  Spofo  t’ invito 

Che  vanti  nel  petto  In  Croce  a morir. 


Die  14.  menfis  Decembris  175 6. 

REIMPRIMJTUR 
I.  EPISC  PHILAD*  VIC.  GEN. 
Joseph  Sparanu9  Can.  Dep. 
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